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LE PRESE DI POSIZIONE DEL PSI E LE RACCOMANDAZIONI DI SOCIALDEMOCRATICI E REPUBBLICANI 


«Non muteranno in Piemonte 


I socialisti hanno deciso anche il commissariamento del partito 
in Regione, Provincia, Comune e il taglio dei «rami» inquinanti 


ROMA — A Torino ed alla 
Regione Piemonte saranno 
salvaguardati gli equilibri po- 
litici delle giunte travolte da- 
gli scandali. Lo hanno deciso i 
socialisti ieri al termine di 
‘una lunga e movimentata riu- 
nione della direzione dalla 
quale sono partite anche se- 
verissime direttive: commis- 
sariamento del partito in Re- 
gione, Provincia ed al Comu- 
ne, taglio netto di tutti i «ra- 
mi» che lo hanno inquinato. 

Pugno duro di Craxi nei 
confronti della periferia del 
suo partito, dunque, ma an- 
che critiche severe nei con- 
fronti della magistratura. Le 
misure che hanno colpito gli 
amministratori torinesi, ha 
detto il segretario del Psi «si 
giustificano solo se gravissimi 
risulteranno i fatti contestati. 
Nulla invece giustifica una 
certa deliberata ferocia nelle 
procedure ed una inumana 
spettacolarità che mi auguro 
sia stata solamente casuale». 

Craxi ha chiesto alla giusti- 
zia di fare in fretta perché 
tutti vogliono sapere i fatti 
per poi giudicare con «sereni- 
tà, severità, rigore e responsa- 
bilità», Per quanto riguarda 
gli aspetti politici il segretario 
del Psi ha proposto di asse- 


condare la richiesta comuni- 
sta per una immediata riedi- 
zione delle giunte di sinistra 
ma «con metodi nuovi». 

Un concetto che sarà esteso 
anche alla figura del sindaco 
che non dovrebbe più essere 
Novelli. Del problema se ne 
sono occupate ieri anche le 
direzioni socialdemocratica e 
repubblicana. Il partito di 
Longo ha deciso di accettare 
nuove giunte di sinistra anche 
sé, almeno per quella regiona- 
le, non esclude a priori l’allar- 
gamento degli equilibri. 

«Il Psdi — ha detto Longo 
nella sua relazione — non mu- 
ta gli orientamenti di fondo e 
le scelte che poi spetteranno 
al comitato regionale. Certo 
consideriamo gravi i fatti ac- 
caduti e nelle prospettive del- 
le nuove alleanze che andre- 
mo a stringere tutto ciò non 


può passare sotto silenzio». 

È Il segretario socialdemocra- 
tico, dimostrando in questo 
modo di giudicare caso per 
caso e non con un metro poli- 
tico complessivo, ha espresso 
soddisfazione per la formazio- 
ne della nuova giunta di Fi- 
renze e per l’iter della crisi al 
comune di Bari. 

Quanto al problema più 
generale della moralizzazione, 
Longo ha sostenuto che gli 
episodi verificatisi nelle ulti- 
me settimane dimostrano le 
pericolose lacune che esisto- 
no nel sistema politico e isti- 
tuzionale per quanto riguarda 
i controlli e le responsabilità 
degli amministratori pub- 
blici. 

Per questo il segretario del 
Psdi ha proposto al suo parti- 
to di lavorare per individuare 
nuovi meccanismi, questa 


Crisi anche a Rimini 


Formalmente aperta la crisi anche al Comune di Rimini. 
Lunedì a tarda sera infatti il Consiglio comunale ha deciso di 
costituirsi parte civile contro gli assessori della Giunta 
Pci-Psi-Pri, rinviati a giudizio lo scorso 12 febbraio per 
interesse privato in atti d'ufficio riguardo alla vendita-dei 


terreni dell’ex opera pia Valloni. 


(A pagina 2) 


volta efficaci, di controllo del- 
la spesa pubblica ed in parti- 
colare delle spese degli enti 
locali. 

Anche i repubblicani hanno 
messo il dito nella piaga e 
Spadolini ha detto che «si 
impone una grande riscossa 
morale a tutti i livelli». 

I partiti devono tornare ad 
essere‘ciò che-la Costituzione 
impone loro; cioè i collettori 
della volontà popolare rispet- 
to alle grandi scelte, gli artefi- 
ci di una rigenerazione che 
non può essere insieme mora- 
le, economica edistituzionale. 

Spadolini ha rilanciato il 
progetto di governo dei re- 
pubblicani per gli anni ottan- 
ta-novanta affermando che 
occorre assicurare nuove re- 
gole per i governi di coalizio- 
ne, adottare strumenti per ga- 
rantire una maggiore separa- 
zione fra istituzioni e partiti. 

La direzione repubblicana 
ha poi approvato un docu- 
mento nel quale si afferma 
che è giunto il momento di 
tradurre in testi di legge le 
indicazioni avanzate dai re- 
pubblicani per tradurre nelle 
necessarie revisioni istituzio- 
nali l’ansia di moralizzazione 
che sale dal Paese. 

T.G. 


Torino: le dimissioni 
della giunta regionale 
travolta dallo scandalo 


Sospensione cautelativa disposta dal Pci 
per Franco Revelli e Giancarlo Quagliotti 


TORINO — La giunta regionale piemontese si è dimessa. 
‘La decisione — che è stata presa nel corso di una breve riunione 
avvenuta ieri pomeriggio — è la conseguenza di quanto 
stabilito lunedì nel corso di un incontro tra le forze politiche di 
maggioranza (Pci, Psi, e Psdi) e quelle dell’«Opposizione 


democratica» (Dc, Pri, Pli). 


Soltanto giovedì scorso, al termine del dibattito in consi- 
gliò per discutere la situazione creatasi in seguito all’inchiesta 
della magistratura, la giunta aveva rifiutato le dimissioni 
(chieste da Dc, Pli, Pri e Msi) e ottenuto la fiducia dell’assem- 
blea impegnandosi però a «presentare entro 15 giorni un 
documento programmatico e una proposta di esecutivo rinno- 


vato». 


Gli aviluppi dell'inchiesta (e in particolare l’arresto degli 
assessori Simonelli e Testa) hanno invece convinto il presiden- 
te Enrietti (Psi) e gli altri assessori a rinunciare al loro incarico. 

Enrietti ha ribadito l’estraneità della giunta da comporta- 
menti irregolari e ha motivato le dimissioni con la necessità di 
formare un esecutivo capace di ridare ai piemontesi fiducia 


nelle istituzioni. 


Nel tardo pomeriggio di ieri il presidente Enrietti ha 
comunicato le dimissioni della giunta ai capigruppo i quali 
hanno deciso di convocare per dopodomani il consiglio regiona- 
le allo scopo di prenderne ufficialmente atto. 

Per, quanto riguarda la giunta comunale, il governo di 
palazzo di città dovrebbe riunirsi domani, mentre il consiglio 
comunale è già fissato per lunedì. 

Intanto Franco Revelli (capogruppo al consiglio regionale) 
e Giancarlo Quagliottà (capogruppo al consiglio comunale di 
Torino) sono stati sospesi dal Pci. La commissione regionale di 
controllo ha applicato l’art. 56 dello statuto del partito che 
«dispone la sospensione cautelativa temporanea dei compagni 


comunque inquisiti». 


La commissione ha però diffuso una nota in cui fa rilevare 
che «la sospensione non costituisce misura disciplinare» e 
«conferma la piena solidarietà del partito e la convinzione della 
estraneità dei compagni ai fatti addebitati». 


SPARI DEI GUERRIGLIERI CONTRO DUE JEEP DI SOLDATI 


Agguato in Libano: 
feriti cinque italiani 


Due sono gravi: un paracadutista ha avuto un piede amputato 
un «marò» del San Marco è stato colpito da schegge al torace 


BEIRUT — Cinque militari 
italiani sono stati feriti in un 
attentato questa notte a Bei- 
rut. Due sono in gravi condi- 
zioni: un sottotenente para- 
cadutista della «Folgore», al 
quale è:stato amputato il pie- 
de destro, e un marò del bat- 
taglione «San Marco», colpi- 
to al torace dalle schegge di 
un’esplosione. Un sergente 
maggiore della Folgore e un 
secondo marò sono riccverati 
per ferite più leggere, mentre 
un terzo marò è in stato di 
choc. Lo si è appreso da fonti 
attendibili. 

Secondo il racconto di te- 
stimoni, l'attentato è avvenu- 
to alle 22.30 (le 21,30 in Italia) 
sulla strada dell'aeroporto di 
Beirut. Una pattuglia italia- 
na su due «jeep» era in servi- 
zio fuori dal campo palestine- 
se di Burj el Barajne quando 
dal margine della strada, sul 
lato opposto al campo, è stato 
sparato un colpo di «Rpg», 
una sorta di bazooka usato 
dai guerriglieri in Libano. 

Tre militari sono rimasti 
feriti. I loro compagni si sono 
lanciati all’inseguimento dei 
terroristi, che hanno aperto il 
fuoco con armi automatiche e 
hanno colpito altri due mili- 
tari. 


È questo il primo attacco 
contro i soldati italiani della 
forza multinazionale in Liba- 
no. In gennaio i terroristi 
avevano fatto fuoco due volte 
contro i militari del contin- 
gente francese. Erano state 
prese misure eccezionali di 
sicurezza e il governo di Pari- 
gi aveva reagito mandando 
in Libano un altro batta- 
glione. 

Per colpire di nuovo, i ter- 
roristi hanno scelto una sera- 
ta in cui il contingente italia- 
no era in festa. Sotto un ten- 
done da circo che serve da 
sala di riunione, a meno di un 
chilometro dal luogo dell’at- 
tentato, c'era uno spettacolo 
con Walter Chiari e Ivana 
Monti, venuti in Libano per 
portare un po’ di buonumore 
ai ragazzi di leva che in que- 
sto paese fanno un lavoro 
tanto importante quanto ri- 
schioso. 


Alcune centinaia di soldati 
assistevano alla commedia 
«Il gufo e la gattina». L'esplo- 
sione è stata udita distinta- 
mente dagli spettatori, che 
per la maggior parte non si 


sono resi conto dell’accaduto. 
Per evitare il panico è stato 
deciso di non interrompere la 


IL PRESIDENTE SMUSSA GLI ANGOLI DELLA POLEMICA MA L'INCHIESTA SI ALLARGA 


Pertini sdrammatizza lo scandalo dei caffè 


Il Consiglio dei magistrati resta in carica 


Sequestrati intanto alla Cassa per il Mezzogiorno e allo stesso Csm documenti sugli «spuntini d’oro» 
Una raffica di comunicazioni giudiziarie all'Iri e all’Istituto per il commercio con l'estero 


ROMA — Il'Consiglio supe- 
riore della magistratura resta 
al suo posto, nonostante la 
bufera che l’ha travolto per lo 
«scandalo del caffe». A sdram- 
matizzare la situazione è sta- 
to, con il suo collaudatissimo 
«savoir faire», Sandro Pertini, 
la cui presenza in quella che è 
stata certamente la più diffici- 
le seduta dell'organo di gover- 
no dei giudici italiani, ha fatto 
svanire come per incanto il 
clima di tensione che aveva 
avvolto un po’ tutti. Ed è 
stato sempre Pertini a indica- 
te la strada da seguire per 
evitare un collasso irreversibi- 
le che avrebbe portato allo 
scioglimento del Consiglio. 

Il Presidente della Repub- 
blica si è limitato ad invitare i 
consiglieri a non mettere al- 
l’ordine del giorno la questio- 
ne dell’eventuale sospensione 
dei componenti inquisiti, e 
quindi il nodo, almeno per il 
momento, si è sciolto con faci- 
lità. La soluzione è stata 
accolta dall'assemblea con un 
fragoroso applauso. 

Non tutte le nubi, però, si 
sono dissolte: sugli «sperperi» 
al Csm si è svolto ieri negli 
uffici della Procura della Re- 
pubblica di Roma un vertice 
degli inquirenti. L'incontro ha 
sortito una nuova raffica di 
comunicazioni giudiziarie che 
però riguardano dirigenti del- 
l’Iri e dell'Istituto del com- 

» mercio con l’estero, nonché il 
prelievo di documenti alla Ca- 
sa del Mezzogiorno e allo stes- 
so Consiglio superiore della 
magistratura. 

Nel corso del vertice, cui 
hanno partecipato. oltre al 
procuratore capo Gallucci an- 
che i sostituti Infelisi, Mar- 
gherita Gerunda, Carla Podo 
e il commissario della Squa- 
dra mobile Gianni Carnevale, 
si è fatto Îl punto della situa: 
zione e in particolare si è deci- 
so di approfondire le indagini 
sulle missioni in Italia ed'al- 
l'estero compiute da membri 
del Csm attualmente in cari. 
ca. Ancora, nel corso dell’'in- 
contro, si è affrontato il pro- 
blema di approfondire l’inda- 
gine anche sulle passate ge- 
stioni del Consiglio. Cane 

Terminato il verte, a 
missario Carnevale è andato 
all'Eur nella sede della Cassa 
per il Mezzogiorno. qui il Dn 

zionario di polizia sì © fat 

consegnare una serie di fattu: 
re relative a pranzi. 

Contemporaneamente, Un 
altro funzionario della Mobile, 
Cavaliere, si è recato alla pre- 
sidenza dell’Ice, il Istituto del 
commercio con l’estero, che 
ha sede all'Eur, per notificare 
sette comunicazioni giudizia- 
rie ai dirigenti dell’istituto. 
Comunicazioni giudiziarie so- 
no state fatte pervenire anche 
a un gruppo di dirigenti del- 
VIri. fi 

Ritornando alla riunione di 
ieri mattina al Csm, c'è da 
sottolineare Che Pertini è 
entrato nella sala del Consi. 
glio con la pipa In mano e un 


sorriso rassicurante. Quanto 
bastava ‘per sciogliere il 
ghiaccio e rendere l’atmosfera 
più serena. L’interrogativo al 
quale bisognava dare una ri- 
sposta era questo: il Consi- 
glio, con trenta membri su 
trentatrè incriminati per 
peculato aggravato, è in gra- 
do di continuare la sua attivi- 
tà o deve arrivare allo scio- 
gliemnto? In questo secondo 
caso a decretare la fine del- 
l’attuale composizione avreb- 
be dovuto essere 0 la stessa 
assemblea (ma ciò era irrealiz- 
zabile in quanto l'assemblea 
al completo, tranne tre com- 
ponenti, è stata messa sotto 
accusa) o il Capo dello Stato 
con un decreto presidenziale. 

Secondo le valutazione di 
Pertini, che ha letto una lun- 
ga relazione, jl Consiglio puo 
benissimo continuare la sua 
attività. In questo convinci- 
mento il Presidente della Re- 
pubblica è stato confortato 
dal parere del presidente del 
Senato, da quello della Came- 
ra, dal comitato di presidenza 
dello stesso Csm, con l’asten- 
sione del vice presidente 
Giancarlo De Carolis, consul. 
tati preventivamente da Per- 
tini. 

Sergio Geraldini 


In:sette cartelle i capi di imputazione 
E via con whisky, aperitivi e biscotti 


ROMA — Le contestazioni mosse dalla procura 
romana ai trenta componenti togati e laici del 
Consiglio superiore della magistratura, nonché 
all'ex primo presidente della Cassazione Berri ed 
all'ex procuratore generale della stessa corte 
Borghese, sono raccolte in sette cartelle dattilo- 


scritte, 


Il reato di peculato continuato ed aggravat 
sarebbe Stato perpetrato «in tempi diversi dal 
primo luglio 1981 (cioè da quando si è insediato il 
nuovo Consiglio ndr) al 30 settembre 1982». 

«Con più azioni esecutive del medesimo dise- 
gno criminoso — si legge nel capo di imputazione 
7 IN concorso tra loro, (...) facendo per utilità 
Personale illegittimo uso della discrezionalità 
‘amministrativa dei fondi assegnati «al Consiglio 
superiore della magistratura», violarono i principi 
generali dettati dalle disposizioni in materia». 

Particolare riferimento il capo di imputazione 
fa al vice presidente del Csm Giancarlo De Carolis 
ed agli ex membri di diritto Berri e Borghese «per 
avere, nella qualità di componenti del comitato di 
presidenza», (che è delegato all'approvazione delle 
spese) «periodicamente distratto con componenti 
del Consiglio svariate somme di danaro». 

ll capo di imputazione parla di consumazioni di 
«caffè, tè, latte, acqua minerale, vino, birra, whi- 
sky, cognac, bitter, succhi di frutta, aperitivi, 
bevande varie, scatole e pacchi di biscotti di varie 


dicembre. 


marche, tramezzini, pasticceria per un importo 
superiore a 27 milioni». 

Indicando precisi periodi di tempo e spesso 
anche i nomi,dei «consumatori», il capo di imputa- 
zione, ancora, parla di: 1) distrazione di danaro per 
il rimborso di spese di vitto non copribili dal 
‘ ‘| trattamento di missione. Si fa esplicito riferimento 
al viaggio a Bologna, dei primi mesi dell‘82, della 
commissione di inchiesta che aveva il compito di 
verificare la situazione degli, uffici giudiziari del 
capoluogo emiliano; 2) di somme di danaro 
spese, nella stessa ..occasione per acquisto di 
«cibarie presso la ditta Franchi Pietro», 

La procura arriva a indicare precisamente 
anche le somme che sarebbero state illegittima- 
mente spese durante i lavori del Consiglio: nel 
1981, per citarne, alcune, 159.400 lire il 13 novem- 
bre, 277.263 il primo dicembre, 408.750 il 22 


Nel 1982 188.315 il 22 gennaio, 67.950 il giorno 
dopo, 257.370 î 27 dello stesso mese, 409.599 il 15 
febbraio, 88.680 il 19 marzo, 164.765 il 27 luglio. 
Molto nominato il bar «Valentini» 

Altro nominato il ristorante «Mino» e l'aero- 
porto di Fiumicino (per consumazioni al Bar). HI 
capo di imputazione contesta anche alcune som- 
me di danaro versate ad un vigile Urbano ed a 
«personale vario» a titolo di regalia in occasione 
delle festività natalizie e del Ferragosto. 


recita, che è finita a mezza- 
notte. 

Il generale Franco Angioni, 
comandante del contingente 
italiano e i suoi collaboratori 
dello stato maggiore sono 
giunti sul posto pochi minuti 
dopo l’attentato, per organiz- 
zare i soccorsi ai feriti e co- 
minciare subito operazioni 
per rintracciare i terroristi, 
che proseguono nella notte. 

I tre feriti più gravi sono 
stati operati nell’ospedale 
<Rizk», a Beirut, Gli altri due 
sono nell’ospedale da campo 
italiano. Una fonte dell’ospe- 
dale Rizk ha dichiarato che 
nessuno è in pericolo di 
‘morte. 

Mentre le autoambulanze 
portavano via i feriti, sul po- 
sto sono accorsi anche i mari- 
nes statunitensi, i cui acquar- 
tieramenti si trovano adia- 
centi. alla strada per l’aero- 
porto. 

La caccia agli ignoti autori 
dell’attacco è in corso, men- 
tre la strada per l’aeroporto 
rimane bloccata. 

In febbraio i soldati france- 
si della forza multinazionale 
erano stati oggetto di due 
attacchi, che avevano fatto 
temere un'ondata di terrori- 
smo contro la forza di pace. 


NEL TENTATIVO DI PLACARE LE DIVERSE «ANIME » DEL PCI 


Berlinguer va al compromesso 


e raddoppia la vicesegreteria 


Entrano alla pari entrambi i «battitori liberi», Reichlin e Pecchioli 


Significativa esclusione dalla direzione del sindaco di 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Adesso Berlin- 


| guer ha due vice: Pecchioli e 


Reichlin. Ieri nella sede del 
Fci si è riunito per la prima 
volta il comitato centrale 
uscito dal congresso per eleg- 
gere la nuova direzione,. la 
segreteria e per affidare gli 
incarichi di lavoro. 


Ancora una volta nell’orga- 
nizzazione interna Berlinguer 
ha preferito la via del compro- 
messo, in questo modo ha cer- 
cato di placare molti malumo- 
ti emersi nel corso della riu- 
nione del comitato centrale. 
Berlinguer ha cercato di ac- 
contentare tutte le diverse 
«anime» del Pci, così, contra- 
riamente alle previsioni, il 
‘coordinatore di segreteria, in 
pratica la vicesegreteria, non 
sarà affidata ad un solo espo- 
nente ma a due: Pecchioli, 
che lascia l’incarico nel setto- 


te problemi dello Stato, e. 


Reichlin, che era già in segre- 
teria senza incarico ma in una 
posizione di secondo piano ri- 
spetto a Natta, l’altro «batti- 
tore libero», che però sembra 
essere in forte fase calante, 
dal momento che, abbando- 
nata la segreteria, è stato 
destinato alla commissione 
centrale di controllo. 


Ugo Pecchioli 


Alfredo Reichlin 


Teri nel Pci non c’è stato un 
dibattito facile, anche perché 
il ruolo di questi due coordi- 
natori non appare ben chiaro. 
Più chiara sembra invece la 
funzione della nuova segrete- 
ria, che da 7 elementi passa a 
9 più un membro tecnico. 
Sono entrati in segreteria tut- 
ti i responsabili dei diparti- 
menti di lavoro, una scelta, 
questa, che sembra affidare 
alla segreteria soltanto com- 


L'IPOTESI PRESA IN «SERIA CONSIDERAZIONE» DALL'AMMINISTRAZIONE REAGAN 


Verso una nuova 


Appare però improbabile che possa essere approntata in tempo per l'attuale sessione dei negoziati 


di Ginevra che si conclude il 28 - Genscher: «Le cose devono muoversi per sbloccare la situazione» 


Dubbi sulle armi tattiche nucleari 


WASHINGTON — Il «Wa- 
shington Post» riferisce di un 
riesame in corso al Pentago- 
no e nella Nato riguardo alle 
armi nucleari «tattiche» (a 
corta gittata e ridotta poten- 
Za) su cui la Nato basa la sua 


| Strategia di dissuasione con- 


ne ‘un soverchiante attacco 
RE convenzionale in 
a 
Il proble i 
t ma riguarda la 
Stat di oltre tremila granate 
be a ad ogiva nuclea- 
se, Mine atomiche e testate 
per missili a i 
RR corto raggio 
« € «Nike Hercules» 
attualmente i i 
depositate in 
Europa, nonché il futuro dei 
progetti per «ammodernare 
questo potenziale micIeare 
tattico con la Produzione di 
una nuova granata da 155 
m o di un nuovo missile 
corta gittata. Dopo un tenta: 
tivo l’anno scorso, frustrato 
dal Congresso, il Pentagono 
Sa incluso 63 milioni di dolla- 
ri nel bilancio preventivo 
1984 per la produzione inizia- 
le delle nuove granate. 


Ma— riferisce il «Washing- 
» — si Cominciano a 
ton Post" qubbi sulla utiliz- 
zabilità e utilità di queste 
armi, anche in considerazio- 
ne del forte costo e delle pos- 
sibili complicazioni politiche 
del progettato rimpiazzo. 
Sul piano tecnico-militare, 
le bombe nucleari tattiche 
vengono criticate perché 
troppo imprecise, di impiego 
complicato. di gittata troppo 
corta col rischio di danneg- 
giare anche le propre trup- 


pe. ; 

Sul piano politic 
la tendenza è PIU! 
ridurre gli Areni 
queste armi, di 2° 
unità, «in concomitanza con 
l'installazione di un pari nu 
mero di nuovi euromissi o? 
prevista a cominciare da di- 
cembre. È 

Tali considerazioni — DI© 
cisa il «Washington Post» — 
sono avanzate in particolato 
in un rapporto di imminente 
diffusione da parte dell'as- 
semblea del Nord Atlantico, 


il «braccio» interparlamenta- 
re della Nato, che raccoman- 
da appunto una riduzione se 
non l’eliminazione delle armi 
Nucleari tattiche, conside- 
randole «non effettivamente 
Utilizzabili» e quindi abban- 
donabili «senza nulla da per- 
dere e molto da guadagnare, 
Specie in senso politico». 
pente secondo il «Wa- 
Shington Post», anche in seno 
al Pentagono vi sono alti uffi- 
ciali favorevoli ad abbando- 
nare la richiesta di stanzia- 
mento, mentre lo stesso co- 
mandante delle forze Nato 
See Rogers tende ora a sotto- 

Ineare «un nuovo approccio» 
per fermare una offensiva s0- 
Vvietica, mediante intensi 
martellamenti convenzionali 
enon atomici condotti in pro- 
fondità contro le linee arre- 
tra AVVersarie, 

.Hl giornale precisa i 
riesame della Te il 
corso in seno ad un «gruppo 
ad alto livello» presieduto 
dall’assistente segretario del- 
la difesa Richard Perle. 


WASHINGTON — L’ammi- 
nistrazione Reagan sta pren- 
dendo in seria considerazione 
la possibilità di avanzare una 
nuova proposta pet rilanciare 
i negoziati di Ginevra sugli 
euromissili, finora bloccati 
sull’opzione zero pretesa dagli 
Stati Uniti e respinta da 
Mosca. 

Lo scrive il Washington 
Post, citando funzionari della 
Casa Bianca, i quali sono vo- 
luti chiaramente andare al di 
là della secca precisazione fat- 
ta dal portavoce presidenziale 
Larry Speakes, secondo cui la 
posizione negoziale statuni- 

inse resta immutata. 

Ciò è tecnicamente vero, 
dato che nessuna decisione è 
stata certamente ancora pre- 
sa riguardo le raccomandazio- 
ni venute la settimana scorsa 
dal ministero degli esteri ita- 


liano Emilio Colombo, e suc-: 


cessivamente dal cancelliere 
federale tedesco Helmut 
Kohi, riecheggiate anche al 
congresso Usa dall’influente 
presidente della commissione 
esteri del Senato Charles 
Percy. ‘paria 

| Ma le indiscrezioni trapela- 
te dalle imprecisabili fonti 
della Casa Bianca sono valse 


a disperdere eventuali inter- 
pretazioni estreme delle paro- 
le di Speakes, confermando 
che l’idea è effettivamente al 
centro del consueto processo 
di studio ed elaborazione. 

Alcuni dei funzionari citati 
dal Washington Post non 
escludono che tale processo 
possa andare avanti rapida- 
mente, fino al punto da arri- 
vare già la prossima settima- 
na sul tavolo di Reagan per 
una decisione. 

Altri funzionari citati dal 
«Washington Post» arrivano a 
ritenere quantomeno «conce- 
pibile» che una nuova propo- 
sta, se approvata da Reagan, 
possa essere avanzata a Gine- 
vra già nella attuale sessione, 
che termina il 28 marzo. 

Ma appare egualmente, se 
non più, probabile che il deli- 
cato lavoro di elaborazione 
necessario non permetta di 
far giungere le cose alla deci- 
sione di Reagan se non dopo 
l'aggiornamento dei lavori a 
Ginevra, rinviando quindi il 

‘lancio dell'iniziativa alla ses- 
sione successiva. 


In ogni caso, una nuova pro- | 


posta dovrebbe partire dal- 
l'intesa già raggiunta dai 
negoziatori a Ginevra, e cla- 


morosamente respinta a suo 
tempo sia dal governo ameri- 
cano sia da quello sovietico. 

Intanto, il ministro degli 
esteri’ tedesco Genscher ha 
ribadito che, perché i negozia- 
ti di Ginevra sulla riduzione 
degli euromissili tra Stati 
Uniti e Unione sovietica giun- 
gano a un risultato positivo, 
«c'è bisogno che le cose non 
restino immobili e si muova- 
no: l'Occidente contribuirà 
certo a che ciò avvenga». 

Il ministro ha aggiunto: «La 
qualità dell’,,iniziativa” del- 
l'Occidente (Genscher è parso 
riluttante nell’utilizzare il ter- 
mine «iniziativa») è più 
importante dei tempi in cui 
avviene», rifiutandosi quindi 
di dire se essa potrà venire 
entro il 28 marzo (a quella 
data, le trattative di Ginevra 
saranno aggiornate). 

«I paesi dell'Europa — ha 
affermato Genscher — hanno 
già indicato il loro interesse 
per un'intesa anche interme- 
dia sugli euromissili, fermo 
restando che un accordo del 
genere sarebbe una tappa sul- 
la via dell’,,opzione zero”, che 
resta la soluzione ideale a lun- 
go termine e cui non intendia- 
mo rinunciare». i 


piti esecutivi, lasciando il di- 
battito politico alla direzione. 

L'unico a lasciare la segre- 
teria è Natta, confermati 
Minucci, informazione; Reich- 
lin; Seroni, organizzazione; 
Chiaromonte, economia; oltre 
naturalmente a Berlinguer. I 
nuovi entrati sono Pajetta, in 
quanto responsabile del di- 
partimento affari internazio- 
nali; Pecchioli, che lascia il 
suo incarico; Tortorella in 


Torino, Novelli 


quanto responsabile della cul- 
tura e Renato Zangheri, che 
coprirà l’incarico di Pecchioli 
e quello di Cossutta (enti-lo- 
cali). 

Cossutta, vittima illustre 
dello «strappo», resta in dire- 
zione, ma senza incarichi pre- 
cisi. Da parte sua Zangheri 
dovrà lasciare invece la pol- 
trona di sindaco di Bologna. 

Poche le novità nella dire- 
zione, che in pratica viene 
tutta riconfermata con l’ag- 
giunta di sei nomi nuovi: An- 
gius, segretario regionale sar- 
do; Chiarante; D'Alema, se- 
gretario regionale della Pu- 
glia; Quercini, segretario re- 
gionale della Toscana; Lalla 
‘Trupia, responsabile della se- 
zione femminile, e Fassino, 
segretario torinese. 

La vera sorpresa è sicura- 
mente rappresentata dall’in- 
gresso di Fassino, giovane 
esponente di primo piano del 
Pci torinese, ma fa sensazione 
l'esclusione di Novelli, sinda- 
co dimissionario di Torino 
che con molta probabilità 
dovrà abbandonare anche la 
carica di primo cittadino. 


Conferme invece in tutti gli » 
altri incarichi di lavoro. 


Giuseppe Sanzotta 


NELLE PAGINE INTERNE 


=> 


proposta Usa sugli euromissili| Trieste: rubata 


un'icona a San Giusto 


Una icona del XIX secolo è stata rubata, l’altro 
giorno al Castello di San Giusto. Si tratta del pezzo 
più piccolo esposto nella mostra dedicata ‘alla 
Madonna nera di Czestochowa, di notevole valore 
storico ma valutata solo 29.000 lire dall’assicurazio- 
ne polacca. L'episodio, comunque, potrebbe avere 
una serie di ripercussioni sui rapporti di amicizia fra 


Italia e Polonia. 


Il furto dovrebbe essere stato commesso fra le 17.45 
e le 18.45 di lunedì scorso, in un momento di pausa 
dell’ultima fase organizzativa della mostra. 
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trasferta. 


L’Eurocalcio sceglie 
le sue semifinaliste 


L'Europa sceglie oggi le semifinaliste dei massimi 

tornei continentali di calcio per club con gli incontri 

di ritorno dei quarti di finale. Tre lesquadre italiane 

Ù in lizza ma una sola, la Juventus, ha buone probabili- 
tà di passare il turno (peraltro nel torneo più 
prestigioso, la Coppa dei Campioni) ospitando gli 

inglesi dell’Aston Villa, già superati per 2-1 in 


Difficile conquistare la promozione per l'Inter, in 
Coppa delle Coppe, a Madrid, essendo già stati 
bloccati i nerazzurri dal Real sull’1-1 a S, Siro. 


Proibitivo infine, in Coppa Uefa, il viaggio a Lisbona 
della Roma, già battuta per 2-1 dal Benfica all’Olim- 


pico. 
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IL DIBATTITO PROSEGUIRÀ PER TUTTA LA SETTIMANA 


Finanziaria: alla Camera 
una «maratona» oratoria 


Per la Bonino (Pr) la maggioranza 


ROMA — Il dibattito alla 
Camera sul bilancio dello sta- 
to e sulla legge finanziaria per 
il 1983 proseguirà — secondo 
le decisioni della conferenza 
dei capigruppo — per tutta la 
settimana: gli iscritti a parla- 
Te sono ancora molti. Ieri sono 
intervenuti quattro deputati: 
debbono ancora parlare oltre 
40 parlamentari. Si prevede 
che occorreranno non meno 
di 30 ore di discussione. 

L'on. Aurelia Gruber Ben- 
co, della Lista per Trieste, ha 
criticato ieri il governo «per il 
ritardo con il quale si è giunti 
all'esame dei provvedimenti», 
mettendo in rilievo «le forti 
preoccupazioni della classe 
lavoratrice per le sorti del 
Paese. Per queste ragioni non 
darò il mio voto favorevole 
alle leggi in esame». 

Il missino Mennitti ha affer- 
mato che «questo dibattito si 
svolge in un clima di grande 
incertezza, di instabilità poli- 
tica ed economica». Secondo 
l’oratore, il governo Fanfani 
«non è stato in grado, nono- 
stante l'alluvione di decreti, 
di arginare neppure in parte il 
deficit dello stato, sul quale si 
è verificato un balletto di cifre 
e di smentite». 


Perla radicale Adele Faccio 
il bilancio e la legge finanzia- 
ria «tengono conto delle esi- 
genze degli amministratori, 
ima non di quelle della gente 
che lavora e produce». L’on. 
Greggi, del gruppo misto, ha 
dato atto al governo «di aver 
attuato uno sforzo difficile per 
riassestare la situazione eco- 
nomiea e per frenare la spesa 
pubblica». 


Intervenendo per il gruppo 
comunista, l’on. Pietro Gam- 
bolato ha detto: «Anche que- 
stanno maggioranza e gover- 
no hanno espropriato il Parla- 
mento del diritto di discutere 
e decidere sulle linee di politi- 
ca economica». Secondo l’ora- 
tore comunista, il governo 
Fanfani nel giro di 5 mesi ha 
modificato il disavanzo da fi- 
nanziare da 63.140 miliardi a 
70.070 miliardi per giungere in 
questi giorni a 75.650. 

Gambolato ha detto che la 
questione centrale resta quel- 
la di politica di sviluppo con 


«forti investimenti nella ricer- 


ca, nell'innovazione tecnolo- 
gica, nell'edilizia, nell’agricol 
tura. 

L’on. Fabrizio Cicchitto, so- 


cialista, vicepresidente della 
commissione bilancio, ha det- 
to che «le manovre di politica 
economica fondate su un rigo- 
rismo a senso unico si sono 
rivelate negative o impratica- 
bili». A suo giudizio, non sono 
più sufficienti posizioni 
immobilistiche sul terreno 
dell'inflazione dei tassi di in- 
teresse. La politica degli alti 
tassi di interesse, prolungata 
da parte degli Usa, ha deter- 
minato un’accentuazione del. 
le contraddizioni a tutti i li 
velli: all’interno degli Usa, fra 
gli Usa e l’Europa, fra il Norde 
il Sud del mondo. 

«Il Partito socialista — ha 
detto Cicchitto — non a caso 
parla di una reflazione seletti- 
va. Una politica di reflazione 
selettiva vuol dire anche poli- 
tica dei redditi, neo contrat- 
tualismo nei rapporti fra le 
forze sociali: in questo quadro 


fa ostruzionismo 


si colloca l'accordo governo- 
sindacati». 

Riserve e dubbi sull’effica- 
cia della manovra di politica 
economica messa in atto dal 
governo sono stati espressi 
nell’aula di Montecitorio dal- 
l’on. Ravaglia, che è interve- 
nuto per il gruppo repubblica- 
no. 

E’ poi intervenuta per il 
gruppo radicale l’on. Emma 
Bonino che ha sostenuto la 
tesi dell’«ostruzionismo da 
parte della maggioranza», A 
suo giudizio, infatti, è dal 5 
agosto dell’anno scorso, cioè 
da otto mesi, che attraverso 
vicende alterne, crisi di gover- 
no, emendamenti e rinvii in 
commissione, dura la storia 
parlamentare del bilancio del- 
lo stato e della legge finanzia- 
ria. La battaglia radicale, in- 
vece, durerà soltanto qualche 
giorno e qualche notte. 


IL PICCOLO 


L'INTERA GIUNTA ACCUSATA DI INTERESSI PRIVATI IN ATTI D’UFFICIO 


Rimini: il Consiglio parte civile 
contro gli assessori Pci-Psi-Pri 


Formalmente aperta la crisi al Comune - All’Aquila chiesta la libertà 


RIMINI — La richiesta di 
costituzione di parte civile 
dell'intero Consiglio comuna- 
le di Rimini contro i 29 consi- 
glieri di maggioranza social: 
comunista, coinvolti nello 
scandalo della vendita a prez- 
Zi di favore dei terreni espro- 
priati al disciolto ente di be- 
neficenza Valloni, è passata a 
larga maggioranza nella sedu- 
ta consiliare di lunedì sera. 15 
voti favorevoli, due astensioni 
e 5 voti contrari è stato il 
risultato finale della votazio- 
ne avvenuta a scrutinio se- 
greto. 

Il giudice istruttore del tri- 
bunale: di Rimini, Vincenzo 
Andreucci, rinviò a giudizio lo 
scorso 12. febbraio pratica- 
mente tutti i componenti la 
Giunta e i relativi consiglieri 
di maggioranza Pci-Psi oltre a 
due consiglieri repubblicani 
implicati marginalmente nel- 


la vicenda, con l'accusa di 
interesse privato in’atti d’uffi- 
‘cio. Secondo l’accusa i terreni 
‘agricoli.dell’ex opera pia Val- 
loni acquistati dal Comune 
furono venduti a prezzo di 
favore agli affittuari. 

All’inizio della seduta, il ca- 
pogruppo del Pli, Panozzo, ha 
proposto che s’iniziasse subì 
to il dibattimento sulla richie- 
sta di costituzione di parte 
civile ma, con votazione no- 
minale, la maggioranza ha 
bocciato la proposta. Si è 
dovuto attendere fino dopo la 
mezzanotte per arrivare al 
comma in discussione e ini- 
ziare il dibattimento. 

Il Pdup ha chiesto le imme- 
diate dimissioni della giunta 
attraverso la sostituzione dei 
membri. Quindi è toccato al 
capogruppo della De, Perrot- 
ti, che è stato molto critico 
verso l’amministrazione at- 


tuale invitando le minoranze 
a pronunciarsi a favore della 
costituzione. Nel frattempo 
erano state votate favorevol- 
mente le dimissioni dei due 
consiglieri repubblicani, an- 
che loro coinvolti-nello scan- 
idalo assieme a comunisti e 
socialisti immediatamente 
sostituiti dai primi dei non 
eletti. 

La votazione per la costitu- 
zione di parte civile è avvenu- 
ta dopo l’una di notte, dando 
come esito il risultato sconta- 
to di larga maggioranza, sep- 
pur coni 5 voti contrari. Ades- 
so si può considerare formal- 
mente aperta la crisi politica 
istituzionale del Comune di 
Rimini e nei prossimi giorni le 
segreterie politiche dei partiti 
dovranno pronunciarsi sul fu- 
turo della cittadina romagno- 
la; A favore hanno votato De, 
Pli e Msi, contro Pci e Pdup, 


BLOCCATO A VERONA PER POSSESSO DI ARMI 


In arresto il col. Spiazzi 
già della «Rosa dei venti» 


L'ufficiale fu inquisito per il «golpe» Borghese 


VERONA — Il col, Amos 
Spiazzi, il cui nome fu già 
legato alla cosiddetta «Rosa 
dei venti», è stato arrestato a 
Verona per detenzione di armi 
su mandato di cattura del 
giudice istruttore di Bologna, 
dott. Leonardo Grassi. Nei 
suoi confronti ci sarebbe an- 
che l'ipotesi di reato di cospi- 
razione politica per la quale è 
stato raggiunto da una comu- 
nicazione giudiziaria. Per 
quest’ultima ipotesi di reato 
l'inchiesta è quella iniziata 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica, Claudio Nun- 
ziata, relativa all’attività di 
una cellula eversiva di destra, 
che avrebbe fatto capo al tiro 
a segno di Venezia. 


Nell'ambito di questa in- 
chiesta sono stati operati al- 
cuni arresti nei mesi scorsi e 
numerose perquisizioni alla 
ricerca di un deposito di armi, 
clandestino, Hl-col. Spiazzi è 


TRATTATIVE PER SCUOLA E SANITÀ 


Ieri non si è volato 
Forse altri scioperi 


ROMA — Disagi, ritardi e 
cancellazioni di voli in tutti 
gli aeroporti italiani durante 
la prima giornata di sciopero 
dei controllori di volo aderen- 
ti ai sindacati confederali 
Cgil, Cisl e Uil e a quello 
autonomo Anpcat. Gli «uomi- 
ni-radar» hanno causato il 
black out nel trasporto aereo 
rendendo -possibile soltanto 
qualche voio internazionale e 
quelli con le isole. 

Per il momento i controllori 


‘ di volo hanno confermato an- 


che gli scioperi che durante la 
prossima settimana paralizze- 
ranno i collegamenti interna- 
zionali e intercontinentali. Ma 
per oggi è in programma un 
incontro con l'azienda (l’A- 
nav) e non è escluso che, se si 
verificheranno aperture signi- 
ficative, gli scioperi di marte- 
dì 22 e di giovedì 24 siano 
revocati. 

Scuola — Scuole chiuse og- 
gi nelle regioni meridionali e 
nelle isole in seguito allo scio- 
pero del personale docente e 
non docente aderente ai sin- 
dacati confederali del settore 
Cgil, Cisl e Uil. L’astensione 
dallavoro è la terza della serie 
e segue quelle effettuate nei 
giorni scorsi nel settentrione e 
nelle regioni centrali. In vista 
della ripresa del confronto 
con il governo, prevista per 
oggi, anche il sindacato auto- 
nomo della scuola (Snals) mi- 
naccia nuovi scioperi in segui- 
to alle modifiche apportate 
dal governo al provvedimento 
sulle pensioni anticipate ai 
dipendenti pubblici. 

Sanità — Proseguono le 
trattative a livello tecnico per 
il rinnovo del contratto unico 
della sanità che interessa cir- 
ca 650 mila dipendenti, di cui 
65 mila medici. Il confronto è 
particolarmente serrato sugli 
aspetti normativi del contrat- 


to (essendo la parte economi- 
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ca già stata affrontata) e-sul 
problema delle «comparteci- 
pazioni»: cioè le prestazioni 
sanitarie dei medici e del per- 
sonale ospedaliero fuori rario. 
Si attende ora per venerdì il 
nuovo incontro a livello politi- 
co tra tutti i sindacati e il 
governo. Le trattative non 
sembrano però soddisfare tut- 
te le categorie della sanità. 
Industria — L'andamento 
di tutti i rinnovi contrattuali 


delle industrie, sia quelli pub-. 


blici, sia quelli privati, sarà 
esaminato questa mattina 
dalla segreteria della federa- 
zione unitaria, 


Treni — A Roma il servizio 
vagoni letto e ristorazione ed 
a Napoli l’intero comparti- 
mento, nelle giornate sciope- 
ra oggi. I dipendenti della 
compagnia internazionale 
delle carrozze letto, sempre 
oggi, effettueranno 8 ore di 
sciopero articolato. E 


stato interrogato nel carcere 
di Ferrara dove è stato rin- 
chiuso, Il suo avvocato, Mar- 
cantonio Bezicheri di Bolo- 
gna, ha preannunciato la pre- 
sentazione di un ricorso al 
tribunale della libertà contro 
l’arresto. 

Amos Spiazzi è figlio del 
defunto generale Eugenio 
Spiazzi, partigiano e deputato 
democristiano al Parlamento. 
Il ten. col. Spiazzi intraprese 
nel 1952 la carriera militare 
entrando all'accademia di 
Modena. S 

Non è la prima volta che 
Amos Spiazzi finisce in carce- 
Te e sempre per ragioni che si 
ricollegano alla sua attività di 
estremista di destra. Nato a 
Trieste nel 1923, residente da 
anni a Verona, tenente colon- 
nello dell’esercito, venne arre- 
stato la prima volta il 13 gen- 
naio del 1974 per ordine dei 
magistrati. che ,indagavano 
sulla «Rosa dei venti», una 
organizzazione nera che ave- 
va preso corpo all’inizio degli 
anni ’70 nel Veneto. 

L'inchiesta su questo grup- 
po, nata a Padova per iniziati- 
va del giudice Giuseppe Tam- 
burino, venne in seguito tra- 
sferita a Roma per finire nella 
mastodontica inchiesta sul 
presunto «golpe» attribuito al 
principe Junio Valerio Bor- 
ghese. 

Imputato di cospirazione 
politica mediante associazio- 
ne e detenzione illegale di ar- 
mi, l’ufficiale venne giudicato 
nel maxi-processo con il quale 
fu inaugurata l’aula-bunker 
del Foro Italico e in cui era 
coinvolto l’intero «Gotha» 
dell’eversione di estrema de- 
stra, come Stefano Delle 
Chiaie, Remo Orlandini, Ma- 
rio Rosa, Clemente Graziani, 
Attilio Lercari. Tra gli impu- 
tati figurava anche il generale 
Vito Miceli, ex capo del Sid, 
accusato (e poi assolto) di fa- 
voreggiamento dei presunti 
«golpisti». si 

Scrisse di lui il giudice 
istruttore Filippo Fiore, nel 
rinviarlo a giudizio, che era 
stato provato il suo collega- 
mento con l’organizzazione 
neofascista «Ordine nuovo», 
sciolta dopo la condanna di 
gran parte dei suoi esponenti. 

Secondo l’accusa, il suo 
compito sarebbe stato quello 


di «coagulare in un’unica or- 
ganizzazione i gruppuscoli 
eversivi». In istruttoria spiaz- 
zi ammise di aver operato per 
stabilire questo collegamento 
fra le varie frange eversive 
operanti nel Veneto e in Ligu- 
ria. Ma spiegò di non aver 
agito per motivi politici, ma 
su mandato di un suo superio- 
re militare si cui però non 
volle rivelare l'identità. 

Personaggio ‘ritenuto dal 
magistrato equivoco, menda- 
ce e contraddittorio, il giudice 
definì questo di Spiazzi un 
espediente difensivo «che ben 
s’inquadra nella mentalità 
”ordinovista” dell'imputato e 
nel programma perseguito 
dagli eversori, 


In seguito Spiazzi, che come 
si è detto aveva ottenuto la 
libertà provvisoria per motivi 
di salute, rischiò di restare 
coinvolto anche nell’inchiesta 
sulla strage di Peteano, 


per l'assessore Gentile 


mentre i due consiglieri so- 
cialdemocratici si sono aste- 
nuti. n 

Intanto all'Aquila i legali 
dell'assessore democristiano 
alla promozione culturale En- 
zo Gentile, arrestato lunedì 
sera dai carabinieri, hanno 
tentato ieri mattina tutte le 
strade possibili per ottenere 
la libertà provvisoria. È diffi- 
cile tuttavia che il provvedi- 
mento scatti, a causa dello 
sciopero del personale giudi- 
ziario. 

Gentile si trova nelle carce- 
ri giudiziarie di S. Domenico, 
in attesa dell’interrogatorio 
da parte del procuratore che 
lo ha fatto arrestare per inte- 
resse privato e falso ideologi- 
co nell'assunzione di maestre 
per handicappati da parte del 
comune. Dei particolari della 
vicenda, non è trapelato 
nulla. 


CIAMPI ALLA COMMISSIONE BILANCIO 


«L'inflazione nasce 
dal deficit pubblico» 


Vengono escluse per ora diminuzioni dei tassi 


ROMA — Nessun calo dei 
tassi di interesse. può essere 
ipotizzato senza un preventi-. 
vo rallentamento dell’aumen- 
to dei prezzi: è quanto ha 
affermato di fronte alla com- 
missione bilancio della Came- 
ra il governatore della Banca 
d’Italia Ciampi secondo il 
quale «forzare una discesa dei 
tassi oltre ai limiti consentiti 
dai progressi che saranno 
conseguiti dal lato dei prezzi 
darebbe ai settori produttivi 
non l'ossigeno necessario a 
una crescita equilibrata ma il 
malsano eccitante del riac- 
cendersi dell’inflazione». 


L'obiettivo della politica 
monetaria — ha aggiunto 
Ciampi che ha svolto un’ana- 
lisi delle caratteristiche del 
disavanzo del settore pubbli- 
co — deve essere quello di far 
scendere l'inflazione italiana 


«durevolmente al di sotto del-. 


le due cite e vicino ai livelli 


medi degli altri paesi indu- 
strializzati». 

Tuttavia, per ottenere tali 
risultati, la politica monetaria 
non basterà da sola perché le 
cause dell’inflazione sono nel- 
la struttura reale dell’econo- 
mia italiana. Perciò è qui che 
si deve intervenire. Ciampi ha 
citato la prima fra tutte le 
cause: «L’incapacità del 
bilancio pubblico, anche nel 
medio periodo, di raggiungere 
l'equilibrio fra il totale delle 
entrate e la spesa di parte 
corrente». È 


I problemi, invece, ricomin- 
ceranno a nascere ed acuta- 
‘mente nel 1984. «Preoccupa 
inoltre come prospettiva me- 
no a breve termine — ha detto 
Ciampi — che il rallentamen- 
to della crescita del disavanzo 
sia ottenuto quest'anno con 
‘un aumento senza precedenti, 
difficilmente ripetibile, di en- 
trate fiscali». Ù 


MA DAL SUO RACCONTO SALTA FUORI UNO STRANO EPISODIO 


L’ex vice di Walesa si discolpa 
e getta i sospetti su Scricciolo 


ELBLAG — L'ex vice presi- 
dente di Solidarnose, Ryszard. 
Kalinowski, ha definito «sen- 
za. senso» le dichiarazioni di 
Lech Walesa e ha espresso 
perplessità sulla possibilità 
che sia stato programmato un 
attentato allo stesso Walesa 
durante il suo viaggio in Italia 
nel gennaio 1981. 

Kalinowski, chiamato in 
ballo da Walesa (il leader sin- 
dacale aveva parlato di ri- 
schio per la propria vita ed 
‘aveva suggerito ai giudici ita- 
liani di sentire Kalinowski 
perché era stato da lui solleci- 
tato a Roma ad una misterio- 
sa «passeggiata» senza scor- 
ta) si è mostrato molto tran- 
quillo e sicuro di sé facendo 
delle precisazioni sulle affer- 
mazioni del presidente del di- 
sciolto sindacato polacco. 

Nello stesso tempo il leader 
sindacale di Elblag — città 
industriale a 67 chilometri da 


Danzica — ha confermato che 
Luigi Sericciolo e Paola Elia 
erano i sindacalisti italiani 
maggiormente interessati a 
Solidarnose. Kalinowski ha 
detto che i due «mostravano 
una grande simpatia» per il 
sindacato mentre erano «as- 
sai critici» nei confronti di 
Walesa. 

\ Ralinowski ha inoltre sotto- 
lineato che Walesa non si ri- 
cordava molto del viaggio a 
Roma e che, per parlare, si era 
incontrato con lui tre settima- 
ne fa. 

Pur esprimendo perplessità 
sulla possibilità che sia stato 
programmato un attentato a 
Walesa, il responsabile esteri 
di Solidarnosc ha detto che 
«l’unico giorno in cui sarebbe 
stato possibile era il 15 gen- 
naio: il primo giorno in cui la 
delegazione sindacale ha la- 
stiato la Casa del pellegrino a 
Roma ed è andata ad allog- 


giare all’hotel Vittoria, 

A tale proposito Kalinowski 
ha confermato che in quel 
giorno lui aveva proposto a 
Walesa di andara a «passeg- 
giare» per Roma senza guar- 
die del corpo. 

La passeggiata ci fu. «Du- 
rante la passeggiata in un vi- 
colo udimmo dei colpi d'arma 
da fuoco mentre sfrecciavano 
a tutta velocità delle auto che 
si inseguivano. Arrivarono 
improvvisamente le forze del- 
l’ordine che' ci circondarono. 
Scricciolo spiegò che si tratta- 
va delle delegazione di Soli- 
darnose ed allora gli agenti ci 
spinsero in un androne da 
dove ci fecero uscire quando 
tutto era finito». 


Wi SHERGAR il purosangue 
dell’Agakhan valutato 20 mi- 
lioni di lire rapito l’8 febbraio 
scorso dalla sua scuderia sa- 
rebbe ancora vivo. 


L'UNIONE CONSUMATORI ALLA RICERCA DEI DATI 


Polemica indagine sugli stipendi 


dei dirigenti degli enti pubblici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Il presidente del- 
VYEnel ha uno stipendio di 145 
milioni l’anno ed è uno dei 
dirigenti pubblici più pagati 
d’Italia. Seguono a 25 milioni 
di distanza i presidenti dell’Iri 
e dell’Eni, mentre sotto i 100 
milioni sono i presidenti del- 
VEfim, dell’Ina e dell’Enea, 
con 90 milioni di lire. Viene 
poi il presidente della Banca 
nazionale del lavoro, che con 
85 milioni l’anno, esclusi i get- 
toni di presenza, è il banchie- 
re pubblico più pagato. 
Questi dati sono il risultato 
di un’indagine compiuta dal- 
l'Unione nazionale consuma- 
tori, che ha voluto rendersi 
conto di quanto la collettività 
paga dirigenti degli enti pub- 
blici, Ma la cosa singolare che 
è emersa durante la ricerca è, 
più che l’entità delle cifre, 
l'estrema difficoltà a venire 
in possesso. Chi svolgeva que- 
st’indagine infatti si è trovato 
davariti all’impossibilità di 
avvicinarsi alle fonti dirette. 
Negli enti pubblici presi in 
esame cioè non si è riusciti ad 
avere alcuna informazione. 
Si è quindi ricorsi alla lettu- 
ra della Gazzetta Ufficiale e 
‘anche qui, quante astuzie per 


nascondere i dati. Si è andati 
insomma alla ricerca dei de- 
creti con i quali sono state 
fissate le indermità di-carica 
dei presidenti e vicepresidenti 
degli enti di nomina pubblica. 
Ebbene, tali decreti sono stati 
pubblicati spesso a caratteri 
piccolissimi in fondo ad ogni 
numero e per estratto anziché 
integralmente. i } 

In molti casi poi l'unione 
consumatori non è riuscita a 
raggiungere alcun risultato 
perché le norme fanno riferi 
mento ad altri parametri 
ignoti. E’ il caso per esempio 
del presidente e dell’Ilce, il 
cui stipendio annuo lordo è 
«pari al vigente trattamento 
economico del direttore gene- 
rale maggiorato del 20 per 
cento», oppure del presidente 
dell’Inps per il quale la mag- 
giorazione è del 40%. E’ però 
mancante l’indicazione della 
cifra di riferimento, che rima- 
ne così sconosciuta ai contri 
buenti. 


In altri decreti invece è indi-- 


cato soltanto l'aumento con- 
cesso a decorrere da un certo 
periodo, come ad esempio 15 
milioni in più al presidente 
dell’Ina. Un'eccezione isolata 
è rappresentata dal presiden- 


te dell’Eni, per ìl quale l’in- 
dennità -di carica è chiara- 
mente fissata in 120 milioni di 
lire lorde l’anno. 

In calce ai dati scoperti in 
quest’indagine, l’unione con- 
sumatori osserva che «il risa- 
namento della finanza pubbli- 
ca non deve avvenire soltanto. 
a spese dei contribuenti- 
consumatori attraverso il 
continuo inasprimento di tas- 
se, imposte e tariffe, ma anche 
con un riordino equo e razio- 
nale delle retribuzioni erogate 
dallo stato e dalle aziende a 
partecipazione pubblica». 

C'è un’altra osservazione da 
fare: in molti casi gli stipendi 
risultano tanto più alti quan- 
to maggiori sono le perdite 
dell'ente. «E doveroso — os- 
serva l'unione consumatori — 
che di questi stipendi venga 
almeno data ampia pubbli- 
cità». 

M. Regina Perissinotto 


HI CROLLO sono state fatte 
sgomberare sabato scorso le 
cinque famiglie che abitavano 
nelle due palazzine del centro 
storico di Velletri crollate la 
scorsa notte. L'ordinanza di 
sgombero era stata firmata 
dall’ingegnere tecnico, 


Rognoni vuole 
il materiale 
Rizzoli-P2 


ROMA — Una quota della 
Rizzoli { e cioè il 10,45 per 
cento intestato alla società 
Fincoriz) apparterebbe in 
salta alla P2? Per rispondere 
a questo interrogativo, solle- 
vato con una lettera a Rogno- 
ni dai deputati del gruppo 
radicale, che chiedono la con- 
fisca del capitale sociale della 
Fincoriz in base alla legge di 
scioglimento della P2, il mini- 
stro dell'interno ha chiesto al- 
la commissione di indagine 
sulla loggia segreta a conse- 
gnargli, se lo ritiene opportu- 
no, il materiale sulla Rizzoli 
che si riferisce alla questione 
sollevata. 


I commissari hanno dibat- 
tuto a lungo iéri pomeriggio 
l'atteggiamento da tenere, e 
alla fine — hanno riferito ai 
giornalisti alcuni di essi — è 
stato deciso di non prendere 
una decisione prima di do- 


* mani. 


Sempre secondo alcune in- 
discrezioni, il sen. Formica 
del Psi si sarebbe dichiarato 
favorevole a consegnare i do- 
cumenti sulla Rizzoli, a patto 
che essi siano)resi pubblici. 
D'accordo i missini, avrebbe- 
ro invece espresso perplessità 
su questa procedura democri- 
stiani e comunisti. 

Durante il pomeriggio è sta- 
to anche ascoltato a porte 
chiuse l’ing. Attilio Baldo. 


Caso Savoia: 
nuova ipotesi 


della maggioranza 


ROMA — Le difficoltà per 
‘un rientro ravvicinato dell’ex 
te Umberto in Italia sembra- 
no accentuarsi dopo le per- 
plessità espresse nei giorni 
scorsi dai comunisti sulla pro- 
posta Bozzi-Mammì che pre- 
vede l'abrogazione dei primi 
due commi della tredicesima 
disposizione transitoria della 
Costituzione (privazione di di- 
ritti politici e divieto d’ingres- 
so e soggiorno in Italia degli 
ex re, delle loro consorti e dei 
discendenti maschi). 

Ieri sera, nell’ambito di una 
riunione della maggioranza 
convocata per cercare una so- 
luzione, è stata fatta l'ipotesi 
(che ancora non soddisfa il 
Pci) di rinunciare all’abroga- 
zione del primo e secondo 
comma. SI 

In sostanza, secondo la nuo- 
va proposta, per far rientrare 
Umberto sarebbe necessario 
‘approvare il nuovo comma 
con la procedura della revisio- 
ne costituzionale (doppia let- 
tura tanto della Camera 
quanto del Senato a.tre mesi 
di distanza l’una, dell'altra) e 
successivamente una legge 
ordinaria, 


Wi «sIPRA» — Si è chiuso 
con un utile di tre miliardi 800 
milioni di lire (contro tre mi- 
liardi di lire del 1981), il bilan- 
cio 1982 della «Sipra», 


Trieste, una città 


«in stato d’assedio» 


Come ha già sottolineato 
qualche lettore, vedendo il te- 
leromanzo «Tre anni», non si 
‘può non rimanere. colpiti dal- 
l’immagine che si ha di Trie- 
ste, che appare una città «in 
stato d’assedio». Non c’è 
inquadratura in cui non com- 
paia qualche militare, ad ogni 
angolo c'è qualche agente, il 
tempo viene scandito dalle 
marce militari. 

Sembra che la vita della 
città sia una continua lotta 
fra popolazione — irredenti- 
sta e gendarmi — gestapo. 
Credo che Nocita e Calliga- 
rich, realizzatori dello scie- 
neggiato, abbiano voluto 
mantenere in questo loro la- 
‘voro l’immagine che della cit- 
tà hanno tutti .gli italiani: 
quella di una città asservita 
all'Austria, comandata col 
pugno di ferro. i 

E° questa, purtroppo, l’im- 
‘magine che una minoranza di 
persone ha diffuso, che il fa- 
scismo ha opportunamente 
‘ampliato e che ha avuto gran- 
de importanza nel «distacco» 
della. città dal proprio retro- 
terra naturale, cioè dalla Mit- 
teleuropa, e a causare l’attua- 
le stato di degrado. 


La giunta approva gli arresti 


Comiso: 
venerdì 

le pacifiste 
sotto processo 


COMISO — La Giunta co- 
munale di Comiso — un tri- 
partito Dc, Psi, Psdi, con un 
sindaco socialista e l’appog- 
gio esterno dei liberali — ha 
aprovato un ordine del giorno 
di solidarietà alle forze dell’or- 
dine che venerdì scorso arre- 
starono 12 pacifiste per bloc- 
‘co stradale dinanzi ai cancelli 
di ingresso alla base missili- 
stica in costruzione sull’area 
di un vecchio aeroporto mili- 
tare. 

‘Venerdì scorso un gruppo di 
pacifiste di varie nazionalità 
(una sola italiana), inglesi, da- 
nesi, olandesi, tedesche occi- 
dentali) si sdraiarono alle sei 
del mattino dinanzi gli acces- 
si ai cantieri edili, impedendo 
l’ingresso sia ai mezzi pesanti 
per il movimento della terra 
sia alle automobili degli ad- 
detti al cantiere. 


Due ore più tardi carabinie- 
ri e polizia, non riuscendo a 
ottenere lo sgombero della se- 
de stradale, sollevarono di pe- 
so le manifestanti trasferen- 
dole ad alcuni metri di distan- 
za. Le pacifiste non si diedero 
per vinte e ritornarono, a 
sdraiarsi agli ingressi. Fu allo- 
ra che scattarono gli arresti. 


L'ordine del giorno appro- 
vato dalla Giunta di Comiso 
«esprime la piena e totale soli- 
darietà alle forze dell’ordine 
costrette a una stressante 
tensione e ingiustamente ac- 
cusate e denigrate per il loro 
operato rivolto sempre al pie- 
no rispetto delle leggi demo- 
cratiche, nonostante una per- 
sistente campagna pacifista 
che ha avuto lo scopo di met- 
tere in cattiva luce polizia e 
carabinieri». 

«La decisione di installare a 
Comiso una base missilistica 
— prosegue la nota della 
Giunta comunale — non puo 
essere liquidata con iniziative 
di dubbia credibilità demo- 
cratica, ma investe il dibatti- 
to politico tra i partiti in Par- 
lamento tanto più che la 
popolazione di Comiso è stata 
sempre indifferente, per alto 
senso di responsabilità, alle 
sollecitazioni interessate e di 
parte degli pseudo-comitati 
di pace». 

Ii processo per blocco stra- 
dale verrà celebrato con rito 
per direttissima venerdì pros- 
Simo. Il suo esito appare scon- 
tato: dopo il verdetto — qua-. 
lunque esso sia — vi sarà la 
scarcerazione e il rimpatrio 
con foglio di via obbligatorio. 
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LLE 


Opinioni dei lettori 


Chi scrive queste quattro 
righe, nato un decennio prima 
della «finis Austriae», pur vi- 
vendo da parecchi anni lonta- 
no da Trieste, è ritornando 
all’amata città natale non 
appena possibile, non può 
cancellare dai propri ricordi 
la tranquilla operosità, il vive- 
re quieto ed ordinato, la flori- 
dezza economica di Trieste, 
l'attaccamento dei nostri pa- 
dri agli Absburgo. 

Ludovico A. Palminetti 
ì Venezia 


Le ragioni 


degli odoniotecnici 


La Fenaodi intende replica- 
re al presidente regionale del. 
l’Amdi dottor D'Amore, in 
merito ad alcune sue afferma- 
zioni apparse sul «Piccolo» in 
due diverse circostanze. 


Dice il dottor D'Amore: «È, 


forse perché il debole, o colui 
che sa di essere in torto, si 
difende gridando». No, egre- 
gio dottore, noi della Fenaodi 
non gridiamo, denunciamo 
soltanto la realtà che lei, inve- 
ce, sembra ingorare. 7 

‘Ribadiamo che spesso gli 
odontotecnici sono costretti 
‘ad andare negli studi dei me- 
dici-dentisti per ovviare ‘alle 
loro incompetenze in fatto di 
protesi. 

In quanto alla sua afferma- 
zione: « ...le leggi ci sono, e 
‘anche buone, ma...», lei non 
può ignorare che anche l’in- 
fermiera di un medico- 
dentista che intervenga nella 
bocca del paziente commette 
‘un'azione illecita; ma lei ricor- 
da queste leggi, che definisce 
buone, solo per discriminare 
gli odontotecnici. 

Per quanto riguarda: «il for- 
nire prove precise», come lei 
dice, sugli abusivi e i presta- 
nome, ci pare non sia il caso 
date le circostanze. Infatti 
quasi tutti i medici-dentisti 
hanno collaborato, almeno 
saltuariamente, con odonto- 
tecnici per quanto riguarda le 
protesi. Ad ogni modo ci sem- 
bra assurdo che i medici- 


dentisti si appellino alle leggi 
che sono, se applicate rigoro- 
samente, soprattutto contro 
di loro. 

È comunque vero — come 
ricorda il dott. D'Amore — 
che quando si opera sui denti, 
seppure. per applicare una 
protesi, si opera su una parte 
viva e quindi molto delicata, 
ma è proprio per questo — 
affermiamo noi odpntotecnici 
— che la protesi non può esse- 
re condizionata da chi non la 
fa e quindi non la conosce da 
un punto di vista strutturale. 

Si è mai sentito che un vete- 
rinario si attribuisca il diritto 
di condizionare la costruzione 
e l'applicazione dei ferri di 
cavallo? Anche la veterinaria 
è medicina; forse che sugli 
animali le leggi della dinami- 
ca agiscono diversamente? 

Comunque, al di là delle 
polemiche, ci dichiariamo di- 
sponibili a partecipare con 


una delegazione regionale a 


un confronto con i medici- 
dentisti in. presenza della 
stampa. 

Roberto Mestroni 
Presidente regionale Fenaodi 


Il falso 
passaporto  — 
di Calvi: 


2 arresti 


ROMA —- Altre due persone 
sono finite in galera per l’in- 
chiesta sul falso passaporto 
con il quale il presidente del 
Banco Ambrosiano Roberto 
Calvi, lasciò l’Italia l'estate 
scorsa, Si tratta di Bruno Le- 
ga, un impiegato dell'Ufficio 
cambi. italiano e di Mauro 
Romani, entrambi incensura- 
tile accusati di concorso in 
falso. 

Jeri il giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato ha 
interrogato Lega, assistito 
dall’avv. Roberto Grimaldi. 
Gli arresti delle due persone 
sono avvenuti il 27 gennaio 
scorso, ma la ‘notizia si è 
appresa, soltanto ieri. 


ui 


pe 


Il tempo che farà 


Situazione: una perturbazione 
estesa dall’Europa occidentale al 
Marocco si muove lentamente ver- 
so Est intensificandosi. 

"Tempo previsto: al Nord al cen- 
tro e sulla Sardegna molto nuvolo- 
so 0 coperto con piogge più persi- 
stenti sulle regioni settentrionali 
sulla Toscana; possibilità di tem- 
porali sulla Liguria, sul versante 
tirrenico e sulla Sardegna. Condi- 
zioni favorevoli all'acqua alta sulla 
laguna veneta. Al Sud della peni- 
sola e sulla Sicilia nuvolosità in 
aumento associata a piogge sulla 
Campania e sulla Sicilia. 

Temperatura: in aumento. 


Venti: venti di scirocco forti sulla Liguria, sulle Venezie, sul 
versante tirrenico e sulla Sardegna; deboli tendenti a moderati 


sulle altre regioni. 
Mari: agitati i mari ad Ovest del 
trionale; mossi tendenti a molto 


lla penisc'a e l'Adriatico setten- 
mossi gli altri mari. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3, 9; Bolzano 6, 
13; Verona 4, 10; Venezia 4, 9; Milano 5, 9; Torino 5, 9; Cuneo 3, 5; 


Genova 8, 14; Bologna 3, 12; Firenze 5, 17; Pisa 7, 17; Falconara -2, 
11; Perugia 3, 0; Pescara —1, 11; L'Aquila 2, 15; Roma Urbe 5, 16; 
Roma Fiumicino 7, 14; Campobasso 0, 7; Bari 8, 11; Napoli 5, 


Potenza -1, 6; Santa Maria di Leuca 7, 11; Reggio Calabria 10, 15; 
Messina 11, 15; Palermo 12, 14; Catania 7, 18; Alghero 5, 16; Cagliari 


12, 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n= nuvoloso, p. = pi 


loggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 2, 8} Atene n. 2, 8; Bangkok s. 27, 32; Belgrado 8. -1,11; 


Berlino n.0, 12; 
5; Dublino n. 4, 9; Francoforte s. 2, 12; 
Hong Kong p. 15, 15; Gerusalemme n. 
‘8. 23,29; Lisbona n. 12,19; Londra n.9, 


‘Mosca n. --4, 0; New Delhi s. 13, 28; New York s. 3, 13; Oslo n. 1, 5; Parigin. 
10, 19; Pechino s. 1, 15; Rio de Janeiro n. 22, 39; San Francisco n. 12, 17; 
Stoccolma n. —-2, 6; Sydney p. 20, 24; Tokyo s. 6, 11; Vienna s. -2; 6. 


ein I pei temente ini 


ruxelles s. 4, 12; Buenos Aires s. 12, 22; Copenaghen s,2, 


; Ginevra s, —2, 17; Helsinki n. 0,2; 
6,12; Johannesburg n. 14, 28; Lima 
12; Madrid n. 5, 20; Montreal n. 0, 9; 


Mercoledì, 


16 marzo 1983 


RIFLESSIONI DI PROUST SULLA LETTERATURA 


Quando Proust scrive il 
«Commento a ’Sesamo e i 
Gigli”» (Editoriale Nuova. 
pagg. 190, lire 14.000, a cura di 
Barbara Piqué con prefazione 
di Giovanni Macchia), il di- 
stacco da Ruskin si è ormai 
consumato: le dottrine del 
grande estetologo inglese ap- 
paiono a Proust affette da un 
«peccato d’idolatria» che si 
manifesta nella ricerca del- 
l’ornamento privo di giustifi- 
cazione interiore, nel culto 
della bellezza di certe espres- 
sioni o di immagini incapaci 
di tradurre la segreta essenza 
delle cose. 

Proust intraprende così, 
con l’aiuto della madre e di 
un'amica, la traduzione dal- 
l'inglese delle due conferenze 
di Ruskin — «I tesori dei re», 
sul valore della lettura, e «I 
giardini delle regine», sull’e- 
ducazione della donna — qua- 
si come pretesto per scrivere 
un saggio introduttivo e lun- 
ghe note a cui affidare le pro- 
prie riflessioni sul significato 
della letteratura. 

Proust comincia col rievo- 
care le sanzioni provate du- 
rante l’infanzia, quando dedi- 
cava intere giornate alla let- 
tura di un libro. Paiono ore 
sottratte alla vita, colpevole 
predilezione per l’ombra 
quando tutto sembra indicare 
che solo la luce, la luce che 
dimora all’esterno della no- 
stra camera, può offrire l’in- 
tensità e il fulgore di'cui sì 
nutre il nostro animo, 

Ma nessuna esperienza può 
rivaleggiare per intensità con 
quella ‘apparentemente im- 
‘mobile della lettura che, se- 
guendo percorsi e traiettorie 
reversibili e dilatabili a piace- 
te, disegna l’itinerario di un 
viaggio i cui territori inesplo- 
rati gettano nuova luce sul. 
l’interiorità del lettore, come 
per invitarlo ad un'inedita av- 
ventura di linguaggio e crea- 
zione. 

La tesi di Ruskin sulla let- 
tura sembra riportare all’at- 
tualità quanto sosteneva Car- 
tesio nel «Discorso sul meto- 
do»: «La lettura'di ogni buon 
libro è come una conversazio- 
ne con i più grandi uomini dei 
secoli passati che ne furono 
gli autori». Una ‘conversazio- 
ne privilegiata quindi, perché 
ci consente la frequentazione 
di uomini molto più saggi ed 
interessanti di quelli che ci 


Il libro, un miracolo 
nato dalla solitudine 


attorniamo. o che avremmo 
l'opportunità di conoscere, 

Per Proust, questa tesi è un 
erroneo effetto di superficie: 
la lettura non può essere 
paragonata alla conversazio- 
ne poiché, contrariamente a 
quest’ultima, essa «consiste 
per ognuno di noi nel ricevere 
comunicazione di un altro 
‘pensiero, ma restando pur 
sempre soli, continuando cioè 
a godere della potenza intel- 
lettuale che si ha nella solitu- 
dine e che la conversazione 
tosto dissolve, continuando a 
poter essere ispirati, a rima- 
nere in pieno lavoro fecondo 
dello spirito su se stesso». 

La lettura non ha quindi un 
carattere di recezione passi- 
va, di nutrimento indifferente 
dello spirito ma, al contrario, 
raggiunge la sua essenza ori- 
ginale nell’attivare le forze in- 
tellettuali ed emotive del let- 
tore, senza sospendere la ten- 
sione creativa, realizzando 
anzi il «miracolo fecondo di 
una comunicazione in seno 
alla solitudine». 

Sela lettura fosse semplice- 


‘mente una dimensione privi- 


legiata della conversazione, 
‘un intrattenimento che esalta 
la nobiltà dello spirito, essa 
non ‘si discosterebbe molto 
dall’amicizia, sia pure un’ami- 
cizia disinteressata e feconda. 
Nella «Recherche», Proust 
svaluterà a più riprese l’ami- 
cizia, faticando a comprende- 
Te come un uomo geniale qua- 
le Nietzsche abbia potuto at- 
tribuirle un qualche valore in- 
tellettuale. 

L'amicizia è il sacrificio del- 
la nostra essenza profonda e 
incomunicabile, se non. per 
mezzo dell’arte, ad un io su- 
perficiale che prova «un inte- 
nerimento confuso nel sentir- 
si sostenuto da puntelli ester- 
ni, ospitato in una individua- 
lità estranea». Disporsi all’a- 
micizia è come affidarsi alla 
protezione dell'abitudine, alle 
consuetudini che stemperano. 
le differenze, attutiscono lo 
iato del genio e lo costringono 
ad una falsa continuità di 
atteggiamenti e di identità. 

Per l'artista, l'amicizia, co- 
‘me la conversazione, è un’ab- 
dicazione, un’esenzione dal 


proprio compito superiore, 


una divagazione superficiale 
che allontana dal nucleo pro- 
fondo della propria irripetibi- 
le interiorità in cui prende 


forma la creazione artistica e 
che costituisce l’unica auten- 
tica direzione in cui lo spirito 
‘progredisce verso un'contenu- 
to di verità. 

Già in questa prefazione del 
1905, Proust indica con chia- 
rezza che il cammino dell’arte 
è segnato nella direzione della 
profondità, nella capacità di 
riportare alla superficie dello 
stile il nucleo profondo della 
nostra soggettività, il cui 
accesso è come impedito dalle 
maglie di una fitta rete predi 
sposta dall’abitudine e dal 
l'intelligenza empirica: il Nar- 
ratore saprà inabissarsi fino a 
raggiungere quel nucleo che 
Ibsen aveva giudicato inesi- 
stente, mostrando Peer Gynt 
che sbucciala cipolla per arri- 
vare al nocciolo della sua per- 
ssonalità multiforme e irriduci- 
bile, ma incontra solo foglie 
sempre più sottili, una «quan- 
tità prodigiosa di pellicole» 
senza un centro che dia loro 
‘un significato unitario. 

Anche ì più grandi scrittori 
— sosterrà Proust nel «Contro 
Sainte-Beuve» — hanno edifi- 
cato le loro opere risolvendo 


in una trama intellettuale i” 


«gioielli di sentimento» che si 
‘manifestano discontinui e in- 
termittenti quando, come per 
incanto, ci troviamo collocati 
nell’eccellenza del destino. 


Ma l’intelletto agisce in su- 
perficie, procede per analisi, 
struttura le nostre abitudini 
percettive e cognitive: l’opera 
d’arte è il prodotto di un io 
diverso, che possiamo attin- 
gere solo nel profondo di noi 
stessi, astraendo dai legami 
con le consuetudini esteriori, 
spezzando «la crosta di ghiac- 
cio dell’abitudine e del ragio- 
namento modellato immedia- 
tamente sulla realtà». 
|. Ruskin e Sainte-Beuve so- 
no prigionieri del medesimo 
limite: attenersi alla superfi- 
cie della creazione artistica, 
‘credendo di reperirne la fonte 
nelle capricciose movenze di 
‘una conversazione o nelle ac- 
cidentali vicende di una bio- 
grafia. Proust invita a non 
dimenticare che «i libri sono 
l’opera della solitudine e figli 
del silenzio». L’opera d’arte è 
la cristallizzazione di una ne- 
cessità interiore che risplende 
del sacrificio di tutto ciò che 
non è stato detto. 


Marco Vozza 
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LA MOSTRA DI GRADISCA SUGLI INCISORI DEL NOVECENTO NELLE TRE VENEZIE 


Dalla La 


suna, puntando a Nord-Est 


Nuove suggestioni e punti di riferimento, oltre i percorsi obbligati scaturiti dal Settecento veneziano 
Riassunte nelle personali di Martini e Mauroner le formule alterne dell’avanguardia e della tradizione 


[° 


GRADISCA — L'area vene- 
ta, il Novecento, la rinnovata 
avventura della stampa d'ar- 
te. Tre poli di un'indagine 
multiforme in cui si specchia- 
no impulsi contrastanti: le ca- 
denze regionali distillano sug- 
gestioni più ampie, sguardi e 
tratti provocatori; il retaggio 
del passato, l’alveo rassicu- 
rante dell’Accademia, sì af- 
fianca agli esperimenti tecni 
ci.e alle alchimie dell’Avan- 
guardia; le antiche matrici 
artigiane sì piegano a commi- 
stioni aggiornate, colgono i 
ritmi del lavoro, dell’indu- 
stria, della comunicazione im- 
mediata. Sullo sfondo balena 
unfantasma imponente: l’ere- 
dità vischiosa e il prestigio 
grafico della Serenissima, i 
generi, gli indici, ‘i percorsi 
scaturiti dal Settecento vene- 
ziano. 

Un panorama variegato, un 
registro di quesiti irrisolti. 
Quali direttive seguono e 
svolgono gli incisori friulani, 
giuliani, veneti e trentini del 
nostro secolo? E, soprattutto, 


ne traspare un. linguaggio 


specifico, una grammatica 
con segni autonomi? Temi, 
motivi, proposte, divergono e 
si frammentano in'una miria- 
de di itinerari operativi. Tut- 
tavia affiora una' possibilità 
di catalogo, un’ipotesi di si- 
stemazione cronologica ed 
espressiva. 

Il presupposto avvia un’in- 
teressante rassegna coordi 
nata da Maria Masau e alle- 
stita dalla Galleria regionale 
d'arte contemporanea «Luigi 
Spazzapan» di Gradisca con 
l'intervento della, Provincia 
isontina, dell’Assessorato go- 
Tiziano ai beni culturali e del- 
la locale Azienda del turismo 
(«Incìsori del Novecento nelle 
Venezie tra Avanguardia e 
Tradizione», Palazzo Torria- 
ni, fino al 5 aprile. Orario: 
10-12, 15.30-18.30; domenica 
10-18; chiuso il lunedì). 

Il titolo è indicativo. Nel 
quadro delle Tre Venezie l'Ot- 
tocento filtra un silenzio: l’in- 
cisione d’autore conosce un 
periodo di assestamento, una 
crisi di passaggio e di identi- 
tà; la stampa sì adegua a 


Cifre utilitarie, echi della mo- 
da, istanze del mercato e del 
costume, ritaglia uno stru- 
mento seriale, un fragile sur- 
rogato visivo che ondeggia 
tra riproduzione pittorica e 
precisione fotografica. L’uni- 
verso dei segni ritrova vigore 
sul crinale del XX secolo e si 
apre a un gioco di antinomie, 
di riflessioni, di scelte innu- 
merevoli. 


Invenzione e impegno, pas- ; 


sato e presente, confluire di 
teorie e tecniche: la grafica è 
di nuovo al centro del dibatti- 
to artistico. La linea comune? 
Il rifiuto di un ruolo subordi- 
nato, accessorio, la volontà di 
ripercorrere una strada origi- 
nale. Tradizione e Avanguar- 
dia sì fronteggiano: tracciano 
gli estremi di un settore di 
spiegato sui campi variabili 
del linguaggio contempo- 
raneo. 

Un duplice emblema, qua- 
rantacinque autori a raffron- 
to e parallelo, oltre duecento 
incisioni: la mostra dì Palaz- 
zo Torriani si snoda su un 
palcoscenico denso ed irre- 


quieto. Il filo conduttore sî 
prospetta subito. Due perso- 
nali ne suggeriscono le coor- 
dinate, quasi a riassumere le 
formule alterne della stampa. 
del Novecento. Il trevigiano 
Arturo Martini (1889-1947) e il 
friulano Fabio Mauroner 
(1884-1947): un indentico arco 
temporale per personaggi e 
vicende tanto dissimili da 
porsi agli antipodi della ricer- 
ca grafica. 

Nell’esauriente catalogo 
edito da Albrizzi, che accom- 
pagna e dilata le tematiche 
dell’esposizione, Guido Peroc- 
co ne rileva la diversità: 
«Mauroner ci ha dato una 
signorile lezione di misura at- 
traverso le sue opere; Arturo 
Martini ha espressioni geniali 
di tipo apprendista stregone 
in una tecnica che l’affascinò 
în un momento giovanile e 
che poi ha saltuariamente cu- 
rato in diversi momenti della 
sua vita». 

I primi decenni del secolo sî 
intingono di riverberi, solleci- 
ti, rifrazionìi. La provincia re- 
stringe le occasioni di con- 


| Taccuino 


Grande Sonia Delaunay 


PORDENONE — sem 
più frequentemente le attività 
culturali nella «cosiddetta» 
provincia ci sorprendono. Co- 
sì a Pordenone, la «Sagitta- 
ria»; è ormal da considerare 
meritevole di quell’attenzione 
‘solitamente oa alle più 
affermate gallerie. 

(o sabato 19 marzo, alle 
18.30, è infatti annunciata 
l'inaugurazione di una du 
ressante mostra: dipinti, araz- 
zi, guoaches e grafiche di So- 
nia Delaunay, con la presen 
tazione di un romanzo e la 
proiezione di un film sull’arti- 
sta. La rassegna, curata del 
Centro inziative culturali POM 
denone, rientra in quel solco 
di significativi appuntamenti 
che il Centro, già da tempo, 
ha fissato con l'arte contem- 
poranea: si sono così alterna 
ti, tra gli altri, gli incontri con 
Fontana, Capogrossi, Reg- 
giani. 

Sonia Terk, nata a Gra- 
diesk in Ucraina nel 1885 e 
spentasi a parigi nel 79 (città 
nella quale si era stabilita sin 
dal 1905 e ove trascorse tutta 
la sua intensa vita a fianco del 
‘marito, il pittore Robert De- 
launay) partecipò con fervore 
a quelle affascinanti ricerche 


sul colore e sulla, luce che 
daranno origine all’orfismo 
(così lo chiamò Apollinaire), e 
non a torto è stata considera- 
ta «liberatrice del colore». 

Ed è proprio al colore chela 
Delaunay schiuse la realtà del 
quotidiano, divenendo un’an- 
tesignana sia dell’astrattismo 
sia dell’affermazione di un’e- 
Stetica applicata alla vita di 
Ogni giorno, anche se spesso si 
trovò in netto disaccordo con 
l'estetica ufficiale degli anni 

enti. 

Protagonista dell’arte del 
Novecento, la Delaunay si af 
fannò in un estenuante eserci- 
zio di scandagli, di esplorazio- 
ni, di rivisitazioni con la lucee 
il colore, con la moda, con gli 
arazzi e con certa arte impro» 
priamente definita minore 
sempre allo scopo di accorcia. 
re distanze infinite, di dare 
ritmi e SUONI a spazi poetici in 
accordi estremamente intimi 
positivi, liricamente concreti. 

In una Parigi animata da 
mille contraddizioni e fermen- 
ti, la Delaunay, a modo suo, fu 
artefice della fine di un'epoca 
e iniziatrice di un mondo nuo- 
vo, il nostro: comprese e anti. 
cipò come l'estetica del quoti- 
‘diano non sia necessariamen- 


te legata alla produzione arti- 
stica e alla sua godibilità, ma 
piuttosto concatenata a tutta 
una serie di comunicazioni e 
di impulsi estetici che proven- 
gono dal quotidiano, 

Nelle opere di Sonia Delau- 
ney, il colore diventa così «lin- 
guaggio poetico»: dal suo con- 
trasto e dalle. sue analogie 
nasce e sì evolve un moto di 
rotazione che non evoca sola- 
mente gli accordi di un dina- 
mismo visivo, ma anche di 
una simultaneità di ritmi 
musicali che si dilatano in 
‘una dimensione spaziale. 

Attingendo dalla natura gli 
elementi cromatici, con un 
gioioso impulso e un fiducioso 
ottimismo nello Spirito uma- 
no, la Delaunay, nella sue 
opere «non oggettive», sfugge 
a una manipolazione automa- 
tica di dati e di avvenimenti 
per portare il colore nel ve- 
stiario, nell’oggetto accesso- 
rio, nell'arredamento, nel tea- 
tro (creò delle scene per Dia- 
ghilev), e forse anche nell’ar- 
chitettura — ricordando la 
sua collaborazione alle deco- 


‘ razioni per l’Esposizione uni- 


versale di Parigi del 1937. Era 


un tentativo di vincere la mo-: 


notonia delle forme e il grigio- 
re che già in quegli anni si 
andava instaurando con l’av- 
vento e il predominio di una 
civiltà sempre più industria- 
ata. 
E Sonia Delaunay, una 
grande personale si tenne al 
Museo d'Arte moderna di Pa- 
rigi nel 1972; più recentemen- 
ie sue opere furono esposte 
pure a ‘Trieste. L'attuale mo- 
stra della Delaunay a Porde- 
none, rimarra visibile sino 
all'g maggio (16-19.30; festivi 
11-12.30, 16-19.30). Per questa 
singolare occasione è stato 
pubblicato un esauriente ca- 
talogo, con Sage! firmati da 
Lea Vergine e Luciano Pado- 


NERE Luigi Danelutti 


Nella foto, un'immagine gio- 
vanile i ‘Sonia Delaunay. 


Giviltà Maya 
in fotografia 


MILANO — Da oggi al 27 
ASSE ‘al Circolo filologico 
milanese il triestino ‘Adriano 
Perini espone una LESeERa 
d'immagini dal titolo «Ap- 
punti dal Guatemala: FRSUIS 
Maya»: attraverso i volti, le 
abitudini e le tradizioni indie 
Perini ha ricostruito dio tra- 
gitto d'immagini sull’altipia- 
no guatelmateco, alla ricerca 
dell'antica civiltà. (Orario: 
tutti i giorni, comprest} festi- 
vi, dalle 10 alle 23). 


«Gli «obelischi» 


di Luciano Ceschia 


FERRARA — Lo scultore 
friulano Luciano Ceschia 
espone fino al 10 aprile nella 
sala d'arte Benvenuto Tisi nel 
Palazzo dei Diamanti di Fer- 
rara. Nato a Tarcento nel 
1926, Ceschia è approdato alla 
scultura dopo una prima pas- 
sione per la ceramica (con 
motivi mitologici fino agli an- 
ni Cinquanta, e poi con un 


richiamo più stretto alla gran- 
de arte europea e ai temi della 
guerra partigiana), e dal 1945 
ha preso parte alle più impor- 
tanti manifestazioni artisti 
che in Europa. 

Pietra, calcestruzzo, legno, 
cemento armato e metalli so- 
no i materiali con cui Ceschia 
ha dato vita alle sue opere, e 
specialmente alle famose co- 


lonne, gli obelischi, i «Vertica- - 


li» (alti anche cinque o sei 
metri, furono esposti a Vienna 
in una mostra all'aperto). 

, Opere di Ceschia sono tra 
l’altro a Cividale (il Monu- 
mento alla Resistenza), a Li- 
gnano («Disco del sole») all'U- 
Niversità di Udine («Stele»), 
oltre che a Caracas, Vienna, 
Ottawa, New York, Johanne- 
sburg. 


Clie_ sperimentale 
I «quarantenni» 


BOLOGNA — seconda par- 
te delle tre dedicate dalla Gal 
leria d’Arte moderna alla spe- 
rimentazione ‘fotografica in 
Italia tra il 1930 è il 1980. 
Dopo la Tassegna consacrata’ 
ai decenni tra il 1930 e il 1970, 
ecco ora quella dedicata agli 
anni Settanta, ovvero a Ghir- 
xi; Cioli, Fontana, Cresti, Bos- 
SERE e Iodice, ; 

» la generazione dei foto- 
grafi oggi quarantenni Fee 
catori di una autonomia del 
linguaggio fotografico, ormai 
noti in tutta Europa, i cui 
lavori sono diventati” mitici, 


PEYREFITTE E UN NUOVO ROMANZO GIALLO-POLITICO 


Innocente? Pochissimo 
Scandaloso: abbastanza. 


PARIGI — Romanziere prolifico, storio- 
grafo, ellenista, gran viaggiatore e... colle- 
zionista di scandali. Da «Le amicizie parti- 
colari» in poi, gli scandali sono stati per 
Roger Peyrefitte le pietre miliari della sua 
lunghissima carriera. Li ha covati amore- 
volmente quando erano ancora latenti, li ha 
fatti crescere Sulle pagine belli e vigorosi, 
prima di farli scoppiare al momento buono, 
con maliziosa arguzia. 

Con «Le ambasciate» e «La. fine delle 
ambasciate» Si è fatto espellere dal corpo 
diplomatico. Con «L’esule di Capri» e «Gli 
ebrei» ha messo in moto altisonanti proces- 
si. Con la torbida «Lettera aperta a Fran- 
Gois Mauriae» si è precluso definitivamente 
la strada dell’agognata/odiata Accademia 
di Francia, che da allora è stata il bersaglio 
preferito delle sue avvelenate attenzioni. 

Con «L'illustre scrittore», pubblicato lo 
scorso anno — uno pseudo/romanzo la cui 
labile trama (la crisi morale di uno scrittore 
cattolico, celebre ma insoddisfatto, che soc- 
combe alle proprie tentazioni omosessuali) 
stemperata all'eccesso, gli serviva da prete 
sto per una micidiale e pettegola carrellata 
sui vizi «segreti», attuali e retrospettivi, dei 
protagonisti dell’intellighenzia francese — 
ha aumentato considerevolmente il già ele- 
vato numero dei suoi nemici. 

In questo tendenzioso mosaico, assieme 
ai suoi temi preferiti (la pederastia e il 
libertinaggio) e agli intrallazzi politico/cul- 
turali di ogni genere, Peyrefitte ha portato 
alla ribalta gli aneddoti più esilaranti e 
piccanti (la cui attendibilità, però, resta in 

. certi casi dubbia) e le più feroci «caricatu- 
re» del mondo.letterario parigino: le tempe- 
stive migrazioni degli scrittori da una casa 
editrice all’altra e la sfrenata corsa ai premi, 
le beghe e i sotterfugi degli «immortali», il 
secolare e tradizionale impiego dei «negri» 
letterari, gli abusi dei familiari degli autori 
defunti (il bigotto intervento della nipote di 
Proust; che volle mutilare la corrisponden- 
za dello zio), la guerriglia delle vedove. 

E Ja gustosissima storiella sul ritrova- 
mento di alcuni dimenticati manoscritti di 
Proust e Claudel, effettuato dai Gallimard 
(al patriarca Gaston che prosciugava con le 


sue amanti le casse della celebre casa edi-. 


trice, il figlio Claude aveva tagliato i viveri; 
così, jl vecchio gaudente decise di vendere il 
mobilio della sua camera da letto e, durante 
il trasporto, Vennero fuori i preziosissimi 
inediti). RESI ) 

Tra adulazioni e pungenti frecciate, nep- 
pure Mitterrand è uscito indenne («ha 
imparato a tingersi meglio i capelli e, aven- 
do subito un felice intervento dentario, non 
ha più il sorriso di Dracula...»). 

Per consuetudine e vocazione, dunque, 
alle più violente polemiche il discusso scrit- 
tore francese è ormai abituato; ma «La 
soutane rouge», il volume appena apparso 
helle librerie francesi, sarà senz'altro — lo 
ha affermato Peyrefitte stesso — lo scanda- 
lo più clamoroso della sua movimentata 
carriera, Il minimo che si possa dire è che la 
trama del libro è incandescente; e molti, 
leggendolo; rischiano di bruciarsi le dita. 
Nel terribile. mirino di Peyrefitte, questa 


volta c'è il Vaticano, ovvero: come si fa 
morire un Papa per eleggerne un altro. 

è Negli anni Cinquanta, îl dispettoso auto- 
re aveva già messo sottosopra il mondo 
religioso e la curia romana con «Le chiavi di 
San Pietro», un sostanzioso romanzo che 
con mordente ironia metteva in luce pecca- 
tucci e debolezze della Chiesa cattolica (i 
santi «finti», la speculazione delle indulgen- 
ze, le réliquie più strane e inverosimili) così 
come, nel contesto narrativo, si presentava- 
no al candido protagonista, che però alla 
fine, dopo aver già rinunciato al sacerdozio, 
scopriva nuovamente il senso del richiamo 
divino. 

Il libro, vituperato quasi all'unanimità 
dalla stampa, era tutto sommato piuttosto 
ottimista; altrettanto non si può dire di «La 
soutane rouge», che sembra scritto con le 
braci dell’inferno. La stessa città vaticana è 
Yovattato scenario di tentacolari intrighi e 
complotti grondanti di sangue. Tra le nu- 
merose vittime ci sono due Papi, un metro- 
polita russo, un arcivescovo italiano e un 
cardinale segretario di stato. 

Nel criminoso meccanismo, facilmente 
identificabili sotto i nomi fasulli, sono ov- 
viamente ‘coinvolti personaggi politici di 
primo piano e i principali attori dei più 
scottanti «affaires» della cronaca italiana di 
questi ultimi anni (Sindona, Pecorelli, Gelli, 
Calvi), direttamente o indirettamente colle- 
gati alle vicende finanziarie vaticane. 

Come se non bastasse, a imbrogliare le 
carte c'è addirittura il Kgb, che tira tutti i 
fili con la complicità di un potente dignita- 
rio ecclesiastico, un certo monsignor Lar- 
venkus, intraprendente direttore della ban- 
ca della Santa Sede e, quando le circostan- 
ze lo richiedono, guardia del corpo del 
Pontefice. Il prelato, americano di origine 
lituana, dopo uno stage nel servizio addetto 
alle statistiche della Cia, ha frequentato in 
Russia un’apposita scuola che prepara i 
giovani preti a minare dall'interno l’equili- 
brio della Chiesa cattolica. 

Non manca neppure la mafia, sempre 
pronta a intervenire con un sicario di fidu- 
cia: così accade, una sera ‘del settembre 
1978, quando il killer mafioso introdotto da 
Larvenkus nella camera di Papa Luciani, ne 
provoca con un'iniezione il decesso istan- 
taneo. 

‘Tra una morte batteriologica e un delit- 
tuoso infarto acuto del miocardio, Peyrefit- 
te con rocambolesca disinvoltura trova una 
soluzione a tutti gli enigmi. Fornisce la 
chiave del «mistero» Calvi, smaschera i 
mandanti dell'omicidio di Dalla Chiesa, 
spiega il perché dell'attentato a Papa Woj- 
tyla, addirittura ci racconta come è morto 
Breznev. 

Fantapolitica, allora? Senza pretese sti- 
listiche, «La soutane rouge» si legge soprat- 
tutto come un avvincente «giallo» mozza- 
fiato. All'origine, infatti, doveva soltanto 
essere un libro poliziesco, il primo di una 
nuova serie, lanciata dalla casa editrice 
Mercure de France, ma le intenzioni tutt'al 
tro che innocenti dell’autore, ben poco si 
prestano. all’equivoco. 

Laura Cossutta 


fronto? Venezia ‘permane il 
centro ‘operativo più vicino, 
uno spiraglio di scambio e 
contatto con il grande merca- 
to dell’arte. Persuasi da eva- 
nescenti atmosfere, un affon- 
do tra memoria storica e ba- 
gliori monumentali, vi passa- 
no intellettuali, scrittori stra- 
nieri, i vecchi collezionisti în- 
glesi e i nuovi mecenati ame- 
ricani, possibili impresari in 
ansia di prestigio e di immor- 
talità. 

Dagli inizi del Novecento 
fino ai nostri giorni, numerosi 
incisori veneti, friulani, gori- 
ziani convogliano nella Lagu- 
na le loro potenzialità: gli 
esercizi dell’Accademia affi- 
nano la sicurezza del disegno, 
gli effetti luministici, il posses- 
so della matrice e del calco. 
Qui si formano î maestri del- 
l’acquaforte e dell’acquatin- 
ta, fedeli al richiamo del me- 
stiere e della tradizione, alle 
cifre.del vedutismo e del pae- 
saggio: Giovanni Barbisan, 
Lino Bianchi Barriviera, Ren- 
zo Biason, Bonaldo, Broglio, 
Dinon, Emanuele Brugnoli, 
Giovanni Giuliani, e poi Vir- 
gilio Tramontin e il vicentino 
Neri Pozza. Autori differenti, 
eppure accomunati dal fasci- 
no del lavoro e dal recupero 
di un mondo che va scompa- 
rendo: la padronanza del 
tratto diventa misura, equili- 
brio armonico di ritmi grafici 
e impressioni realistiche. 

L’opera di Fabio Mauroner 
serve da esempio. Nel clima 
veneziano trasfonde un ideale 
prospettico, una sintesi lirica 
in cui la vena narrativa tra- 
smuta in ricordo, in risonan- 
za interiore: scorcì lagunari, 
vedute esotiche o mediterra- 
nee, l’interno di San Marco o 
il panorama medievale della 
città spagnola di Avila, evo- 
cano uno spazio favoloso, vi- 
cino ma come slontanato da 
un riflesso speculare, un'illu- 
sione trattenuta e moltiplica- 
ta sulle lastre dì rame. 

Il filo non sì interrompe: 
ritorna in autori più recenti. 
La fiducia nell'opera, gli.echi 
della memoria, il paesaggio 
umano, siglano i fogli di Nello 
Pacchietto. «Vi è una possibi 
lità di inventare anche nel 
mondo della stampa», sottoli 
nea l’artista capodistriano, 
da anni stabilitosi a Venezia. 
Nell'amalgama sapiente di 
acquaforte, puntasecca, ac- 
quatinta, î primi piani dira- 
mano pause mediative, inca- 

nalano la fusione dî tonì e 
sfumature: l'intervento del 
colore, gli effetti fluorescenti, 
avviluppano passato e pre- 
sente, territorî del reale e del 
sogno; il gioco delle ambiva- 
lenze insegue î fragili rapporti 
che legano il tempo e la vita 
quotidiana, î simboli della sto- 
tia e l'universo materiale. 

Sull’altro fronte introduce 
Arturo Martini. I clamori del- 
lV’Avanguardia, le ossessioni 
dello sperimentare, la frattu- 
ra tra pubblico e artista, i 
battibecchi tra critica e crea- 
tori, plasmano la grafica a 
elemento chiarificatore, pro- 
clama, manifesto: lo testimo- 
nia la bella litografia ideata 
da Martini per glì esclusi dal- 
la Biennale del 1914. 

Per il vessillifero dei Valori 
Plasticì la grafica contiene e 
precisa una vitalità irrefrena- 
bile, scandisce mutamenti di 
indirizzo e registro: l’uso «po- 
vero» di lastre d'argilla în- 
quadra le prime, rare, incisio- 
ni; le volumetrie scultoree si 
adeguano allo spessore della 
carta, rimbalzano il grido 
espressionista alle allegorie 
del simbolismo. Fissa un’idea: 
rincorre cadenze mitologiche, 
si accosta ai ritmi di un fiaba 
istintiva e primordiale nelle 
rilografie dorate della «Sto- 
ria d'amore a Nippo» (1917): 
prova a incidere scene paesa- 
ne sulinoleum (1929); teorizza 
le «forme prime», un classici- 
smo scarno ed essenziale nel 
«Busto di fanciulla», litogra- 
fia del 1931. 

I virtuosismi di Martini os- 
servano l’inquieto periodo tra 
le due guerre. La stampa d’ar- 
te ondeggia tra evasione e 


ripiegamento. interiore, tra 


angosce esistenziali e discipli- 
na tecnica. Il triestino Carlo 
Sbisà sì rifugia nella profes- 
sionalità, abbina languori 
puristi alla metafisica del No- 
vecento. 

Un altro triestino, Carlo 
Wostry allinea l’iniziale ap: 
prendîstato monacense a tra- 
Sformismi eclettici. Il gorizia- 
no Del Neri conclude a Roma 
il suo percorso accademico. Il 
friulano Tranquillo Marango- 
ni spinge la formazione auto- 
didatta ad un’intensa attività 
illustrativa. 

L’antitesi continua. ‘Sindro- 


mi dî rivolta, punte di indagi- 


ne avanzata, si consumano 
nella breve-stagione del C'o- 
struttivismo giuliano. L’oriz- 
zonte si sposta; guarda a 
Nord, le utopie funzionaliste e 
ì progetti rinnovativi di Wei- 
mar, oppure sì volge al codice 
cosmopolita della «Scuola di 
Parigi». 

La grafica media e interpre- 
ta. Le xilografie di Cernigoj 
cernierano gli apporti delle 
avanguardie alle teorie bau- 
hausiane. A Venezia, Gino 
Rossi e Pio Semeghini chiudo- 
no î dettami francesi în una 
solitaria, individuale rifles- 
sione. Lo sloveno Veno Pilon, 
sensibile ai moduli dell’e- 
spressionismo tedesco, risco- 
pre le suggestioni. regionali 
mentre viaggia da Lubiana a 
Vienna, da Firenze a Parigi: 
l'universo dell'infanzia e degli 
affetti sgorga da un linguag- 
gio incisivo, talvolta caricatu- 
rale, incline a un vocabolario 
internazionale. 

Dove va la grafica contem- 
poranea? Il quesito aleggia 
nella seconda parte della mo- 
stra. Vi sono raggruppati i 
grandi nomi del dopoguerra: 
Afro, Santomaso,  Pizzìinato, 
Zancanaro e Zigaina, Vedova 
e Spacal, Musîc e Righi. Mae- 


Kafka oggi 


Un convegno 


BARI — Un simposio in- 
ternazionale su «Kafka 
oggi» è in programma per 
i giorni tra il 21 e 24 mar- 
zo, alla facoltà di Giuri- 
‘sprudenza di Bari. 

Tra gli studiosi italiani, 
saranno presenti Giorgio 
Cusatelli, Giuseppe Fare- 
se («Le lettere di K.: un 
diagramma della solitudi- 
ne»), Renato Barilli, Italo 
Alighiero Chiusano. 


stri famosi e il nuovo protago- 
nista dell’incisione, il colore. 
L’effettolgrafica ribadisce la 
sua disponibilità a replicare 
un mondo di segni, tracce, 
simulazioni. La Scuola di Lu- 
biana, le prestigiose Biennali 
europee dell'incisione, indica- 
no i riferimenti: precisano lin- 
guaggi autonomiî e favorisco- 
no l’incontro di personalità 
assai interessanti. 

La grafica delle Tre Venezie 
è ad una svolta. Le proposte 
dei giovani flettono i termini 
di un cambiamento. Franco 
-Dugo inserisce figure, enigmi 
e ambiguità della storia, nel 
catalogo complesso delle tec- 
niche miste; îl foglio diventa 
scheda segnaletica, quasi un 
sistema antropologico che ac- 
costa le immagini dell’uomo 
alla fotografia del quotidiano. 
Il goriziano Valvassori impa- 
gina îl tema della metamorfo- 
si in un processo di strania- 
mento: oggetti di consumo, 
materiali poveri, sacchi e cor- 
dami, riportano sulle lastre il 
continuo comporsi e. sfaldarsi 
delle cose. 

La rappresentazione dell’è- 
lemento ‘insignificante, gli 
aspetti minimi della realtà, le 
geometrie del banale, alimen- 
tano lo specifico di Marijan 
Kravos, mentre. il rigore 
astratto dì Livio Schiozzi rife- 
risce ad un cosmo ordinato e 
composto da regole matema- 
tiche, architetture scarne ed 
essenziali. 

Luisa Crusvar 


Sotto il titolo, un'opera di 
Fabio Mauroner, «Avila», del 
1935, e l'«Arlecchino guardo- 
ne» di Federico Righi (1976). 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


L’ESITO DELLA RIUNIONE DELLA MAGGIORANZA REGIONALE 


Pochi massicci interventi base 


Sulla destinazione dei 


TRIESTE — Sull’impiego 
dei fondi della legge 828 c’è 
stato ieri un secondo vertice 
dei partiti della maggioranza 
regionale; vi hanno partecipa- 
to il presidente Comelli e gli 
assessori all’industria, al bi- 
lancio, alle finanze, allavoro e 
all'istruzione, nonché i segre- 
tari regionali e i capigruppo 
consiliari della Dc, del Psi, del 
Psdi, del Pri, del Pli e dell’U- 
nione slovena. 

E stata una lunga riunione, 
apertasi con un’analisi dei ri- 
sultati delle consultazoni ef- 
fettuate dalla giunta con le 
rappresentanze economiche, 
sindacali e degli enti locali e 
con l'esame. dei documenti 
presentati da tutti gli organi- 
smi interessati. 

E quindi seguita un’ampia 
discussione sui criteri per la 
ripartizione dei fondi che la 
legge destina sia alla ricostru- 
zione, sia allo sviluppo delle 
zone terremotate, sia al po- 
tenziamento produttivo- 
occupazionale delle aree non 
terremotate colpite da un par- 
ticolare degrado economico 
quali Trieste, l’Isontino e la 
Bassa. 

Quali dovranno essere le li- 
nee del provvedimento che la 
giunta regionale si accinge a 
varare nei prossimi giorni per 
l’utilizzo di tali fondi? Ed ecco 
le parti hanno intanto concor- 
dato sulla necessità di con- 
centrare gli interventi sulle 
iniziative particolarmente 
qualificanti nell'ottica del raf- 
forzamento della base produt- 
tiva e del sostegno dei livelli 
occupazionali. 

I rappresentanti dei vari 
partiti hanno inoltre condivi- 
so le impostazioni della giun- 
ta sulla finalizzazione degli 
interventi agli obiettivi di svi- 
luppo delle diverse aree cui 
sono destinate — con differen- 
ti assegnazioni — le provvi- 
denze della 828. 

In questo senso è stata deci- 
sa — informa una nota — la 
definizione di adeguati stru- 
menti che consentano una 
programmazione degli inter- 
venti tale da privilegiare, an- 
che nei diversi settori, le ii 
ziative che abbiano diretta in- 
cidenza sul rafforzamento del- 
le strutture produttive, 

E sulla destinazione di fondi 
ache ad aziende a partecipa- 


* zione statale nonché alla 


î naturale escluda in sè, categoricamente, 
ogni possibilità di cacciarvi. Per smorza- 
re e portare su un piano informativo più 
corretto queste polemiche, il comitato 
provinciale caccia di Pordenone ha fatto 
îl punto sui numerosi esperimenti di 
reintroduzione e immissione di selvaggi- 
ra nelle aree del futuro parco. 

È stato rilevato per esempio il notevo- 
le successo dell’introduzione dei mufloni 
in val Mosenada, in comune di Frisanco. 
‘Pur essendo caratteristici della macchia 


Zanussi? «Ci siamo espressi 
su tali questioni — ci ha di- 
chiarato l'assessore Coloni — 
in termini possibilisti ma 
guardinghi». 


per utilizz 


lio la 828 


fondi alla Zanussi gli interventi sono stati «possibilisti ma guardinghi» 


TRIESTE — Uno dei princi. 
pali interlocutori della Regio- 
ne, per quanto riguarda l’uti- 
lizzo dei fondi della legge 828, 
è il sindacato. Ma dietro l’uni- 
tarietà di facciata, neanche il 
sindacato è convinto, în tutte 
le sue componenti, sull’impo- 
stazione dei criteri per la ri- 
partizione dei fondi; come 
non lo è la giunta regionale, 
che tuttora dibatte lo stesso 
tema fra le rappresentanze 
politiche interne. 

I principali nodî restano le 
aziende a partecipazione sta- 
tale e le grandi aziende priva- 
te (un termine vago, quest’ul- 
timo, per dire la Zanussi). Il 
‘primo problema è tutto triesti- 
no: è da questa provincia, 
d'accordo i sindacati, che è 
stata prospettata alla Regio- 
ne l’ipotesì che ai fondi della 
828 possano attingere, per 
precisi progetti di sviluppo 
produttivo e occupazionale, 
anche le industrie a parteci- 
pazione statale, e precisa- 
mente l’Arsenale San Marco e 
la Terni. 

In particolare per il San 
Marco si chiede il finanzia- 
mento di un progetto per la 
sistemazione dei vecchi baci- 
ni; e per la Terni si chiede un 
contributo che garantisca 
l'avvio della strutturazione di 
una terza linea produttiva, 
quella di tubì in ghisa di un 
certo diametro, la quale è 
condizionata dalla costruzio- 
ne di un nuovo forno. 

Su questa richiesta la fede- 
razione sindacale provinciale 
è assolutamente concorde, 
avendo individuato queste 
aziende come trainanti per 
l'economia generale (insieme 
con il porto e con l’area di 
ricerca scientifica). Tale posi- 
zione è piuttosto contrastata, 
invece, in seno alla federazio- 
ne sindacale regionale. 

Ma alle altre federazioni 
provinciali (che fanno resi- 
‘stenza sull’ammissione ai fon- 
di della 828 delle aziende a 
partecipazione statale, le 
quali possono contare sui fi- 
nanziamenti nazionali dei 
piani di settore) quella triesti- 
na contesta l’ipotesi che della 
stessa legge beneficino grandi 


aziende private, quali la por- 
denonese Zanussì. 

In apparenza la federazio- 
ne sindacale regionale sì pre- 
senta unitaria, nei suoi docu- 
menti ufficiali che sono il ri- 
sultato di faticati compromes- 
sì e nei contatti delle sue dele- 
gazioni con la Regione, ma 
resta.questo forte dubbio: che 
le esigenze della Zanussi sia- 
no tali da assorbire per intero 
î fondi disponibili, e ciò senza 
che per la Zanussi sì realizzi 
un risanamento reale. 


Il segretario della Cedi-Vil 
triestina, Carlo Fabricci, se- 
condo il quale c’è stato un 
serrato confronto fra le tre 
organizzazioni sindacali an- 
che sulle proposte triestine, 
conferma: «C’è forte dissenso 
nel sindacato sulla Zanussi». 
E Roberto Treu, della segrete- 
ria provinciale della Cgil: 
«All’inizio c'erano molte 
preoccupazioni». Lo scontro 
era appunto determinato dal 
dubbio sull’opportunità di 
finanziare un'azienda senza 
che cio comportasse un suo 
effettivo risanamento. 


Dice Treu: «Quello della Za- 
nussì è piuttosto un problema 
di esposizione bancaria e di 
liquidità; la cosa sarebbe 
diversa se si trattasse di fi- 
nangiare un preciso progetto 
per una nuova linea produtti- 
va. Per questo, proprio la Flm 
dî Pordenone si è opposta, 
dicendo che i problemi della: 
Zanussi andrebbero riferiti 
piuttosto al governo che non 
alla Regione, trattandosi di 
sollecitare la legge per il pia- 
no di settore dell'elettronica». 


Stando così le cose, la fede- 
razione regionale ha raggiun- 
to il seguente compromesso: 
individuare nella 828 la possi- 
bilità di interventi anche per 
anticipazioni di cassa, in con- 
to interessi e în conto capita- 
le, attraverso un apposito fon- 
do, da riutilizzare con i rien- 
tri. Ma la Regione — si lamen- 
ta da parte dei sindacati — 
non sembra disponibile ad ac- 
cettare l’ipotesi di nuovi stru- 
menti finanziari, ma a rifinan- 
ziare eventualmente quelli 
già esistenti. 


Posizioni diverse nel sindacato 
diviso sui criteri di ripartizione 


Per quanto riguarda l’altro 
punto di scontro, l’accesso al- 
la 828 da parte di aziende a 
partecipazione statale, esso 
determina una situazione cu- 
riosa: sono proprio i triestini 
a consiîderare con una certa 
benevolenza, in opposizione 
ai pordenonesi e ai friulani, 
l’ipotesi di aiuti alla Zanussi, 
E ciò per coerenza con la 
«filosofia» che sta alla base 
delle loro richieste per l’Arse- 
nale e per la Terni: «Si tratta 
— dice Dario Tersar della Cisl 
— di stabilire quali industrie 
risultino localmente trainanti 
per l’economia generale, 
avendo presenti anche i loro 
riflessi sulle attivita indotte 
private». 


| ORDINATA LA CHIUSURA | 


La spiaggia 
di Grado 
ritornerà 
quest'estate 
a pagamento 


GRADO — La Capitaneria 
di porto di Monfalcone potrà 
acconsentire già con l’immi- 
nente inizio della stagione 
balneare la chiusura di tutta 
la spiaggia princivale di Gra- 
do, ripristinando la situazione 
‘antecedente il 1981. 

Con il deposito della sen- 
tenza della Corte di cassazio- 
ne che ha sancito la legittimi- 
tà della spiaggia a pagamen- 
to, sono stati resi noti infatti i 
motivi per cui è stato accolto 
il ricorso del presidente del- 
l'Azienda di soggiorno di Gra- 
do, Giovanni Gregori, contro 
la sentenza emessa dal preto- 
te di Monfalcone, Marcello 
Perna, all'origine della com- 
plessa vicenda. 

Il ricorso di Gregori è stato 
ritenuto fondato in quanto la 
corte ha chiarito che «l’appar- 
tenenza del lido, del mare e 
della spiaggia al demanio ma- 
rittimo, consente la destina- 
zione di tali beni a fini di 
utilità generale, senza però 
che si arrivi all’identificazione 
di tale utilità con il libero 
godimento da parte dei sin- 
goli». 


TROVATI A RUBBIA DEL SAN MICHELE DOPO L'ESPATRIO 


I cingalesi ci hanno riprovato 


Sono 11 dei ventuno presi a fucilate il 23 febbraio scorso dai graniciari 
Hanno ritentato l'impresa dopo due settimane di carcere în Jugoslavia 


GORIZIA — I cingalesi gen- 
te tenace? Frose si, ma di una 
tenacia amara, allucinata co- 
ma la forza della disperazione. 
Undici dei ventuno asiatici 
che mercoledì 23 febbraio ave- 
vano varcato clandestina- 
mente il confine italo- 
jugoslavo alla periferia di Go- 
rizia e sui quali avevano fatto 
fuoco i graniciari ferendo due 
donne hanno rifatto il «salto». 

Né le raffiche di mitra, né 
Vimmagine di terrore impres- 
sa sui volti delle loro donne, 
né le due settimane di galera 
trascorse a Nuova Gorizia li 
hanno dissuasi dal loro propo+ 
sito che pare ormai chiaro: 
raggiungere ad.ogni costo l’I- 
talia, perché qualcuno li 
aspetta, perché da qualche 
parte hanno un posto assicu- 
rato. a 

Naturalmente «lavoro ne- 
ro», sicuramente malpagato, 
sicuramente un altro calvario 
come la rocambolesca fuga 
dalla loro isola, Sri Lanka, 
con la differenza che non du- 
rerà. qualche settimana ma 
anni. 

Gli undici cingalesi, nove 
uomini e due donne, hanno 


saltato il confine l’altra notte, 
con tutta probabilità quasi 
nello stesso punto di tre setti 
mane fa. Stavolta però non ci 
sono state sparatorie, 

Il gruppetto si è probabil 
‘mente diviso evitando l'errore 
dell’altra volta quando aveva- 
no varcato il confine sotto le 
torrette di guardia come fosse 
‘una passeggiata. Dove hanno 
trascorso la notte non si sa. 
Verso le 8 del mattino un 
sottufficiale della guardia di 
finanza, in servizio alla caser- 
ma di Rupa, una frazione di 
Savogna li ha visti in un bar 
di Rubbia del San Michele. 

Incuriosito dall’insolita pre- 
senza si è messo in contatto 
con il suo comando. Pochi 
minuti dopo sono arrivati an- 
che gli agenti della «mobile» e 
la polizia di frontiera. Nel lo- 
cale c'erano sei cingalesi. Ave- 
vano fatto capire che voleva: 
no qualcosa di caldo. Con i 
loro compagni avevano evi- 
dentemente trascorso lunghe 
ore all’addiaccio. 

Il resto del gruppo aveva 
già guadagnato la sala d’atte- 
sa della stazione ferroviaria di 
Rubbia. Forse intendevano 


raggiungere Monfalcone co- 
me già tre settimane fa. Allora 
vi fu arrestato un altro cinga- 
lese sul quale la magistratura 
sta indagando. Sembra che 
fosse un emissario collegato 
in qualche modo all’organiz- 
zazione che foraggia il merca- 
to del lavoro nero attingendo 
al Terzo Mondo. 

Gli undici cingalesi sono 
stati portati dapprima nella 
caserma delle fiamme gialle 
di Rupa e da qui in questura 
dove erano ancora ieri a tarda 
ora. 

Come hanno fatto a ritorna- 
re in Italia? Per ora si sa poco 
su questa «coda» di una vi- 
cenda che nella sua tragicità 
sfiora quasi la comicità. 
Quando i funzionari dell’uffi- 
cio stranieri della Questura se 
li son visti recapitare hanno 
alzato gli occhi al «cielo»: «Ma 
sta’ storia non è ancora finita, 
stanno ancora qua?» 

Per ora i dati sicuri sono 
questi. Dopo che le autorità 
italiane li avevano riconse- 


‘gnati alle autorità jugoslave 


perché sprovvisti del visto 
d’entrata, il tribunale di Nuo- 
va Gorizia aveva processato i 


cingalesi per espatrio clande- 
stino condannandoli a due 
settimane di carcere. Quando 
sono usciti sarebbero stati 
scortati fino all'ambasciata di 
Sri Lanka a Belgrado. 

A questo punto però, undici 
dei ventuno cingalesi avreb- 
bero deciso di ritentare la 
strada per l’Italia eludendo la 
sorveglianza della polizia ju- 
goslava. Forse sono addirittu- 
ra saliti sull’aereo per la loro 
isola cambiando però subito 


rotta al primo scalo. Cono-. 


scendo ormai l’itinerario han- 
no raggiunto senza difficoltà 
il confine goriziano nel punto 
più facile per l'espatrio. 
Probabilmente se il finan- 
ziere non si fosse insospettito 
dell’inconsueto color  ciocco- 
lata degli avventori del bar di 
‘Rubbia a quest'ora sarebbero 
già svaniti nell’anonimo eser- 
cito di due milioni di lavorato- 
ri stranieri abusivi che si tro- 
vano oggi nel nostro Paese. 
Ieri inutile è stato ogni 
interrogatorio. Parlano un 
dialetto indiano incomprensi- 
bile e solo qualche parola di 
inglese. La loro sorte? 
Roberto Altieri 


c- 


CONTINUA LO SCANDALO A CERVIGNANO 


È licenziato il cassiere 
della Banca Antoniana? 


CERVIGNANO — Ha destato scalpore a 
Cervignano la notizia delle dimissioni del di- 
rettore della filiale della Banca Antoniana, 
Roberto Tondello. Ora gira la voce che sia 
stato licenziato il cassiere dell’istituto. 

Mentre la magistratura sta indagando su 
questo caso, in seguito all’esposto presentato 
dalla direzione centrale dell’istituto di credito, 
negli ambienti finanziari si preferisce attende- 
re le conclusioni degli inquirenti, senza espri- 
mere giudizi in merito a questa vicenda. 


Sembrerebbe comunque che una prima 
reazione sia stata già accertata fra i piccoli 
i più emotivamente ‘coinvolti 
dalle notizie provenienti dall’Antoniana. D'al- 
tra parte nel centro della Bassa Friulana 
convivono ben cinque istituti di credito. La 
filiale della Banca Antoniana di Cervignano è 
stata istituita nel 1979. L'istituto ha una rete di 
clientela molto vasta che giunge fino a Palma- 


risparmiatori: 


nova. 


La voce che l’ex direttore dell'istitàto 


avrebbe favorito dei clienti, 


assegni scoperti, induce a svariate interpreta- 
zioni sulla dinamica dei fatti. In Darticolare gli 
inquirenti starebbero accertando se si sia trat- 
tato di un «buco» tecnico oppure di uno 
«scoperto» finanziario, ma in questo campo ci 


IL PUNTO SULLA REINTRODUZIONE DI SELVAGGINA NELLE PREALPI CARNICHE 


Tra cacciatori e protezionisti litiganti 


ci godono il muflone e la marmotta... 


PORDENONE — La prossima realiz- 
zazione del parco naturale delle Prealpi 
Carniche, un comprensorio di 47 mila 
ettari nei territori di undici comuni în 
due province (Udine e Pordenone) e deli- 
mitato dal corso dei fiumi Piave a Ovest, 
Cellina a Sud, Meduna a Est e Taglia- 
mento a Nord, ha provocato di recente 
un’aspra polemica fra cacciatori e prote- 


zionisti. 


I primi, sostenuti anche da un emen- 
damento alla legge regionale istitutiva 
dei parchi presentato dal consigliere Dc 
Angeli, chiedono di poter esercitare l’at- 
tività venatoria anche all’interno delle 
* aree protette, sia in funzione di una 
* selezione della selvaggina che per motivi 


tradizionali. 


I protezionisti, con il Wwf in testa, 


ritengono invece che l’idea 


ad àbbatterne tre. 


del parco 


mediterranea, nei boschi di collina in cui 
sono stati immessi si sono acclimatati 
benissimo, al punto che î trenta capî 
originari sono proliferati fino a diventa- 
re 150, costringendo i coltivatori della 
zona a richiedere indennizzi, mentre le 
riserve di caccia sono state autorizzate 


Un notevole successo ha avuto anche 
la reintroduzione della marmotta nella 
Val Zermula. I roditori hanno formato 
tre colonie di circa una trentina diindivi- 
dui e la loro presenza ha fatto ritornare 
nella zona le aquile.mAttualmente sono 
due le coppie di rapaci avvistate costan- 
temente, e si sta approntando un carnaio 
per studiarle meglio. 

Note liete anche per il daino che ha 
«conquistato» la pedemontana, là dove è 
stato reintrodotto con metodo, mentre 
nei luoghi in cui la sua immissione non è 
stata graduale (Travesio), ha subito pe- 
santemente l’azione dei bracconieri (è 
accertato che nei pressi della polveriera 
di Usago cani segugi hanno inseguito per 
giorni un daino fino allo sfinimento). 

Il canto nuziale del gallo cedrone sì 
ode di nuovo di frequente nelle valli: 
effetto della severa disciplina della rac- 
colta dei funghi che ha limitato il distur- 
bo arrecato dai turisti ai galli cedroni în 
cova (quando non si trattava di vera e 


propria predazione: un uovo di urogallo 
viene pagato clandestinamente centomi- 
la lire, mentre un implume o un esempla- 
re giovane arriva al milione). 

Forti preoccupazioni invece per il ca- 
moscio (una popolazione endemica di 
grande valore venatorio) che diminuisce 


di numero per effetto di una caccia 


indiscriminata, fino al punto da convin- 
cere gli stessi cacciatori sull'opportunità 
di vietarne per alcuni anni la caccia. 
Quest'anno in Valcellina (gruppo del- 
la Vacalizza) era prevista la reintrodu- 
zione dello stambecco. Accordi erano già 
stati presi con il Parco del Gran Paradi-. 
so, la zona era stata giudicata ottima 


(anche se carente di vigilanza, ma questo 


è un problema generale) se non che 
un'epidemia di congiuntivite scoppiata 
nel parco valdostano ha consigliato di 
rimandare al prossimo anno l’invio degli 
animali. 

Per le altre specie (caprioli, altri ra- 
paci,forcello, migratori, scoiattoli, picco- 
li predatori, volpi) non.ci sono particola- 
ri problemi tranne che un bracconaggio 
sempre più invandente e feroce, favorito 
dalla scarsa vigilanza, e l'aumento note- 
vole dei gatti randagi rinselvatichiti che 
provocano grossi danni sia alla selvaggi- 
na che ai vari allevamenti della zona. 


Umberto Sarcinellî 


si muove sempre nel regno delle ipotesi. 

Suscita invece un certo allarmismo la pa- 
ventata presenza, nella Bassa Friulana, della 
pratica dello strozzinaggio, che farebbe leva 
sulle conseguenze della stretta creditizia. Al- 
cuni clienti e imprese, particolarmerîte sogget- 
ti a difficoltà finanziarie, sarebbero in questo 
caso pericolosamente esposti all’attività di 
questo sottobosco di favoritismi. 

L’ex direttore della Banca Antoniana sem- 
bra infatti che sia stato colto in flagrante 
ingenuità a causa della presenza di privati che, 
sostitunedosi alle banche, agiscono in modo 
da far ottenere il denaro fuori dai controlli 
istituzionali, a tassi appunto, da usura. 

D'altra parte, fanno osservare in un istituto 
bancario cervignanese, anche nelle banche 
purtroppo vi sarebbero molti modi per creare 
disservizi amministrativi. Il cliente che si rivol 
ge agli sportelli spesso non è a conoscenza 
delle procedure. 


In effetti il caso della Banca Antoniana è 


pagando degli 


Sedicesimo 
giorno 

di digiuno 

per Mario 


«‘Puiatti 


PORDENONE — Oggi è il 
sedicesimo giorno di digiu 
no totale (a calorie Zero) per 
Mario Puiatti, ex segretario 
regionale del Partito radicale 
che si propone di ottenere 
entro questa legislatura la vo- 
tazione delle norme attuative 
del referendum regionale e la 
discussione in consiglio regio- 
nale del progetto di legge Ca- 
vallo-Cocianni sull’uccella- 
gione. 

Puiatti ha già perso nove 
chili di peso e le sue condizio- 
ni di salute, come riferisce il 
dott. Frangipane, suo medico 
di fiducia, vanno peggiorando 
di giorno in ‘giorno. Accusa 
soprattutto difficoltà nella 
deambulazione. 


Intanto le organizzazioni 
sindacali Cgil, Cisl, Uil, Cisale 
Cisnal del Friuli Venezia Giu- 
lia — secondo una nota del- 
l'Associazione di azione non 
violenta di Trieste — hanno 
aderito all'appello che Puiatti 
rivolge al Consiglio regionale; 
di emanare prima dello scade. 
re della legislatura regionale 
una legge d’attuazione per i 
referendum regionali e le leggi 
d'iniziativa popolare. 


scoppiato anche perché le banche posseggono 
mezzi tecnici molto sofisticati per accertare 
eventuali irregolarità: in uno di questi control- 
li sarebbe caduto Roberto Tondello. 

La magistratura intanto sta facendo gli 
opportuni accertamenti per individuare even- 
tuali collegamenti «esterni» a questa vicenda. 


La ragazza 
morta per droga 
mon ha potuto 
neanche 


donare i reni 


PORDENONE — Un «in- 
toppo» di carattere ammini- 
strativo ha impedito l’espian- 
to dei reni dal corpo di Luisa 
Del Vià, 28 anni, di Azzano 
Decimo, la giovane madre uc- 
cisa domenica da un’overdose 
di anfetamine. Il «caso», che 
ha suscitato anche la sdegna- 
ta reazione dell’Associazione 
donatori di organi, è stato 
ricostruito ieri nei suoi det- 
tagli. d 

Nella serata di domenica 
era già stata ottenuta l’auto- 
rizzazione all’espianto da par- 
te della Procura della Repub- 
blica di Pordenone, autorizza- 
zione richiesta dalla legge in 
tutti quei casi in cui vi sia un 
sospetto di reato. Dall’Unità 
sanitaria, quindi, era stato ri- 
chiesto l'intervento dell’équi- 
pe dell’ospedale di Verona, 


che è l'unico convenzionato, 


E’ a questo punto che i sani- 
tari veronesi scoprono — se- 
condo quanto appreso — che 
l'abilitazione quinquennale 
agli espianti loro rilasciata 
dal ministero della sanità è 
scaduta da pochi giorni. 


DIECIRUOTE 


Estrazioni del 12-3-1983 


BARI 38 75 51 49 58 
CAGLIARI 16 30 76 47 24 
FIRENZE. 14054 5 57 43 
GENOVA! 82 40 60 18 36 
MILANO 15 24 614.9 
NAPOLI 4 155 10 59 
PALERMO 75 69 23 51 12 
ROMA 79 59 65 21 23 
TORINO 10 42 90 17/46 
VENEZIA 35 12 63 18 52 


Sono caduti altri due «big» 
del ritardo determinato: il 40 
di GE e il 38 di BA. Dei 
ritardatari su tutte, dalle no- 
‘stre segnalazioni, sono sortiti 
il 6, 40, 43, 54, 23 e 90. Dei 
possibili l'1 e il 4. 

L’ambo ‘16-30 suggerito 
qualche settimana fa è uscito 
‘a Cagliari. Dopo il terno della 
suggerita cinquina, ha fatto 
seguito, sabato, l’ambo 6-9. 

Ma vediamo cosa possiamo 
suggerire per le prossime 
estrazioni: diamo intanto una 
nuova versione dei massimi 
ritardatari. RO il 29 (124 setti- 
mane); BA il 25 (106); NA 61 
(96); CA 12 (86); FI 79 (84); PA 
52(79); MI 23 (78); FI 38 (78); 
CA 52 (74); VE 25 (71); TO 56 
(69); VE 82 (66); NA 29 (64); GE 
41 (62). Su tutte sintomi di 


sfaldamento; attenzione dun- 
que ai seguenti numeri: 39 e 
44, 50, 61, 86, 2, 28, 8,73 e 80, di 
cui buona parte dovrebbe es- 
sere nel prossimo marcatore. 
Sui numeri in calore nutriamo 
seri dubbi di riconferma del 
30, 42, 21, 57. 

Una proposta interessante 
‘anche se rischiosa si impernia 
su quattro numeri che hanno 
grosse possibilità di sortita 
sin dal prossimo turno. Si 
tratta del 44-50-61-39. Il banco 
paga la vincita ottantamila 
volte la posta (su mille lire: 
ottanta milioni). I numeri ci- 
tati vanno presi con le... molle 
ma chi vuole giocarli punti su 
tutte e su VE. 

Prima della conclusione un 
gruppone di probabili che 
proponiamo: "7, 26, 29, 31, 34, 
37, 45, 48, 56, 64, 67, 68, 71, 74, 


35,187€ (88: Arrigo Bonnes 


HI PCI — Una delegazione 
della Lega dei comunisti della 
Slovenia, responsabile della 
commissione per i rapporti 
internazionali del comitato 
centrale della Lega dei comu- 
nisti, e una delegazione del 


Pci, si sono incontrati a Nova . 


Gorica nei giorni scorsi. 


PER LA SECONDA VOLTA IN AULA DOPO L'ARRESTO NEL PORDENONESE 


Erano venuti da Torino per un «colpo» 
ma il terzetto insospettì un passante 


TRIESTE — Catturati dai 
carabinieri alla periferia di 
Chions, nel Pordenonese, po- 
co prima che mettessero in 
atto un progetto di rapina, tre 
torinesi compaiono davanti 
alla Corte d’ SRvelo di 
Trieste. 


Si tratta di Giovanni Poli- 


sieri, 48 anni, del suo fratella-. 


stro Giuseppe Michele Argen- 
tieri, 37 anni, e di Domenico 
Vitale, 27 anni, rinviati a giu- 
dizio per porto d’armi da spa-. 
To e da guerra, ricettazione di 
due pistole rubate nel capo- 
luogo piemontese e il solo Ar- 
gentieri anche per ricettazio- 
ne di un attrezzo per punzona- 
re i documento:e di un timbro 
a secco, sottratti in un piccolo 
Comune, nonché di gioielli 
vari. 


Il 20 luglio dello scorso an- 
no, il tribunale di Pordenone 
inflisse ai fratellastri 3 anni e 6 
mesi e 400 mila di multa cia- 
scuno e.a Vitale 3 anni 300 
mila di multa e 100 mila di 
ammenda. 

Il terzetto era stato cattura- 


to il mattino del precedente 
12 giugno, dopo che un conta- 
dino aveva notato un'auto 
con al volante un agente — 
era Vitale — e altre due perso- 
ne che stavano rovistando 
nell'abitacolo. L'occasionale 
testimone si accorse che la 
targa della vettura era coper- 
ta con un cartone bianco, sul 
quale era segnata la sigla au- 
tomobilistica di Venezia. 


Poiché il veicolo era posteg- 
giato in una zona molto ap- 
partata —l’esiguo spazio tra 
un vigneto e un campo di 
granoturno alla periferia di 
Chions — si insospettì e chia- 
mò i carabinieri. I militari 
accorsero sul posto, fermaro- 
no i fratellastri, che indossa- 
vano tute blu nelle cui cintole 
‘avevano infilato due pistole, 
altrettante ne scoprirono sul- 
l'auto, dove trovarono anche 
un parrucchino, baffi finti e 
vari indumenti. 


Gli inquirenti accertarono 
che due rivoltelle avevano il 
proiettile in canna. Polisieri 
dichiarò che stavano atten- 


dendo un fantomatico Adria- 
no, con il quale, già a Torino, 
avevano progettato una rapi- 
na in una ditta del Pordeno- 
nese. 

Lo avevano rivisto in matti- 
nata e avevano avuto da lui le 
armi e la divisa per Vitale. 
Avevano travestito il giovane 

in quanto l’azienda dove in- 
tendevano fare irruzione sì 
apriva con un congegno elet- 
trico e, per non insospettire 
gli addetti, avevano ritenuto 
opportuno trasformare Vitale 
in un agente. 


La polizia perquisì anche le 
loro case di Torino, e in una 
lavatrice sistemata nell’allog- 
gio di Argentini scoprirono 
uno stock di gioielli e il punzo- 
ne. L'indiziato dichierò di ave- 
re occulttato i preziosi per 
timore dei ladri che, mesi pri- 
ma, avevano razziato nel suo 
appartamento mentre il pun- 
zone — disse — lo aveva rinve- 
nuto. 


Dopo la condanna essi im- 
pugnarono la sentenza. Il loro 
caso approda così alla Corte 


d’appello, presieduta dal dott. 
Rubini e formata dai consi 
glieri dott. Cola e dott. Laudi- 
sio, pg. il dott. Gervasi, verba- 
lizzante il segretario comuna- 


_le dott. Marina Predonzan. 


Poiché i tre non hanno altre 
dichiarazioni da fare, prende 
la parola il pg., e premette che 
gli imputati avevano sicura- 
mente predisposto tutto per 
compiere una rapina. 


«Si tratta — conclude Ger- 
vasi — di pericolosi criminali 
che circolano armati di pisto- 
le con il proiettile in canna e 
senza sicura. Non possono in- 
vocare clemenza in quanto la 
condanna loro inflitta non è 
esagerata per la loro persona- 
lità». Parlano, infine, i difen- 
sori. 


La Corte dichiara inammis- 
sibile per mancata presenta- 
zione dei motivi il ricorso di 
Polisieri, ordina che la senten- 
za divenga esecutiva nei suoi 
confronti e conferma per gli 
altri due le impugnate delibe- 
razioni. 

MR. 


NUOVE VOLVO 240 


ll saper scegliere 


La scelta diuna VOLVO nasce da valutazioni concrete, dall'attento confronto dei valori che costi- 
tuiscono una vera auto; È un confronto che esalta tutti i fattori che contribuiscono alla Qualità 
VOLVO, alla sua «Sicurezza Dinamica». È un confronto da fare, prima di scegliere. RETE pri- 
ma di dire che la VOLVO costa di più, perché costa come le altre 
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intenti Tina pantani Cini da 


pe A, asi 


RIBADITA LA PROPOSTA-ULTIMATUM 


De: azzeriamo le giunte 
per favorire gli accordi 


Anche i comunisti 


La Deha ribadito ieri inuna 
nota le conclusioni della riu- 
nione del comitato provincia- 
le del partito, tenutasi l’altra 
‘sera alla presenza del segreta- 
rio e della direzione regionale: 
«Ai partiti laico-socialisti e, 
alla LpT, che si ostinano a 
tenere in piedi al Comune e 
alla Provibcia giunte minori- 
tarie e perciò inadeguate alla 
situazione generale della cit- 
tà, chiediamo l’azzeramento 
di tali giunte». 

Ma non è stato, questo, 
Yunico argomento di dibatti- 
to. Nella discussione sono in- 
tervenuti — oltre al segretario 
provinciale Coslovich e quello 
regionale, Biasutti — Belciì, 
Tombesi, Rinaldi, Bettio, 
Querci, Tomizza, Fumo, Po- 
letti, Favetta, Slama, Coda- 
rin, Bensi, Locchi e Zanetti, i 
quali hanno indicato le istan- 
ze da sostenere in sede regio- 
nale e governativa per dare 
rilancio alla città e per con- 
cretizzare un progetto per 
Trieste che si basi sulle agevo- 
lazioni industriali, il porto, i 
traffici, la ricerca, la cultura, 
le industrie, il commercio. 

«Con questa convinzione — 
conclude la nota — la Dc si 
appresta ad affrontare l’immi- 
nente campagna elettorale, 
consapevole della propria ca- 
pacità di trovare consensi su 
queste basi, non per rivincita 
ima per contribuire a un'inver- 
sione delle tendenze presenti 
oggi in città». 

Anche il Pci, cogliendo lo' 
spunto, del rinnovato ultima- 
tum della Dc, è tornato sul 
problema delle giunte. Il ca- 
pogruppo comunale Calabria 
‘rileva che «la De ha ripreso la 
posizione dei comunisti per 
} azzeramento” delle giunte. 
Infatti la De — prosegue la 
nota — aveva finora chiesto il 
congelamento dell'attività 
dei consigli e l'affidamento al- 
le giunte dell’espletamento di 
tutta l’attività amministrati- 
va, suggerendo l’uso dell'art. 
140. Dopo la richiesta di di- 
missioni delle giunte avanza- 
ta dai comunisti nell’assem- 
blea pubblica del 1.0 marzo 
‘all’Auditorium, richiesta for- 
malizzata alla Provincia con 
‘una mozione del gruppo co- 
munista, è significativo e 

“importante che‘ ora'la Dc sia 
giunta alla stessa conclu- 
sione». 

«La sorte delle giunte — 
continua Calabria — non può 
dipendere dall'esito di incon- 
tri nazionali, mentre l’ ’azze- 
ramento” può consentire un 
franco dibattito nelle assem- 


sostengono la richiesta di dimissioni 


blee elettive e la ricerca, in 
termini meno assolutistici e 
settari, di un incontro pro- 
grammatico.fra tutte le forze 
che vogliono impegnarsi real- 
mente per la rinascita della 
città evitando nuove gestioni 
commissariali. Il polo laico- 
socialista — conclude il capo- 
gruppo comunista —, potrà 
svolgere un ruolo positivo, di- 
verso dall'attuale, se farà 


cadere ogni barriera anti- 
comunista». 

Secca replica, sul fronte lai- 
co-socialista, del segretario 
del Psi, Pittoni, che in una 
dichiarazione sottolinea come 
né dai laico-socialisti né dalla 
LpT sia mai stata considerata 
l'ipotesi di un'’’azzeramento’’ 
delle giunte ma solo quella di 
‘un loro eventuale ampliamen- 
to alla De. 


Nuovo direttivo del 


Gircolo ufficiali 


Al'termine dell'assemblea annuale del Circolo ufficiali, si 


sono svolte le elezioni per il nuovo direttivo del sodalizio. Per la 
componente in congedo sono stati designati Francesco Belluc- 
ci, Pasquale Griffi, Antonino Lenaz; Fabio Severi e Giuseppe 
Vinciguerra. Per gli ufficiali in servizio gli eletti sono Stefano 
Dolce, Giuseppe Fanciullo, Salvatore Alì, Giovanni Giuffrida, 
Gianfrancesco Torcolini, Ferdinando Trentindo, Franco Corra- 
do, Carlo Sutera, Giulio Mengotti, Alberto Diamantini e 
Gianluigi Miglioli. 

Mentre sono stati riconfermati il direttore Alceo Pastore e il 
vice Antonino Augusto, la commissione amministratrice è 
‘composta da Alceo Pastore, Antonino Augusto e Vito Lo Dico. 


Camera 

di commercio: 
cifre in rosso 
per l'economia 
cittadina 


TRIESTE — L'ufficio regio- 
nale di statistica della Came- 
ra di commercio nel consueto 
panorama economico relativo 
al mese di gennaio traccia un 
quadro prevalentemente ne- 
gativo dell'economia triesti- 
na. 

Nell'ambito industriale da 
rilevare una drastica riduzio- 
ne della produzione siderurgi- 
ca della Terni, che perla ghisa 
è stata del 54 per cento rispet- 
to. al. gennaio dello scorso an- 
no. La raffineria Aquila ha 
avuto, invece, un lieve au- 
mento nella lavorazione del 
greggio. Anche l'Italcementi 
ha prodotto quasi il 7 per 
cento in meno rispetto al gen- 
naio 1982. I lavoratori occupa- 
ti nel settore industriale alla 
fine di gennaio erano poco DIU 
di 32 mila, con una diminuzio- 
ne del sei per cento. 

In tutta la provincia la ma- 
nodopera occupata risultava 
alla fine di gennaio 88.500 uni- 
tà, con una diminuzione del 
tre per cento. Sono aumentati 
del 25 per cento gli iscritti 
nelle liste di collocamento. 


SOSPESE LE TRATTENUTE ASSISTENZIALI INADEL 


Aumento di paga a sorpresa 
per i dipendenti del Comune 


17 mila lire in più al 


Aumento di stipendio a sor: 
presa per i dipendenti comu- 
nali. Si aggirerà sulle 17 mila 
lire mensili ed è l’effetto indi- 
retto di una delibera approva- 
ta ieri dalla giunta su propo- 
sta dell'assessore al bilancio 
Rodolfo Bassani. 

La giunta comunale ha de- 
ciso di sospendere la trattenu- 
ta assistenziale Inadel-Inps a 
carico dell’indennità integra- 
tiva speciale, cioè sulla fetta 
di paga costituita dalla con- 
tingenza. Ciò a seguito di 
alcune. recenti sentenze in 
materia e ad analoghi provve- 
dimenti di altre amministra- 
zione locali. 

Anche l’amministrazione 
comunale triestina contesta 
all’Inadel una prassi seguita 
dal primo settembre 1978, in 
base alla quale la contingenza 
mensile di ciascun dipenden- 
te è stata assoggettata, oltre 
che alla contribuzione previ- 
denziale, anche a quella assi- 


mese e ci risparmia pure l’amministrazione 


stenziale. Non appena la deli- | re che la contingenza non era 


bera giuntale verrà approvata 
dal comitato di controllo, a 
beneficiarne non saranno solo 
i dipendenti, ma la stessa am- 
ministrazione comunale, che 
risparmierà circa 40 mila lire 
al mese di versamenti per la- 
voratore. 

Si pone poi la questione 
della restituzione delle tratte- 
nute e dei versamenti pregres- 
si, cioè a far data dal primo 
settembre ’78. Ogni lavorato- 
re, secondo un calcolo fatto 
dall’amministrazione, do- 


vrebbe ricevere in restituzio-‘ 


ne una somma, proporzionata 
all’anzianità, fino a 650 mila 
lire. Per il Comune il rimborso 
dall’Inadel-Inps delle contri- 
buzioni pregresse dovrebbe 
aggirarsi sul miliardo e 848 
milioni, a tutto sollievo del 
bilancio per l’anno in corso. 

È stata la magistratura di 
Milano, con due successive 
sentenze del 1977, ad afferma- 


assoggettabile a contribuzio- 
ne assistenziale, escludendo 
l'estensione agli enti locali di 
quanto invece disposto dalla 
legge 160 del giugno 1975 peri 
dipendenti dello Stato e delle 
amministrazioni autonome. 
Recentemente la Provincia 
di Roma, il Comune di Saler- 
no e altre amministrazioni, 
con le quali l'assessore Bassa- 
ni aveva avviato da tempo 
opportuni contatti per un’effi- 
cace azione comune, hanno, 
‘come detto, deciso di sospen- 
dere la contribuzione assi- 
stenziale. Anche il Comune di 
Trieste si è posto ora su que- 
sta strada, dopo. che lo stesso 
Inadel ha deciso con proprio 
atto di adeguarsi alle senten- 
ze emesse dalla magistratura. 
Sulla decisione presa dalla 
giunta, il Comune riferisce 
che c’è stato pieno accordo 
con le organizzazioni sindaca- 


CONFERENZA STAMPA ALL'UNIVERSITÀ 


L'Area di ricerca: 
Ora è un bambino 
ma presto crescerà 


Se la città avrà sincrotrone e biotecnologia 


«L'area di ricerca scientifica 
e tecnologica di Trieste è ora 
solo un bambino, ma presto 
diverrà un uomo importante». 
La metafora è di Ernst Otto 
Fischer, full-professor di chi- 
mica inorganica all’Universi- 
tà di Monaco di Baviera e 
premio Nobel per la chimica 
nel ’73. 

L’ottimismo di Fischer è 
dettato dalle possibilità che 
ha la città di aggiudicarsi la 


macchina di luce di protosin-. 


crotone e il centro internazio- 
nale di ingegneria genetica e 
biotecnologia. 

Le credenziali triestine per 
accaparrarsi queste due pre- 
stigiose strutture sono state 
al centro della seconda sessio- 
ne di lavori del comitato tec- 
nico-scientifico dell'Area di ri- 
cerca. 

Dopo la prima riunione del 
giugno scorso, si sono ritrova- 
ti ieri cinque componenti del 


li. comitato: oltre al prof. Fi- 


NEL POMERIGGIO DI LUNEDÌ FORSE DURANTE L'INAUGURAZIONE UFFICIALE - CONFERMATA L'APERTURA AL PUBBLICO PER DOMANI 


Rubata un'icona della mostra a San Giusto 


La freccia indica la piccola icona che è stata trafugata lunedì pomeriggio 


(Foto Omnia) 


L'AGITAZIONE PROSEGUE ANCHE OGGI 


Lo sciopero dei cancellieri: 


‘processi rinviati in tribunale 


Lo sciopero dei lavoratori 
dél Ministero di grazia e giu- 
stizia ha ieri pressoché para- 
lizzato l’attività dell’ammini- 
strazione giudiziaria. Per l’as- 
senza dei cancellieri sono sal 
tati quattro dibattimenti in 
ruolo al Tribunale penale 
mentre alla sezione civile si 
sono svolte regolarmente sol- 
tanto le udienze dei giudici in 
possesso dei fascicoli di cau- 
sa. Le procedure per le sepa- 
razioni legali e i divorzi sono 
slittate a martedì prossimo. 
Tutte le cancellerie erano 
chiuse, ela mancanza dei can- 
cellieri e dei segretari ha‘inci- 
so anche sulle istruttorie in 
corso. 

Il pretore dott. De Nicolo si 
è insediato regolarmente, e i 
‘dibattimenti sono stati verba- 
lizzati da una segretaria della 
Procura generale, la signora 
Maria Grazia Miani-Cozzi. Al- 
la corte d'Appello è stato cele- 
Fri olo processo, di cui 

izia in altra parte 
del giornale. Al posto dn can- 
celliere c’era un segretario co- 


munale. Altre due cause sono 
state rinviate a nuovo ruolo: il 
difensore d'ufficio di giornata, 
avv. Lorenzo Santoro, ha 
chiesto uno slittamento dei 
procedimenti per lo sciopero 
dei cancellieri, il p.8. dott. 
Gervasi si è associato © il 
presidente ha rinviato i PIO- 
cessì a tempo indeterminato. 

La Pretura, come abbiamo 
premesso, ha funzionato @ 
pieno ritmo ma gli episodi 
discussi non erano di partico- 


lare rilevanza: casi di lesioni 
personali.o colpose, suggellati 
dall’amnistia o dalla remissio- 
ne di querela, falsi e altri ille- 
citi di minore gravità, cancel- 
lati dal decreto presidenziale 
di clemenza. 


L'astensione dal lavoro di 
cancellieri, segretari, funzio- 
nari e commessi (motivata da 
ragioni di ordine economico) 
proseguirà anche nella gior- 
nata odierna e si concluderà 
alla mezzanotte. 


Rcs Ln 


Protesta degli 


inquilini 


contro lo lacp 


L'Associzione nazionale inquilini assegnatari di Trieste 
condannada decisione dell’Iacp di ridurre le rappresentanze 
delle associazioni degli inquilini nei comitati di zona. In un 
comunicato, l’Ania si dice preoccupata dell'atteggiamento di 
«un organo amministrativo largamente scaduto, che nelle 
modifiche strutturali dei servizi non tiene conto delle reali 


esigenze dell'istituto a segui 
materia emanate dalla Regione» 


to delle recenti normative in 


L'Associazione esprime altre- 


sì contrarietà al consiglio di amministrazione, «che durante il 


regolare mandato aveva accan! 
problemi della ristrutturazione, 
fatto compiuto il nuovo consigli 


tonato-per anni i fondamentali 


‘mentre ora mette davanti al 
o già formalmente nominato». 


Nuove norme 
sui 

contributi 
pensionistici 
volontari 


In una nota delle Acli viene 
richiamata l’attenzione sulla 
legge n. 47, pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale del 25 feb- 
braio, contenente nuove nor- 
me riguardanti la. prosecuzio- 
ne volontaria del versamento 
dei contributi per l’assicura- 
zione generale obbligatoria. 
In particolare, mentre resta 
confermato il requisito di al- 
‘meno cinque anni di contribu- 
zione complessiva quale con- 
dizione per chiedere la prose- 
cuzione volontaria, la nuova 
legge dispone che l’autorizza- 
zione può essere concessa 
anche nel caso in cui il lavora- 
tore faccia valere almeno tre 
anni di contributi effettivi ne- 
gli ultimi cinque. Norme spe- 
cifiche disciplinano la imate- 
ria ‘in rapporto all’apparte- 
nenza a particolari categorie 
professionali. 


Per maggiori, chiarimenti e 
per l’assistenza nel disbrigo 
delle pratiche,.gli interessati 
possono rivolgersi agli uffici 
delle Acli di.via S. Francesco 
4, di Muggia e di Opicina. 


La più piccola, assicurata per 29 mila lire 


Un’icona lignea del XIX se- 
colo è stata rubata, l’altro 
giorno, dal Castello di San 
Giusto. L’opera d’arte era la 
più piccola esposta alla 
mostra dedicata alla Madon- 
na nera di Czestochova. Le 
sue dimensioni, 9 centimetri 
per 12, hanno consentito al 
ladro di agire con una certa 
facilità. 

«Il furto è stato commesso 
da qualche sprovveduto in 
materia artistica o da qualcu- 
no che spera di vendere l’ico- 
na a uno dei tanti “amatori” 
dalle collezioni segrete», dice 
Stenlio Rosolini direttore del- 
l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Trieste e 
della sua riviera, che ha orga- 
nizzato la mostra in collabo- 
razione «on il Museo etnogra- 
fico di Cracovia e la galleria 
d'arte «La Feluca» di Roma. 

Il valore dell'immagine vo: 
tiva è infatti, per l’assicurazio- 
ne, di sole 29.000 lire. Il valore 
storico, però, è chiaramente 
maggiore, nonostante in Polo- 
nia vi siano centinaia di que- 
ste icone appartenenti all'arte 
popolare nazionale. Il Museo 
di Cracovia aveva avuto l’ope- 
ra, peril periodo di permanen- 
za della mostra in Italia, da 
‘un collezionista privato. 

Le mille opere d’arte della 
rassegna, ‘datate. dal dicias- 
settesimo al ventesimo seco- 
lo, sono sistemate nelle sale 
del Bastione fiorito. Sono pit- 
ture, sculture lignee, arazzi, 
ceramiche, medaglie, stendar- 
di e immagini votive. L'icona 
era collocata su un tavolo al 
centro della parte interna del 
vecchio padiglione. I funzio- 
nari del museo Polacco l’ave- 
vano fissata con un sottile filo 
di ferro a un chiodino di sicu- 
rezza. Secondo una prima ipo- 
tetica ricostruzione dei fatti il 
furto sarebbe avvenuto fra le 
17.45 e le 18.45 di lunedì scor- 
so. Uno dei funzionari polac- 
chi, infatti, ha dichiarato di 
avere visto l'icona al suo po- 
sto alle 17,30. 

Prova definitiva di questa 
versione, comunque, saranno 
una serie di fotografie, che 
dovrebbero essere pronte en- 
tro oggi, scattate dal profes- 
sor Leszek Wajda della facoltà 
di Belle arti dell’Università di 
Cracovia. 

Approfittando di un mo- 
mento di pausa fra alcune 
riprese televisive e l’inaugura- 
zione, verso le 17, il professor 
Wajda ha voluto riprendere le 
opere esposte nei saloni. Gli 
investigatori, comunque, non 
escludono che il furto possa 


CALENDARIETTO 


: Sant'Eriberto — Il sole sor 
no ‘e tramonta alle 18.11; la ;AtO 
‘si’leva alle 7.25. e cala ale 20.02. 

Teti: temperatura massima gra- 
di 11,8 LARA gradi 5,8; pressione 
millibar 1016,2 in diminuzione; 
umidità 48 per cento; vento km7 
‘da Est Levante; mare quasi ‘calmo 
con temperatura di gradi 8; piog- 

:gla caduta millimetri 0,2. Dati for. 

‘niti dal Servizio meteorologico 
‘dell'Aeronautica militare di Trie- 
‘ste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 10.14 con 
‘cm 38 e alle 23.37 con em 51 Sopra 
il livello medio; bassa alle 4.22 CON 
cm40€alle 16.17 conem 47 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 

è le farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 

° alle 16: piazza Goldoni 8; via Bel- 
poggio 4; via. L. Stock 9 (Roiano); 
piazzale Valmaura li. Sgonico, 
‘Bagnoli, Aquilinia, solo a chia 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, 

| tel. 64144: Via Belpoggio 4, tel. 
| 65252: Via L. Stock 9 (Roiano), 
tel. 414304; piazzale Valmaura 11, 
tel. 812308; via Rossetti 33, tell 


790488; via Roma 16, tel. 631998. 
Sgonico tel. 229373, Bagnoli tel. 
228124, Aquilinia tel. 274630, solo a 
chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (Servizio nottur- 
No): via Rossetti 33; via Roma 16. 
Sgonico, Bagnoli, Aquilinia, solo a 
chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
Rao 
tel, 68441. ) e festivo (ore 8-20) 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 9 


STATO CIVILE 


NATI: Scherli Chiara, Bacci 
Rossella, Ciccarelli Elisabetta, 
Cocco Giancarlo, Cociancich Si- 
mone, Troina Eugenia, Pugliese 
Marco. 

MORTI: Ara Maria Rosa ved. 
Sitta, di anni 78; Vlacich Maria 
‘Ancella ved. Piccolo, 86; Visnovec 
Vittorio, 82; Maraspin Pietro, 72; 
Zelotti Luciano; 69; Deissenberg 
Carlo, 60; Serbo Laette, 72; Siculin 
Firmina ved. Bregani, 92; Superi- 
na Geltrude in Masotto, 84; Saba- 
din Amelia ved. Ramani, 54; Otta- 
‘viani Spiridione, 83; Suppancig 
Emilia, 83; Favretto ‘Remigio, 62. 


RIMINI - S. MARINO 
URBINO - S. LEO 


2-4/4/83 
Lire 190.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Itafia, 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 


Automobilista pirata: investe e fugge 


Dopo aver investito con la propria auto Un Motociclista 
fugge senza fermarsi a soccorrerlo: è accaduto ieri sera, verso 
le 20.30, in via San Pasquale. Ù d 

. Roberto Ravalico, 30 anni, abitante in via Grimani 1, era 
diretto verso il centro a bordo della propria «Vespa 50», 
quando, improvvisamente, è stato urtato e scaraventato a 
terra da una «Fiat 500» blu, targata Trieste. 

_ Il conducente dell’auto, invece di fermarsi a soccorrere il 
giovane, ha accelerato fuggendo. Alcuni passanti hanno dato 
l'allarme al 113. In pochi minuti in via San Pasquale sono 
giunte un'ambulanza della Cri e una volante. 

Roberto Ravalico è stato trasportato all'ospedale maggio- 


In poche righe 


essere avvenuto prima, verso 
le 14, quando nelle sale del 
Bastione fiorito c'erano solo il 
personale delle pulizie e due 
custodi. Qualcuno avrebbe 
potuto approfittare di quei 
momenti per introdursi e ru- 
bare l’icona. 

«Lo spiacevole episodio — 
ha detto ancora Stenlio Roso- 
lini — creerà senz'altro delica- 
ti problemi sia ai fini della 
temporanea importazione 
dell’opera nel nostro paese, 
‘sia nei raporti di collaborazio- 
ne ed amicizia tra Polonia e 
Italia». 

Nonostante questo, l’aper- 
tura della mostra dovrebbe 
essere confermata per le 10 di 
domani mattina. 

P. Me. 
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LAVABILE BIANCO 


USL, UNIVERSITÀ E SINDACATI 


Ultimi round 
su Cattinara 


La sistemazione dei reparti e dei servizi dell’ospedale di 
Gattinara sta assumendo contorni più precisi. Lunedì sera c'è 
stato un ulteriore incontro tra il comitato di gestione dell’unità 
sanitaria locale e gli universitari della facoltà di medicina. Si è 
arrivati a un'ipotesi di accordo che domani verrà sottoposta 
dall’Usl ai sindacati Cgil, Cisl e Uil dei dipendenti ospedalieri. I 
sindacati dei medici verranno consultati in settimana. 

Interpellate le organizzazioni sindacali toccherà poi al 
comitato di gestione l’ultima parola che dovrebbe essere 
pronunciata prima del 22. Per quel giorno, infatti, è fissata la 
riunione del consiglio di facoltà di medicina che dovrebbe 
decidere a sua volta. 

Le modifiche proposte dagli universitari alla sistemazione 
dell'ospedale, com’era stata data nel 79, sembra siano divenute 


— più «accettabili» nell’ultimo incontro. Si eviteranno forse dei 


doppioni fra servizi ospedalierì e servizi universitari, come ad 
esempio quelli di gastroenterologia e cardiologia, che logica 
vorrebbe restassero di competenza dei medici del Maggiore. 
Anche il numero di posti letto delle cliniche chirurgiche resta 
più contenuto. 

‘Quanto all'ipotesi ventilata di costituire sia al Maggiore 
che a Cattinara due dipartimenti d'emergenza, sarà invece 
perfezionata al Maggiore la struttura che è già in piedi, a 
Cattinara ci.silimiterà a garantire il servizio di pronto soccorso. 


(al kg) 


scher, il rettore del nostro ate- 
neo, Paolo Fusaroli, che ne è 
anche presidente, il prof. Pao- 
lo Budinic, direttore della 
Scuola internazionale supe- 
riore di studi avanzati, il prof. 
Luciano Daboni, direttore 
dell’Istituto di matematica fi- 
*nanziaria e l’ing. Alberto Gu- 
glielmotti. 

Ieri mattina, nel bel mezzo 
dei lavori, il comitato ha avu- 
to anche un incontro con i 
giornalisti. «Non abbiamo an- 
cora vinto nessun round per 


sinerotrone e biotecnologia —. 


ha precisato Fulvio Anzellot- 
ti, presidente del consorzio 
per l’Area di ricerca — ma 
abbiamo acquisito un diritto 
importante e fondamentale, 
quello di salire sul ring». 


Gli ostacoli sono indubbia- 
mente ancora molti: le candi- 
dature francese e tedesca per 
il sincrotrone non sono state 
ritirate e questi due paesi so- 
no ora in attesa di una nuova 
mossa diplomatica dell’Italia. 


«Il comitato interministe- 
riale per la programmazione 
economica — ha detto co- 
munque il fisico Luciano Fon- 
da — ha ribadito nella riunio- 
ne del 22 febbraio che il nostro 
governo. contribuirà almeno 
per il 50 per cento alle spese 
della macchina», “ 


«Per quanto concerne inve- 
ce il centro di biotecnologia — 
ha aggiunto Budinic — c'è la 
possibilità di attingere ai fon- 
di stanziati per lo sviluppo dei 
paesi emergenti. Sono essi 
stessi infatti a riconoscere co- 
me questo sia il modo miglio- 
re per aiutarli. 


«E' la funzione che già svol- 
ge il Centro di fisica. Il ’’mo- 
dello Trieste”, come è già 
internazionalmente nota que- 
sta forma di aiuto, può ora 
ingrandirsi. E la candidatura 
di Trieste perla biotecnologia 
— ha concluso Budinic — è 
stata sollecitata dall'Unido 
stesso, anche se ora deve far 
fronte a quelle di India, Paki- 
stan, Cuba e Indonesia». 

«Sono i primi segni — ha 
detto Fusaroli — che si sta 
aprendo il futuro di Trieste, 
legato alla cultura e alla ri- 
cerca». 


Comunicazione al Comune del 25/2/83 


rofessionisti 
el colore 


GRANDE VENDITA DI PRIMAVERA (FINO AL 7 APRILE) 


SO 1 KG. VASO 5 KG 


MaxMeyer ‘ 


(al. kg) 


Slo 2890 2590 


Tintalî: 


LAVABILE COLORATO 


ciezzono 4600 3900 


Casacolor 


LAVABILE TRASPIRANTE 


Vulkeol 


SMALTO SILICONI 


Vulkeol . 


SMALTO SATINATO 


2600 1950 
7100 6700 
6650 6200 


CARTA DA 
PARATI 


MURELLA ALTRE 


ca 30% 50% 


MOQUETTE 


SPAZIO LIBERO 


ALTRE 


sore 50% 30% 


RIVESTIMENTI 


TESSUTI SUGHERI 


«30% 30% 


PARQUETS 


PERLINE 


SCONTO 30% 


GREZZO VERNICIATO 


"4° 6900 8500 


IN PINO 


‘SEMILAVABILE 


CONF. 5 KG 


CONF. 10 KG 


re dove è stato medicato, e subito dimesso Per la sospetta 
frattura del metacarpo destro e contusioni varie. I medici lo 
hanno dichiarato guaribile in 20 giorni. 


Scritte anti-Digos: nuova denuncia 


È stato identificato e denunciato, a piede libero, per 
oltraggio a pubblico ufficiale, l’autore delle scritte contro il 
capo delle Digos su un muro di via Crispi. Si tratta di Dario 
Lonzarich, 18 anni, abitante in via Mascagni 5. Il giovane è 
coinvolto nell'episodio, avvenuto domenica scorsa, che ha 
portato all’arresto di tre neofascisti, militanti nel Fronte della 
gioventù, Giampaolo Scarpa, Silvano Antoniotti e Angelo 
Lippi, accusati di «aver volontariamente ostacolato un inter- 
vento di polizia». P 


Rapidoil 


SMALTO LEGNI E METALLI 


4850 4650 


VIA ZANETTI, 1 
(ang. via Coroneo) TRIESTE 
TEL. (040) 750339 


APERTO IL LUNEDI’ 


3700 5800 


BIANCO 


RIEMPISTUCK 


1KG 2,5 KG 


850 2000 


CONCESSIONARIO ESCL. 
MAX MEYER 

PER EDILIZIA 

E CARROZZERIA 


aa 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


AL LIMITE DELLA SOPPORTABILITÀ PER DIPENDENTI E PER UTENTI 


Gli uffici postali cittadini 


sono piccoli o sono squallidi 


Situazione più difficile a causa dell'alta percentuale di persone anziane 


Gli uffici periferici delle po- 
ste nella provincia di Trieste 
stanno seoppiando. Locali ca- 
renti, stretti, umidi inadatti 
ad ospitare sia gli impiegati 
sia i clienti; complessivamen- 
te 150 dipendenti costretti a 
lavorare in condizioni tutt'al- 
tro che ottimali. Dei 20 uffici 
dislocati sul territorio comu- 
nale, sei sono ormai al limite 
della sopportabilità: sono 
quelli di S. Giovanni, Borgo S. 
Sergio, S. Luigi, Valmaura, 
Roiano e Servola. 

Note dolenti però anche da 
alcuni tra i dodici uffici situati 
nel territorio dei comuni mi- 
nori della provincia, in parti- 
colare da quelli di Muggia, S. 
Dorligo, S. Antonio in Bosco, 
Sgonico e Duino. La situazio- 
ne è resa più difficile dalla 
grossa percentuale di anziani 
che vivono a Trieste e quindi 
dal fatto che le file per ritirare 


- la pensione sono più lunghe 


da noi che in altre città. E 
proprio quello del pagamento 
delle pensioni è il servizio più 
oneroso e complicato per gli 
uffici postali, seguito da quelli 
dei conti correnti e delle rac- 
comandate. 

«Non si può pensare ad una 
maggior penetrazione nel ter- 
ritorio, ad aumentare il nume- 
ro degli uffici per venir incon- 
tro ai bisogni della gente e 
ridurre l'attesa agli sportelli 
— dice il direttore provinciale 
delle poste, Vincenzo Carbone 
— prima di aver risolto tutti 
questi casi critici, e per farlo 
ci vorranno almeno tre anni». 

A S. Luigi dove 12 mila 
utenti, di cui 3 mila pensiona- 
ti e cinque impiegati hanno a 
disposizione un locale di 52 
metri quadrati. C'è la prospet- 
tiva di iniziare i lavori per il 
nuovo ufficio alla fine di que- 
st'anno su un terreno del Co- 


mune ora in affitto all’Arci. È 
il caso limite: ne è nata una 
controversia e il giornale ne 
ha già ampiamente parlato. 


Sull’ufficio di Valmaura 
gravitano 15 mila persone (tra 
cui 2 mila pensionati). Si rice- 
vono 600 conti correnti al 
giorno: il locale ha 70 metri 
quadrati. Ora è stato indivi- 
duato un terreno dell’Usl, al- 
l'incrocio tra via Valmaura e 
via Carpineto: vi sorgerà il 
distretto sanitario, ma po- 
trebbero trovarvi collocazio- 
ne anche le poste. A Borgo S. 
Sergio ci si trasferirà presto 
nella biblioteca della vecchia 
scuola media: ora cinque im- 
piegate lavorano in un fazzo- 
letto, 


Sono avviate trattative per 
un nuovo locale anche a S. 
Giovanni. A Servola non si 
trova un terreno neppure a 
sbattere la testa contro il mu- 
ro. Trasferimenti in vista an- 
che a Muggia, a S. Dorligo (nel 


nuovo centro servizi), a S. An- 
tonio in Bosco (nella vecchia 
condotta medica), a Sgonico, 
e a Duino. Non ci sono però 
solo problemi di spazio. In via 
Crispi, ad esempio, l’ufficio è 
grande, ma mancano aria e 
luce. Uffici modello sono solo 
quelli di via Caboto e Campo 
S. Giacomo. 

«Per migliorare le nostre 
strutture — dice Carbone — 
prima andiamo a chiedere ter- 
reni ai privati, se nonli trovia- 
mo, bussiamo alle porte del 
Comune. Abbiamo ereditato 
nel ’52, anno in cui gli uffici 
periferici delle poste sono pas- 
sati dai ricevitori privati che 
cercavano il massimo utile 
con il minimo sforzo, allo .sta- 
to, una situazione pesantissi- 
‘ma. Anche a Trieste — con- 
clude Carbone — come in tut- 
te le altre città, sono rimasti 
dei casi gravi, ma in qualche 
‘anno rimedieremo anche a 
questi». 

S. M. 


PER LA FESTA DEL PATRONO 


A San Giuseppe 
festival culturale 


Teatro, mostre, concerti curati dal circolo Slavec 


Visto il successo ottenuto lo 
scorso anno con le manifesta- 
zioni in occasione della festa 
del patrono, il circolo cultura- 
le Slavec di San Giuseppe ha 
deciso di riproporre l’iniziati- 
va anche quest'anno. Il pro- 
gramma della «settimana di 
San Giuseppe» che è iniziato 
ieri al centro Babna Hisa, con 
la vernice della mostra dei 
pittori Boris Zuljan e Dezide- 
rij Svara, prevede tra l’altro 
un concerto del «New swing 
quartet» di Lubiana, un grup- 
po che ha colto numerose af- 
fermazioni in campo naziona- 
le e internazionale con le pro- 
prie esecuzioni di blues e spi- 
rituals. 

La «settimana di San Giu- 
seppe» è soltanto una delle 
iniziative che il circolo Slavec 
va promuovendo nell’arco di 
tutto l’anno e che hanno con- 
tribuito a vivacizzare notevol- 
mente la vita nel paese. 

Come detto, la «settimana 
di San Giuseppe» è stata 


inaugurata con la mostra dei 
pittori Zuljan e Svara alla 
quale è intervenuto il coro 
Istra di Castelliere. Oggi alle 
20 si esibirà il coro di Bagnoli; 
domani (sempre alle 20 alla 
Babna hisa) sarà ospitato il 
gruppo teatrale Jaka Stoka di 
Prosecco-Contovello, con la 
commedia «Il gufo in paradi- 
so» mentre venerdì sera alle 
20 sarà la volta del coro Vasilij 
Mirk di Prosecco. 


Sabato le manifestazioni 
avranno inizio alle 14 con un 
concerto del gruppo bandisti- 
co di Prosecco nella piazza del 
paese, in serata toccherà al 
coro misto Slavec e agli scola- 
Ti della scuola Ivan Trinko 
intrattenere il pubblico. 


Domenica infine, dopo un’e- 
sibizione in piazza della ban- 
da di San Giuseppe, le mani- 
festazioni saranno concluse in 
serata alle 20 dal concerto del 
«New swing quartet». 


UNA TAVOLA ROTONDA DEDICATA AL POETA TRIESTINO AL CCA 


Dietro il linguaggio della critica 


Per parlare della poesia di 
Umberto Saba l’altra sera, al 
Cca, si sono seduti allo stesso 
tavolo Carlo Muscetta, che 
vent’anni fa presentò l’Anto- 
logia del Canzoniere; Giusep- 
pe Petronio, che fungeva da 
coordinatore della manifesta- 


| Notizie in breve 


Pittoni al Mondo. unito 


Il presidente del Fondo Trieste Pittoni ha compiuto una 
visita al collegio del Mondo unito dell'Adriatico nella sede 
dell’hotel Europa di Marina d’'Aurisina. Pittoni si è incontrato 
con il presidente del collegio, Belci, e con il rettore, Sutcliffe. 
Successivamente si è intrattenuto con gli studenti che frequen- 
tano.il primo corso del biennio di baccalaureato internazionale, 


che. sono 86. 


dal 


Belci e il rettore Sutcliffe hanno espresso al presidente 
Pittoni il ringraziamento dell’amministrazione del collegio per 
l’attenzione finanziaria che il Fondo Trieste sta dimostrando 
nei confronti dell’istituzione scolastica internazionale triestina. 


Manifestazione del Pri 


Vittorio .Olcese, già sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio durante il governo Spadolini, sarà ‘a Trieste sabato 


alle ore 17 al Jolly hotel. 


Il'parlamentare repubblicano presiederà una manifestazio- 
ne che il Pri di Trieste organizza al fine di raccogliere firme per 
una proposta di legge di iniziativa popolare per la ‘modifica 
della legislazione nazionale al fine di dare riconoscimento 
giuridico ai «quadri intermedi», cioè per offrire una ben definita 
tutela giuridica a tutti quei lavoratori ad alta professionalità le 
cuì mansioni di responsabilità non hanno al momento un 
riconoscimento né giuridico né contrattuale. 

I repubblicani, che pure avrebbero potuto presentare una 
propria autonoma proposta di legge, hanno ritenuto di percor- 
rere la strada della proposta di legge popolare per ampliare il 
coinvolgimento ed il consenso dei lavoratori tutti. 


Cisnal contro l’accordo Scotti 


Nel quadro delle manifestazioni promosse dalla Cisnal 
contro l'accordo Scotti sul costo del lavoro, domani alle ore 9 
presso la sede del sindacato di via Crispi 5 viene annunciata 
una riunione presieduta dal capo dell'ufficio studi Giovanni 
Magliaro cui parteciperanno i quadri direttivi regionali e di 


base dell’Organizzazione. 


Nel comunicato, la Cisnal, rileva che l’azione della Confede- 
razione è centrata soprattutto contro il fondo di solidarietà che 
si vuole imporre ai lavoratori. E in questo la ‘Cisnal darà 
battaglia giudiziaria per dimostrare la incostituzionalità del 
prelievo forzato dello 0,50 per cento dalle tasche dei lavoratori. 


L’Aci secondo la Uil 


Il rinnovo del contratto di lavoro dei parastatali e la 
riforma generale dell'Automobil club sono due obiettivi della 
Uil. Lo hanno affermato ieri Giovan Battista Petrarca e Luigi 
Veber, rispettivamente segretari nazionale e regionale della 


Uildep. 


Nella sala riunioni di via Cumano, dove avevano convocato 
tutti i dipendenti dell’Aci, i due sindacalisti hanno parlato di 
fronte a una decina di persone. È 

«Le trattative per il contratto hanno imboccato la strada 
giusta e forse la riunione di venerdì sarà decisiva» — ha detto 
Petrarca —. «Questo Aci — ha però continuato —non ci piace 
ancora: c'è troppa confusione tra i suoi compiti e quelli di 


ispettorati e prefetture. 


zione; Bruno Maier, autore di 
numerosi saggi sulla lettera- 
tura triestina; Elvio Guagni- 
ni, docente universitario e ar- 
ticolista; Claudio Milanini, 
autore tra l’altro di uno stu- 
dio sulla prima redazione di 
«Trieste e una donna». 


Gli oratori hanno preso în 
esame le varie tappe della 
maturazione sabiana. Hanno 
ribadito il concetto della «dif: 
ficile facilità» della sua poe- 
sia. Si sono soffermati anche 
sulla crescente importanza 
del poeta triestino all’interno 
della letteratura ‘italiana ed 
europea. Ma forse è mancata 
una giusta «sintonizzazione» 
con il pubblico. 

L’uomo Saba, insomma, ha 
‘fatto capolino» da dietro le 
quinte. Il suo carattere esplo- 
sivo, le sue angosce, irapporti 
burrascosi con îl mondo lette- 
tario, i richiami profondi al- 
l’infanzia e alla famiglia però 
sono stati appena sfiorati. Le 
citazioni dalle opere, frequen- 
ti, andavano bene. Ma inseri- 
te ‘in un contesto biografico 
avrebbero ricostruito un Sa- 
ba a tutto tondo. A. tratti, 
inoltre, il linguaggio tecnico è 
stato digerito a fatica dal 
pubblico. 

Carlo Muscetta ha letto una 
poesia di Saba del 1924, inse- 
rita nell’Autobiografia: «Una 
strana bottega d’antiquario 
s’apre a Trieste in una via 
secreta. D’antiche legature 
un oro vario l’occhio per gli 
scaffali errante allieta». La 
voce si è fatta sempre più 
flebile. Poì Muscetta si è lasia- 
to andare e ha pianto. «Scu- 
sate— ha detto—ma mitorna 
alla mente come recitava que- 
sti versi Saba». Più di qualcu- 
no in sala l'avrebbe voluto 
ringraziare e abbracciare. 

La tavola rotonda è consi- 
stita in una. serie di monolo- 
ghi. Milanini sì è soffermato 
su «Coi miei occhi», diventata 
poi «Trieste e una donna». Ha 
detto, în particolare, che il 
«Canzoniere» va letto come 
un’opera concentrica, dove le 
varie raccolte sono concate- 
nate. Un gigantesco gioco ad 
incastro, in cui ogni lirica, e 
addirittura ogni verso, hanno 
una propria funzione ben de- 
finita. 

Elvio Guagnini sì è ricolle- 
gato alle poesie giovanili per. 
sviluppare il discorso fino al- 
la maturità. Ha ricordato che 
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la critica spesso sottovaluta 
l’importanza della «Storia e 
cronistoria del Canzoniere». 
Maier, invece, ha cercato di 
mettere in luce il filo immagi- 
nario che collega tra loro gli 
scrittori triestini del Novecen- 
to. Il concetto di poesia come 
esame di coscienza, ha detto, 


Elargizioni 


in agguato l’uomo Umberto Saba 


è comune a Svevo, Slataper e 
Carlo Stuparich. 

Infine Muscetta e Petronio 
si sono detti convinti che la 
grandezza di Saba è cresciuta 
con il passare degli anni. La 
sua «difficile facilità» ha retto 
bene l’impatto con îl tempo. 

AM.L. 


dei lettori 


Mercoledì, 16 marzo 1983 . 


CONSIGLIO GENERALE DELL’ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ 


Problema dei beni abbandonati 
Gli istriani si sentono sconfitti 


«Su mille richieste, solo 179 case torneranno ai loro legittimi proprietari» 


«Bisogna che il governo tiri 
fuori quei due-trecento miliar- 
di necessari per chiudere con 
il problema degli indennizzi 
dei beni abbandonati dagli 
istriani nel corso dell'esodo. 
Sono passati quarant’anni: 
non è possibile che ci sia 
ancora della gente che aspet- 
ta». Questo, riassunto in po- 
che parole dal segretario del- 
l’associazione delle comunità 
istriane Lucio Vattovani, il 
problema centrale affrontato 
nei giorni scorsi dal consiglio 
generale dell’associazione, 
che ‘si riunisce all’inizio di 
ogni anno per definire temi e 
programmi dell’azione futura. 

Altro problema, forse altret- 
tanto centrale per la vita delle 
comunità istriane in Italia e 
nel mondo, affrontato nella 
riunione: gli accordi italo- 
jugoslavi appena stipulati, su 
cui i rappresentanti delle co- 
munità hanno dato parere 
nettamente negativo, seppure 
in attesa di vederne il testo 


definitivo, che ancora non è 
stato reso noto. 

«Si è detto e scritto, come se 
fosse una grande conquista — 
dice Vattovani — che 179 case 
e terre dell’ex zona B torne- 
ranno ai loro legittimi pro- 
prietari: ma questa è una 
disfatta, non una vittoria, se 
si pensa che più di mille erano 
state le richieste. E sui territo- 
ti ceduti nel resto dell’Istria 
più di duemila erano state le 
domande, 500 il risultato. Se 
si considera poi che, per quan- 
to riguarda la zona B, si tratta 
in definitiva di una semplice 
sanzione di situazioni di 
fatto». 

Il presidente dell’associa- 
zione, Arturo Vigini, è recen- 
temente andato a Roma a 
discutere dell’argomer.to con 
l’on. Fioret, e presto ci ritor- 
nerà a parlare con il ministro 
del tesoro Goria per sollecita- 
re, questa volta, la correspon- 
sione degli indennizzi ancora 
arenati' nei, corridoi della 


AGGANCIO SUBITO 
PEREQUAZIONE DOPO 


In merito al disegno di legge 
2076 relativo alla perequazione 
delle pensioni, presentato da al- 
‘cuni senatori socialisti, non si può 
parlare di perequazione conce- 
dendo un’elemosina di circa lire 
160 mila mensili, diluite in tre 
‘anni per giunta, quando il divario 
tra un pensionato ante 1976 e uno 
che ha lasciato il servizio nel 1982 
supera il mezzo milione. 

La mia opinione è questa: per 
arrivare ad una vera definitiva 
‘perequazione tra pensione e sti- 
‘pendio occorre innanzitutto par- 
tire da un punto fermo e cioè 
istituire subito e realmente l’ag- 


In memoria del N.H. Antonio 
Fizko nel VI anniversario (16/3) 
dalla moglie Milly 10.000 pro Pa- 
tronato assistenza Ff.Aa., 10.000 
pro II Circolo didattico (Bibl. Eleo- 
nora Loser), 10.000 pro Istituto G. 
R. Carli (Fondo pres. V. Bronzin), 
10.000 pro Società di Minerva, 
10.000 pro Pro Sénectute e 10.000 
pro Chiesa Ss. Andrea e Rita. ".. 

In memoria di Renato Morbidel- 
li nel V anniversario (16/3) dalla 
nipote Mirella 50.000 pro Divisione 
cardiochirurgica Ospedale mag- 
giore (primario Branchini). 

In memoria di Roberto Drosolini 
(16/3) da Maria Drosolini 10.000 pro 
Croce rossa italiana e 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Gualtiero Bulian 
(16/3) da Berta Bulian 15.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Piero Devescovi 
nel III anniversario (16/3) dalla 
mamma Anna 10.000 pro Croce 
rossa pronto soccorso e 10.000 pro 
Astad. 

In memoria della dott.ssa Fau- 
sta Zubim Gerolini nel III anniver- 
sario (16/3) dalla mamma 100.000 
pro Banca del sangue, 50.000, pro 
Enpa e 50.000 pro Astad. 

In memoria della madre per il 
compleanno (16/3) dalle figlie 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Pasquetta Sni- 
dersic da Bruna Sigoi 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ramiro Bressan 
da Lidia e Diego Bressan 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Antonietta e Ar- 
turo Copelli (12/3) da N. N. 5000 pro 
©Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Irene Reggio da 
Luisella e Alberto Cattarini 20.000 
pro Uildm. 

In memoria di Bruno Bello nel 
IINl anniversario dalla moglie e fi- 
glia 20.000 pro Divisione cardiolo- 
gica Ospedale maggiore (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Francesco Zejn 
dalle famiglie Sollazzi 20.000 pro 
Villaggio del fanciullo e 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Elvi Milani da 
Clementina Saric 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonietta Volpa- 
to da N. N. 10.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Dino Tamanini 10.000 pro 
Pro Senectute. 
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In memoria di Anna Zigante in 
Valenti dalle sorelle Rosa e Pina 
30.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giuliana Vidmar 
da Plesnicar, Zupancich, Fanelli 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Trisolini 
dalle famiglie Genel e Gropaiz 
20.000 pro Gri. 

In memoria di Francesco Quin- 
tavalle dagli impiegati della 
Comp. portuale 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Angela Goina 
ved. Pagan da Dario Pagan 50.000 
pro Associazione XXX Ottobre 
gruppo rocciatori. 

In memoria di Alcide Pezzolato 
da Carmela Sieff 30.000 pro Villag- 
gio del fanciullo; da Lea e Giorgio 
"Trevisini 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Nives Boschi in 
Nabergoi dagli operai della Coope- 


‘ rativa Ite Gorizia 30.000 pro Cen- 


tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Negri- 
sin da Stellio Redivo 40.000, da 
Gianfranco Redivo 20.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo; da Giorgio e 
Maria Grazia Redivo 20,000 pro 
Villaggio del fanciullo e 20.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzione. 

In memoria di Giorgio Nicolich 
da Giuliana, Giulio, Ettore, Piero 
Camber e famiglie 50.000 pro Con- 
sultorio familiare Cif. 

In memoria del comandante 
‘Bruno Napp da Ferruccio, Gianni- 
na, Annamaria Mizzan 20.000 pro 
‘Parrocchia Maria Regina del Mon- 
do (Villa Opicina); da Gina e Ma- 
Tiuccia Mizzan 20.000 pro Comuni- 
tà S. Martino al Campo; da Gra- 
ziella e Marino Prelz Oltramonti 
20.000 pro Associazione nazionale 
marinai d’Italia; da Graziella Na- 
tali 20.000 pro Anfaa; da Orio e 
Mafalda di Brazzano 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Silvio e Ma- 
risa Boico 30.000 pro Unione italia- 
na lotta distrofia muscolare; da 
Silvia Scoda 20.000 pro Lega na- 
zionale; da Anna e Paolo Valenti 
‘nuzzi 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; dalla famiglia Videri 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Marina Poldrugo 
dalla cognata Anna, dai nipoti Fe- 
dora ed Antenore con la moglie 
Etta 20.000 pro Missioni claretane 
nel Gabon (parrocchia Immacola- 
to Cuore di Maria). 

In memoria di Edy Schaffer da 
Maùd e Francesco Bissaldi 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Emma Tibbias 
ved. Stok da Anita Davi e fam. 
Butti 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. n) 

In memoria di Elvira Pitton nai 
Daniotto da Luciana e Nereo Go- 
Tuppi 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Maria Arbanassi Al- 
berti 10.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Rosa Arcangeli 
da Alberto e Luisella Cattarini 
20.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 


In memoria di Alcide Pezzolato 
da Lorenzo e Gabriella Longo 
20.000 pro Centro Tumori Lovena- 
ti, da Nicoletta e Lucio Lovisato 
30.000 pro Cassa Previdenza Medi. 
ci Ammalati, da Roberto Fischler 
30.000 pro Villaggio del Fanciullo, 
dalla famiglia Ferro 15.000 pro Le- 
ga contro i tumori «Manni». 

In memoria di Giuseppe Nazza- 
to da Angela 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Bianca Mosetti 
da Lia e Gino 15.000 pro Centro 
Tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Merolil- 
lo dalle famiglie Gomisel 30.000 e 
dalla famiglia Glavina 10.000 pro. 
Centro Tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio e Maria 
Marciano dai figli 10.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Mose Luciano da 
Ausilio Bracchi 10.000 pro Asso- 
ciazione Donatori Sangue. ____ 

In memoria di Eleonora Scoberti 
ved. Fonda dal fratello Picco e la 
IuoRie ‘Enny 20.000 pro Fondo Ba- 
nelli. 


In memoria del dott. Giuliano 
Muratti da Marina Pross Galdini 
10.000 pro S. Vincenzo De’ Paoli 
sezione femminile chiesa S. Cuore 
di Gesù, da Thea Lorant 20.000, da 
Giorgio e Beatrice Badalotti 
10.000 , dalla famiglia Lucca 50.000 
pro Rifugio animali Astad, da Arri- 
go de Pangher Manzini 10.000 pro 
Enpa, 10.000 pro Astad. 

In memoria di Kuechler Walter 
da Marcello e Maurizio Sinigaglia 
20.000 pro Comitato ex allievi ri- 
ereatorio «Giglio Padovan». 

In memoria di Agostina Gregori 
dalle famiglie Seculin, Traversa, 
Spessot 30.000 pro Centro Tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ranieri ed Eleo- 
nor Generutti da Silva Fonda 
25.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Fumagalli 
dalla sorella Luisa 10.000 pro Mani 
Tese. 

In memoria di Carla (Emy) Me- 
sine ved. Franceschinel da Nella e 
Rinaldo Gregorin 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giovanni Defran- 
cesco dalla cognata Amelia e figli 
25.000 pro Centro Tumori Lovena- 
ti, 25.000 pro Istituto Rittmeyer, 
25.000 pro Uil Distrofia muscolare, 
25.000 pro Centro trasfusionale 
(Ospedale maggiore), da Nicola 
Cannata e famiglia 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvana De Nuc- 
cio da N.N. 6.000 pro Lega Italiana 
lotta contro i tumori Manni. 

In memoria di Lina Callea dalla 
famiglia Buccini 10.000 pro asso- 
ciazione Amici del cuore, 

In memoria di Maria Deste ved. 
Colomban dai Condomini dello 
stabile n. 31/1 di via S. Marco 
33.000 pro Associazione Volontari 
Ospedalieri. 2 z 

In memoria della dott. Ida Costa 
Longeri da Etta Carignani 30.000, 
da Luisa degli Ivanissevich 10.000 
pro sezione femminile della Croce 
‘Rossa Italiana, dap prof. Giovanni 
Torriano 20.000 pro Missione Trie- 
stina in Kenya. 

In memoria di Eudonia Mazzan- 
co ved. Colangelo dai colleghi del 
figlio 85.000 pro divisione cardiolo- 
gia dell'Ospedale maggiore. 

In memoria di Mario Cuzzi dalla 
sorella 10.000 pro Pro Senectute, 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Anna Cleva da 
Silvana Aite 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria del dott. Giuseppe 
Balletto da Romana e Dario Ferri 
10.000 pro Uil distrofia muscolare, 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del prof. Giorgio 
Nicolich dalla moglie Anita e fami- 
glia 500.000 pro Cassa di previden- 

za medici ammalati; da Dora Ma- 
tievich Cosulich 50.000 pro Asso- 
ciazione donatori di sangue. 

In memoria di Cina Pitton da Ita 
e Tullio Marchi 20.000, dalla fam. 
Masotti Rovatti 20.000 pro Casa di 
Tiposo Casa Serena (Grado). 

In memoria di Stefania e Fer- 
nando Majola dai familiari da Ge- 
nova 30.000 pro Casa di riposo del 
comune di Muggia. 

In memoria di Stanislao Vitri 
dalla moglie e figlia 20.000 pro 
Assoc. italiana assistenza spastici. 

In memoria di Eugenia Stoch v. 
'Urizzi da Norma Grilli 50.000 pro 
‘Suore orsoline di Gretta. 

In memoria di Anna Dragojlo- 
vich ved. Unich da Hans Bauer 
20.000 pro Istituto triestino inter- 
venti sociali. 

In memoria del Com.te Oscar 
‘Trevisan dalla nipote Nerea Batti- 
Stella 20.000 pro Astad, 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


In memoria di'Ida Sabini da 
Amelia e Gigliola Arich 10.000 pro 
Cri (Pronto soccorso). 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Lavoro e previdenza 


gancio delle pensioni alla dinami- 
ca stipendiale. Fatto questo, si 
deve passare subito alla fase della 
‘perequazione. 

Se invece di fare chiacchiere, 
proposte commissioni, ecc., sulla 
perequazione, si fosse realizzato 
subito l'aggancio pensione/stipen- 
dio sin da qualche anno addietro, 
non avremmo perduto tutto quan- 
to abbiamo perduto in milioni di 
lire ed oggi non ci troveremmo 
nella vergognosa sproporzione 
esistente tra personale in servizio 
e personale in quiescenza. 

Vincenzo Norante. 

Si è molto discusso sulla natura 
giuridica del trattamento di quie- 
scenza spettante ai pubblici dipen- 
denti cessati dal servizio. Da alcu- 
ni viene accettato îl principio della 
natura previdenziale e quindi so- 
ciolassicurativa, da altri, e sono la 
maggioranza, viene affermato che 
la pensione per gli statali altro 
non è se non retribuzione o meglio 
parte di retribuzione differita. 

A convalidare questo secondo 
principio contribuisce in modo si- 
gnificante la giusta tesi del lettore 
che sembra essere accolta, anche 
se a fatica e con gravi riserve e 
limitazioni di carattere finanzia- 
rio, dal Parlamento presso cui è în 
discussione il problema. 

A prescindere da considerazioni 
di principio, da ‘maggiori oneri 
finanziari, praticamente solo con 
il tempestivo e continuo aggancio 
della pensione alla dinamica delle 
retribuzioni del pari grado o livel- 
lo in attività di servizio si può 
evitare l'enorme sperequazione 
fra nuovi e vecchi pensionati oltre 
quella fra è dipendenti in servizio 
ed i colleghi in pensione, si può 
ancora eliminare il deludente ap- 
piattimento delle pensioni e spe- 
cialmente di quelle concesse in 
epoche remote. 

Speriamo che il problema venga 
presto risolto e che la soluzione 
possa soddisfare le aspettative dei 
pensionati. 


CONTRIBUTI VERSATI 
MA INUTILMENTE 


Ho esplicato attività artigiana- 
le indipendente dal 1963 al 1978. 
Per 15 anni ho pagato contempo- 
raneamente sia i contributi della 
Cassa artigiani, sia i contributi 
volontari all’Inps. Ora ricevo dal 
1979 la pensione minima del- 
l’Inps. Ma, pur avendo compiuto 
sessant’anni, non mi viene ricono- 
sciuta, quella della cassa arti- 
giani. 

Mi rivolgo cortesemente a que- 
sta rubrica per avere un chiari- 
mento della mia posizione ed 
eventuali diritti. 

Lettera firmata. 


Non esiste la possibilità di otte- 
nere più di una pensione diretta a 
carico dell’Assicurazione generale 
obbligatoria dei lavoratori dipen- 
denti che comprende anche le ge- 
‘stioni speciali dei lavoratori auto- 
nomi; esiste invece la possibilità di 
cumulare, contemporaneamente 0 
in tempi diversi, i contributi versa- 
ti nelle varie gestioni speciali, tra 
di loro e con quelli della Assicura- 
zione generale per liquidare o rili- 
quidare un’unica pensione. 

La gestione speciale degli arti 
giani, come del resto quelle degli 
altri lavoratori autonomi, rappre- 
senta giuridicamente e di fatto, 
una estensione dell’assicurazione 
generale obbligatoria dei lavora- 
tori dipendenti e, salvo quanto 
diversamente disposto dalla legge 
istitutiva, è regolata dalle norme 
dell’assicurazione generale mede- 
sima. 

Ciò premesso la pensione alla 
lettrice (deve trattarsi di donna 
visto che fa riferimento al 60.0 
anno di età per il pensionamento 
di vecchiaia quale artigiana) è 
stata liquidata al compimento dei 
59 anni in base ai contributi versa- 
ti obbligatoriamente e volontaria- 
mente all’assicurazione generale 
dei lavoratori dipendenti. 

Tale pensione è stata elevata al 
trattamento minimo che, attual 
mente è di lire 276.050 mensili. AL 
compimento del 60.0 anno (65.0 
per gli uomini) può chiedere la 
riliquidazione della pensione in 
essere in base ai 15 anni di contri 
buti obbligatoriamente versati al- 
la gestione speciale degli artî- 
giani. 5 E 

Il supplemento di pensione deri- 
‘vante da questi contributi non "va 
però ad aggiungersi all'importo 
del trattamento minimo ma alla 
sola quota corrispondente ai con- 
tributi che hanno determinato il 
diritto e la misura della pensione 
originaria. 

Poiché la somma della quota 
«base» originaria con ‘il supple- 
mento relativo ai contributi da 
artigiana non riesce a superare il 
trattamento minimo, il supplemen- 
to stesso viene assorbito intera- 
mente dall’integrazione al minimo 
ela pensionata non ne trae alcun 
vantaggio. 

Domenico Pagliaro 


Guardia di finanza romana 
per intoppi burocratici. Que- 
sto l’incontro di vertice più 
importante, programmato 
nella riunione. 

Per quanto riguarda l’atti- 
vità spicciola, si è parlato 
soprattutto del problema trie- 
stino degli alloggi, che investe 
circa ottomila famiglie di pro: 
fughi. Il passaggio di proprie- 
tà delle case dove abitano: gli 
istriani emigrati a Trieste, 
dall'ente profughi alla Regio- 
ne, che le darà in gestione 
all'Istituto case popolari ac- 
collerà non indifferenti grane 
burocratiche agli occupanti. 

Tra gli altri impegni pro- 
grammati per quest'anno, il 
potenziamento del quindici- 
nale dell’associazione, la «Vo- 
ce giuliana», che tira attual- 
mente sulle quattromila copie 
a numero di cui circa sette- 
cento finiscono all’estero, e 
che festeggerà tra breve il suo 
venticinquesimo complean- 
no: nell'occasione, è prevista 
una grande manifestazione 
con la partecipazione di quan- 
ti più possibile profughi istria- 
ni impegnati nel mondo della 
carta stampata. 

Un'altra vagheggiata inizia- 
tiva culturale, per la realizza- 
zione della quale però manca- 


GRAZ E CASTELLI MEDIOEVALI 
VIENNA 
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no i fondi, è la stesura e pub- 
blicazione di una «Controsto- 
ria di un esodo», in risposta a 
quella «Storia di un esodo» da 
poco uscita a cura dell’Istitu- 
to di storia della resistenza 
nel Friuli-Venezia Giulia del- 
l'università. triestina, il cui 
contenuto «a molti istriani 
non è piaciuto per. niente» 
(così almeno ha detto. Lucio 
Vattovani). 


BH ASSEMBLEA — Questa sera 
alle 20 assemblea pubblica della 
sezione del Pci di Dolina, che si 
svolgerà al teatro comunale di 
‘Bagnoli (locali del Circolo Cultura- 
le), con la partecipazione di Stojan 
Spetic, della segreteria provinciale 
e Paolo Petricig, neo-eletto nel 
comitato centrale del Pci. 


Hi MSI — Nel quadro delle confe- 

renze promosse dal settore cultu- 

rale del Msi triestino in occasione 

del centenario della nascita di 

Mussolini, oggi alle 19.30, Almeri- 

so cate parlerà sul periodo 1936- 
140. 


€ PASQUA CON NOI... 


RIMINI, S. MARINO, URBINO, S. LEO 


HI POLIZIA — Oggi alle ore 13, 
promossa dal sindacato autonomo. 
di polizia si terrà alla caserma 
«Beleno» una assemblea 


ANTONIO» — Per la serie 
«Teatro radiofonica» realizzato da 
‘Radio insieme andrà in onda oggi 
alle ore 19 (con replica sabato 19 
marzo alle 16.30) il radiodramma 
in un atto dal titolo «Antonio» 


2-4/4/83 Lire 190.000 
2-4/4/83 Lire 218.000 
1-4/4/83 Lire 389.000 
11-5/4/83 Lire 395.000 
31/3-4/4/83 Lire 470.000 
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DA OGGI SARA' A VOSTRA DISPOSIZIONE ANCHE IL SABATO 


N informazioni SIP agli utenti 
Ù 


(47, 


Ugg, 


ATÈ 


TELEFONI PUBBLICI 


A SCHEDA 


MAGNETICA 


‘ Si ricorda che eventuali residue schede 
magnetiche di vecchio tipo ancora-circolanti 
nei tagli da L. 2.000, L. 5.000, L. 9.000, 
riconoscibili dall'angolo garanzia a sinistra, 
potranno essere rimborsate presso gli uffici 
SIP entro il 31 marzo 1983. 
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OFFERTA ECCEZIONALE : 


Dopo tale data non sarà possibile dar corso 
a tardive richieste di rimborso. 
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FIERA DEL BIANCO = 
sconto 30% i 


su tutti gli smalti$ 


e le pitture lavabili8 
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Da Zinelli & Perizzi 
è shocciata 


vi 


La festa è iniziata; perché di 
una vera festa si tratta, anche 
se breve (solo otto giorni), feli- 
ce occasione di incontro per 
concludere ottimi affari in un 
ambiente garbatamente mon- 
dano. Una vendita speciale 
fuori dell'ordinario, come fuo- 
ri dell'ordinario sono anche i 
prezzi e soprattutto gli artico- 


una primavera precoce 


li in vendita, le famose «cose» 
di Zinelli & Perizzi, tessuti, 
mobili, cucine ed oggetti di 
arredamento. Con questo è già 
detto tutto sulla qualità del- 
l'assortimento e sulla sua va- 
rietà. Appuntamento dunque 
al mattino alle ore 10%e ‘al 
pomeriggio presso lo show- 
room di via Mazzini 31. 


Mercoledì, 


16 marzo 1983 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 


| SEGNALAZIONI 


La ricerca scientifica 


al servizio dei poveri 


Istituzioni come il progettato Centro d’ingegneria genetica 
possono contribuire concretamente alla lotta contro la fame 


Signor direttore, l’appassionata perorazione 
di Claudio Tenze per una mobilitazione degli 
animi contro la fame del mondo si conclude 
con la citazione delle recenti parole del Ponte- 
fice «È ora che dalle parole si passi ai fatti e 


alle iniziative concrete». 


Dopo le parole, e prima delle utopie, nel 
passare ai fatti ricordiamo il saggio cinese: «A 
chi ha fame non serve regalare un pesce. 
Occorre insegnargli a pescare». Sotto sotto c'è 
magari l’idea di vendergli poi la lenza e l'amo, 
ma chie male c’è? L'importante è non pensare 
di poter combattere la fame con i pacchi dono 
delle buone signore della società di beneficen- 
za. La misera del mondo si combatte col 


progresso, con l’educazione. 


Si dice che in qualche paese sviluppato si 
aiutano i paesi «poveri» comperando scatolet- 
te di carne in Sudamerica, che poi vengono 
inviate ai vari governi dei paesi assistiti. Que- 
sti poi le vendono agli alberghi dove i turisti 
europei se le ricomprano, e la fame degli 


«assistiti» continua. 


Il triestino onorario Abdul Salam è venuto 


logia. 


internazionale di Fisica teorica. Qui gli studio- 
si del Terzo Mondo vengono ad imparare ed 
importano nei loro paesi la scienza, per render- 
li in grado, col tempo di crearsi la loro tecno- 


Tanto si crede ormai che è questo il vero 


scare. 


qui in Buropa e noi gli abbiamo fornito occa- 
sione e mezzi per creare, ad esempio, il Centro 


Il 


La riapertura del Caffè 
«Stella Polare» ha risvegliato 
nella scrittrice concittadina 
Bice Polli questi ricordî degli 
anniì dal 1940 al 1944: 

Sì, era un Caffè confortevo- 
le, ci si stava a proprio agio, 
forse anche per la sua centra- 
lissima posizione, per la gar- 
batezza del suo personale. Di- 
rò che avevo conosciuto nel 
1940, ad una delle sue sempre 
interessanti mostre, il pittore 
Piero Lucano, inesauribile la- 
voratore, che si era affeziona- 
to alla «Stella Polare». Vi an- 
dava nel tardo pomeriggio, 
ricordo, e mi raccontava che 
lo raggiungeva là, a volte, 
alquanto scontroso e trafela- 
to, quello che era stato un 
genialissimo pittore, il concit- 
tadino Vito Timmel (già 
Thuùmmel). Dico «era stato» 
perché gli ultimi suoi anni li 
passò nella completa smemo- 
ratezza. 

Il Timmel portava con 
gioia, senza fermarsi al Caffè, 
in donò'a Lucano certi suoi 
divenuti candidi disegni, fatti 
con matite colorate su cartine 
quadrettate e facevano pena 
a guardarli tanto erano inno- 
centi e puri: praticelli verdis- 
simi, un capretto, uccellini, 
un camino marrone, casucce, 
nuvolette e fiori da non dirsi 
lui la cui pittura era stata di 
sola raffinatezza, di preziosità 
tendenti al peregrino: tecni- 
che complicate, sensazioni di 
lusso, un po’ perverse forse, 
immaginazioni strane ed os- 
sessive, avvolgimenti espres- 
sivi di vaste estrosità. 

Al tavolino di Lucano e mio 
sostarono in quegli anni spes- 
sissimo Gino Parin'e Magda 
Springer; rare apparizioni fe- 
cero Sofianopulo e Passauro. 
Una volta, ricordo, sostò a 
Trieste, recandosi a Buda- 
pest, un pittore di Venezia, 
certo Conte Duodo che aveva 
stretto amicizia con Lucano 
allorché studiavano a quel- 
l'Accademia. Si fermò un’o- 
retta alla «Stella Polare». 

La pittrice Magda Springer 
era una creatura fine e genti- 
le, molto riservata: la ricordo 
con gratitudine perché mi vol- 
le ritrarre ad olio. Del bellissi- 
mo quadro ho una grande fo- 
tografia. 

Gino Parin mi fece — e fuil 
suo ultimo lavoro — un ritrat- 
to squisito che conservo con 
intensa devozione: porto tri- 
corno e velo nero. Tutti sanno 
chi era Gino Parin, un ritratti- 
sta dal cui pennello uscì con 
na: spontaneità meravigliosa 
un'innumerevole schiera di ri- 
ES soprattutto femminili. 
Nei suoi ultimi anni di vita 
liotustre professore Baccio Zi- 

Rn ‘anista, storico, arti- 
sta, pianista, anche improvvi- 
satore, uomo di spirito, era un 
assiduo del Caffè; vi si recava 
la mattina a volte in compa- 
gnia di un altro nostro concit- 
tadino, alta cultura classica e 
storica, Marino de Szombat- 
hely._ 


Lire 218.000 
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passato di un caffè 


Stavo componendo cose 
mie; sensazioni, memorie fin 
dalla primissima infanzia. Lo 
avevo raccontato a Baccio Zi- 
liotto e fu così che egli intese 
suggerirmi la frase di un ano- 
nimo da porre, eventualmen- 
te, sotto il titolo: «Omnia 
quae narro vera, non omnia 
quae vera narro». Ciò che nar- 
ro è vero, non tutto ciò che è 
vero narro. Bice Polli. 


Comitato per Bartoli 

Del Comitato per le onoran- 
ze a Gianni Bartoli presieduto 
dall’on. Giulio Andreotti — 
come precisa una nota, invia- 
ta a completamento di quella 
già pubblicata — fa parte, nel- 
la sua qualità di presidente 
del Circolo della Stampa, an- 
che Chino Alessi. Gli altri 
componenti sono: l'on. Paolo 
Barbi, la signora Lina Bartoli, 
Andriano Biasutti, l’on. Man- 
lio Cecovini, la dott. Hansi 
Cominotti e l’on. Giorgio 
Tombesi. 


concreto modo di combattere la fame nel 
mondo che l’Unido ha progettato il grande 
Centro internazionale di Ingegneria genetica, 
che deve sorgere proprio sul modello del Cen- 
tro di fisica teorica di Miramare. L'area di 
ricerca di Trieste, grazie alla recente decisione 
del ministro Colombo, è candidata all’insedia- 
mento di questo centro dell’Unido, che è l’or- 
ganizzazione delle Nazioni Unite per lo svilup- 
po. industriale. 

Questo centro dovrà educare ricercatori e 
scienziati dei paesi emergenti, e aiutarli a 
creare dei centri di ricerca nei loro stessi paesi, 
centri destinati a trovare nuove ed autonome 
vie di sviluppo nelle tecnologie biologiche per 
lo sviluppo delle risorse agroalimentari ed 
energetiche. In altre parole, insegnare a pe- 


Fulvio Anzelotti 


Presidente del Consorzio per l’Area 


di ricerca scientifica 


Davvero una città di pensionati? 


Ormai da anni le «Segnala- 
zioni» ospitano polemiche sul 
tema «Trieste città di pensio- 
nati» fra lettori che si accusa- 
no reciprocamente di esagera- 
zioni, incomprensioni e omis- 
sioni per quanto riguarda il 
tenore di vita cittadino non- 
ché l'effettivo numero di pen- 
sionati. Nessuno però dei liti- 
ganti parla di pluripensionati 
e cioè del numero di pensioni 
che vengono erogate dall’Inps 
a Trieste e provincia. 

Secondo una precisa e par- 
ticolareggiata statistica cura- 
ta da un noto studioso triesti- 
no e pubblicata dal «Il Picco- 
lo» il 29 settembre dell’anno 
scorso le pensioni erogate dal- 
lInps nella nostra regione so- 
no più di 362 mila per un 
ammontare complessivo di ol- 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 
tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


Ù 


Anziani bene assistiti 


Come altre centinaia di trie- 
stini, più di un anno fa mi 
sono trovato di fronte alla 
necessità di trovare una siste- 
mazione per mia madre che 
non è più in grado di vivere da 
sola. Non avendo la possibili- 
ta di tenerla con me, ho inizia- 
to la ricerca di un posto che le 
offrisse una sistemazione de- 
cente. Non mi soffermo a elen- 
care tutte le case pubbliche o 
private che ho visitato, con 
risultati ormai tristemente 
noti a tutti. Costi elevatissi- 
mi, condizioni di vita per gli 
anziani quasi impossibili. Alla 
fine di questa ricerca, indiriz- 
zato da un conoscente, sono 
andato alla pensione Brioni a 
Lazzaretto. L'ambiente mi è 
parso abbastanza confortevo- 
le e dopo aver parlato con i 
proprietari ho deciso di porta- 
re mia madre. Ora che è tra- 
scorso più di un anno da quel- 
la data, devo dire che la mia 
prima impressione era giusta. 

Tutti sono assistiti in una 


‘maniera veramente familiare 
dai dirigenti e dal personale 
che si dedicano agli anziani e 
alle loro necessità con infinito 
senso del dovere e molta com- 
prensione. 


Vorrei precisare che mi so- 
no sentito in obbligo di scrive- 
re questa lettera, poiché in 
tutto il vasto e increscioso 
problema degli anziani che 
non possono più provvedere a 
sé stessi, è utile segnalare che 
anche nella nostra città c'è 
qualcosa di buono, da tenere 
come esempio anche per le 
altre case di riposo. 


Im un panorama di posti in 
cui si paga un retta mensile di 
800-900 mila e gli anziani sono 
lasciati a sé stessi, spesso 
malnutriti e costretti a vivere 
delle volte, in dei veri e propri 
«lager», sapere che c’è un 
posto dove vengono assistiti, 
curati e soprattutto non sono 
lasciati soli, è una grande con- 
solazione. Mario Veri. 


tre 876 miliardi di lire, che 
fanno del Friuli - Venezia Giu- 
lia la regione più «pensiona- 
ta» d’Italia. 

Sempre secondo la statisti- 
ca, le pensioni erogate a Trie- 
ste e provincia sono 104.711, 
cifra questa che, rapportata 
alla popolazione residente 
corrisponde, ad una media di 
37,2 pensioni ogni 100 abitan- 
ti, cioè qualcosa come una 
pensione ogni tre cittadini. 

Sappiamo tutti che moltis- 
simi pensionati sono titolari 
anche di due o tre pensioni e 
non solo di vecchiaia ma an- 
che di giovanili pensioni di 
invalidità, le quali come è 
noto, anche nella nostra re- 
gione superano di molto quel- 
le di vecchiaia ed è quindi 
verosimile che l’effettivo. nu- 
mero di pensionati per vec- 
chiaia a Trieste non superi 
quello normale di tante altre 
città italiane. 

D'altronde una città come 
‘Trieste che vanta una delle 
maggiori densità pro-capite 
di automobili, televisori e abi- 
tazioni in proprietà nonché 
più di 122 mila abbonati tele- 
fonici con una forza-lavoro oc- 
cupata di oltre 90 mila unità 
non può certo essere conside- 
rata una città di disperati e di 
vecchi che vivono solamente 
con misere pensioni integrate 
al minimo, così come non si 
può d’altra parte parlare di 
città miliardaria. 

Ritengo perciò utile una 
precisazione da parte di qual- 
che cortese funzionario del- 
l’Imps od altra persong com- 
petente sul numero di pensio- 
nati che la città ospita anche 
per correggere eventualmente 
quell'immagine distorta ed ir- 
reale che si cerca di accredita- 
re di una città abitata da 
vecchi ed indigenti pensiona- 
ti. Francesco Maccioni. 


Disturbi notturni 
in via di Servola 


Senza voler fare dell’ironia 
o voler offendere alcuno, desi- 
dererei che il funzionario della 
Questura, responsabile per i 
locali pubblici, passasse alcu- 
ne notti a casa mia. 

Questa premessa è necessa- 
ria per affrontare nuovamente 
l’argomento dei rumori mole- 
sti notturni in via di Servola- 
. Dopo: alcune lettere con 
tanto di firme indirizzate alla 
Questura, ai Carabinieri e alle 
«Segnalazioni», le innumere- 
voli chiamate al 113 e al 112, 
con interventi a dire il vero 


[ ORE DELLA CITTA’ 


Rito per Santin 


Domani, con inizio alle 19, nella 
cattedrale di San Giusto, il vesco- 
vo Bellomi celebrerà una messa in 
suffragio di mons. Santin, nel secon- 
‘do anniversario della sua scomparsa. 


Messa all'orfanotrofio 


L’Orfanotrofio San Giuseppe/Ca- 

sa della fanciulla si appresta a 
festeggiare il proprio Patrono. Saba- 
to, con inizio alle 10, il vescovo cele- 
brerà nella chiesetta dell'istituto una 
‘messa, ricordando tutti i benefattori. 
Il Consiglio d'amministrazione, le 
suore e le alunne ringraziano quanti 
nel corso dell’anno hanno beneficiato 
l'orfanotrofio e si raccomandano an- 
che in avvenire alla loro generosità, 
per poter far fronte alle molteplici 
opere di manutenzione e di ammoder- 
namento di questa ormai centenaria: 
istituzione triestina. 


Incontri. biblici i 
Questo pomeriggio, nella sala dei 
«Servi dell'Etema Sapienza» 

via'S. Nicolò 22, con inizio alle 17.30, 

mons. Luigi Parentin, dal Vangelo di 

‘San Marco tratterà il tema: «Verso 

Gerusalemme». 


San Giuseppe 

Anche quest'anno l'Associazione 

artigiani di via Ghega n. 1, in 
occasione della festa di San Giusep- 
pe, patrono degli artigiani, intende 
‘portare un saluto agli artigiani anzia- 
ni ricoverati. Alcuni rappresentanti 
dell’Associazione si recheranno infat- 
ti alle 9 alla Villa Serena, alle 10 
all'Itis e alle 11 nel reparto lungode- 
genti. 


Associazione medica 


Per l'Associazione medica triesti- 
na domani, con inizio alle 17.30 sì 
terrà nella sala delle conferenze del- 
l'Ospedale maggiore, una tavola ro- 
tonda sul tema «La tiroide; attualità 


diagnostiche e terapeutiche». Mode- 


ratore il dott. G. Valente; relatori il 
dott. F. Carmignani, il prof. E. Ten- 
della e il dott. D. Cantalupi. 


Trieste e la donna 


Nella sede di corso Saba 6 della 

Lpt, la mostra «Trieste, protago- 
nista donna: oggi come ieri», che si 
può visitare dalle 17 alle 19.30, fino al 
19 marzo. 


Campionati di sci 
Le classifiche dei campionati trie- 
Stini di sci sono a disposizione 
delle società e dei partecipanti, nella 
‘sede dello Sci Cai Trieste e nel nego- 
zio di via del Bosco 10. 


Filo diretto G.A.U. | 


Per ascoltarti, per capirti 
È pirti, per 
aiutarti. Telefonare al. 767333 dal 
le 17.30 alle. 23 di tutti i giorni. 


Pittura slovena 


Questa sera, con inizi 

nel ridotto della Cata ARI 
‘slovena, il prof. Bogomir Komelj terrà 
‘una conferenza sulla pittura e la grafi- 
ca slovene tra le due guerre mondiali. 


Tresette - Basovizza 


I migliori tresettisti di Trieste e 

d'intorni si sono battuti in torneo 
organizzato da Lilly Bontempo a Ba- 
‘sovizza nel suo ristorante «La Posta», 
come al solito constatazioni ai vin: 
centi... rammarico dei perdenti. Per 
tutti l'occasione di una rivincita o di 
‘una conferma. Venerdì 25 marzo, sul 
campo. 


Il CdS per Saba 


Al Circolo della Stampa è in pro- ‘ 


gramma per le 16.30 l’annunciato 
‘omaggio a Umberto Saba. Nella sede 
di corso Italia 12; il teatro «Trieste» 
diretto da Mimmo Lo Vecchio presen- 
terà, con la regia di Mario Licalsi, 
testi coordinati da Roberto Damiani 
e interpretati da Marisandra Calacio- 
ne, Liliana Saetti, Eleonora Rosini, 
Elena Vesnaver, Marcello Crea e 
Giorgia Vignoli. La manifestazione, 
che si avvale del contributo. della 
Cassa di risparmio di Trieste e della 
collaborazione del teatro. popolare 
«La Contrada» fa parte della serie di 
‘pomeriggi per le signore organizzati 
da Fulvia Costantinides. 


All'Italo-francese 


Stasera, al cinema La Cappella, 

con inizio alle ore 18 e alle 20.15, 
verrà proiettato per l'Associazione 
Italo-francese «Certaines nouvelles» 
di J. Davila, in edizione originale. 


"NE alta Ù à 
Proiezioni all'Alpina 
‘Questa sera, con inizio alle 19.30 
nella sede sociale di piazza dell’U- 
nità per la consueta rassegna setti- 
manale di proiezioni della società 
Alpina delle Giulie, Ruggero Rongio- 
ne presenterà un suo documentario 
di diapositive di montagna, intitolato 
«Revival giulio/carnico/luburnico». 


Soroptimist 
Alla riunione di stasera del So- 
roptimist club, che avrà inizio 
alle 19.30, parlerà la dott. Renata 
Cargnelli, presidente della Fidapa, 
su: «Europa di ieri: il. mito ‘otto- 
mano». 


Himalaya del Nepal 


Domani con inizio alle 21, nella 

sala del. cinema di via Ananian 5 
saranno proiettate diapositive a dis- 
solvenza incrociata sulla spedizione 
‘alpinistica triestina del Cai XXX Ot- 
tobre, che lo scorso autunno, nell’Hi- 
malaya del Nepal, ha raggiunto la 
‘vetta del Langtang Lirung (m 7.246). 


Giovedì: culturali 


Presso la sala del «Centro studi 

istituzionali» di'via Geppa 2, se- 
condo. piano, domani 17 marzo alle 
ore 19, Flavio Cusin terrà una confe- 
renza sul tema: «Per l'istituzione fa- 
«miliare, il momento esistenziale del- 
l’anziano». Ingresso libero. 


La Cicogna 


‘Primavera '83. Vendita promozio- 

nale di primavera sulle confezioni 
dagli 8 ai 12 anni. Sconti del 20, 30,40, 
50%. La Cicogna, via Paolo Reti 8 (ex 
via Imbriani). (Com, al Com, al 7/3/83 
dal 12/3 al 10/4/83). 


Corsi per la terza età 


Per l’Università della terza età 

questo pomeriggio, nell'aula di 
via Stuparich 1, il prof. Francesco 
Saverio Feruglio terrà una lezione sul 
tema «Aspetti pratici dell’alimenta- 
zione». 


Teleantenna 


La rubrica «Parlamentari a con- 

fronto» che doveva andare in on- 
da lunedì 7 c., verrà trasmessa questa 
sera alle ore 19.20. 


Da Loretta 


è già primavera, nelle sue colle- 

zioni di taglie comode, troverai 
‘un'immagine moda ed una vestibilità 
perfette. Loretta via Lazzaretto Vec- 
chio 19, via Cicerone 10, 


Da Guina, v. Genova 12 


Per eliminazione articolo due set- 

timane di colossale vendita di 
tende: tutte le altezze e i colori con 
‘sconti fino all'80%. Guîna, via Geno- 
va 12. (Com. eff.). 


Miccoli lane pregiate 


Fino al totale esaurimento degli 
articoli continùa la vendita con 
‘ulteriori ribassi, di lane e filati pregia- 
ti a prezzi favolosi da Miccoli, via 
Revoltella 1, tel. 796663. (Com. eff.). 


Rassegna degli artisti 


La stimolante esperienza di un «Rock-tail party» 


‘Rock-tail party al Savoia Excel- 
sior Hotel. Anche se più che alle 
feste danzanti del Bauhaus veniva 
da pensare a quelle del Funny 
Club e del Big Ben, è stata un’oc- 
casione molto importante per ri- 
flettere sui tempîì moderni — non 
‘solo musicali — oltre che per pas- 
sare una maledetta domenica po- 
de elettronicamente ed 0s- 
sessivi, allentati ogni tanto da ri- 
tornelli orientaleggianti, degli 
«Spirocheta Pergoli»-e dei «B. Si- 
des» mostravano Con notevole tra- 
‘sparenza sonora l'humus di prove- 
nienza. L'eterolamalgama cioè deî 
rumori assordanti delle metropoli 
ei ritmi reiteratilinebetenti di mol- 
te fabbriche. ‘ 

Ma posto che, come per esempio 
nel «Portiere di notte», possa suc- 
cedere che la vittima sì innamori 
del proprio carnefice, è picchiatelli 
è le sbarbine che sette anni fa a 
Bologna applaudivano oceanica 
mente î complessi grandi e piccoli 
dirock neocoloniale, non erano né 
operai ‘inebetiti, né figli di una 
città ‘particolarmente ‘metropoli- 
sio solo giovani un po’ pro- 
vinciali i più intelligenti dei quali, 
mentre qui a Trieste ci si doman- 
dava da dove si fosse lontani, 
tentavano di capire @ dove fossero 

icini. n 
$ ‘Tillermogalivi che sono poi i due 
lati della stessa medaglia. E ai 
quali, ‘emblematici della categoria, 
i «B. Sides» di Codroipo rispondo: 
no în lingua inglese dichiarandosi 
senza falsi pudori non solo ideolo- 
gicamente ma anche biologica- 
‘mente colonizzati dagli americani. 
E più provinciali sono le province, 
‘più forte si manifesta questo «Sur- 
viving instinct» (B. Sides) che si 


dei Carabinieri in diverse oc- 
casioni, la situazione non' è 
cambiata per niente. 

Dopo la mezzanotte la si- 
tuazione diventa intollerabile 
con grida, urla, canti, sbattere 
di portiere, clacson, tutto que- 
sto in strada e in barba alla 
gente che abita. vicino alla 
trattoria e che ha.il diritto di 
poter dormire, senza contare 
il juke-box che suona all’in- 
terno del locale oltre la mez- 
zanotte. 

La trattoria in questione 
non fa parte, a mio avviso, 
della categoria dei locali not- 
turni, pertanto non vedo il 
motivo per cui il titolare può 
tenere aperto fino alle due di 
notte, ospitando logicamente 
dei clienti dei quali è facile 
immaginare la serietà, l’edu- 
cazione e il rispetto per il 
prossimo, e senza osservare 
delle regole cui sicuramente è 
soggetto. O. U. 


Strada trascurata 


La parte alta di via San 
Francesco è del tutto dimen- 
ticata dai vigili urbani. Mac- 
chine sui marciapiedi, moto- 
cicli privi di targa, depositi di 
immondizie fuori delle offici- 
ne. E sì che ci abita l’assessore 
comunale competente. Gioac- 
chino Fabbris. 


Carissime «Segnalazioni», 
‘sono un giovane triestino sin- 
ceramente preoccupato per 
l'assoluta mancanza di inizia- 
tive nel settore dello spettaco- 
lo, che pare angustiare sem- 
pre di più la nostra città in 
questi ultimi anni. 

È di questi giorni la notizia 
dell'abbandono del Festival 
dei film di fantascienza, men- 
tre data da più tempo il possi- 
bile pericolo di un «de profun- 
dis» anche per lo spettacolo 
«Luci e suoni» in quel di Mira- 
‘mare. Si tratta di altrettanti 
decisivi colpi inferti alle già 
scarse attrattive turistiche of- 
ferte dalla città. Di fronte a 
questo stato di cose, si trasci- 
na da anni il dibattito per 
reperire in città adeguati spa- 
zi, necessari per ospitare con- 
certi di richiamo, soprattutto. 
nel periodo estivo. 


Secondo il mio modesto av- 
viso, è davvero giunta l’ora di 
passare, almeno su questo ar- 
gomento, dalle parole ai fatti. 
Ritengo, invero, che sia possi- 
bile organizzare, già da que- 
sta estate, una «settimana» 
triestina della musica, sfrut- 
tando tutte le possibilità 
offerte e studiando bene il 
periodo in cui effettuare tale 

| iniziativa. Quanto agli spazi, 


L'ufficio Pt a San Luigi 


L’incontro avuto con il vo- 
stro redattore e la visita fatta 
all’ufficio postale di San Luigi 
avevano, almeno per chi scri- 
ve, il solo scopo di far consta- 
tare e, quindi, informare che il 
terreno, di cui tanto si discu- 
te, ha una superficie tale, 
esattamente 4.000 metri qua- 
drati: quattromila non quat- 
trocento nel quale possono 
ben coesistere le lodevoli ini- 
ziative intraprese e realizzate 
dall’Arci e la nuova sede peri 
servizi postali. 


Spiegare, cioè, che la con- 
trapposizione tra le due esi- 
genze non ha motivo di essere 
creata, esistendo in concreto 
la possibilità per entrambe di 
trovare adeguata soddisfa- 
zione. 

Chiarire, in definitiva, che 
la «Posta» non intende «sfrat- 
tare» nessuno, e che non van- 
ta diritti di priorità (sono 
ancora in corso le pratiche 
con il Comune), ma chiede 
solo un po’ spazio:(300 metri 
quadrati dei 4000) per risolve- 
re un problema di migliora- 
mento dei propri servizi che 
interessa e in notevole misura 
anche gli abitanti di tutto il 
rione. di San Luigi. 

Tanto ho inteso precisare, 
con preghiera di pubblicazio- 
ne, per la verità dei fatti e per 
evitare inesatti giudizi. 

Nel ringraziare per la corte- 
se collaborazione, porgo di- 
stinti saluti. Dott. Carbone, 
direttore provinciale delle Pt. 


Quel Faro 


inaccessibile 


Si sa che la zona del Faro 
della Vittoria è una delle più 
belle di Trieste e meta ambita 
di turisti italiani e stranieri e, 
perché no, anche di triestini. 

Orbene, da qualche anno i 
suoi due accessi, strada e sca- 
letta, sono preclusi all’ignaro 
turista che si porta fino là per 
poter visitare questo Faro 
‘monumentale. Tra le famiglie 
che abitano, in questa oasi di 
pace, ci dovrebbe essere an- 
che il custode del Faro, com'è 
sempre stato. 

Ammesso che la Capitane- 
ria di Porto abbia valide ra- 
gioni per vietare la visita al 


chiama anche «conformism».Maa 
Trieste questo tipo di colonizzazio- 
ne, ha trovato una diga elastica e 
resistente. 


Quindi, benché Giorgio Bocca 
tacci i triestini di infantilismo cro- 
nico, nei confronti dell’imperiali- 
smo culturale essi continuano a 
dimostrarsi tutt'altro che infantili. 
E almeno fino ad oggi, la cultura 
testa l'elemento più importante 
per valutare la maturità di una 
persona (e di una città). E così 
quella domenica giravano curiosi 
î partecipanti alla festa, cercando 
amici, krapfen e performances. E 
quasi tutti si sono divertiti a guar- 
dare televisori accesi, abiti carne- 
valeschi, amici dipinti e paparazzi 
indaffarati. Molti hanno anche 
ballato e trasudato generosamen- 
te, mentre î più tormentati sono 
stati i pîccoli dî statura: ogni volta 
che c'era da vedere un complesso 
che suonava, un balletto che balla- 
va, una modella che mostrava la 
lingua, il panorama veniva offu- 
scato da orde di spilungoni, timo- 
rosi dî sedersi sulla moquette. E se 
‘per caso î piccoli sì azzardavano a 


‘montare sulle sedie, venivano vio- 
lentemente redarguiti da un volu- 
quinoso buttafuori dell’Excelsior. 
Post-modern sì, ma con giudizio. A 
metà del party uN bravo poeta 
futurista (Alessandro Cadamuro) 
‘ha declamato le sue Poesie mentre 
graffiava una lastra dî vetro con 
un diamante. Lo stridore solista 
dell'incisione era accompagnato 
alle percussioni da frastagliate e 
leggere raffiche di tamburo. E? sta- 
ta forse, insieme alla performance 
del «Centro Uh!», l'esperienza mu- 
sicale più interessante della festa. 


E mentre Adriano Bon dipiînge- 
va ombre dietro a un lenzuolo, con 
delle lenzuola morbosamente ina- 
midate e appiccicate alle pareti, 
Manuela Sedmach ha dato forma 
‘agli spettri che sì aggiravano per 
le sale del Savoia Excelsior Pala- 
ce. Per concludere în nome dell’in- 
terdisciplinarietà multimediale, 
quando MT. Burroughs domandò: 
«Qual è îl futuro del rock?» gli fu 
risposto: «La scultura» (da «Sta- 
gioni del rock demenziale» di Ro- 
berto Freak Antoni). 

A.C. 


GALLERIA TORBANDENA 


Questa sera alle ore 18.00 


DINO TAMBURINI 


presenta una rassegna di 
«Vignette e ritratti» 


Mostre d’arte | 


Caricature di Duiz 


alla Comunale 


Stasera alle 17 nella Sala comu- 
nale d'arte di piazza dell’Unità' si 
inaugurerà una mostra di carica- 
ture e disegni umosristici di Gio- 
vanni Duiz, presentato in catalogo 
da Rinaldo Derossi. La rassegna si 
potrà visitare sino al 23, 


Dulle Griet 


alla Tommaseo 


Nella galleria Tommaseo è alle- 
stita una mostra di Dulle Griet, 
che può essere visitata sino al 28 
prossimo dalle 17. alle 20 dei giorni 
feriali e dalle 11 alle 13 di quelli. 
festivi. 


Walter Dusatti 
alla Sant'Elena 


S'inaugura questa sera alle 18 
nella galleria «Sant'Elena» una 
mostra di Walter Dusatti, che po- 
trà essere visitata sino al 31 prossi- 
mo dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 
19.30 dei giorni feriali (festivi 10- 
13). 

Dusatti è stato definito dalla 
critica «pittore di rara sensibilità, 
descrittore attento e puntuale del- 
le nature morte». we 
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Galleria Rettori 
Tribbio 2 


JOHN CORBIDGE 


[a/a/aa/s/ejann/a|n/a/n]a/a/ejsjsnis/nla] 


Circolo RAS 


Via S. Caterina 2 
BAMBOSCHEK 


Faro stesso, perché è vietato 
pure l’accesso al piazzale, al 
giardino ‘e alla comoda stra- 
da, asfaltata di fresco? 


Perché ‘un bene pubblico 
così raro ha da essere un privi- 
legio esclusivo di quei pochi 
che vi abitano dentro e la cui 
presenza è dimostrata da una 
dozzina di macchine parcheg- 
giate di giorno e di notte entro 
il suo recinto? (Lettera fir- 
mata). 


Più spazio alla musica 


ne indico alcuni, certamente 
adatti a risolvere il problema: 
palazzetto dello Sport (e si 
‘abbia finalmente il coraggio 
di dare il via libera a questa 
struttura anche per i concre- 
ti), campo di baseball a Pro- 
secco, piazza Unità (si, pro- 
prio piazza Unità, che si pre- 
sta benissimo allo scopo, co- 
me hanno dimostrato i socia- 
listi nella scorsa campagna 
elettorale), il Castello di Mira- 
mare (adeguando le strutture 
già esistenti si otterrebbe uno 
scenario unico. Mauro Zin- 
nanti, per il direttivo del Mo- 
vimento giovanile della LpT. 


La preghiera 
del gatto 


Questa significativa «Pre- 
ghiera del gatto» ci aiuta a 
comprenderlo, a rispettarlo, 
ad amarlo e, forse, ad impara- 
re qualcosa da esso: 


«Oh mio padrone — dice il 
gatto — non tenermi come 
schiavo, poiché ho il senso 
della libertà. Non cercare di 
carpire i miei segreti, poiché 
ho il senso del mistero. Non 
costringermi con le carezze, 
poiché sono timido e riserva- 
to. Non umiliare il mio orgo- 
glio. Non mi abbandonare 
perché ti sono fedele. Se tu mi 
ami anch’io ti amerò perché 
so che cos'è l'amicizia». 


Si spiega così perché gli egi- 
ziani amarono tanto il gatto 
‘ma resta incomprensibile per- 
ché noi che presumiamo di 
essere civili ed evoluti ci ser- 
viamo poi di occasionali ordi- 
nanze (a seguito di una rabbia 
silvestre che come risulta da- 
gli ultimi bollettini sanitari 
dell’Usì è scomparsa dalla 
provincia di Trieste) per sca- 
tenare una vera e propria cac- 
cia al gatto, spietata quanto 
assurda che ci riporta al Me- 
dio Evo quando l’ignoranza 
induceva a reputare il povero 
micio emissario del demonio. 
Liliana Passagnoli. 


Incontri culturali 


Fulvio Monai 


sull'arte a Gorizia 


Stasera con inizio alle 18.45, al 
Gircolo della cultura e delle arti di 
via San Carlo 2, il prof. Fulvio 
Monai tratterà il tema «Architet- 
tura e arte a Gorizia dal Trecento 
al Novecento». La conferenza di 
Monai, noto per la sua apprezzata 
attività di pittore e di giornalista, 
sarà preceduta da un'introduzione 
del critico Luigi Danelutti. Verran- 
no proiettate diapositive. 


Comunità 
greco-orientale 


Questa sera con inizio alle 18, 
nell'aula magna del liceo Dante, 
l’archimandrita prof. Timoteo 
Elefterio, terrà una conferenza sul- 
la «Storia della comunità greco/ 
orientale di Trieste e i suoi contri- 
buti alla vita e alla cultura». 


«La cagnassa» 


Il Circolo di cultura istro/veneta 
«Istria» organizza per venerdì c 
ninizio alle 20 nella sede del Consi- 
glio comunale di Muggia un incon- 
tro per esporre il proprio program- 
ma d’attività per l’anno 1983 e 
presentare il volume: «La cagnas- 
sa e altre storie istriane di mare». 

Alla manifestazione saranno 
presenti l’autore del libro, Fulvio 
Molinari e il critico prof. Roberto 
Damiani, docente dell’Università 


Consigli rionali 


Roiano/Gretta/Barcola - 
Stasera alle 18 riunione nel- 
la sede di via Sant'Ermacora 
3, con all’ordine del giorno, fra 
l’altro: piano commerciale; 
variante 33 riguardante villa 
Cosulich; problemi dell’an- 
ziano. 


Città nuova/Barriera nuo- 
va — Domani nella sede di via 
Gozzi 5 del Centro diurno si 
terrà, con inizio alle 18, una 
seduta straordinaria dedicata 
al significato, alla realtà e alle 
prospettive di quell’istituzio- 
ne, sia per la circoscrizione in 
particolare, sia per la città 
tutta. 


Valmaura/Borgo San Ser- 
gio - Domani alle 19.30 riunio- 
ne nella sede di strada Vec- 
chia dell’Istria 43. 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE FEMMINILE E SPORTIVO 


— PRIMAVERA 1983 - 


il mondo di «Linea»... 
il piacere di vestire bene...! 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Milano — Luciano Pavarotti con Luciana Serra nella «Lucia 
di Lammermoor» di Salvatore Cammarano con musica di 
Gaetano Donizetti rappresentata ieri sera al Teatro alla Scala 


«Lucia» a Milano 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 16: marzo 1983 


MALGRADO LA VOLONTEROSA DIREZIONE DI MUTI 


«ftigoletto» con variazioni 
non ha incantato Vienna 


VIENNA —Ilsipario è sceso 
alla Staatsoper di Vienna do- 
ve si rappresentava domenica 
13 marzo, in prima mondiale, 
l’edizione critica del Rigoletto 
di Verdi diretta da Riccardo 
Muti. Applausi di consenso 
hanno concluso questa serata 
tanto attesa, e che ha tenuto 
protagonisti e pubblico con il 
fiato sospeso fino all'ultimo 
minuto per il sopraggiungere 
di difficoltà che facevano 
addirittura temere, come ha 
ipotizzato la stampa austria- 
ca, l'eventualità di un cambio 
di cartellone. Il giorno stesso 
della prima, il maestro Muti 
provava ancora con il tenore 
Franco Bonivelli, secondo so- 
stituto dopo Lucchetti e 
Dvorskj, ad impersonare la 
parte del duca di Mantova, la 
cui interpretazione non è riu- 
scita a riscuotere il pieno con- 
senso dal preparato ed esigen- 
te pubblico viennese, che ha 
immediatamente colto i segni 


BELLA SERATA ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Il barocco gagliardo 
dei Solisti Italiani 


TRIESTE — Dopo i «Nuovi 
Virtuosi di Roma», ecco ades- 
so alla Società dei Concerti 
quei «Solisti Italiani» che del- 
la formazione di Fasano com- 
pletano la migliore conti 
nuità. 

Una serata che non poteva 
sfuggire ai tanti appassionati 
del «barocco», anche se il «ba- 
Tocco» dei «Solisti italiani» 
non è quello di recente acqui- 
sizione filologica su strumenti 
d’epoca gracili nell’intonazio- 
ne e nel suono, ma quello 
gagliardo di scuola italiana. 

Sicché alla ricerca del «suo- 
no puro» e del fraseggio algi- 
do, i «Solisti italiani» sostitui- 
scono un'incisività e un’ener- 
gia talvolta sopra le righe del- 
l'equilibrio sonoro, ma ricche 
di densità e di'effetti sinfonici. 

Non c’è quindi pericolo di 
annoiarsi durante le esecuzio- 
ni di questo complesso, che 


suona senza direttore e che fa 
ruotare i propri solisti nelle 
parti concertanti in scelte 
sempre suggestive. Come nel- 
lo stupendo Recitativo di 
Bonporti, una sorta di arioso 
«lamento d'Arianna» della 
musica da camera. O nell’im- 
peto «alla battaglia» dell’Alle- 
gro vivaldiano a conclusione 
della prima parte del con- 
certo. 

Nel programma s’innalzava 
l’ombra ispiratrice di Bach, 
riflessa nel Concerto grosso n. 
10 op. 6 di Haendel e nell’Ada- 
gio per archi K 546 di Mozart. 
Ma in Mozart l'invenzione tro- 
vava subito strade genuine, 
svettanti — nell’Adagio — 
dall’impressionante scavo 
drammatico dei violoncelli e 
del contrabbasso, verso un 
paesaggio quasi metafisico e 
verso la Fuga in do minore, 
apoteosi della classicità. 


In contrapposizione, la bril- 
lantezza del Divertimento in 
re magg. K 136, immagine di 
una galanteria senza spazio e 
senza tempo, libera come la 
Fantasia. 

Successo calorosissimo. 

G. Go 


Bene e Saba 


a «Primissima» 


ROMA — Carmelo Bene 
partecipa alla puntata di 
«Primissima», la rubrica di 
attività culturali del Tgl in 
onda oggi alle ore 13.00 sulla 
Rete 1 Tv. Il polemico attore 
sarà intervistato sul suo libro 
autobiografico. 

Gli altri argomenti della 
trasmissione sono. gli inediti 
fotografici di Guido Gozzano 
eunricordo di Umberto Saba 
nel centenario della nascita. 


e le incertezze di una prepara- 


zione affrettata. Unanime è 
invece stato il consenso per il 
Bruson (Rigoletto) e per ‘la 
Gruberova (Gilda), che hanno 
soddisfatto pienamente an- 
che per l'attenzione e la fedel- 
tà alle variazioni introdotte 
nel testo, È 

E’ comunque prematuro di- 
re se nel complesso la nuova e 
forse originale versione del 


«Rigoletto» verdiano sia. pia- 
ciuta al pubblico viennése, 
Rumoreggiamenti e commen- 
ti che hanno accompagnato 
in qualche punto l'esecuzione 
dell’opera non sono per lo più, 
forse, che l’espressione (del 
resto prevista) di un pubblico 
abituato ai virtuosismi, e che 
male ha accettato la mutila- 
zione di alcune parti con l’a- 
bolizione di acuti che sareb- 


bero stati aggiunti in momen- 
ti successivi alla stesura origi- 
maria dell’opera. 

In realtà, sebbene numero- 
se siano le variazioni apporta- 
te al testo tradizionale, solo 
due sono i. punti in cui lo 
spettatore avverte una so- 
stanziale difformità alla pre- 
cedente versione classica, 


mentre le altre sono impor- | 


tanti, ma piccole varianti. 


Dieci anni di studi verdiani 


VIENNA — Il convegno 
«Prospettive degli studi ver- 
diani» indetto a Vienna il 12. e 
13' marzo dalla Ricordi, dalla 
University Press of Chicago, 
dall’Istituto di Studì Verdiani 
di Parma e dall’«American 
Institute for Verdì studies», 
ha costituito l’occasione per 
presentare al pubblico, în 
concomitanza con la prima 
rappresentazione critica del 
«Rigoletto», il volume conte- 
nente la partitura critica del- 
l’opera stessa. 

Più che del testo in sé, il 
primo di una serie che do- 
vrebbe coprire l’intera produ- 
zione artistica di Verdi, si è 
molto discusso su temi con- 
nessî con l'evolversi degli stu- 
di verdiani che în questi ulti- 
mì diecì anni sì sono sviluppa- 
ti notevolmente specie in rela- 
zione a problemi musicali. 

A base del fondamento dei 
lavori del simposio sta il con- 
cetto fondamentale di che co- 
sa sia e. dî come si realizzi 
un'edizione ‘critica. Esso è il 
risultato di una serie di studì 
e di ricerche condotte dal mu- 
sicologo su testi originali, fon- 
ti di indubbia autenticità, sia- 
no essi libretti, abbozzi, gior- 
nali d'epoca, che gli permetto- 
no di ripercorrere uno svilup- 
po di un lavoro musicale rico- 
struendo nella stesura origi- 
nale, come l’autore la concepì 
e la volle. 

Tale elaborazione si rende 
necessaria specie su pegzi, 
quali le partiture verdiane, 
scritti per le rappresentazioni 
a volte in molta fretta, poi mai 
pubblicati e corretti interpre- 
tando i gusti del tempo e le 
necessità orchestrali, via via 
dai varì interpreti. 

Nonostante ciò le partiture 


IL «TRITTICO» DI PUCCINI ALLA SCALA DI MILANO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO — Non cadrò nel 
facile tranello di rivisitare con 
un po’ di puzza sotto il naso, 
come usa oggi, il «Trittico» 
pucciniano, trattato per lo più 
con diffidenza o peggio con 
indifferenza. Mi limiterò, da 
comune spettatore a una re- 
plica scaligera, a tre osserva- 
zioni di fondo: l'estrema mo- 
dernità di «questo» Puccini; 
l'estrema riottosità di certa 
parte di pubblico che lo rico- 
nosce, il Maestro di Lucca, in 
«Bhoeme» e in «Butterfly» e 
poco più; l’estrema sciattezza 
interpretativa — musicale e 
scenica — di quest'edizione 
milanese. 

Con-ordine. «Questo» Puc- 
cini ha già sessant'anni, alle 
spalle già, per non dirle tutte, 
«Bohème» e «Manon 
Lescaut», «Tosca»; «Fanciul- 
la del West» e «Butterfly»; ci 
resta soltanto la «Turandot», 
davanti, ma ci sono già tuttii 
legami con Mahler e Debussy 
da una parte e con i più insoli- 
ti (solo da qualche tempo que- 
ste parentele sono risultate 
ampiamente motivate) Stra- 
vinskij e con Schoenberg. 
«Questo» Puccini coltiva in- 
sieme, preziosamente  distil- 
landoli, il drammatico veri- 
smo del «Tabarro», l'intenso 
lirismo di «Suor Angelica», la 
splendida intelligenza comica 
(rarissima ‘nel nostro secolo) 
del «Gianni Schicchi». 

Di fronte a questi tre assolu- 
ti piccoli capolavori (per i 


. quali, ripeto, il pubblico ita- 


liano mostra ancora incom- 
prensibili.ma palesi riserve), il 
regista era unico, com'è giu- 
sto, a differenza di quanto ci 
promette, a primavera inol- 
trata, il «Maggio» fiorentino 
(Olmi-Piavoli-Monicelli), ‘ed 
era il già in partenza contesta- 
to Silvano Bussotti, che se ha 
firmato anchse.scene e costu- 
mi, puntando su un generico 
bozzettismc d'insieme che, 
non è stato esempio di una 


© brillante «rilettura» puccinia- 


na (altr. nenti, perché farla?), 
certo mon. giustifica appieno 
gli accesi contrasti di un log- 
gione male infervorato verso 


. un allestimento tutto somma- 


to banalmente elegantino e 


» tutt'al più scarso di autentica 


inventiva. 

Scenicamente, il meglio ci 
viene forse dal «Tabarro»: un 
rispolvero di dagherrotipi d’e- 


“poca, con le suggestioni che 
» Lelli, Masotti e Morini hanno 
* ricavato dalle vecchie foto- 


grafie parigine, suggestioni al 
di la dell’oleografia, ma 
melanconicamente pertinenti 
(Au'chateau tremblant»). 
Musicalmente, invece, il me- 


iccoli capolavori 


Tre assoluti p p 


glio non ci arriva dall’attesis- 
simo «Gianni Schicchi», bensì 
dalla più languorosa «Suor 
Angelica» alla quale Gianan- 
drea Gavazzeni ha impartito 
una direzione asciutta e pro- 
sciugata, poco complice di 
quella patetica intensità 


» musicale cui quest'opera — e 


in genere il «Trittico» — ci 
hanno malamente abituati: 
con espressivi «brividi» musi- 
cali, ma senza dissennati ab- 
bandoni. 

In «Suor Angelica», Bussot- 
ti ci fa vedere, oltre all’inevi- 
tabile apparizione della Ma- 
donna, anche una visione ce- 
lestiale che pare l'affresco ba- 
rocco di una falsa cupola. E 
nel «Gianni Schicci», vaga- 
mente ambientato in un Tre- 
cento .classiccheggiante, il 
protagonista ci riappare.in ve- 
ste (!) di diavolo. 

Cosette da annotare, nulla 
di particolarmente «éclatan- 
te», nel bene e nel male. Il 
male viene un po’ più dalle 
responsabilità affidate alla 
bacchetta di Gavazzeni, che 
si sarebbe creduto «pour cau- 
se» direttore ottimale del 
«Trittico» e che invece ha de- 


luso, proprio nel fulgido 
«Schicchi», mai corposo come 
vorrebbe, lontano dalla dispe- 
rata lamentosità, dai ritmi 
ora lenti ora brutali e violenti 
(qui, invece, tutti teneramen- 
te appiattiti), lontano dall’in- 
quietudine dettata sin dal- 
l’«ostinato» in crome via via 
allaromanza «Oh? mio babbi- 
no caro». 

Compagnia di canto diso- 
mogenea, ancorché di tutto 
rispetto. Felice il ritorno scali- 
gero di Piero Cappuccilli che 
con Nicola Martinucci e la 
non convincente Sylvia Sass 


ha animato il «Tabarro»; ec- 
cellente, come sempre di que- 
sti tempi, Cecilia Gasdia (an- 
che se un po’ fischiata) nello 
«Schicchi» al fianco di un ge- 
nerosissimo Juan Pons (il 
«Falstaff» di Abbado e Streh- 
ler); esattissima, ma sola, 
Dunja Vejzovic in «Suor An- 
gelica», accanto ai pessimi 
Jury Marusin e a Rosalind 
Plowright, a suo notevole di- 
sagio nel registro acuto. Tutto 
sommato, una «Scala» non 
ancora all’altezza della 
«Scala». 
Giorgio Polacco 


Un film sul Papa in Austria 


GRAZ — Alcune strade di Graz saranno trasformate in una 
sorta di Cracovia postbellica per le riprese in esterni del film 
sulla vita di Giovanni Paolo II, realizzato in coproduzione da 
Alvin Cooperman e dalla Cbs e interpretato nel ruolo di 
protagonista dall'attore inglese Albert Finney. Le riprese 


inizieranno il 6 aprile. 


Il produttore ha reso noto che la Santa Sede ha autorizzato 
alcune riprese in interni in Vaticano già in corso di effettua- 


zione. 


Inizialmente le riprese in esterni sarebbero dovute avvenire 
a Zagabria, in Jugoslavia, ma quelle autorità avevano finito per 
negare il benestare giudicando il soggetto politicamente imba- 


razzante. 


Da «Le halcon» 


nuovo gruppo 
teatrale 


TRIESTE — Da una tra- 
smissione radiofonica della 
Rai regionale-del Friuli Vene- 
zia Giulia, il cabaret «Le bal- 
con» (settimanale satirico sui 
problemi della convivenza), è 
stato costituito un nuovo 
gruppo teatrale che si presen- 
terà in palcoscenico nel pros- 
simo mese di aprile, I cinque 
de «Le balcon» sono il musici- 
sta Alessandro Bevilacqua, 
Noemi Calzolari, Lilla Cepak, 
‘Boris Kobal e Sergij Vere, che 
condivideranno i ruoli di in- 
terpreti, autori dei testi e regi- 
sti dello spettacolo intitolato 
«Giordob Cardragi», che de- 
butterà il 28 aprile al teatro 
‘Auditorium di Trieste, avva- 
lendosi della collaborazione 
dello scenografo Sergio 
D’Osmo. 

Il gruppo «Le balcon» costi- 
tuisce un caso forse unico di 
collaborazione artistica italo- 
slovena, avvalendosi dell’ap- 
porto di due attori di madre- 
lingua slovena che per l’occa- 
sione reciteranno e canteran- 
no in italiano ed in «bilin- 
guanto», una nuova e comica 
lingua da essi creata per inco- 
raggiare il superamento delle 
divisioni etnico-linguistiche, 


del maestro di Busseto nelle 


successive e. non originarie 
correzioni non risentono di 
sostanziali modifiche, come 
invece avviene ai testi di altri 
autori, 

Il fine ultimo cui mira il 


| lavoro del musicologo, impe- 


gnato înuna revisione critica, 
non è poi esclusivamente 


quello di fornire una nuova 
chiave d’interpretazione del 
lavoro solo per la rappresen- 
tazione, ma in una dimensio- 
ne di più ampio respiro, a 
rivivere e ripercorrere e quasi 
fare sue le sensazioni ed i 
sentimenti dell'artista nel mo- 
mento compositivo. 
Laura Forzinetti 


Mario 
Occhialini 
a Udine 

e Trieste 


UDINE — Il giovane attore 
udinese Mario Occhialini, ri- 
velatosi già alla Biennale Tea- 
tro di Venezia e considerato 
da attori del calibro di Paolo 
Poli e Carmelo Bene come 
una sicura promessa del nuo- 
vo teatro italiano, presenterà 
domani e venerdì all'Audito- 
rium Zanon di Udine (con inL,, 
zio alle 20.30) il suo spettacolo 
«Non serviam». 

Dopo il debutto avvenuto a 
Roma e quello dei prossimi 
giorni a Udine, nell’ambito 
della prima Rassegna del 
Nuovo Teatro italiano, lo 
spettacolo scritto, diretto e 
interpretato dallo stesso Oc- 
chialini sarà presentato 
‘anche ‘a Trieste, sabato 26 
marzo al Teatro Auditorium. 


Bi DA UN FILM ALL'AL- 
TRO — Kim Basinger, che ha 
appena finito di «girare» ‘ac- 
canto a Sean Connery il nuo- 
vo film della serie «007», è 
stato chiamato ad affiancare 
Burt Reynolds e Julie An- 
drews in «The man who loved 
women». 


GLI INGLESI IN TOURNÉE 


Saxon dal vivo 


Sono alfieri del genere «heavy metal» 


GORIZIA — La tournée ita- 
liana ‘dei Saxon è stata 
annunciata la prima volta per 
il gennaio scorso, poi ci si è 
messo di mezzo il Festival di 
Sanremo, dove il gruppo è 
Stato chiamato fra gli ospiti 
internazionali, e quindi c’è 
stato un primo rinvio. Ma do- 
po Sanremo, quando le date 
erano già state fissate, è arri- 
vato un calo di voce da parte 
del cantante, ed ecco necessa- 
Tio un altro rinvio. 


Questa sembra proprio es- 
sere la volta buona, e dopo i 
concerti di Torino, Perugia, 
Napoli, Firenze, Pesaro e Ro- 
ma, questa sera i Saxon con- 
cludono la prima parte del 
tour italiano (lo riprenderan- 
no fra una. decina di giorni, 
dopo alcune date in Jugosla- 
via), facendo tappa nella no- 
stra regione; per un concerto 


che si terrà a Gorizia, al pala- 
‘sport, con inizio alle ore 21.15. 


Chi li ha visti durante le 
dirette televisive con Sanre- 
mo sa già di che cosa si tratta: 
la musica proposta da questo 
gruppo inglese è il vero e pro- 
prio «heavy metal». 


Dopo un periodo in cui que- 
sto genere era in ribasso, anzi, 
è proprio grazie a gruppi 
come questo che }«hard 
rock» ha ripreso quota, in In- 
ghilterra e nel resto del mon- 
do, per la gioia soprattutto 
delle giovanissime genera- 
zioni. ì 

‘La formazione conla qualei_ 
Saxon si presentano questa 
sera è composta da Paul 
Quinn e Graham Oliver alle 
chitarre, Steve Dawson e Pete 
Gili alla sezione ritmica, e dal 
cantante Biff. 


NUOVO FILM DI ELO PANNACCIÒ 


I giovani vivono 
un’età da sballo 


ROMA — Cineasta di molte 
esperienze, l’umbro Elo Pan- 
nacciò, dopo alcuni film di 
assaggio, sorprese Taormina 
un paîo d'anni fa con il suo 
singolare «Io donna tu don- 
na», cui la critica tributò un 
coro di osanna. 

Ora Pannacciò è tornato 
sul set per realizzare «Un'età 
da sballo», con il quale tenta 
di compiere un’investigazione 
nella indefinita e indefinibile 
anima: della gioventù d’oggì. 

Svanito lo spirito sessantot- 
tesco, disintegrate tutte le 
ideologie e svuotatisi rapida- 
mente i nuovi miti, i ragazzi 
che oggi non hanno ancora 
vent'anni come sì muovono 
all’interno della realtà della 
vita? 

Elo Pannacciò ipotizza una 
storia a suo modo esemplare, 
che ha come protagonista 
una sedicesne la quale, figlia 
di irrequieti e insoddisfatti ge- 
nitori, cerca fuori dalla fami- 
glia di realizzarsi. Ma realiz- 
zarsiin che senso, a soli sedici 
anni? Lo abbiamo chiesto al 
regista. 

«Giulia, la giovanissima 
protagonista — dice Pannac- 
ciò — ha sempre vissuto nel 
benessere ma anche in una 
atmosfera vuota, priva di 
qualsiasi significato spiritua- 
le e morale. I suoî genitori 
sono un esempio di come la 
coppia vive senza legami veri 
e profondi. Ognuno, sul piano 
dei sentimenti, vive alla gior- 
nata, cercando fuori casa 
quello che in casa non potran- 
no trovare». 

Quindi Giulia — chiediamo 
— è la vittima innocente che 
riflette questo dissolvimento 
della coppia? ; 

«In un certo senso, Ma 
«Un’età da sballo» non è solo 
questo. Lo scavo maggiore ri- 
guarda Giulia, in quanto ho 
tentato di leggere nei suoi at- 
teggiamenti la crisì di un’inte- 
ra società». 

Quindi Giulia entra in crisi 
perché «dopo» riscopre i veri 
valori dell'amore? 

«Non nel senso corrente. 
Voglio dire che non c’è un 
rimorso, un pentimento... c’è 
una présa di coscienza ma è 
anche qualcosa dî più e di 
diverso...». 

Non si arriva al dramma... 

«E una commedia dagli 
apparenti andamenti banali, 
ma dietro quel banale si cela 


Gli appuntamenti i 


La vita di Marin 


nel «Paginone» 


TRIESTE — Vita e opinioni 
di Biagio Marin raccontate da 
lui stesso in una serie di tra- 
smissioni radiofoniche: oggi, 
alle 17, per la rubrica «Il Pagi- 
none», su Radio Uno, va in 
onda la terza puntata di que- 
sto teatrino della memoria. 

Luoghi, versonaggi, mo- 
menti importanti sono rivis- 
suti con rara partecipazione 
ed efficacia dal novantenne 
poeta. 


Angelo Baiguera 


a «Spazio aperto» 

TRIESTE — Giovedì ore 
19.30, sul terzo canale della 
Rai, nella rubrica «Spazio 
aperto» sarà ospite il musici- 
sta cantautore Angelo Bai- 
guera con il suo complesso 
musicale, composto da cin- 
que giovani triestini: Alberto 
Calligari, Elvio Moratto, Do- 
nato Riccesi, Domenico Rossi 
e Sergio Sdraule. 

Nel corso della trasmissione 
verrà presentato l’ultimo LP 
di Baiguera «Ultima fermata» 
inciso per la casa discografica 
milanese «G.& G. Ricordi». 


«Strumento voce» 


in San Silvestro 


TRIESTE — Un appunta- 
‘mento musicale insolito do- 
‘mani alle 20.30, nella Basilica 
di San Silvestro. Lo strumen- 


to cui è dedicato l’incontro. 


questa volta è la voce. 


«Strumento voce» si intito- 
la il recital di poesie e prose 
dal ’200 a oggi che avrà come 
protagonista Elsa Fonda, 
istriana di Pirano, prima 
adottata da Trieste, dove ha 
frequentato il conservatorio e 
una scuola di recitazione, e 
poi da Roma, dove lavora alla 
Rai come annunciatrice ra- 
diofonica. 

A Roma, più che per gli 
‘annunci, la voce di Elsa Fon- 
da viene ora sfruttata in radio 
e tivù per programmi cultura- 
li che richiedono letture intel- 
ligenti e sensibili. 


Giovedì la Fonda metterà. 
alla prova il suo «strumento» 
davanti al pubblico «in diret- 
ta» leggendo Cecco Angiolie- 
ri, Dante, Boccaccio, D’An- 
nunzio, Pascoli, Sibilla Alera- 
mo, Elsa Morante, tanto per 
citare qua e là fra gli autori 
che lei stessa ha scelto. 


Rinviata la rassegna 
«Video. Rock 2» 


TRIESTE — E' stata rinvia- 
ta la seconda tornata di «Vi- 
deo Rock», la rassegna itine- 
rante di video musicali, che 
avrebbe dovuto cominciare 
oggi. Secondo gli organizzato- 
ri di «Theoreality», non è sta- 
to possibile reperire una sala 
adeguata alle caratteristiche 
della manifestazione, che co- 
munque dovrebbe riprendere 
nelle prossime settimane. 


«Pancogola e Arciduca» 


"repliche a Servola 


TRIESTE — L'associazione 
Pro Loco di Servola comunica 
che, per cause impreviste e 
indipendenti dalla propria vo- 
lontà; le repliche della com- 
‘media musicale «La Pancogo- 
la e l’Arciduca», in program- 
ma nel Teatro di Servola nei 
giorni di sabato e domenica 
prossimi a cura della compa- 
gnia «Ex allievi del ricreatorio 
‘E. Toti», andranno in scena 
negli stessi giorni ma con gli 
orari così. variati: sabato 19 
marzo replica pomeridiana al- 
le ore 17; domenica 20 marzo 
replica serale alle ore 20. 


Karina Ansberger: Giulia 


il quotidiano dal quale, come 
il Velo di Maja indiano, siamo 
tutti coinvolti...». | * 

Come per «Io donna tu don- 
na» non ha fatto ricorso ad 
attori di nome, anzi î protago- 
nisti sono dei debuttanti. 
Perché? _ 

«Perché în volti anonimi ci 
si riconosce con più facilità. È 
accaduto ‘a loro, ma può 
accadere a noi se già nonci è 
accaduto di vivere esperienze 
simili». 


A UDINE «VARIETÀ IN VARIE ETÀ» 


Come ridevano i nostri padri 
anche attraverso Caporetto 


UDINE — L’Auditorium 
‘udinese ha ospitato la Coope- 
rativa teatrale attori e tecnici, 
subendo la limitazione di una 
sola pedana. Peccato che il 
testo di Giancarlo Fusco e 
Attilio Corsini, per la regia di 
quest’ultimo, non abbia fruito 
di un vero e proprio palcosce- 
nico. Quanto è stato realizza- 
to in condizioni da prima li- 
nea è merito della caparbia 
capacità dei componenti 
l'équipe, che si sono conqui- 
stati subito le. simpatie del 
pubblico per la doppia bravu- 
Ta mostrata nelle disagiate 
condizioni. Come ridevano i 
nostri padri (col beneficio del- 
le generazioni intermedie) pa- 
re la sostanza di questo «Va- 
rietà in varie età», rivista pas- 
sata in rivista da anonimo e 
altri comici. Un pianoforte 
laccato ‘bianco ha condotto, 


- dalle prime note, la eredità 


del cafè-chantant francese 
che, con lo scoppio della pri- 
ma guerra mondiale si tra- 
sporta in prima linea con i 
numeri ‘del varietà messi 
assieme da un generale- 
capocomico. Le parlate di tut- 
te le regioni, la trincea, dal- 
l’interventismo all’armistizio, 
passando per Caporetto, le 
battute, le canzoni del dicito- 
re, i couplets, fanno sfilare il 
tempo e gli avvenimenti in 
chiave comica con garbato 


umorismo, Qualche doppio 
senso scontatissimo e le figu- 
re convenzionali. Ma quello 
che conta è l'arguta passerel- 
la che trasporta il pubblico 
attraverso i tempi, con i pro- 
tagonisti delle varie età i cui 
panni sono stati indossati da 


bravissimi e multiformi attori. 


La bravura corale e la pro- 
fessionalità completa richie- 
sta è venuta alla luce nono- 
stante le condizioni ambien: 
tali, ed il successo porta la 
firma degli applausi senza fi- 
ne del pubblico, rivolti alle 
attrici Di Nola, Toniolo, Man- 
fredi, e Sciacca nonché agli 
attori De Paoli, Scarpa, Ber- 
gesio, Altieri, Alchieri ed alla 
orchestra-duo. Giandonato- 
Mezzanotte. PE 


Sammy Davis jr. 
con la polmonite: 


RENO — Sammy Davis jr., 
il noto fantasista di colore 
americano, è stato ricoverato 
in ospedale per una polmoni- 
te di natura virale. Le condi- 
zioni dell'artista, che ha 57 
anni, sono definite buone dai 
medici. 

La malattia lo ha costretto 
ad annullare gli spettacoli che 
avrebbe dovuto tenere allo 
«Harrahsa Hotel-Casino» di 
‘Reno, nel Nevada. 


Cento milioni 
alla settimana 
per Liz Taylor 


e Richard Burton 


NEW YORK — Elizabeth 
Taylor e Richard Burton, che 
tornano dopo anni a lavorare 
insieme, riceveranno quale 
protagonisti di «Private Li- 
ves» la commedia di Noel Co- 
‘ward che debutterà il 28 apri- 
le prossimo a Broadway il ca- 
chet più alto mai pagato ad 
un attore di teatro. 

Lo ha annunciato il produt- 
tore della commedia Zev Buf- 
Îman senza però ‘indicare la 
somma che Liz e Burton per- 
cepiranno ogni settimana per 
dar vita sul palcoscenico alla 
coppia divorziata della com- 
media di Noel Coward. —, 


Secondo un giornale gli ex 
Antonio e Cleopatra del gran- 
de schermo percepiranno set- 
timanalmente la somma di 
70.000 dollari, circa 100 milio- 
ni di lire. Ma non basta; ad 
evitare tracolli finanziari lega- 


,ti all’indisponibilità degli 


attori il produttore Bufman 
ha deciso di assicurarli per 
oltre tre milioni di dollari, 
qualcosa come cinque miliar- 
di di lire. 


Europa, auto dell’anno 1982 - Stati Uniti, auto dell’anno 1983 


| Renault 9 targata “successo” 
con vantaggi concreti. 


Per tutta la Gamma Renault 
dal 1° al 31 marzo 


® Prezzo assicurato fino alla consegna 


® Credito fino a 48 rate mensili anche 
senza cambiali con anticipo del 10%, 
del prezzo messa su strada 


® Valutazione ‘promozionale’ 
dell’usato di tutte le marche. 


Un'iniziativa 
delle Concessionarie 
Renault 


disponibile anche nelle 
ersioni a benzina 


ercoledì 


16 marzo 1983 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 


‘Primissima. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Le ricerche delle onde gravitazionali. 


Giallosera. Appuntamento del martedì col giallo 


quiz. 4.a trasmissione (replica). 


15.30 
16.00 
16.50 
17.00 
17.05 
17.10 
17.30 
18.50 
19.00 
19.45 
20.00 
20.30 
22:10 
22.20 
22.30 


Oggi al Parlamento. 
Tg 1 flash. 


Discoteca festival. 


Telegiornale. 


Telegiornale. . 


L'ultimo degli indifesi. 


Spaziosport. Le piste per l’atletica leggera. 
San Benedetto del Tronto: Ciclismo. 


Direttissima con la tua antenna. 
Remi. Le sue avventure. 


Eccoci qua: risate con Stanlio e Ollio. 
Italia sera. Fatti, persone e personaggi. 
Almanacco del giorno dopo. Che tempo fa. 


Appuntamento al cinema. 
Mercoledì sport. Coppe europee di calcio. Tg 1 notte 


— Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


12.30 
13.00 
14.00 
14.05 
14.20 
14.35 
14.45 


Il pane quotidiano. 
Tandem. 
In studio. 


Doraemon. 


Meridiana. Lezione în cucina. 


Paroliamo. Prima parte. 


Paroliamo. Seconda parte. 


15.00. È troppo strano. Spettacolo di curiosità. 


15.25 
15.30 


Secondo me. 
Doraemon. 
15.50 In studio. 

16.00 Follow me. 
16.30 Pianeta. 

17.30 Tg 2 flash. 

17.35 Dal Parlamento. 
17.40 
18.20 
18.40 
18.50 
19.45 
20.25 


Tg 2 sportsera. 
Tg 2 telegiornale. 


campioni. 
22.15 Tg 2 stasera. 
22.25 


24.00 Tg 2 stanotte. 


Eureka. Dimensioni della scienza. 
Spaziolibero: i programmi dell’accesso. 


Starsky e Hutch. Il fratello di Starsky. 
Torino: calcio. Juventus-Aston Villa. Coppa dei 


Il grano è verde. Regia di George Cuckor. con 
Katharine Hepburn. 


TV RETE 83 (regionale) 


Lo scatolone. 
L’orecchiocchio. 
Tg 3. 


17.25 
18,25 
19.00 
19.35 
20.05. 
20.30" 

Joel Grey. 
22.30 


23.15 Tg 3. 


g 
Milano 2000. Brambilla nell’abitacolo. 
Geografia oggi. Dune costiere. I È 
Cabaret, film, regia di Bob Fosse. Con Liza Minnelli, 


Delta. Quando Lara ha l'epilessia. 


Canale 5 


12.30: «Bis» gioco a premi con- 
dotto da Mike Bongiorno; 13.00: 
«Il pranzo è servito» gioco a 
premi condotto da Corrado; 
13.30; Telefilm «Una famiglia 
americana». La stella cadente; 
14.30: Film «Piano piano dolce 
Carlotta», con Bette Davis, Oli- 
via De Havilland, Joseph Cot- 
tenyeregia: di.-Robert. Aldrich; 
16.30: Telefilm «L'albero delle 
mele»; 17.00: Telefilm «Hazzard» 
- Duke contro Duke; 18.00: Tele- 
film «Il mio amico Arnold»; 
18.30: «Pop corn rock»; 19.00: 
Telefilm «L'albero delle mele»; 
19.30: Telefilm «Baretta» - Il den- 
te del serpente; 20.25: Telefilm 
«Dallas» - Addio Cliff Barnes; 
21.25: Film «Il viaggio», con SOp- 
'hia Loren, Richard Burton, regia 
di Vittorio De Sica; 23.20: «Cana- 
le 5 News»; 23.50: Film «Frenesia 
del delitto», con Orson Welles, 
Diane Varsi, regia di Richard 
Fleischer - Telefilm «Harry O» - 
Ritratto di un delitto. 


Telequattro 


8.30: «Febbre d'amore», telefilm; 
9.20: «Gli emigranti», telefilm; 
10.05: «Jess il bambino», film; 
12.00: «Phillis», telefilm; 12.30: 
«Hallo Spank», cartoni animati; 
13.00: «Bim, bum, bam»; 14.00: 
«Gli emigranti», telefilm; 14.4: 
«La feldmarescialla», film; 16.30: 
«Bim bum, bam»; 18.00: «La ca- 
sa nella prateria», telefilm; 19.00: 
«Febbre d'amore», telefilm; 
19.30: Fatti e commenti; 20.00: 
«Phillis», telefilm; 20.30: «Ko- 
jak», telefilm; 21.30: «Il cacciato- 
re di squali», film; 23.19: «Chur- 
cill», telefilm; 23.50: «La pattu- 
glia del deserto», telefilm; 0.20: 
Boxe; 1.20: «Rawhide», telefilm. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Ulisse mon deve 
morire» con Fernandel; 17.05: 
Cartoni animati della serie «Ad- 
dio Giuseppina»; 17.30: Telefilm 
della serie «La storia di Jeanne 
Fortier»; 18.00: «La grande occa- 
sione», Spettacolo musicale; 
18.55: Telefilm della serie «I nau- 
fraghi»: «Il selvaggio», 6.0 episo- 
dio; 19.20: Cartoni animati; 
20.15: Tele Antenna Notizie; 
Sg Relcalm della serie «Maz- 
»,3.0 episodio; 21.30: Film: 
SRSQLE conla morte»; 23.00: 
Ù RI della serie «I cavalieri 
i Sai 23.25: Tele Antenna 


Raf > 


«Special Brasile», spettacolo 
Disicale: 19.00: Rdf sport; 19,10; 
Notiziario economico; 19.29: Ora 
esatta: 19.30: Rdf giornale; 19.45: 
«Le opinioni di Nico Grilloni»; 
20.00: Punto basket; 20,30: «Alè 
Udin»; 21.30: «Carga pesada», te- 
1lefilm; 22.30: «Vai a lavorare, va- 
gabondo», film comico; 0.05: Rdf 
giornale; 0.20: I programmi! 0.25: 
«Il notturno Abe». 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.00: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena (replica); 16.30: 
Tg - Notizie; 16.40: Pallacanestro 
- Campionato jugoslavo; 18.10: 
‘pattinaggio artistico - Helsinki. 
Rivista finale campionati mon- 
diali; 19.30: Tg - Punto d’incon- 
tro; 19.45: Con noi... in studio; 
20.15: Vetrina vacanze. In colla- 
borazione con la Kompas Jugo- 
slavia; 20.25: Caleio; Coppe euro-. 
pee, nell'intervallo Tg - Tuttog- 
gi; 22.15: Il cadavere scomparso, 
telefilm della serie: Il ritorno del- 
l'ispettore Bluey. 


Telebarbara 


10.20: Film: «Non sei mai stata 
‘così bella», regia di William Sei- 
ter, con Fred Astaire, Rita Hay- 
worth, Adolphe Menjou; 11.55: 
Telefilm: «Callan»; 12.50: Tele- 
film: «Mi benedica padre»; 13.15: 
«Novela»: «Marina», con Suzana 
Vieira, Rubens De Falco, Arlete 
Salles, 33.a puntata; 14.00: «No- 
vela»?/«Ciranda De Pedra», con 
Lucelia Santos, Adriano Reys, 
Eva Wilma, 93.a puntata; 14.45: 
Film: «Olympia», regia di Mi- 
chael Curtiz, con Sophia Loren, 
Maurice Chevalier, John Gavin, 
‘Tullio Carminati; 16.30: Cartoni 
animati; 18.30: Telefilm: «Star 
Trek»; 19.30: Telefilm: «Vegas»; 
20.30: Telefilm: «Dynasty», con 
John Forsythe, Linda Evans, 
Joan Collins, 2.a serie, 5.a punta- 
ta; 21.30: «Un milione al secon- 
do». Spettacolo musicale a quiz 
di Pippo Baudo, Paolo Limiti e 
Bruno Broccoli. Conduce Pippo 
‘Baudo con l'orchestra di Pippo 
Caruso. Regia di Eros Macchi; 
23.30: Sport - I grandi del tennis, 
3.a puntata; 0.30: Film e telefilm 
non stop. 


Telepadova 


7.30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
«Vivi e lascia morire»; 10.00: Te- 
lefilm: Ispettore Regan; 11.00: In 
diretta. da studio: Buongiono 
Cristina (rubriche, quiz, ospiti e 
giochi, conduce Cristina Dori); 
12.00: Sceneggiato: Peyton Pla- 
ce; 13.00: Cartoni animati; 14.00: 
Teleromanzo: Cuore selvaggio; 
14.30: Sceneggiato: Peyton ‘Pla- 
ce; 15.30; Cartoni animati; 16.30: 
Rubrica: Maxi vetrina; 17.00: 
Cartoni animati; 20.30: Film: 
Pollice da scasso, di W. Friedkin, 
con Peter Falck, Warren Oates, 
Gena Rowlands; 22.00: Telefilm: 
Ispettore Regan; 23.00: Telefilm: 
Bad cats; 24.00: Film: Il domina- 
tore di Chicago. 
Ù 


Triveneta 


13.40: «Dove vai Brorison», tele- 
film; 14.30: «Hanna & Barbera 
show», cartoni animati; 15.30: «I 
cavalieri di Re Artù»; 16.00: «Il 
figlio del Texas», film; 17.40: 
«Hanna & Barbera», cartoni ani- 
mati; 18.10: «I cavalieri di Re 
Artù»; 18.30: «Proposte Trivene- 
ta»; 18.45: «Hanna & Barbera», 
cartoni animati; 19.00: «Carova- 
ne verso il West», telefilm; 20.00: 
«Medicina e società»; 21.00; «Un 
solo grande amore», film; 22.30: 
«Asta tappeti orientali»; 1.30: 
«Oroscopo»; 1.40: «Con tanti ca- 
daveri detective Stone», film; 
3.10: «Dove vai Bronson», tele- 
film. 


Telefriuli 
10.00: «L'enigma che viene da 
lontano», telefilm; 11.00: «Ellery 
Queen», telefilm; 12.00: «Insieme 
‘amiche mie»; 12.45: Telegiorna- 
le; 13.00: «Il meglio dei Jeffer- 
son», telefilm; 13.30: «Anche i 
Tiechi piangono», telenovela; 
1205; «L'enigma che viene da 
deltano», telefilm; 14.50: «Inva- 
‘ers», telefilm; 15.45: Cartoni 
fespati vari; 18.25: «Hot dog»; 
teli meglio dei Jefferson», 
ROLO 19.25: Telegiornale; 
-00: «Anche i ricchi piangono», 
telenovela; 20.30; Telefilm; 21.30: 
«La ballata di Andrea Crocher», 
film; 23.00: «Abat-jour»; 23.03: 
Telegiornale; 23.10: Oroscopo; 
23.15: «Invaders», telefilm, 
«Abatjour», rubrica. i 


Telemonfalcone 


19.30: I libri della settim; 2 
brica); 19.50: Film; 21.00; fun 
22.30: Film: La ragazza di 
Boemia. 


Ricordiamo ai lettori che j 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 11,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. — Onda 
verde: messaggi, consigli, notizie 
e musica per chi guida, viene 
trasmessa alle ore 6.03-6.58-7.58- 


. 9.58-11.58-12.58-14.58-16.58-17.55- 


18-58-20.58-22.58. 6: Segnale ora- 
rio: 6.05-7.40-8.45. La combina- 
zione musicale; 6.15: Autoradio 
flash per i camionisti; 6.45: Ieri al 
‘Parlamento; 17.15: Gr 1 lavoro; 
7.30: Edicola del Gr 1; 9.02: Ra- 
dio anch'io ’83; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.10: Top and roll; 
11.34; «Cole Porter - night and 
day», Dib Longhini (5.a pun.) 
regia di F. Piccioni; 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13.35: Master; 14.30: «Epi 
gon», di L. Palestini; 15.03 Ra- 
diouno servizio; Chip, con G. 
Longari; 16: Il paginone; 17.30: 
Master-under 18; 18: Microsolco 
che passione; 18.30: Globetrot- 
ter: 19.20: Ascolta, si fa sera; 
19.25: Radiouno jazz '83; 20: Ra- 
diouno spettacolo; 21.03 Questo 
libro è da bruciare! Oggi: «Il 
tartufo» di Moliere; 21.30: Caro 
Ego; 21.45: Grl sport tuttoba- 
sket; 22.22: Autoradio per ì ca- 
mionisti; 22.27: Audiobox; 22.50; 
Oggi al Parlamento; 23.10: In 
diretta da Radiouno la telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con F. Gentile, 
R. Jonus e... ore 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve e Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: Gr 
1 sera; 19.20: Stereosera; 19.45- 
20.32: Superstereouno; 20.30- 
21.30: Gr 1 in breve e Onda verde 
notizie; 21.32: Stereodomani, 
‘con C. Rossi Massimi; 22: Stero- 
vunque, con S. Annichiarico; 
22.58: Onda verde; 23: Gr 1 ulti- 
ma edizione; 23.10: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05-6,30-7.30- 
8.30-9.30-11.30-12.30-13.30-16.30- 
117.30-18.30-19.30-22.30. — 6-6.06- 
6.35-7.05: I gioni ‘ Bollettino 
del mare; 7.20: Luci del mattino, 
al termine; I giorni; 8: Dse: La 
salute mentale del bambini 
8.09: Radiodue presenta: sinte: 
dei programmi; 8.45: «La fonta- 
na» di C. Morgan (9.a punt.), 
regia di E. Cortese, al termine e 
alle ore 10.13-11.32-22!50: Radio- 
due 3131; 12.10-14: Trasmissione 
regionale; 12.48: Loretta Goggi 
presenta: «Effetto musica»; 
18.41: Sound-track; 15: «I demo- 
ni», di F.M. Dostojeskji, riduzio- 
ne di D. Fabbri e C. Novelli (13.a 
punt.); 13.50: Gr 2 Economia; 
15.42: Concorso Rai per Radio- 
drammi: Emilia-Romagna pre- 
senta «Prima della burrasca», 
regia di D. Desiata; 16.32: Festi- 
val; 17.32: Le ore della musica; 
18,32: La carta parlante; 19.50: 
Speciale Gr 2 cultura; 19.57: Il 
convegno dei cinque; 20.40: Nes- 
sun dorma...; 21.30: Viaggio ver- 
so la notte; 22.20: Panorama par- 
lamentare. 


Stereodue 


16: Studio in diretta: notizie, per- È 


‘sonaggi e musica ad alta qualità, 
in studio M. Catalani e M. Fec- 
chi; 16-17-18-19: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05: «I magnifici 
dieci» dischi in cerca della hit 
parade; 19.30: Radiosera; 19.50: 
Gr2 e Radiodue presentano Ste- 
reosport (1.a parte); 20.25: Il pool 
sportivo e e il Gr2 presentano le 
coppe internaz. di calcio, quarti 
di finale. Torino: Juventus- 
‘Aston Villa; da Madrid: Real- 
Inter; da Lisbona: Benfica- 
Roma; 21.15: Gr 2 appuntamen- 
to flash; 22.30: Gr 2 Radionotte; 
23.50: Stereosport. 


Radiotre 


‘Giornali radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
13:45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 6: 
‘Preludio; 6.55-8.30-11: Concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: «Ore D»: dialoghi in diretta 
dedicati alle donne; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Da Firenze: un certo di- 
scorso 17:19: Spaziotre; 21: Ras- 
segna delle riviste; 2110: Omag- 
gio a Strawinsky nel centenario 
della nascita (31.a trasm.); 22.30: 
America coast to coast; 23: Il 
Jazz; 23.38: Il racconto di mezza- 
notte. 


Stereonotte 


Dalle ore 24 alle 6: Musica per 
chi vive e lavora di notte, con T. 
De Santis, A. Righi, FP. Sisti e 
G.P. Vigorito; 24: Il giornale del- 
la mezzanotte, al termine: Onda 
verde: 


Radio regionale 
‘7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undici. 
trenta; 12.35: Giornale radio del 
‘Friuli-Venezia Giulia; 13.25: La 
specule; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia. 
‘Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Trasmissione dedicata 
agli italiani d’oltre frontiera: Al- 
manacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive. 
Programma in lingua slovena: 


': Segnale orario - Gr; 7.20; Il | 


‘nostro buongiorno; 8; Gr; 8.45: 
Matinée musicale; 10: Gre rasse- 
a della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio concertistico.e lirico; 11: 
‘Trasmissione per il I ciclo della 
scuola elementare; 111.30: Oriz- 
zonti meridiani; 12: Alle pendici 
del Matajur; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20; ‘Trieste by night; 14: 
Gri 14.10; Romanzo a puntate 
(ettura artistica): ‘Pier Paolo Pa- 
solini: «Il sogno di una cosa». III 
puntata; 14.30: Evergreen; 14.55: 
La nostra lingua; 15: La tribuna 
degli studenti; 16.35: Solisti stru- 
‘mentali; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi € la musica; 18: 
Qui Gorizia; 18.30: Motivi a noi 
cari; 19: Segnale orario -Grei 
programmi di domani. 


Telepiccolo 


13.45: Karino: sceneggiato; 
14.10: Marco Polo: cartoni ani- 
mati; 14.30: Spy force: telefilm; 
15.30: Addio Mr. Abelman: film; 
17: La piccola Lulù: cartoni ani- 
mati; 17.30: Piccoli gangsters: 
telefilm; 18: Marco Polo: cartoni 
animati; 18.30: Commedia all’i- 
taliana: telefilm; 19: Sir Francis 
Drake: telefilm; 19.30: Una sl 
gnora in gamba: telefilm; 20: nl 
‘discorriere; programma musica” 
le; 20.30: Il cavaliere solitario: 
film; 22: Love story: telefilm; 23: 
Entrare senza bussare: film. 


[ Oggi sul piccolo schermo 


| TEATRI E CINEMA 


«Cabaret» 


Liza Minelli 

«Cabaret» (Rete 3, ore 
20.30) — Si potrà rivedere que- 
sto film famoso di Bob Fosse 
(1972), con Liza Minnelli, Joel 
Grey, Michael. York, Helmut 
Grièm, Marisa Berenson. Ber- 
lino anni Trenta: il nazismo sì 


- espande minacciosamente. 


L’americana Sally Bowles la- 
vora in un cabaret con un 
bravo partner, si innamora di 
un insegnante d'inglese, si 
concede a un barone, aborti- 
sce, perde l’insegnante e... tor- 
na a cantare. Il sipario sl alza 
ogni sera. 
#* 

«Delta» (Rete 3, ore 22.30) — 
Anche questa sera viene pro- 
posto il caso di una bambina 
di sei anni, epilettica, la qua- 
le, nonostante Ja grave malat- 
tia, conduce una vita norma- 
le. Si pone l'accento sull'im- 
portanza negativa dei pregiu- 
dizi. Titolo del servizio: 
«Quando Lara ha Vepilessia». 
La regia è di Franco Cumpe- 
to, che si è valso della consu- 
lenza di Pietro Benedetti e 
Luigi Cancrini. 

* * 


«Dallas» (Canale 5, ore 
20.25) — Va in onda l’episodio 
«Addio Cliff Barnes», Cliffnon 
riesce a chiarire l'equivoco 
per cui aveva dovuto chiedere 
denaro in prestito, e Sue El- 
len, che intende risposare 
J.R., lo caccia. 

RR 

«Il viaggio» (Canale 5, ore 
21,25) — Ultimo lavoro, impre- 
gnato di malinconia, di Vitto- 
rio De Sica, interpretato da 
Richard Burton e Sofia Loren. 
Una giovane donna, costretta 
a sposare il fratello di colui 
che ama fin dall'infanzia, è 
gravemente malata; quando 
il marito muore in un inciden- 
te, farà un ultimo viaggio, pri- 
ma di morire a sua volta, con 
il cognato. 

® A 

«Frenesia del delitto» (Ca- 
nale 5, ore 23.50) — Film diret- 
to nel 1959 da Richard Flei- 


REBUS (Frase: 9, 7) 


scher, la vicenda, del genere 
drammatico-giallo, è interpre- 
tata da Orson Welles e Diane 
Vatsi. 
* A 

«Kojak» (Italia 1, ore 20.30) 
— Quinto episodio: «Gemelli 
pericolosi», con Telly Savalas. 
Un uomo viene ucciso appena 
sbarcato da una nave, e deru- 
bato di una cintura in cui 
teneva nascosto un prezioso 
francobollo. 

E 

«Il cacciatore di squali» 
(Italia 1, ore 21.30) — Per il 
ciclo «Superfilm» va in onda 
questa pellicola. diretta nel 
1979 da Enzo Castellani, del 
genere avventuroso. Franco 


Nero interpreta un irsuto e- 


scontroso cacciatore di squali 
in un'isola dei Caraibi. 
* 

«Dynasty» (Retequattro, 
ore 20.30) — Quinto episodio 
della seconda serie, con Joan 
Collins, John Forsythe, Linda 
Evans. Mentre Krystel cerca 
di spiegare a Claudia come è 
stata ferita, Alexis manovra 
per allontanare il giardiniere 


di casa Carrington. 
* x A 


«L'ultimo degli indifesi» 
(Rete 1, ore 20.30) — In onda 
questo film di Robert Collins, 
che è stato una delle ultime 
interpretazioni di Henry Fon- 
da. Racconta la storia di un 
poveraccio, arrestato per ave- 
re disturbato la quiete pubbli- 
ca in una cittadina della Flo- 
rida. Privato del diritto alla 
difesa d'ufficio, segnò un.cam- 
biamento di. rotta nel corso 
della storia giudiziaria ameri- 
cana. 

Ko** 

«Il grano è verde» (Rete 2, 
ore 22.25) — Film di George 
Cukor del 1979, con Kathari- 
ne Hepburn. Nel «cast»: Ian 
Saynor, Anna Massey, Patri- 
cia Hayes. Una zitella attiva 
organizza in un villaggio sper- 
duto del Galles una scuola 
per giovani minatori. Scopre 
che uno di essi è particolar 
mente dotato, e s'impegna a 
farlo diventare uno scrittore, 


consentendogli di varcare la + 


soglia dell’università di 
Oxford, 


* ki * 


«Un milione al secondo» 
(Retequattro, ore 21.30) — Se- 
condo appuntamento con il 
nuovo spettacolo-quiz con- 
dotto da Pippo Baudo, con 
l'orchestra di Pippo Caruso. 
‘Regia di Eros-Kiacchi, Sono 
annunciate due novità: la 
‘registrazione della «peniten- 
za» ela prima estrazione del 
concorso «Cerca la canzone», 
a cui possono partecipare tut- 
ti i telespettatori. 


I NOSTRI TAPPETI 
SENZA ACCONTI, 
SENZA CAMBIALI, 
SENZA INTERESSI 
(sì, anche senza interessi seguendo 


TACCARI 


Andy Capp 


Mafalda 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
NOZ zeri; MAN date = nozze rimandate 


PROPOSTA 1983 


la nostra iniziativa RISPARMIO SPECIALE). 


Via Giustiniano 6 (Foro Ulpiano) - Trieste 


'TEATKUO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica‘1982-83. 
In preparazione «Turandot» di G. 
Puccini. Direttore Daniel Oren, re- 
gia di Alberto Fassini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della domenica. Domeni- 
cavalle ore 11 concerto del Com- 
plesso da Camera del Teatro 
Verdi. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). 16: Da domani a sabato: due 
splendidi film inediti di Wim Wen- 
ders. 

LUNA PARK PRIMAVERILE. 
Piazzale Alcide De Gasperi, aperto 
tutti i giorni feriali 15-22, festivi 
10-13, 15-22. 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: «Querelle de 
‘Bres ;» (Querelle) di R.W. Fassbin- 
der, con Brad Davis, Franco Nero 
e Jeanne Moreau. 2.a settimana di 
successo, V.m. 18 anni. Ultimi 
giorni. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le superiori. Fino a venerdì, ore 
8.30 e 11: «Morte a Venezia» di 
Luchino Visconti, dal romanzo di 
Thomas Mann. Prenotare al 
1741093. 

EDEN, 17, 18.40, 20,20, 22.15: «Sa- 
pore di mare» con Jerry Calà. 
Marina Suma, Christian De Sica. 
Technicolor. 

FENICE. 17, 18.40, 20,20. 22.15: 
«Rambo». Un film di Ted Kotcheff, 
con Sylvester Stallone, Richard 
Crenna. Technicolor. Vietate le 
tessere. 

FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
‘Serie oro. 15, ult. 22. Il film che 
turberà i vostri sogni: «Barbara e 
le mogli viziose». Non ci sarà un 
momento nei vostri prossimi gior- 
ni che non penserete a questo film 
ed alle sue meravigliose protagoni- 
ste. V.m. 18 anni. Domani: «Babi- 
lonia, le dolcezze del peccato». 
GRATTACIELO, 16, ult. 22.15. 
‘Uno dei film più belli: «Ufficiale e 
gentiluomo», con Richard Gere, D. 
‘Winger. Regia di T. Hackford. Tut- 
te le ragazze volevano sposare un 
pilota della marina americana... 


MIGNON. 16.30, 18.25, 20.20, ult. 
22.15: «Un sogno lungo un giorno» 
amore, musica e fantasia nell’ulti- 
mo capolavoro di Francis Ford 
Coppola in una smagliante edizio- 
ne stereofonica. 

NAZIONALE 1. 16.45, 19.15, 22: 
«Arancia meccanica» di Stanley 
Kubrick con Malcom McDowell. 
L'avventura di un giovane ì cui 
principali interessi sono lo stupro, 
l’ultra-violenza e Beethoven. V. 14. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 


tura. 
NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


AURORA. 16.30: ‘Dalla Svezia... 
senza pudore: «Le sexy camerie- 
re». Supervietato e sconsigliato al- 
le persone che non gradiscono il 
genere. Technicolor. 

CAPITOL. 17: Alta e intensa 
drammaticità, scene e situazioni 
fortemente choccanti contraddi- 
stinguono questo classico dell’ 
«horror picture»: «Incubus il pote- 
re del male», con J. Cassavetes e J. 
Ireland. Colori. Vietato, 18. 


CRISTALLO. 16: Un film dello 
spasimo, altamente drammatico, 
«Codice d'onore» (la scelta delle 
armi) con Y. Montand, G. Depar- 
dieu e C. Deneuve. V.m. 14. 


MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto), 16, 18, 20, 22: «I 
ragazzi del Max's Bar»: Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16,30, 18.15, 
20, 22. Gli insegnò tutto sulla pas-, 
sione e sul delitto: Lei «Brivido 
caldo». William Hurt, Kathleen 
"Turner, Richard Crenna. Regia: L. 
Kasdan, V.m. 14. Drammatico. 


ALCIONE-AIACE. (Ass. ital. ami- 
ci cinema d'essai), Tel. 796162. Ore 
16, 18, 20, 22. Il più bel musical di 
tutti i tempi «Jesus Christ super- 
star» di N. Jewison con T. Nelly e 
C. Anderson. Colore. Per tutti. 


ALCIONE-AIACE, (Ass. ital. ami- 
ci cinema d’essai). Mattinate per 
le scuole. Da mercoledì a sabato 
ore 9 e ore 10.45 l'indimenticabile 
«Marcellino Pane e Vino» di L. 
‘Wayda. Prenotare al 796162. 
LUMIERE D'ESSAI FAC. (Tel. 
820530), Ore 16.30, 19.15, 21.45. La 
più grande impresa della II Guerra 
mondiale «Quella sporca dozzina» 
(The Birty Dozen) di Robert Al- 
drich con Lee Marvin, Charles 
Bronson, Join Cassavetes e Telly 
Savalas. Colori. Domani; «Animal 
house», con John Belushi. 
RADIO, 15.30, 21. Avete mai 
fatto un porno pensierino? Il luce 
rossa! Rossal! Rossa!!! «Porno 
pensieri». Li ha creati per voi! 
Vietato severamente minori 18 
‘anni. 


RIDUZIONI C.L.C.A. (Acli-Arci- 
Endas) Escluse prime visioni. Ca-' 
pitol, Alcione, Ariston, Aurora, 
Vittorio Veneto, Moderno, Cri- 
stallo. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Bonnie e Clyde 
(all’italiana)» con O. Muti, P. Vil. 
laggio. Colori. 

VERDI. 18, 22: «La cosa» con K. 
Russell, W. Brimley. Colori. V.m. 
18 anni. 

VITTORIA, 17.30, 22: «Quella vi- 
ziosa di mia moglie». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Cenerentola» 
di Walt Disney. 

PRINCIPE. Chiuso per riposo. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. Chiuso per ri- 


poso. 
PALMANOVA 


ITALIA. «La vergine viziosa». 
V.m. 18 anni. 


GARIBALDI. Chiuso per riposo. 
TARCENTO 
MARGHERITA. “Desiderio eroti- 

co». V.m. 18 anni 
TARVISIO 


CRISTALLO. «Africa dolce e sel- 
vaggia». V.m. 18 anni. 


REGISTA L’ISRAELIANO DAVIDSON 


Un film sui giovani 
che non hanno «miti» 


ROMA — «Quella dei giova- 
ni di oggi è un'ondata di peco- 


re senza pastore. Negli anni‘ 


#50 e ’60 i loro miti erano 
James Dean, Elvis Presley e 
quindi i Beatles. Per gli anni 
?80 il posto di ‘’’leader’ non è 
occupato in particolare da 
nessuno. Piace Rod Stewart, 
Pat Benetar, Police, e così 
via». 

In tal modo il regista israe- 
liano Boaz Davidson, noto per 
la serie «Lemon Pepsicle», di 
passaggio a Roma, spiega 
perché nel suo nuovo film 
«L'ultima vergine americana» 
(The Last American Virgin), 
girato negli Stati Uniti sul 
tema della gioventù di oltre 
oceano negli anni ’80, ha uti- 
lizzato la musica di numerosi 
complessi. 

«Si tratta — spiega il regista 
— di una nuova forma di dis- 
senso e di rivoluzione. I giova- 
ni di oggi non sono più preoc- 
cupati per la pace e la felicità 
‘mondiale. Quanto protestano 
lo fanno puramente per ragio- 
ni egoistiche e personali». 

Davidson mostra un elenco 
piuttosto numeroso di gruppi 
musicali, per le ragioni che ho 
detto, i quali figurano nella 
colonna sonora. Sono, tra gli 
altri, Blondie, The Commodo- 
res, The Fortune Band, Quin- 
cy Jones, The Police, Phil 
Seymour, Charlene, The Cars, 
Cingo Boingo, 


«L'ultima vergine america- 
na — spiega — è una storia 
fatta di musica, di gerghi, di 
mode e. di comportamenti 
sentimentali. Ho voluto far 
vedere, attraverso una storia 
divertente e curiosa, come i 
giovani adottano ì miti del 
decennio precedente e poi li 
cambiano a piacere». 

Fare film sui teen-agers mi 
diverte — spiega ancora Boaz 
Davidson — ma io li vedo già 
come uomini, con un loro en- 
tusiasmo potenziale verso la 
vita. Mi piace creare perso- 
naggi reali e pieni di ilarità in 
cui tutti si possono identifica- 
re a prescindere dall’età. E poi 
non mi interessa la nazionali. 
tà: i giovani sono giovani, non 
importa dove crescono». 


«Love Story» 


a grande richiesta 


ROMA — A grande richie- 
sta, il 30 marzo, alle 20.30, 
Retequattro riproporrà «Love 
Story», che ha battuto il «re- 
cord» di incassi nelle sale ci-' 
nematografiche di tutto il 
mondo, e che in tv ha registra- 
to una «audience» maggiore 
perfino rispetto a quella di 
«Dallas». 

La riproposta di «Love Sto- 
Ty», considerato un vero e pro- 
prio «cult movie», avverrà a 
distanza di 29 giorni. 


ELA FESTA DEN? 

PAPÀ E SEMPRE 

PIUSVICINA, PIU 
NIE 


ELA POVERA 
BIMBA NON SA 


BAMBINA NON SA. 


SEMBRA CHE 
SIAMO TUTTI 


E. 


CHE 
SCENEGGIA- 
TURA DA 


OROSCOPO DI OGGI 


Mandate all'inferno chi non vi apprezza o 
tenta di ingannarvi e concedetevi una 
bella pausa di svago. Avete bisogno di rilassar- 
vi per recuperare voi stessi, per inserirvi in un 
clima di rinnovamento, per aprirvi a nuove 
prospettive e interessi... anche sentimentali. 


106 po' di attenzione vi sarà ‘utile perché un 
vecchio problema potrebbe sollevare nuo- 
ve difficoltà; conservate la calma e la mente 
lucida e seguite con cura il tran-tran quotidia- 
no, non avrete forse dei risultati molto brillanti 
ma nemmeno grosse delusioni. 


page contraddittorie più o meno su tutti 
i fronti: cercate di padroneggiare emozioni, 
sentimenti, date prova di saper discriminare 
ciò che si presenta... è ìl modo più intelligente 
per salvarsi da delusioni e seccature. Sempre 
attenti a dove mettete mani e piedi. 


ur con una situazione astrale oggettiva- 

mente abbastanza favorevole potreste sen- 
tirvi, almeno. a momenti, non del tutto a vostro 
agio, o forse alcuni incapperanno in qualche 
contrarietà o contrasto. Attenzione agli infortu- 
ni, agli scontri materiali e verbali. 


To buone opportunità non devono esser spre- 
cate nelle piccole cose, pensate di più all’es- 
senziale e riducete le esigenze sul piano delle 
‘apparenze, delle futilità, sfruttate il pensiero, la 
creatività e la combattività per sostanziali 
rinnovamenti spirituali e materiali. 


Tre discreta tendenza all’inquietudine, alla 
tensione interiore suggerisce la necessità di 
un comportamento razionale, di decisioni at- 
tentamente meditate tanto nell’ambito delle 
iniziative pratiche, concrete quanto — e forse 
soprattutto — nelle questioni sentimentali. 


atcaRcia n Te. giornata è abbastanza complessa; prende- 

ite perciò le cose con calma, esaminatele 
bene ed evitate le discussioni che non servono a 
nulla quando qualcosa va storto. Attenzione 
anche alla salute la seconda decade, possono 


s2-t3+t20!°.) insorgere disturbi e infiammazioni. 


lavoro porta a scompensi: non trascurate 

i incarichi di vostra competenza ma non 
affannatevi, evitate di litigare con colleghi e 
collaboratori per questioni più o meno futili e 
conquisterete ugualmente ciò che vi interessa. 


Presse troppo da se stessì o dal proprio 
gli 


‘on tutti:sono d'accordo con le vostre idee 0 

il vostro modo d’agire: anche se questo yi 
‘dà fastidio siate diplomatici, evitate di dire ciò 
che realmente pensate... e cercate di star lonta- 
ni da chi vi è antipatico. Più chiarezza in tutto 
non farebbe male. 


E? solo con una cospicua dose di autocon- 
trollo e buona volontà che riuscirete a 
‘mantenere un'atmosfera sopportabile intorno a 
‘voi. Ma ne vale la pena? Rimuginare e tacere fa 
male alla salute, meglio una bella litigata, 
magari drastica. Attenti a non ferirvi. 


hi si sforza di fare il meglio in ogni circo- 

stanza e si impegna con tenacia ha buone 
possibilità di progredire, di esprimere il proprio 
talento, di mettere in rilievo i lati migliori. 
Sfruttate le influenze positive e conquistate ciò 
che desiderate... ma guidate piano. 


zii fon 


Sidea non manca, il progetto neanche... è 

solo sulla-realizzazione che sventola ban- 
diera bianca e vi occorrerà probabilmente un 
appoggio influente o molta adattabilità a un 
‘ambiente balordo o a circostanze impreviste. 
Armatevi di coraggio e avanti marsch. 


nica vanca 


IMPIANTI GAS AUTO MONTATI DA PERSONALE 
SPECIALIZZATO DELLA FABBRICA 


[ GARANTITI 1 ANNO |] 
BEDINI LANDI LOVATO 


A.M.A.R. 


VIA DEL BOSCO 6 - TRIESTE - TEL. 040/741946 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Tubo all’interno del pneumatico - 10 
"Troupe in centro - 11 Ferree guide parallele - 12 Iniziali di 
Pagliai - 14 Sassolino d’oro - 15 Straordinario (abbreviazione) - 
16 Perpendicolare dal centro a un lato del poligono - 18 Uomini 
miscredenti - 19 Lord senza pari - 20 Andato in breve - 21 
Parlata particolare - 22 Il nome di Longanesi - 24 Incerti, 
indecisi - 26 Incaricate temporaneamente - 28 L'Ente Supremo - 
29 Tipici avallamenti del Carso - 30 Sul livello del Mare - 32 
Sigla di Cuneo - 33 Poco o niente - 34 Esposti a mezzogionro - 36 
Sigla in coppia con Tv - 37 Frazione di Venezia famosa per i 
merletti - 38 Centro di vita - 39 Brano cantato in coppia - 40 
Fine di Killer - 41 Esaminati per controllo. 

VERTICALI: 1 Lo sono molti atolli - 2 Simbolo chimico 
dell’oro - 3 Stupidi, ottusi di mente - 4 Dire nuovamente - 5 
Coraggiosi - 6 Giorno, mese e anno - 7 Altare pagano - 8 Sigla di 
Rieti - 9 Veri e validi - 13 Carcerati - 14 Riceve il Panaro e il 
Tanaro - 14 Padiglione in fiera - 17 Fissatiin anticipo - 18 Lato 
dello schieramento - 21 Lo è il cielo nelle notti serene - 23 
Affezioni auricolari - 25 Rivoltosi, ribelli - 27 Il nome della 
Stignani - 31 Opera lirica di Massenet - 34 Città egiziana sul 
Canale - 35 Sigla di Torino - 37 Mansueto quadrupede - 39 Dopo 
senza vocali - 40 La «e» latina. 


Soluzione del cruciverba pubbli: ato ieri 


ORIZZONTALI: 1 William; 7 stop; 11 Elisa; 12 ancore; 13 Sand; 140n; 
15 amen; 16 tra; 17 Scott; 19 LN; 20 VE; 21 cornata; 23 pala; 24 Harry; 25 
‘Rietì; 26 mira; 27 ritmate; 29 PV; 30 il; 32 leali; 33 Lia; 34 nari; 36 re; 37 
Sean: 38 idonei; 39 buoni; 40 Adda; 41 Albania. 

VERTICALI; 1 West Virginia; 2 ilare; 3 Lina; 4 LSD; sì d;6 Manon; 7 
scattare; 8 Tom; 9 Orel; 10 Pennsylvania; 14 ocra; 17 solite; 18 Tahiti; 21 
Catilina; 22 ara; 23 per; 26 male; 28 Maria; 29 piani; 31 Ladd; 33 Leon; 35 - 
Rod; 37 sua; 39 BB. i 


AL 1.0 PIANO di via S. Maurizio 2 
Speciale LAVATRICI 
da L 294.900 3 anni garanzia 


8. GIORGIO - CANDY - ZEROWATT - FIDES - ARISTON 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


L'OCCIDENTE 


SI PREPARA A SFRUTTARE | 


Ripresa economica alle porte 


razie al petrolio meno caro 


Soddisfatti gli Usa - Tokio ridurrà il tasso di sconto - Solo Londra contraria 


In Italia dovrebbe 


LONDRA — Dopo la deci- 
sione assunta dall’Opec di ri- 
durre di cinque dollari al bari- 
le il prezzo del petrolio, con- 
trastanti valutazioni sono sta- 
te espresse dai governi e dai 
mercati finanziari di tutto il 
mondo. 

Stati Uniti. «La riduzione 
dei prezzi petroliferi darà un 
bello scossone alla ripresa 
mondiale», ha commentato 
soddisfatto il segretario al te- 
soro Regan. «Certo — ha sog- 
giunto — la riduzione creerà 
qualche problema ai paesi 
produttori con forti debiti 
esteri, ma dobbiamo ricorda- 
re che otto dei dieci paesi più 
indebitati del mondo sono an- 
che importatori di petrolio. 
‘La riduzione sarà assai benefi- 
ca per loro come per tutti i 
paesi meno sviluppati»: Se- 
condo Regan, il primo effetto 
della decisione di Londra sarà 
un rallentamento dell’infla- 
zione, 

Meno soddisfatti invece i 
produttori americani, che do- 
vranno ribassare i propri prez- 
zi per non venir battuti dalla 
concorrenza Opec: il rischio 
— dicono — è che ora si apra 
una «guerra selvaggia» al ri- 
basso che danneggerebbe 
tutti. 

Inghilterra. «Non proprio 
‘un atto ostile, ma quasi»: così 
la stampa inglese ha com- 
mentato la decisione dell’O- 
pec. In assenza di commenti 
del governo, la posizione della 
stampa è la dichiarazione più 
«ufficiale» al momento. La de- 
cisione dell’Opec rappresenta 
— a loro giudizio — una «sfi- 
da» all’Inghilterra a non ab- 
bassare ulteriormente il prez- 
zo del greggio estratto nel Ma- 
Te del Nord che ha costi di 
estrazione molto più elevati 
di quelli arabi e africani. - 

Anche la British petroleum 
è dell’avviso che la decisione 
dell’Opec abbia «complicato 
molto la situazione» scarican- 
do sulle spalle inglesi il com- 
pito di non alterare i nuovi 
equilibri dei prezzi, cioè in 
sostanza di non abbassare i 
‘propri prezzi come Londra ha 
già fatto poche settimane fa. 
Inoltre, gli inglesi non credo- 
no che l'accordo reggerà a 
lungo e crollerà invece sotto 
nuove spinte al ribasso di ca- 
rattere concorrenziale. 

Unione Sovietica. Una bre- 
ve nota della Tass, secondo 
cui la diminuzione dei prezzi è 
stata provocata solo dall’ag- 
‘gravarsi della crisi economica 
del mondo occidentale, espri- 
me comunque la speranza che 
l’accordo contribuisca a sta- 
‘bilizzare il prezzo del greggio, 
che oscillava «per le specula- 
zioni dei monopoli internazio- 
nali». Insomma un commento 
più politico che tecnico, 
anche perché l’Urss è pratica- 
mente autosufficiente. 

Giappone. Il governo di To- 
kio ha accolto favorevolmen- 
te la notizia giunta l’altra sera 
‘da Londra. I giapponesi pre- 
vedono infatti positivi effetti 
della riduzione sull'economia 
giapponese e mondiale in 
quanto, se adeguatamente 
sfruttata, consentirà una effi- 
cace ripresa economica. A To- 
‘kio si prevede già di ridurre il 
tasso ufficiale di sconto per 
favorire la ripresa industriale. 

Venezuela. Annunciando la 
volontà di rispettare l’accor- 
do, che prevede per il suo 
paese una sensibile riduzione 
‘delle quote di produzione, il 
presidente Campins ha sog- 
giunto che è necessario evita- 
ire una guerra dei prezzi che 
nuocerebbe a tutti. Comun- 
‘que da Caracas si è appreso 
che l’Opec ha già deciso di 
rivalutare il prezzo del greg- 
gio di 50 centesimi per due 
volte nel corso dell’83, in mo- 
do da raggiungere i 30 dollari 
al barile. 

Germania. Anche in Ger- 
mania occidentale moderato 
ottimismo, negli ambienti in- 
dustriali, che però definiscono 
«troppo ottimistica» la previ- 
sione secondo la quale la cre- 
scita economica occidentale 
guadagnerà un punto e mez- 
ZO. 


calare l'inflazione 


ROMA — Dipenderà dal futuro andamento della lira 
l’entità degli effetti positivi che il sistema economico italiano 
trarrà nei prossimi mesi dalla riduzione del prezzo ufficiale, 

E questa la considerazione di massima che circolava ieri 
mattina negli uffici studio di molti enti e società, dove in 
termini econometrici si cercava di quantificare gli effetti 
positivi della riduzione. Sulle quantificazioni pesa infatti una 
variabile difficilmente valutabile oggi: quella valutaria. 

Quale sarà l'andamento della lira nei prossimi mesi, soprat- 
tutto nei confronti del dollaro? Stimando un:rapporto-dollaro 
sui livelli attuali per tutto il 1983, la bolletta petrolifera del 
nostro paese potrebbe alleggerirsi di circa 3000 miliardi di lire. 
In termini più generali, l'inflazione potrebbe ridursi di 1,2 punti. 

Questa valutazione nasce dal confronto storico degli effetti 
della variazione del prezzo petrolio sulla nostra economia. Tra 
il 1973 ed.il 1974 il prezzo del greggio salì da 2,70 a 9,76 dollari il 
barile (+261%) che generò un incremento inflattivo di 9 punti. 

Tra il 1979 edil 1980, il prezzm salì da 16,97 dollari il barile a 
28,67 dollari (prezzi medi) che generò un incremento dell’infla- 
zione di 5,4 punti. Seguendo il rapporto di questi due periodi 
(che furono quelli nei quali si registrarono le maggiori variazio- 
ni del prezzo del greggio), si ricava che la riduzione di lunedì 
potrebbe far ridurre l’inflazione di 1,2 punti. 


Unione 
petrolifera: 
per l'industria 


cambia poco 

ROMA — «Il ribasso di cir- 
ca il 15 per cento dei prezzi 
ufficiali del greggio (da 34 a 29 
dollari a barile), deciso a Lon- 
dra dai paesi dell’Opec — se- 
condo l'Unione petrolifera — 
rappresenta un fatto positivo 
e allinea le quotazioni ufficiali 
a quelle che già da mesi si 
erano imposte sul mercato. 

L'accordo dell’Opec, se po- 
trà essere rispettato, dovreb- 
be evitare una guerra dei 
prezzi ad assicurare stabilità 
sull’importante mercato del 
petrolio. Per l’Italia, a valori 
costanti del dollaro, la dimi- 
nuzione dovrebbe comportare 
un beneficio di circa tremila 
miliardi nella bilancia dei pa- 
gamenti. 

Più contenute dovrebbero 
essere, invece — nota l'Unione 
— le variazioni dei prezzi dei 
prodotti petroliferi italiani, e 
scarsi, quindi, i benefici sul 
bilancio dello Stato, 


Scettiche 


La Cee 
dovrà 
rivedere 
i bilanci 

BRUXELLES — La Com- 
missione Cee intende differire 
la formulazione delle sue pre- 
visioni sull'andamento dell’e- 
conomia comunitaria — che 
avrebbe dovuto presentare al 
Consiglio europeo del 21-22 
marzo a Bruxelles — per tener 
conto dell'impatto dei nuovi 
prezzi del petrolio, 

Lo si apprende in ambienti 
comunitari, secondo cui gli 
effetti della misura non posso- 
no ancora essere valutati con 
sufficiente chiarezza. Già lo 
scorso mese, nel rendere nota 
una serie di previsioni parziali 
sull’evoluzione ‘economica di 
quest’anno (consistenti in 
una revisione al ribasso delle 
stime di crescita formulate lo 
scorso novembre), gli esperti 
Cee avevano sottolineato che 
«Ja probabilità di una più 
marcata, flessione dei prezzi 
del petrolio si sta raffor- 
zando». 


Anche 
il Messico 
abbassa 


il prezzo 


CITTÀ DEL MESSICO —Il 
Messico ha ridotto il prezzo 
del greggio leggero. «Isthu- 
mus» da 32,50 a 29 dollari a 
barile e quello del greggio pe- 
sante «Maya» da 25 a 23 dolla- 
ri. Lo annuncia un comunica- 
to diramato dall’ufficio del 
presidente nel quale si precisa 
che i nuovi prezzi sono rea- 
troattivi dal 1.0 febbraio. 

Il Messico ha voluto così 
adeguarsi alle decisioni del- 
l'Opec, ritenendo giusto colla- 
borare dall’esterno con l’orga- 
nizzazione, anche se questa 
decisione gli costerà — dice 
‘ancora il comunicato — man- 
cati introiti dall’export petro- 
lifero per circa 1,3 miliardi di 
dollari (obiettivo d’esporta- 
zione resterà comunque fissa- 
to a 1,5 milioni di B/G). 

Anche l’Urss in questi gior- 
ni ha abbassato il prezzo del 
suo greggio da 29,50 a 28 dol- 
lari il barile. 

L'Italia sarà tra i maggiori 
beneficiari del taglio del prez- 
zo deciso da Mosca in quanto 
ne importa in notevole quan- 
tità: nel 1982 ne ha acquistato 
sei milioni di tonnellate con 
un aumento del 31,2% sull’an- 
no prima. Il greggio Ural è 
analogo all’arabico leggero, il 
greggio saudita usato come 
riferimento. dall’Opec e ‘che 
con l’ultimo ritocco è stato 
fissato a 29 dollari Fob al 
porto saudita di Ras Tanura. 

L’Urss vende in larga misu- 
ra anche sul mercato libero a 
prezzi che si aggirano attual- 
mente sui 27 dollari o poco 
più. Massimo produttore 
mondiale di petrolio, (12,2 mi- 
lioni di barili al giorno) ne 
esporta circa 700 mila barili in 
Europa occidentale. 

Negli ambienti petroliferi 
occidentali si parla di un pro- 
babile ribasso anche da parte 
di un altro importante forni- 
tore dell’Italia, l'Egitto. 


le banche del golfo 
La domanda non sarà stimolata 


BAHRAIN — La riduzione 
del prezzo del petrolio dì 5 
dollari al barile, da 34 a 29 
dollari, non servirà a stimola- 
re la domanda di greggio. Lo 
affermano fonti bancarie del 
Golfo Persico, osservando che 
difficilmente l'accordo potrà 
durare a lungo, dato che l’ab- 
bassamento del tetto produt- 
tivo a 17,5 milioni di barili al 
giorno non colma la differen- 
za con la produzione reale, 
che ammonta ad appena 14 
milioni di barili. 

Secondo le fonti le pressioni 
al ribasso sui prezzi del greg- 
gio Opec non cesseranno e 
anzi si intensiîficheranno nel 
caso — ed è già successo — 
che altri produttori, Gran 
Bretagna in particolare, ridu- 
cessero î propri. Un elemento 
intrinseco di fragilità nell’ac- 
cordo è costituito dalla posì- 
zione dell'Arabia Saudita, al- 
la quale non è stata assegna- 
ta una quota fissa, bensì una 
quota variabile nell’ambito 
del tetto globale. Attualmente 
Riad produce secondo lo 
sceicco Yamani 3,5 milioni di 
barili, ma secondo le fonti 
bancarie del Golfo Persico 
appena 2,8 milioni. 

Le difficoltà di sopravviven- 
za dell’accordo potrebbero 
aumentare nel caso che — 
come annunciato dal Vene- 
zuela da fonte ufficiale — l’O- 
pec decidesse nel corso del 
1983 due aumenti del prezzo 
di riferimento, ciascuno di 


mezzo dollaro al barile 
«quando le condizioni lo per- 
metteranno». Secondo il co- 
municato, il livello dei prezzi 
in funzione dell’evoluzione del 
mercato sarà analizzato dal 
comitato di sorveglianza. 

Le tensioni, comunque, non 
sono affatto cessate. La Nige- 
ria, infatti, ha già fatto sapere 
— come riferiscono fonti vici- 
ne alla delegazione nigeriana 
aLondra— che ridurrà unila- 
teralmente il prezzo del suo 
greggio, ora di 30 dollari, se la 
Gran Bretagna abbasserà il 


Eni chimica: 
slitta l'aumento 
di capitale 

ROMA — E' slittato il pro- 
gramma di ricapitalizzazione 
dell’Eni Chimica, la nuova 
holding di settore dell’Eni. 
L'assemblea convocata per 
ieri, che avrebbe dovuto san- 
cire l'aumento di capitale da 
2 a 1300 miliardi della hol- 
ding è andata infatti deserta 
ed ogni decisione è stata così 
rimandata alla seconda con- 
vncazione in calendario per il 
22 marzo. 

L’aumento di capitale ri- 
sulta necessario per rendere 
possibile il decollo operativo 
della nuova holding, chiama- 
ta a coordinare tutta l’attivi- 
tà chimica che fa capo al polo 
pubblico. 


I Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Sipam» (jugo- 
slava), ag. Amat, imbarco varie, 
prov. Durazzo, orm. riva 17; «Rad» 
«Gugoslava), ag. Zangrando, imbar- 
{co legname, prov. Alessandria, 
‘orm. molo II; «Hans Boye» (...), ag. 
‘Transmare Marittima, imbarco le- 
igname, prov. Bengasi, orm. molo 
II; «Antakya» (turca), ag. Eller- 
man Wilson, sbarco nocelle, prov. 
Istambul, orm. riva 1; «Dalia I» 
(Arabia Saudita), ‘ag. Tarabocchia, 
sbarco frumento, prov. Alexandro- 
pulo, orm. silo; «Hibrahim Baybo- 


ra» (turca), ag. Ellerman Wislon,‘ 


sbarco-imbarco carrelli, prov. Mer- 
sina orm. riva 71; «Jasemine» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
Sbarco carrelli, prov: Haifa, orm. 
molo VII; «Stena Sea Trader» (ci- 
priota), ag. Cima, imbarco carrelli, 
prov. Algeri, orm. molo VII; «Lucy 
Borchard» (germanica), ag. Cosu- 
lich, sbarco-imbarco contenitori, 
prov. Ashdod, orm. molo VII; «So- 
cartre» (italiana), ag. Penso, tra- 
sbordo carbone, prov. Monfalcone 
‘orm. molo VII. 


Navi in partenza: «Ivan Gor- 
ton» (svedese), ag. Sperco, dest. 


Israele; «Herend» (ungherese), ag. 
Amar, dest. Algeri; «Tian Shui» 
(cinese), ag. Amat, dest. Cina; 


«Candadian Reefer» (danese), ag. 
Adriatic Shipping, dest. Israele; 
«Uskok» (jugoslava), ag. Mediter- 
ranea, dest. East Africa; «Turin- 
gia» (germanica), ag. Scerni, dest. 
Indonesia; «Trecy Maj» (jugosla- 
va), ag. Agemar, dest. Laguaira; 
«Hadar» (israeliana), ag. Adriatic 
Shipping dest. Israele; «Lloyd Li- 
verpool» (brasiliana), ag. Penso, 
destinazione Santos; «Lucy Bor- 
chard» (germanica), ag. Cosulich, 
dest. Israele; «Hibrahim Baybora» 
(turca), ag. Ellerman Wilson, dest.* 
Mersina. 


Navi all’ormeggio: «Sazania». 
(albanese), ag. Amat, sbarco varie, 
orm. riva 21; «Colocep» (jugosla- 
va), ag. Amat, imbarco fusti vuoti; 
orm. riva 17; «Bloudan» (egiziana), 
ag. Audoli, imbarco varie, orm. 
riva 14 «Rodano» (italiana), ag. 
Greenam; imbarco strutture, orm. 
molo II; «Ivan Gorton» (svedese); 


ag. Sperco, sbarco agrumi, orm., 


riva 6; «Herend» (ungherese), ag. , 


Amar, imbarco varie, orm. riva 3; 


«Tian Shui» (cinese), ag. Amat, 


imbarco varie, orm. molo V; «Ca-' |! 


nadian Reefer» (danese), ag. 
Adriatic Shipping; sbarco agrumi, 
‘orm. riva 51; 
ag. Adriatic Shipping, sbarco 
agrumi, orm. riva 53; «Fernanda 
Mubrano» (italiana), ag. Greenam, 
imbarco farina, orm. riva 55; 
<Uskok» (jugoslava), ag. Mediter- 
Tanea, sbarco caffè e imbarco 
varie, orm. riva 58; «Turingia» 
(greca), ag. Scerni, sbarco caffè e 
varie, orm: riva 62; «Wol Wob 
(Etiopica), ag. Ellerman Wilson, 
sbarco caffè, orm. testa molo VI; 
«Trecy Maj» (jugoslava), ag. Age: 
mar, sbarco caffè e varie, orm. riva 
61; «Lloyd Liverpool» (brasiliana), 
‘ag. Penso, sbarco caffè e varie, 
orm. riva 63; «Athinai» (greca), ag. 
Cosulich, sbarco caffè e varie, orm. 
riva 65; «Delfinus» (italiana), ag. 
‘Tarabocchia, allibo carbone, orm. 
molo VII; «Socardue» (italiana); 
ag. Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socarquattro» (italia- 
na), ag. Penso, trasbordo carbone, 
orm. molo VII; «Palatino» (italia- 
na), ag. Lloyd Triestino, attesa 
ordini. orm. Gaslini. 


«Hadar» (israeliana), 


petrolio del Mare del Nord di 
oltre 50 cents al barile. 

Una riduzione inferiore non 
provocherebbe alcuna reazio- 
ne, mentre un taglio di 50 
cents esatti solleciterebbe La- 
gos a chiedere la convocazio- 
ne di una conferenza plenaria 
dell’Opec. 

La Nigeria spera di poter 
aumentare ‘appena possibile 
il differenziale, ora di un dol- 
laro, a 1,5 dollari al barile, 
decidendo automaticamente 
il momento. Essa spera inol- 
tre di poter raggiungere entro 
una quindicina di giorni la 
quota produttiva assegnata 
di 1,3 milioni di barili al 
giorno. 

A sua volta l'Indonesia ha 
assicurato che rispetterà la 
quota individuale di 1,3 milio- 
ni di barili, anche se questo 
costerà allo stato 1,6 miliardi 
di dollari. 

Dal canto suo la British Na- 
tional Oil (Bnoc) ha osservato 
che le occorrerà almeno una 
settimana per valutare le opi- 
nioni dell’industria sul prezzo 
del greggio. La Bnoc comun- 
que — secondo fonti industria- 
li subirà considerevoli pres- 
sioni per. un abbassamento 
del greggio del Mare del Nord, 
sotto î 30 dollari di quello 
nigeriano. L'agenzia di cam- 
bio Philips and Drew ha infat- 
ti calcolato che a 29.50-29.75 
dollari al barile l’ente potreb- 
be vendere tutto il ‘greggio 


disponibile. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Andros Men- 
tor» (liberiana), ag. Costanzi, sega- 
ti, da Salerno; «Al Shehabia» (sau- 
dita), ag. Cattaruzza, vuota, da 
Gallipoli; «Tucuman» (argentina),- 
ag. Costanzi, crusca, da Ravenna; 
«Regente Radiance» (liberiana), 
ag. Costanzi, tavolame, da Jed- 
dah; «San Bartolome» (spagnola), 
ag. Costanzi, caolino, da Fowej. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Devyataya 
Piatiletka» (sovietica), ag. Marti- 
noli, Portorosega, sbarco ferrac- 
cio; «Sovetskaya Rodina» (sovieti- 
ca), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco rottami di ferro; «Velenje» 
(jugoslava), ag. Cattaruzza, Porto- 
rosega, sbarco cellulosa; «Turcu» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco tondello; «Socartre» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi- 
na Enel. sbarco carbone. 

PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: «Gisela» (hon- 
duregna), vuota, per Spalato; «Il- 
ka» (tedesca occidentale), vuota, 
per Spalato. 


Navi all’ormeggio: «Sipan» (ju-- 


goslava), ag. Friulmar, vecchia 
‘banchina, sbarco marmo. 


VANTAGGI 


DELL'INTESA DELL'OPEC 


Il gas algerino 
costerà di meno 


Fanfani preme perché si approvi subito l'accordo 


ROMA — Il gas algerino costerà meno dopo le decisioni 


prese dall’Opec di ridurre di circa il 15% il prezzo del petrolio. Il » 


‘prezzo del metano che verrà importato in Italia, fissato al primo 
gennaio 1983 in 4,41 dollari, compresi 53 centesimi di dollaro 
come integrazione politica a carico dello Stato, per milione di 
«Btu» (l’unità di misura termica inglese corrispondente a 27,6 
metri cubi), è infatti ancorato ad un «paniere» di otto tipi di 
greggio e varia seguendo una formula di indicizzazione in 
relazione, appunto, al prezzo del petrolio. 

Il contratto prevede che il ritocco del prezzo venga fatto 
trimestralmente: a fine marzo, dunque, il prezzo del metano 
algerino, calcolando una diminuzione media del 15% dei greggi 
del «paniere», dovrebbe scendere in misura più o meno ana- 


loga. 


Frattanto il presidente del Consiglio Fanfani ha conferma- 
to la validità delle procedure avviate dal consiglio dei ministri 
per l’attuazione dell’accordo tra Italia e Algeria sull’importa- 


zione di metano. 


Fanfani è giunto a questa conclusione dopo aver assunto 
tutte le informazioni necessarie dal presidente dell’Eni, Revi- 
glio, dal ministro delle partecipazioni statali De Michelis, dal 
ministro del commercio estero Capria ed aver fatto consultare 
dal ministro degli affari esteri Colombo le autorità algerine. 


Oggi i «tagli» 


Finsider 


ROMA — Sarà Romano 
Prodi in prima persona, a ren- 
dere noti oggi ai vertici sind- 
cali gli orientamenti dell’Iri 
per il riassetto del settore si- 
derurgico pubblico che fa ca- 
po alla Finsider. Il presidente 
dell’Iri infatti illustrerà ai rap- 
presentanti della Flm fconte- 
nuti del nuovo piano Finsider, 
che aggiorna, apportando ul- 
teriori tagli, il programma, 

Si tratta, sulla base delle 
cifre ormai note e in parte 
preannunciate a Bruxelles 
dal ministro delle partecipa- 
zioni statali De Michelis il 3 
marzo, di una riduzione degli 
organici Finsider pari a circa 
15 mila unità, a fronte di una 
riduzione della produzione, ri- 
spetto alla capacità installa- 
ta, di circa 2,4 milioni di ton- 
nellate. 

Il piano che dovrà essere 
presentato alla Comunità 
economica europea entro fine 
mese, per essere esaminato 
dagli organismi di Bruxelles 
insieme con gli interventi di 
riduzione della produzione 
gia presentati dai privati, col- 
pisce in particolare i comples- 
si siderurgici di Genova Cor- 
nigliano e Sesto San Gio- 
vanni. 


IL GOVERNO S'IMPEGNA AD APPROVARE SUBITO LA RIFORMA 


Porti: interviene Fanfani 
o miliardi per il Fondo 


Garantito all'80% il salario minimo ma forse senza contingenza 


ROMA — ll terzo appunta- 
mento. potrebbe essere quello 
per. il disegno di legge di riforma 
del lavoro portuale, che.il consi- 
glio dei ministri ha già esamina- 
to per ben due volte senza riu- 
scire ad approvarlo. 

Il provvedimento. era stato 
presentato dal ministro della 
marina mercantile Di Giesi dopo 
una serie estenuante di consul- 
tazioni con le categorie interes- 
sate: i lavoratori portuali e i 
dipendenti degli enti portuali, in 
primo luogo, i rappresentanti 
dei porti, degli utenti, degli ar- 


matori. 
Si tratta, in buona sostanza, 


di «alleggerire» i porti italiani 
(ed in particolare i maggiori, 
come quello di Genova e Napo- 


li) di un numero esuberante di 
lavoratori, particolarmente gra- 
voso in una fase di crisi interna- 
zionale dei trasporti marittimi, 
come l'attuale, 

Il provvedimento nella sua 
stesura originaria, prevedeva la 
volontarietà dell'esodo sia dei 
lavoratori portuali sia dei dipen- 
denti degli «enti porto» a limite 
dell'età pensionabile, mediante 
incentivazione e prepensiona- 


mento. 29 
Si tratta di circa cinquemila 


interessati (3.500 portuali e 
1.500 dipendenti enti porto). Le 
difficoltà sono state dapprima 
di carattere economico e sulla 
‘attuabilità di un esodo «volon- 
tario». 

Il costo dell'operazione era 


IERI INCONTRO COMMISSIONE INDUSTRIA-SINDACATI 


Per la Zanussi sollecitato 
un intervento del governo 


ROMA — Nella questione 
Zanussi si è inserito un quarto 
interlocutore: è la commissio- 
ne industria della camera che 
ieri, dopo un'audizione con i 
rappresentanti sindacati sul- 
la crisi finanziaria che attra- 
versa il gigante italiano dell’e- 
lettrodomestico, ha deciso di 
farsi in qualche modo carico 
del problema. 

Nei prossimi giorni infatti 
inviterà il governo a definire 
al più presto i propri progetti 
per il risanamento dell’azien- 
da e solleciterà un nuovo 
incontro tra i sindacati e il 
ministro dell’industria Filip- 
po Maria Pandolfi. 

«Abbiamo stabilito — spie- 
ga il deputato comunista Gio- 
vanni Migliorini — che esiste 
un'emergenza finanziaria e 
che è necessario intervenire 
prima che la situazione preci- 
piti. Ma si è anche precisato 
che eventuali interventi pub- 
blici debbono essere correlati 


a precisi programmi indu- 
striali di risanamento che la 
Zanussi deve avviare». 


Le strade da battere per 
eventuali finanziamenti sono 
già pronte da tempo: c'è il 
fondo investimenti per l’atti- 
vità industriale, i fondi per lo 
sviluppo tecnologico e infine, 
il piano per l'elettronica civi- 
le, già approvato dal Parla- 
mento un anno fa, ma non 
‘ancora operativo, che prevede 
240 miliardi da destinare alle 
aziende del settore. 

Anche i rappresentanti 
dell’FlIm hanno ribadito ai 
commissari la necessità di un 
programma di risanamento 
che si fondi su precisi piani 
operativi. «E senza chiusure 
di fabbriche, come ventila l’a- 
zienda, attuando.il piano Sud 
per la componentistica passi- 
va» è l'opinione del segretario 
nazionale Lattes. 

Sul problema della crisi del 


gruppo (i commissari sono 
dell'opinione che i debiti del 
«gigante malato» si aggirino 
tra gli 800 e i 1200 miliardi), la 
commissione sentirà comun- 
que presto il governo «e — 
aggiunge Migliorini — anche 
l’azienda se sarà disponibile». 

Tra le varie ipotesi prese in 
esame ieri (ma ovviamente da 
verificare) c’è anche un conso- 
lidamento dei debiti del grup- 
po. attraverso un consorzio 
delle banche creditrici. Ma, 
come si è detto, si tratta di 
una possibilità che i commis- 
sari si sono limitati a inserire 
tra le varie strade da seguire 
per far fronte all’indebitamen- 
to del gruppo. 

Infine, alcuni commissari 
hanno segnalato la necessità 
che il governo si renda promo- 
tore di un coordinamento fra 
gli enti locali su eventuali in- 
terventi finanziari a favore del 

Uj k 
FEORDO M. Ne. 


Valutato in circa 350 miliardi da 
spendere in più esercizi finan- 
ziari. Deciso che l'esodo non 
sarebbe stato volontario, rima- 
neva da fissare il trattamento 
dei portuali a salario minimo 
garantito in assenza di lavoro. 

Una sorta di cassa integrazio- 
ne (non applicabile alla catego- 
ria, in quanto soci di cooperati- 
ve) per coloro che, pur rimanen- 
do disponibili, non potessero 
effettuare alcun lavoro per as- 
senza di traffici marittimi. At- 
tualmente nei vari porti il fondo 
lavoratori portuali, costituito 
con il versamento. degli stessi, 
assicura un minimo contrattua- 
le a fronte di un certo numero di 
giornate lavorate (variabile di 
porto in porto). 


Ma la scarsità di lavoro ha 
finito per «dissanguare» il fon- 
do. Di qui la necessità di un 
intervento dello Stato, a fronte 
— ed'ecco l'altro problema — di 
una riduzione del salario garan- 
tito. 

Nell'ultimo consiglio dei mini- 
stri Di Giesi aveva invocato la 
«mediazione» di Fanfani sulle 
proposte da lui formulate e con- 
trastate da alcuni ministri. leri il 
presidente del consiglio ha riu- 
nito a Palazzo Chigi sia il mini- 
stro della marina mercantile sia 
il ministro del bilancio Bodrato 
ed ha indicato una soluzione 
che dovrebbe essere sottoposta 
al prossimo consiglio. 

In particolare lo stato destine- 
rà un contributo di 25 miliardi al 
fondo per permettergli di supe- 
rare l'attuale situazione di defi- 
cit, mentre il meccanismo per 
garantire il salario minimo do- 
vrebbe essere contemperato in 
una percentuale pari all’80% del 
salario effettivo. 

Si tratta di vedere se la propo- 
sta Fanfani avrà per oggetto. 
tutto il salario compresa la con- 
tingenza e le altre voci, o solo il 
salario base ed alcune altre voci, 
come ad esempio l'elemento 
distinto. Una soluzione che ver- 
rà resa nota solo in consiglio dei 
ministri. 


FORD TRANSIT 


Ford Transit, il più esperto in 
Europa. Un equipaggiamento 
imbattibile. Una gamma com- 
pleta: Kombi, Furgone, Auto- 


OGGI! 


CON TRANSIT 
RISPARMI SUGLI INTERESSI 
FINO A L.1.500.000! 


carro, Chassis cabinato e Dop- 
pia cabina. Robusti ed eco- 
nomici motori: 

1.6-2.0 benzina. 


2.4 Diesel e 


42 mesi 
36 mesi 
30 mesi 
24 mesi 


Da oggi puoi averlo con una 
esclusiva formula di acquisto: 


| rareazioni — | SCONTO-INTERESSI 


1.500.000 
1.000.000 
750.000 
500.000 


Fino al 15 maggio, chi acquista 
Ford Transit potrà usufruire del. 
programma di finanziamento 
agevolato che prevede un ec- 
Cezionale risparmio sul costo 
degli interessi per acquisto ra- 
teizzato e di irripetibili condizio- 

i per acquisto in contanti. E 
un'occasione da non perdere! 
L'OPERAZIONE È FIRMATA FORD CREDIT. 


Dal programma di finanziamento agevolato 
sono escluse le autocaravan. 


UNA PROPOSTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI FORD. 


ira 1 


6 marzo 1983 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 1 


Pag. 11 


INVERSIONE DI TENDENZA SEGNATA DA RECUPERI DI LIRA, FRANCO FR. E BELGA (IERI AL VERTICE SME) 


Si placa la bufera delle monete 
Sotto pressione marco e dollaro 


ROMA — Mercati valutari 
più tranquilli ieri in Europa 
per uno spostamento delle 
pressioni dal franco francese e 
franco belga verso il dollaro. 
Gli affari sono stati notevol- 
mente più calmi che nei giorni 
scorsi e il dollaro ha continua- 
to a indebolirsi, proseguendo 
la tendenza di lunedì, poiché 
ricoperture sul franco france- 
se. e su quello belga hanno 
trasferito una parte delle 
pressioni sulla divisa Usa. 


Oro: ancora 
guadagni 


LONDRA — L'oro conclude 
la giornata in netto rialzo, 
consolidando i guadagni evi- 
denti fin dall'apertura. A_Lon- 
dra, il metallo giallo ha quita- 
to al fixing. pomeridiano 
433,50 dollari l’oncia, in linea 
con le quotazioni dell’apertu- 
Ta e in rialzo di sei dollari 
rispetto al fixing di lunedì a 
428,50... 

L'oro guadagna terreno an- 
che a Zurigo, dove termina a 
434,50 dollari, in rialzo di sette 
dollari rispetto ai 427,50 del 
giorno prima. Ha perso qual- 
cosa rispetto all'apertura sui 
437,50 dollari. 


Contestualmente, il marco 
viene spinto al rialzo dal per- 
sistere delle voci su un possi- 
bile riallineamento all’interno 
dello Sme. In questo contesto, 
la lira è rimasta sostanzial- 
mente stabile, guadagnando 
terreno sul marco e cedendo, 
invece, sul franco francese. In 
particolare, la divisa tedesca 
è stata fissata al fixing a 592 
lire, contro le 595,12 lire di 
lunedì, mentre la valuta fran- 
cese è passata dalle 207,115 
lire del fixing di lunedì alle 
odierne 209,615 lire. 

In leggero rialzo sulla lira 
anche il franco svizzero, la cui 
quotazione al fixing è stata di 
688,73 lire rispetto alle 687,865 
lire precedenti. In deciso re- 
gresso, invece, la sterlina, pas- 
sata dalle 2144,15 lire di lune- 
dì alle 2129,60 lire di ieri, pro- 
babilmente, fanno osservare 
gli analisti, per il timore che 
l'accordo sul prezzo del petro- 
lio raggiunto in sede Opec 
possa venire meno in tempi 
relativamente brevi. 

A Parigi si è registrato, 
intanto, un forte calo del mar- 
co: la divisa tedesca è stata, 
infatti, fissata a 2,8305 fran- 
chi, contro i 2,8750 franchi di 
lunedì e i 2,8985 franchi (il 
tetto consentito dal sistema 


Verso il basso i «tassi» în Gran Bretagna 


LONDRA — La Banca d’In- 
ghilterra è intervenuta sul 
mercato del denaro riducendo 
di 5/8 di punto il suo tasso di 
intervento. La Banca ha ac- 
quistato un milione di sterline 
di obbligazione da una banca, 
per 14 giorni al 10-9/16 per 
cento, 107 milioni di sterline 
da ‘altre due banche per 15 e 
38.giorni al 10-1/2 e 22 milioni 
da una terza banca 34/63 gior- 
ni a 10-7/16 per cento. 

Riduzione dei tassi anche in 
altre banche: la Lloyds Bank 
ha annunciato la riduzione 


del tasso d'interesse base 
dall’11 al 10,50%; con decor- 
renza immediata. Dopo la 
Lloyds, le altre tre grandi ban- 
che inglesi hanno ridotto. il 
loro tasso base: la Nat West- 
minster ha annunciato la ri- 
duzione, con: decorrenza da 
oggi del tasso base dall’11 al 
10-1/2 per cento; la Midland 
Bank dall’11 al 10-1/2; la Bar- 
clays Bank, dalla chiusura de- 
gli affari ridurrà il tasso 
anch'essa dall’11 al 10-1/2 e 
quello sui depositi ‘dall’8 al 
7,50 per cento. 


monetario europeo, oltre .il 
quale è necessario procedere 
al riallineamento delle parità) 
di venerdì, Negli ambienti dei 
cambisti il vistoso calo viene 
messo in relazione con la si- 
tuazione sull’euromercato, 
dove il tasso a due giorni per 
l’eurofranco ha oscillato ieri 
tra il 3000 e il 4000 per cento, 
obbligando gli speculatori a 
vendere marchi per reperire 
franchi. 

Anche il franco belga ha 


guadagnato terreno sul mar- 
co tedesco, dopo le misure 
adottate dalla Banca centrale 
per frenare la speculazione. ul 
recupero della divisa belga è 
stato consistente e tale da 
portarla al primo posto all’in- 
terno dello Sme. 

In questo quadro di riassei- 
to della situazione interna al- 
lo.Sme, il dollaro sembra aver 
pagato il prezzo più alto. 
Anche a Francoforte la divisa 
Usa è stata quotata al ribasso 


a 2,3755 marchi, contro 2,3925 
marchi di lunedì, senza inter- 
venti della Bundesbank. Le 
ragioni di questo regresso ge- 
nerale, comunque, osservano 
gli esperti, non sono da attri- 
buire solo a un passaggio del- 
le correnti speculative sulla 
divisa Usa, ma anche a fattori 
monetari più strettamente 
legati alla situazione interna 
Usa, primo fra tutti la conti- 
nua incertezza sull’andamen- 
to dei tassi di interesse. 


NON FAVOREVOLI, SECONDO GOLZIO, LE ATTUALI INCERTEZZE MONETARIE 
Rinviato l'esecutivo dell'Abi 
Il costo del denaro non varia 


ROMA — Le incertezze che 
ancora caratterizzano il mer- 
cato valutario hanno indotto 
l’Assobancaria a rinviare la 
riunione del comitato esecuti- 
vo dell’Associazione che si sa- 
rebbe dovuto tenere oggi per 
esaminare la situazione dei 
tassi in Italia. «In relazione 
all'attuale situazione dei mer- 
cati valutari internazionali — 
dice un comunicato dell’Abi 
— il presidente Silvio Golzio 
ha deciso l'aggiornamento 


della riunione del comitato 
esecutivo nell'attesa che si di- 
sponga di più sicuri elementi 
di valutazione». 

La decisione di rinviare l’e- 
secutivo, è stata presa dopo 
‘una serie di fitte consultazioni 
tra i banchieri, di fronte alla 
constatazione-che nessun ele- 
mento nuovo era stato acqui 
sito rispetto all’8 marzo scor- 
so, La possibilità di un aggior- 
namento dell’esecutivo, era 
d’altra parte stata già avanza- 


ta dal presidente Golzio la 
settimana passata. 


La riunione, infatti, era sta- 
ta rinviata per consentire una 
migliore valutazione della dif- 
ficile situazione del mercato 
dei cambi, e Golzio aveva pre- 
cisato che comunque il siste- 
ma non intendeva prendere 
nessuna decisione in assenza 
‘di elementi di certezza su quel 
fronte. 

Non si può escludere — ave- 
va infatti detto Golzio — un 


‘ulteriore rinvio, se la situazio» 
ne non si sarà schiarita. Ab, 
momento comunque anche se 
ancora nessuna nuova data è 
stata fissata, vengono previsti 
tempi stretti, e si parla gia di 
convocare l'esecutivo per la 
fine della settimana prossima: 


MI SVIZZERA — Le quattro 
maggiori banche svizzere 
hanno aumentato i tassì d’in- 
teresse sui depositi vincolati 
per tutte le scadenze da tre a 
dodici mesi al 2,75% 


PROCEDE CON DIFFICOLTÀ E RITARD 


L'APPROVAZIONE DELLE DUE LEGGI 


Confindustria preme 


ROMA — «Ormai siamo agli sgoccioli: la Visentini bise i 
relativi decreti di attuazione, per i quali ci sono 45 giorni di 
tempo dal momento della promulgazione della legge, devono 
essere varati, al massimo, entro meta aprile. In caso contrario 
le imprese non potranno usufruire nei bilanci ’82». Per bocca 
ti economici, Carlo Ferroni, la 
Confindustria è scesa nuovamente in campo per sollecitare la 
rapida approvazione della legge sulla rivalutazione dei beni 


del vicedirettore per ì rappor 


d’impresa. 


«La legge — ha. dichiarato Ferroni all'agenzia Italia — deve 
essere approvata in tempi brevissimi, lasciando eventualmente 


ai decreti di attuazione 


il compito di migliorarne alcuni 


aspetti». Proprio dai decreti di attuazione nasce l'esigenza di 


‘approvare rapidamente 


la Visentini bis: «La legge — ha 


i to Ferroni — prevede, dal giorno di approvazione del 
HSon giorni di tempo per esaminare i decreti: il ministro 


Forte — ha ricordato Ferroni — sì 


impegnato a far pubblicare 


i decreti in tempi molto più rapidi ma, in ogni caso, gli spazi 


sono ridottissimi». 


Oggi, intanto, la commissione finanze del Senato dovrebbe 
iniziare l'esame degli ‘emendamenti presentati, fra i quali quelli 
del repubblicano Visentini. Il lavoro della commissione termi- 
nerà probabilmente domani e il passaggio in aula ci potrebbe 
quindi essere venerdì 18. Se l'approvazione definitiva dovesse 
invece slittare alla settimana prossima, le cose si complichereb- 
bero notevolmente, soprattutto per le società quotate in Borsa 
che devono presentare alla Consob il progetto di bilancio un 
mese prima dell'assemblea, cioè entro maggio. 


IN FEBBRAIO LE INDUSTRIE AMERICANE HANNO MIGLIORATO DELLO 0,3% 


Cresce la produzione in Usa e Inghilterra 


Ma il fenomeno è in rallentamento e si teme che la ripresa nasca «zoppa» 


WASHINGTON — Conti- 
nua a/crescere la produzione 
industriale in alcuni dei prin- 
cipali paesi dell'Occidente, 
anche se gli ultimi dati rileva- 
no un certo rallentamento ri- 
spetto ai ritmi immediata 
‘mente precedenti. 

Negli Stati Uniti, secondo i 
dati del consiglio della riserva 
federale, la produzione indu- 
striale di febbraio registra un 
aumento dello 0,3% rispetto a 
gennaio. Dall’Inghilterra' si 
annuncia che in gennaio è 
‘cresciuta dello 0,2%. 


Per quanto riguarda gli 
Usa, vengono anche corretti, 
nel senso di una maggiorazio- 
ne, gli incrementi dei due me- 
si precedenti: le ultime cifre 
danno un aumento della pro- 
duzione dell’1,3% a gennaio e 
dello 0,2% a dicembre, mentre 
in precedenza era stato calco- 
lato rispettivamente 0,9% e 
0,1%. 

L'indice della produzione 
Usa è giunto a 137,3 e risulta 
ancora inferiore del 3,9% ri- 
spetto al febbraio del 1982. Il 
rallentamento di febbraio, 


Acquistata e autogestita 


dai dipendenti negli Usa, 


fabbrica National Steel 


NEW YORK — Dopo lun: 
ghe trattative un accordo è 
stato raggiunto a. Weirton, 
West Virginia, per l'acquisto 
dello. stabilimento Weirton 
Works della, National Steel 
Corp. da parte. degli ‘stessi 
dipendenti. L'accordo, basato 
su un prezzo di 66 milioni di 
dollari per lo stabilimento e 
impianti, viene a creare di 
fatto la più grande compagnia 
di proprietà dei dipendenti 
oggi esistente in Usa. 

Le trattative sono state 
condotte da rappresentanti 
del sindacato indipendente 
(independent Steelworkers) 
Cui ‘impiegati e maestranze 
‘appartengono, e della Natio- 
Nal Steel Corp., la quarta più 
grande società americana’ 
produttrice d’acciaio, con se- 
see Pittsburgh. 

a nuova compagni i 
sterà altresì AE RAGA 
Steel materie prime e altro 
inventario a prezzo di costo, 0 
meno, per un totale di 300 
milioni di dollari. I 66 milioni 
di dollari rappresentano circa 
il :20 per cento del valore di 
392 milioni di dollari finora 
attribuito dalla National 


Steel allo stabilimento di 
Weirton. È 
D'altra parte le serie diffi- 
coltà che l'industria siderurgi- 
ca americana continua a fron- 
teggiare hanno notevolmente 
deprezzato l’intero settore €, 
come ha detto un rappresen- 
tante del sindacato Indepen- 
dent Steelworkers, i 66 milio- 
ni di dollari «rappresentano 
ciò. che eravamo disposti a 
pagare e ciò che loro erano 
disposti ad accettare». 


Il contratto entrerà in vigo- 
te dopo l'approvazione da 
parte di tutti i dipendenti. In 
fase di massima produzione lo 
stabilimento ne impiega 
12.000, ma attualmente oltre 
3.000 sono in cassa integrazio- 
ne. 


HI ACQUA MARCIA — Cin- 
que miliardi di lire di utile 
netto, dividendo di cento lire 
per azione (rispetto alle 85 lire 
dell’esercizio precedente), au- 
mento gratuito del capitale 
sociale da 10 a 15 miliardi di 
lire: sono queste le principali 
decisioni riguardanti il bilan- 
cio dell'Acqua Marcia 


che fa direa qualcuno che «la 
ripresa nasce zoppa», è. dovu- 
to ad una battuta d’arresto 
del comparto beni di investi 
mento per il quale a febbraio 
si registra una. flessione 
dell’1,2% su gennaio, Per i 
beni di consumo si ha un au- 
mento dello 0,5% tutti i dati 
sono destagionalizzati. 

Da Londra — come si è 
detto — viene annunciato che 
la produzione industriale di 
gennaio è cresciuta dello 0,2% 
rispetto a dicembre ‘su base 
destagionalizzata. Particolar- 


mente significativo il dato per 
l'industria manifatturiera che 
dà un incremento del 2,6% 

‘A dicembre si era avuto un 
aumento dell’1,9% per l'indice 
globale e dell'’1% per quello 
manifatturiero. Rispetto al 
gennaio 1982, si ha un aumen- 
to rispettivamente del 2,2% 
per l’indice generale e 
dell’1,6% per quello manifat- 
turiero. 

L'indice generale con anno 
‘base 1975 uguale a 100 regi- 
stra 102,2 e quello per l’indu- 
stria manifatturiera 89,8. 


Acciaio Rfg: fallimento 
di progettato cartello 


BONN— Il progetto di lega: 
re le tre maggiori industrie 
siderurgiche tedesche è mor- 
to. Lo ha dichiarato Bernd 
Krueger, portavoce della 
Kloeckner Weke Ag, una delle. 
società interessate alla riorga- 
nizzazione. Il piano, proposto 
in gennaio da un gruppo indi- 
pendente di esperti, prevede- 
va il collegamento delle atti 
vità della Kloeckner, della 
Hoesch Ag e dell’azienda sta- 
tale Salzigitter, in un «gruppo 
Ruhr». 

Fonti industriali hanno rife- 
rito che la proposta è fallita 
per le divergenze emerse tra 
la Kloeckner e la Hoesch. Esi- 
stono, tuttavia, crescenti spe-" 
ranze che un’altra parte della 
proposta originaria possa es- 
sere accettata. 

Sempre secondo le stesse 
fonti, infatti, potrebbe essere 
costituito il «gruppo del Re- 
no», attraverso il collegamen- 
to delle due maggiori indu- 
strie siderurgiche della regio- 
ne: la Krupp Stahl Ag. e la 
"Thyssen Ag. 

Un portavoce del ministero 
dell'economia ha riferito che 
rappresentanti del.governo fe- 


fra tre grandi a ende 


derale e di quelli regionali, dei 
sindacati e delle industrie si- 
derurgiche si riuniranno pro- 
babilmente la prossima setti- 
mana per trovare un accordo 
sui piani di ristrutturazione 


‘del ‘settore acciaio. La com: 


missione della Cee ha fissato 
per la fine del mese corrente 
la scadenza di presentazione 
dei piani di aiuti alle industrie 
siderurgiche nazionali. 


Agenti 
di cambio: 


sciopero il 22 

A MILANO — Il consiglio del- 
l'Associazione nazionale ‘pro- 
curatori agenti di cambio (An- 


‘ pac) ha proclamato uno scio- 


pero degli aderenti per la gior- 
nata del 22 marzo prossimo. 
Per lo stesso giorno è stata 
convocata un’assemblea per 
le ore 10 nei locali della Borsa 
valori. 

La decisione di sciopero de- 
tiva dall'avere l'associazione 
giudicato insoddisfacente 
l'incontro con la controparte 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. 


Metalli non ferrosi su basi 


Metalli non ferrosi su hasi più ferme 


I metalli non ferrosi tra i 
due week-end del 4 e dell'11 
hanno registrato spunti di ri- 
presa salvo che nel rame è 
nello zinco. La speculazione sì 


è fatta più vivace per il miglio- | 


ramento tecnico dell’econo- 
mia americana, per la «scon- 
fitta» dell’Opec, per il ribasso 
della sterlina e. per la vittoria 
dei conservatori nella Rft. La 
crisi dello Sme non ha influito 
che marginalmente. 

La domanda si è fatta più 
vivace per-motivi di carattere 
tecnico: come ripianamenti 
delle giacenze, adeguamento 
dei prezzì ai corsi dei cambi, 
migliori intonazioni indu- 
strialîi. Nella tabella; un dia- 
gramma dei prezzi al LME 
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Prezzi in sterli ma. 
Metalli line per tonn. 
RAME 

PIOMBO 

ZINCO 

STAGNO 

ALLUMINIO 

ARGENTO 

(cents' per oncia) 


(London Metal Exchange) fra 
il 2 gennaio e l’11 marzo. 

Il rame è sceso lievemente 
nella settimana scorsa perché 
i produttori Usa hanno ridot- 
to il prezzo ufficiale da 82 a 78 
cents perlibbra, a seguito del- 
l'aumento degli stocks. nei 


‘magazzini ufficiali della LME 


(da notare che la London Me- 


2.1.1983. 11.3.1983 
933,5 1047 
290 297 
414 401,5 

7417 8940 
616,5 871 
1093 1095 


SAI IRREALE no 


tal Exchange cataloga fra i 
depositi ufficiali anche quelli 
del Punto franco di Trieste 
della «fiduciaria» Mac 
Gregor-Cory-Pacorini). 3 
Il piombo ha migliorato di 4 
sterline nell’arco di una setti- 
‘mana. Lo zinco è lievemente 
‘ribassato nonostante l'ascesa” 
della domanda. Lo stagno è. 


«in record», guadagnando. 
1523 sterline sugli inizì d’an- 
no. A sua volta anche il nickel 
si è proiettato all’insù rag- 
giungendo la punta massima 
da un anno a questa parte. 

La stampa tecnica («Han- 
delsblatt», «Financial Ti- 
mes», «Fortune», «Boersen», 
«Die Welt», «Economist», 
ecc.), esprime giudizi positivi 
sulla tenuta dei metalli non 
ferrosi, ponendoli in correla- 
zione con le politiche ribassi- 
ste nei prime rates, per l’inter- 
vento sempre più attivo di 
forze speculatrici e di inter- 
venti da parte industriale per 


la risistemazione dei magazzi-. 


ni.in vista della ripresa 
Dante Lunder 


Senato: primo sì 
sui fondi comuni 


ROMA — La commissione 
finanze e tesoro del Senato ha 
‘approvato in sede redigente il 
disegno di legge sui fondi di 
investimento mobiliari. Per la 
definitiva approvazione: del 
provvedimento, manca ora 
soltanto il voto finale dell’as- 
semblea del Senato, che esa- 
minerà la legge nella seduta 
di venerdì prossimo. a 
. La commissione condiziona 
il proprio parere favorevole 
all accoglimento di alcune. os- 
servazioni. La prima riguarda 
la natura dei fondi comuni 
d'investimento: dopo aver ri- 
levato che da alcuni articoli 
del disegno di legge sembra 
potersi dedurre l’esistenza di 
‘un rapporto diretto dei parte- 
cipanti al fondo con il fondo 
Stesso, la commissione fa pre- 
senti «delicate e irrisolte que- 
stioni in ordine alla titolarità 
degli investimenti operati 
dalla Società di gestione con i 
fondi in oggetto, posto che il 


patrimonio separato in cui 
consiste il fondo sarebbe sem- 
pre un patrimonio la cui tito- 
larità dovrebbe spettare ai 
soggetti per conto dei quali 
viene gestito dalla società di 
gestione». 

Secondo la. commissione, 
sono intuibili le conseguenze 
che se ne potrebbe trarre nel 
caso, di situazioni involgenti 
l'applicazione del fallimento e 
degli altri connessi istituti. 

I problemi sono poi accre- 
sciuti dalle caratteristiche 
che accompagnano l’introdu- 
zione dei cosiddetti «valori 
mobiliari», tra i quali rientra- 
no certamente i certificati, no- 
minativi o al portatore, rap- 
presentativi delle quote di 
partecipazione ai fondi. 

Questa introduzione ripro- 
pone «delicate questioni, an- 
che di ordine penale, tuttora 
oggetto di discussione, con- 
cernenti la disciplina del set- 
tore creditizio e bancario». 


LA COMUNITÀ EUROPEA DI FRONTE A COMPLESSI PROBLEMI ; 


Peggiorano i rapporti 
fra Cee e Stati Uniti 


stenuto la necessità di conti- 
nuare le trattative, pur rile- 


BRUXELLES — La Comu- 


nità europea, preoccupata per 


il peggioramento delle rela- 


zioni commerciali con gli Sta- 
ti Uniti che potrebbe danneg- 
giare entrambe le parti, ha 
deciso di inviare questa setti 
mana due funzionari ‘a Wa- 
shington per consultazioni. 
Dopo la riunione dei ministri 
degli esteri della Cee, il titola- 
re del Foreign Office, Francis 
Pym, ha detto che nessuno 
vuole che si sviluppi una guer- 
ra commerciale e che entram- 
be le parti. hanno un forte 
desiderio di continuare i col 


loqui. 
L'ultimo caso, i sussidi alle 


esportazioni ‘agricole, aveva 


spinto i ministri della Cee, 
due settimane fa, ad ammoni- 
re il segretario di stato ameri- 
cano, Schultz, sulle possibili 
ripercussioni nell’alleanza 
atlantica. 

Anchè il ministro degli este- 
ri francese, Cheysson, ha so- 


vando che le tensioni non so- 


no mai state serie e che i 
tempi non sono maturi per un 
accordo. Secondo Cheysson 
la Comunità europea dovrà 
impiegare tutte le armi in suo 
possesso per difendere i suoi 


interessi. 


Strategia i 
industriale 


comunitaria 

BRUXELLES — La com- 
missione Cee presenterà al 
consiglio europeo, la' riunione 
dei capi di governo dei «Die- 
ci»-in programma a Bruxelles 
il 21 e 22 marzo, nuove propo> 
ste sulla strategia industriale 
della Comunità europea. 

Lo ha assicurato il vicepre- 
sidente della. commissione, 
Etienne Davignon, nel corso 
della discussione tra i ministri 
degli esteri dei «Dieci» sull’a- 
genda del «vertice» della 
prossima settimana. ‘ 


i 


Raggiunto l’uccordo 


BRUXELLES — Accordo fi- 
nalmente raggiunto in ‘seno 
alla Comunità europea, per il 
rimborso dell’equivalente di: 
oltre 1,1 miliardi di lire, ai 
paesi membri che hanno ver- 
sato alle casse della Cee più di 
quanto non abbiano ricevuto. 

La Francia, che poneva 
obiezioni di tipo tecnico, ha 
sciolto in tarda serata le sue 
riserve, consentendo così al 
ministro degli esteri britanni- 


sui rimborsi Cee. 


co, Francis Pym} di annuncia 
re che erano state adottate le 
norme che regolano tali rim- 
borsi. Ciò consentirà ai rim- 
borsi stessi di aver luogo pri- 
ma della fine del mese. 


Nessun accordo specifico, | 


tuttavia, è ancora stato rag- 
giunto per quanto riguarda 
una futura soluzione della 
controversia relativa ai con- 
tributi eccedenti di Inghilter® 
rae Germania. si S 


| BORSE E MERCATI 


Iniziative 


rarefatte 


MILANO — prevalenti as- 
sestamienti helle quotazioni 
con scambi in diminuzione. 

Il mercato sembra aver 
perso la vivacità delle scorse 
settimane, o almeno. sembra 
essersi posto su posizioni di 
attesa im considerazione del- 
la possibilità di un allunga- 
mento, dell'iter legislativo 
della Visentini-bis, 

Vi è da aggiungere, inoltre, 
che gli operatori hanno pro- 
ceduto nella sistemazione 
delle posizioni in vista della 
risposta premi di oggi e dei 
riporti di domani. Sistema- 
zioni che hanno fatto riafflui- 
re sul mercato una certa 
quantità di materiale che ha 
provocato diffusi assesta- 
menti nei pressi che media- 
mente hanno accusato una 
flessione dell’1,3% circa. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1400-1415, 
franco svizzero 688-695, marco te- 
desco 593-598. 


Eurodivise 


Tassi d'interesse, lin %) del 15-3 
validi per transazionì fra banche 


Solo sul mercato dei premi 
Si è avvertita la presenza di 
qualche iniziativa con un di- 
secreto interessamento per 
Fiat e Centrale. 

Scambi in lieve diminuzio- 
ne sul mercato obbligaziona- 
rio con prevalenti ma conte- 
nute flessioni per Cct e Bit. 
Calme le Enel indicizzate. 

| 


Borse Estere | 


LONDRA—Ititoli e le obbliga- 
zioni governative si sono raffroza- 
te attraverso scambi calmi a fron- 


te del bilancio ‘odierno inglese, 


L'indice del Financial Times alle 
15 era in rialzo di 2,7 a un record 
di 673,0. I prezzi hanno puntato al 
rialzo inizialmente a seguito del- 
l'accordo dell’Opec. 

FRANCOFORTE — I realizzi 
esteri provocati principalmente 
dalla continua forza del marco 
hanno spinto la maggioranza dei 
prezzi al ribasso. La maggior par- 
te delle vendite è stata attuata da 
produttori inglesi a seguito della 
debolezza della sterlina; * 

ZURIGO — I titoli interni han- 
no chiuso da contrastati a in ri- 
basso con scambi cauti dopo che 
le 4 maggiori banche elvetiche 
hanno aumentato i propri tassi 
sui depositi dei clienti. 

PARIGI — I prezzi dei titoli si 
sono rafforzati con scambi attivi 
a seguito dell'accordo sul greggio 
dell’Opec di lunedì. Le previsioni 


1 mese 3mesi 6mesi | di un imminente rimpasto del go- 
Dollaro Usa 9-1/4 9-12 9-12 | verno francese hanno avuto un 
Sterl, brit. 11-12 11 10-34 | impatto limitato sul tono borsi- 
Marco ger. \5-12 5 5-1/4 | stico, I petroliferi hanno guidato 
Franco sv: 3-12. 3-12 3:34 | il rialzo. 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA 1407,55 1405, 1407,50 
Dollaro canadese 1150,50 1135,— 1150,50 
Marco tedesco 591,90 587,— 592 
Fiorino olandese 533,60 529,— 533,60 
Franco belga 30,85 R7,25 30,86 
Franco francese 209.48 206, 209,61 
Lira sterlina 2120, R165,— 2129,60 
Lira irlandese 1965,— 1870,— 1961,50 
Corona danese 165,01 160,— 164,93 
Corona norvegese 197,83 193 197,91 
Corona svedese 190,19 189, 190,14 
Franco svizzero 688,76 683,— 688,73 
Scellino austriaco 84,50 84,07 
Escudo portoghese 12,75 15,11 
Peseta spagnola 10,50 10,78 
Jen giapponese 5,65 5,95. 
Dracma greca 14,50 —_ 
Dinaro (Milano) RS = 

» (Roma) 14,50 sa 

» (Trieste) 16501 e 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dvilaro 
58,72 p.c. (59,20); nei confronti delle valute Cee 57,83 p.c. (57,80); nei confronti 


di tutte 16 valute 58,45/p.c. (58,73). 


Lul eee—--——_---;-..-.---etteul 


Prezzi dell'oro 


LONDRA—I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi ìn dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: | 

Francoforte 438,00 (+ 5,01) 
Hongkong 42850 (—— 
New York © 43450 (+ 6,00) 
Londra 434,50 (+ 6,00) 


‘Sterlina ve 140.000-145.000; sterlina nc (ant. 73) 144,000-150.000; sterlina ne | 


Milano 443,02 (+ 4,92) 
Parigi 446,10. (+ 8,10) 
Zurigo 434,50 (+ 7,00) 


(post. 73) 140.000-145.000; 50 pesos messicani 720.000-750.000; 20 dollari oro 
7700.000-800.000; krugerrand 630.000-650.000; oro fino (per grammo) 19.750- 


19.950; argento (per grammo) 504-516; 


platino (per grammo) 20,260. 


MONETE D'ORO’ 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 15/8 | 143 


TITOLI 58.| 143 


Alimentari e agricole 


4630 
30690. 


Banca Catt. Veneto. 


Mediobanca . 


Cartarie editoriali 


Commercio 
La Rinascente. 


La Rinascente pi 264 
‘Silos di Genova 3700 
Standa ..... 4460. 
Standarisp.. 4390 


Comunicazioni 
1306 


5931 
13170 


1649 1682 
1979 ‘7980. 
3501 3501 
3400) ‘3400. 


Alleanza Assicuraz.. 31500 | 31850 
Ass. Ausonia ... 1340 | 1400 
Comp. Ass: Milano... 12600 | 13400 
C. Ass. Milano risp. 9200], 9030 
Comp. Latina. 651 699 
Comp. Latina pri 520 570 
Firs 2350. 2390 

Î 870 900 


271 279 

34500 | 35000 

7160 6680 

3090 3090 

1350 1310 

2823. ‘2860 

2639 2693 

Centrale risp. Ino | 1790 
Centrale risp. pr. 1700 |, 1773 
Gir. 4151] 4305 
i 4200 4275 
3990 3940 

Fidi 3149 | 3190 
77370 17499 

58,25 | 60,75 

1260 1280 

66.25 | 65.75 

3380. 3370 

403 395 

374| 37975 

129 130 

3135 3185 

2340 2321 

4870 4954 

6360, 6400 

Toro Assicurazioni. 13001 | 13130 se Ha 
Toro Assicurazioni pi 10300 | 10420 ‘19150 | 71800 
È 1170 1190 

Sa 1755 7165 

Bancarie 3130 | 3150 

Banca Comm. Italiana 33500 | 34200 1690 1725 
1680 1715 

18550 | 18550 

20000 | 20000 

8690 8780 

1600 1600 

‘900 907 


Isvim... 
La Milano Centrale. 


Finanziarie | 


fe 2611 
18010 


MI-Centrale ris) 8500 8800 
Risanamento 10320 | 10500 
Sifa 2130 |. 2145 
Meccaniche-Automobilistiche 

2642 2660 

1966 2019 

‘6700 8570 

19350 | 18700 

2802 2805 

2690. 2771 

2700 2705 

21900 | 22050 

2850 2910 


1819 


43-45 3720 
35 3740 
2048 
2099 2350 | 2380 

2419] 2370 

2650 | 2681 

iche 2800 | . 3000 
4551] 4639 

Ho) 53] 53 

ma 12905 || 12940 
+288 - 6300] 6380 


Trieste 


153 


143; 


Generali 126300, 127300 |, 
Ras 134400. 135000 
Montedison. 138. 141 
La Rinascente 355 360. 
La Rinascente priv. 264 270 d 
Gerolimich e Comp. 580. 560 
G,L. Premuda 1420) 1420 
Premuda risp. 1450 1450 
Sip 2050. - 2070 
Sip risp. 2080,» 2100 
D. Tripcovich 6900 6300 
Bastogi Irbs 270 280, 
Finmare 60 60, 
Finsider 65. 64 
Pirelli 1700; 1725 
Pirelli risp. 1680 1715 
Sme 890. 920; 
Stet 1900 1920 
Gen. Imm: Sogene 1550. 11550 i 
Fiat. 2640 2660, 
Fiat priv. 1970 2020 
Dalmine mo To 
Lane Marzotto 1510 1550. 
Lane Marzotto risp. 1800 1850 
Snia, Viscosa 990. 1800 
Patriarca 200. 230. 
TERZO MERCATO J 
Lloyd Adriatico ‘9500 9500; 
Tecu 2850, 2870 
Soprozoo + 2000. 2010) 
Banca del Friuli 17700. 17700 


Carnica Ass. 4300 


Titoli di Stato 


B.T.84-12% 95.70 
B.T.8411-12% 94.60 
B.T.87-12% 82.70 
Obbligazioni 
IMI 25 - 6% —_ 
IMI 26 -6% 78.20 
IMI 27-6% 719.50 
IMI29-7% 716.70 
IMI SS 64-84 - 6,5% 96.50, 
Crediop - 6% 57 
Crediop - 7% 52.50 
CrediopI. S.68-88II1-6% 74.70 
CrediopI. S.69-89IV-6% 7130, 
CrediopI. S.72-92IV-7% 65.10. 


«Crediop P. V..69-89 VIII - 6% 71.20 
mm_- 


Icipu Vent -6% 
Icipu Vent 72-871-7% 
Tcipu Vent 71-83 10% 
Enel 71-86 -7% 

Enel 72-871 - 7%, 
Enel'76-83 - 10% 


Enel78-85I -12% 93 
Enel 78:85 Il - 12% 94.50 
Enel 79-86 -12% ‘90,90 
Enel 76-83 indie. 144.10 
Enel 77-84 indie. 141,80 
Enel!77-84 IT indic. 140,90 
Autos Iri 68-86 II - 6% 80,30 
Autos Iri 71-86 -7% 88— 

|, Autos Iri 72-88 - 7% 78.60 
(C. Ris Milano ora. - 6% 51.804 
Città Milano 72-92 - 7% 69.405 
Città Milano 75-85 - 10% 91.60 
Città Milano 76-88 - 10% 82.60 
Montedison ind. - 13,5% 21 


Obbligazioni convertibili 
a termine 

Miralanza - 12% 
Pierrel-12% 
"Trenno - 12% 
Interbanca - 8% 
‘Medio - Olivetti - 12% 
S.Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


265.501, 
238.50. 


Fondi 


Lp ni i 
d’investimento : 
TITOLI - PREZZI È 
Fonditalia doll: 20,70. 
Italfortune >» 10,23 10,84 
Italunion |» 8,23 8,95 
Interfund » 12,16 sea 
Capitalia . 1198 | 
Mediolanum» 14,07 115,29 
Multinvest. » 21,94 22; 
Int. Sec. Fun. » 857 — 
Europrogr. fsv. 193,80 ni 
Rominvest doll. 13,84 | 14,67 
Rolinco | fiorini 248,50 
Robeco » ze — 
Rasfund — lire 11119 | — 
Fondo Tre R lire 14.959 — 


i 


ono 


| 
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-PAGINA DEI MOTORI 


LA MAGGIOR ECONOMICITÀ COSTRUTTIVA PRIMO OBIETTIVO DELLE AZIENDE 


GINEVRA — I «robot» hanno «dominato» quest'anno il 
Salone dell'automobile di Ginevra: non perché essi fossero 
fisicamente presenti (a parte qualche foto e qualche illustrazio- 
ne negli stand) ma perché il loro intervento è ormai fondamen- 
tale per la produzione di quasi tutti i nuovi modelli presentati 


al pubblico europeo a Ginevra. 


L'aspetto del Salone è anche quest'anno quello consueto, 
fatto di vetture scintillanti, ricche di optionals, invoglianti, ma 
quello che c'è «dietro» è un grande sforzo di progresso tecnolo- 
gico, di cospicui investimenti, di automazione edi flessibilità 
delle linee produttive in modo da consentire numerose varianti 


attorno ad uno schema.base. 


Probabilmente la leadership di queste innovazioni legate 
all’elettronica e ai robot spetta alla Fiat: la «Uno» punto di 
forza della presenza Fiat a Ginevra, ha comportato ben mille 
miliardi di lire di investimenti in gran parte destinati appunto 
ad attrezzare le linee di produzione. 

La robotizzazione — come ha precisato a suo tempo la stessa 
Fiat — «è stata spinta al massimo non solo in funzione 
dell'automazione (che si può ottenere anche con sistemi meno 
avanzati) quanto in funzione della flessibilità operativa perché 
‘un robot può essere programmato per operazioni diverse», E 
così sulle linee di montaggio della «Uno» ci sono 200 robot di 


saldatura, 20 robot di verniciatura e così via. 

Ma la stessa impostazione produttiva, sia pure con diversi 
gradi di «robotizzazione», si riscontra per quasi tutte le nuove 
vetture lanciate a Ginevra. Per la nuova «Maestro», ad esem- 
pio, il gruppo Austin-Rover ha stanziato 210 milioni di sterline 
e 147 milioni sono serviti per ristrutturare lo stabilimento di 
Cowley. Di questa somma oltre 32 milioni di.sterline sono stati 
spesi per nuovi robot e per impianti automatici di montaggio: 
tra qualche mese il numero di nuovi robot nello stabilimento 
carrozzeria salirà a 92 portando a 116 il numero complessivo di 
robot di Cowley. Anche in questo caso la scelta di robot è 
motivata da esigenze di flessibilità produttiva. 

Largo l’impiego dei robot anche alla «Bmw» che ha adottato 
strutture di automazione flessibile per la costruzione di carroz- 
zerie nel suo stabilimento di Monaco. Per dare un'idea dell’im- 
portanza dei robot si possono considerare gli ultimi dati 
statistici disponibili che indicano in circa 20.000 i robot 
industriali attualmente funzionanti nel mondo. 

Ma questa proliferazione di robot non tende a creare disoccu- 
pazione? La domanda è certamente legittima, ma iresponsabili 
delle case automobilistiche sostengono che questo rischio è 
sopravvalutato: il robot — dicono — non è un «job killer» (cioè 
un distruttore di posti di lavoro). Ù 


CON LA VISA GT LA FRANCESE CITROEN HA UNA CHANCE IN PIÙ NEL SETTORE MEDIO 


Ritorno 
al cabriolet 


FIRENZE — Qualcuno ha 
già chiesto di comprarla ma, 
almeno per ora, non è prevista 
la vendita in Italia. Si tratta 
della «Citroen Visa» decapot- 
tabile che segna il rientro del- 
la casa francese nel settore 
delle vetture aperte, che ave- 
va abbandonato con la cessa- 
zione della Ds, oggi però ricer- 
catissima dai collezionisti e 
divenuta «diva» .dei pubblici 
tari. 

Da ricordare però che già 
altre volte la Citroen aveva 
proposto cabriolet: nel 1936 
venne presentata la 11 L (leg- 
gera), con motore di 1911, tre 
marce, due posti, 120 orari; 
nel 1939 la 15 Traction Avant 
cabriolet: motore di 2867 cc, 

© tre marce, due posti, 135 chi- 
lometri orari. Altre vetture 
scoperte erano state realizza- 
te nei decenni precedenti. 

Con la Visa cabriolet la Ci- 
troen propone l’unica auto di 
questo tipo a quattro porte; è 
dotata del motore di 1124 cc, 
lo stesso della versione berli- 
na. La Visa scoperta, disegna- 
ta da Heuliez, entra in concor- 
renza con la Golf, Samba, Rit- 
mo, Il prezzo dovrebbe essere 
sui dodici milioni di lire (in 
Francia). Per la Visa cabrio- 
let, che a parte il tetto e il 
bagagliaio è identica a quella 
conosciuta, è prevista una 
produzione annua di circa 
duemila unità. 


HI FORD — La Ford ha an- 
nullato otto giorni di orario 
lavorativo ridotto previsti nel 
marzo e aprile (dopo averne 
già annullati sette fra gennaio 
e febbraio) per lo stabilimento 
di Colonia, 


IL 2000 CC GIÀ COLLAUDATO DALL'ALFETTA SULLA MEDIA DELL'ALFA ROMEO 


La robotizzazione ormai impera) Anche per la Giulietta 
Conferma al Salone di Ginevra il turbodiesel della VM 


MILANO — L’Alfa Romeo 
ha annunciato che viene com- 
mercializzata la «Giulietta 2.0 
turbodiesel», al prezzo di 13 
milioni e mezzo di lire, Iva 
esclusa. 

Quattro primati mondiali 
per un motore due litri a gaso- 
lio, girando ininterrottamente 
a velocità superiori a 170 chi- 
lometri orari e facendo regi- 
strare una media di oltre 173 
orari sulla distanza/limite di 
25 miglia (pari a 40 mila 250 
chilometri), stabiliti sulla pi- 
sta d’alta velocità di Nardò, in 
Puglia, da un prototipo speri- 
mentale della nuova «Giuliet- 
ta 2.0 turbodiesel» sono stati 
il biglietto da visita che ha 
preceduto l’annuncio di que- 
sta nuova motorizzazione del- 
la notissima «Giulietta». 


Sostanziosa vernice sportiva 


assieme al mig liore confort 


. 


Nell'impegnativo settore 
delle medie cilindrate, di 
quelle vetture che accoppiano 
sostanziose qualità prestazio- 
nali a sostanziose capacità di 
trasporto e a interessanti eco- 
nomicità generali, l’asso nella 
manica si chiama Visa GT, 
versione sportiveggiante del- 
la nota e affermata berlina 
francese. L'obiettivo di offrire 
‘alla potenziale clientela, con- 
temporaneamente, questo 
complesso di caratteristiche, 
è stato raggiunto intervenen- 
do sia sulla carrozzeria, ma 
non molto profondamente, sia 


sulla meccanica, 

I ritocchi all’esterno hanno 
un duplice compito, funziona: 
le e distintivo; Gli spoiler an- 
teriore e posteriore, per esem- 
pio, hanno senza dubbio effet- 
ti aerodinamici, ma anche di 
sottolineatura di un indirizzo 
di aggressività insieme con le 
due larghe bande laterali, con 
la calandra grigia anteriore e 
‘con le ruote in lega leggera. 
Un complesso di interventi 
che non appesantiscono l’a- 
spetto esterno della vettura, 
essendo stati compiuti con sa- 
piente equilibrio. 


All’interno la Visa GT si 
ricorda di essere per elezione 
una vettura da turismo, cioè 
tale da consentire viaggi an- 
che lunghi, in completo con- 
fort e funzionalità. Senza dub- 
bio i sedili di nuovo disegno, 
più avvolgenti e ancoranti, si 
allineano positivamente al ca- 
rattere sportivo della GT (ciò 
vale soprattutto per il posto 
di guida) ma sono anche pro- 
gettati in modo da offrire un 
eccellente comfort nei lunghi 
viaggi. Molto capace il baga- 
gliaio e molto funzionale sia 
per la facilità di carico, sia per 


la possibilità di ampliamento 
mediante il ribaltamento, an- 
che parziale dei sedili poste- 
riori. Plancia e arredamento 
sono gli stessi che'equipaggia- 
no le altre Visa. 

Le caratteristiche nuove 
della meccanica sono ancora 
più interessanti, se possibile, 
soprattutto in relazione ai li- 
velli prestazionali che consen- 
tono. Il quattro. cilindri di 
1360 ce sviluppa 80 CV a 5800 
&/m (la coppia massima è di 11 
kgm a 2800 giri) si dimostra 
un motore particolarmente 
brillarìte, addirittura sorpren- 
dentemente brillante, sia la 
velocità massima (168 km/h) e 
soprattutto le riprese e le ac- 
celerazioni (chilometro da fer- 
mo in 33,1 secondi e da 0 a 100 
orari in 10,9) sono da vera 
berlina sportiva. 

Non solo ma gli opportuni 
interventi sulle sospensioni 
conferiscono alla vettura pos- 
sibilità utili di assetto, tanto 
che essa può affrontare con 
sufficiente agilità anche i trat- 
ti misti di guida veloce, senza 
fastidiosi ondeggiamenti late- 
rali: Al tempo stesso le carat- 
teristiche di elasticità si adat- 
tano alla guida da passista, e 
‘a quella tante volte dispen- 
diosa, in città. Tutto ciò, 
naturalmente, a beneficio dei 
consumi che, se il pilota non è 
troppo disattento e sprecone, 
possono essere favorevolmen- 
te bassi ed essere molto vicini, 
quasi combaciare con quelli 
forniti dalla «casa». 

Alessandro Cappellini 


LE STATISTICHE ’81-82 SEMBRANO DAR RAGIONE ALLA MEDIA CILINDRATA 


Moto: meglio la midi o la maxi? 


ROMA — La «midimoto» è 
in costante ascesa, in flessio- 
ne invece sono le «maxi» e le 
piccole cilindrate. Questa for- 
se la considerazione principa- 
le che si può ricavare da 
un’attenta ricognizione dei 
dati di vendita sul mercato 
italiano per il 1981 e la prima 
metà del 1982 (dove si arresta- 
no le statistiche più «fresche» 
del pubblico registro automo- 
bilistico). 

Come si spiega questo feno- 
meno? Una delle possibili ri- 
sposte sta nell’analisi tecnica: 
‘una Honda 750 del 1975 eroga- 
va 58 cavalli, le attuali «550» 
sono tutte attestate sui 60. Un 
progresso evidente, riscontra- 
bile anche in altre caratteri- 
stiche non meno importanti 
per una motocicletta: peso, 
agilità, consumo. 

Tornando'alle statistiche, si 
può notare come la classe fino 
a 750 cc (che appunto com- 
prende tutte le moto «di mez- 
Zo», 500, 550, 650) ha registra- 
to gli incrementi più sensibili. 
L'aumento è stato del 75% per 
la Honda, tra ’80 e ’81. Nello 
stesso periodo, la Yamaha ha 
avuto un balzo in avanti iden- 
tico, la Suzuki del 50%, la 
Kawasaki del 20. 


Discorso analogo non vale 
però per le case italiane, che 
hanno sempre un po’ «snob- 
bato» le «midimoto» (con l’ec- 
cezione della Ducati). Ci sa- 
rebbe — è vero — da registra- 


re una spettacolare progres- 
sione della Benelli (più 300%) 
grazie all'introduzione della 
«654» quattro cilindri, ma l’e- 
pisodio è ridimensionato dal- 
le cifre assolute (da 52 a 153 


Nuovo pneumatico per il cross 


Una settimana di prove sul- 
le durissime piste del Sudafri- 
ca ha rappresentato il «batte- 
simo del fuoco» per il nuovo 
pneumatico Pirelli da moto- 
cross: l’Hardcross. NT 35. 


VISA GT 1360 
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Il pneumatico che eredita le 
migliori caratteristiche dei 
noti e affermati Pirelli Sand- 
cross e Pentacross, è stato 
studiato per impieghi su ter- 
reni estremamente duri. La 
sua area di impronta è molto 
ampia e garantisce una suffi- 
ciente base d'appoggio in tut- 
te le situazioni. Nuove sono la 
forma e la geometria dei tas- 
selli, disposti a zig-zag sia tra- 
sversalmente che longitudi- 
nalmente in modo da permet- 
tere una loro completa e si- 
multanea aderenza al terreno. 

L’Hardeross — e questa è 
una novità assoluta per le 
gomme da motocross — può 
essere montato in entrambi i 
sensi di marcia, in funzione 
del diverso tipo di terreno (du- 
ro ma con presenza di polvere 
o sabbietta, oppure duro e 
liscio). 


moto consegnate, sempre tra 
’80 e ’81). 

Ancora da valutare invece 
l'accoglienza riservata alla 
Guzzi 650 cc entrata in linea 
nell'estate ’82. Davanti a que- 
sta avanzata delle 500 -750, 
come hanno reagito le altri 
classi? Buoni aumenti hanno 
avuto le moto tra 200 e 250 cc 
(+ 40%) e quelle tra 250 e 350 
cc (+30%); tutte le altre «fa- 
sce» risultano in discesa. 

In particolare è preoccu- 
pante il calo delle 125, perché 
si tratta della cilindrata che 
comprende lo scooter, un vei- 
colo finora mai sfiorato dalla 
recessione in campo motori- 
stico. C'è da sottolineare, 
comunque, che tutte queste 
cifre sono riferite al «targato». 

La tendenza all’affermazio- 
ne della «midi» è poi confer- 
mata dai primi dati del 1982, 
in coincidenza con la presen- 
tazione di novità molto signi- 
ficative in questa fascia di 
cilindrata: la Honda CBX 550, 
la Yamaha XJ e XZ 550 (una a 
quattro, l’altra a due cilindri), 
la già citata «Kawa» 550 
(adesso anche in versione tu- 
ristica, con trasmissione a 
cardano), la Suzuki Katana 
550. 


La General Motors ha pre- 
sentato al pubblico' america- 
no un prototipo sperimentale 
di vettura caratterizzato da 
indici di consumo particolar- 
mente bassi. Il veicolo, deno- 
minato Tpe (Two Passenger 
Commuter) può. trasportare 
due persone e venti chili di 
bagaglio ed è adatto sia per 
muoversi agilmente nel traffi- 
co cittadino che per spostarsi 
su tragitti di media lunghez- 
za. Dalle prove effettuate è 
emerso che alla velocità di 60 
km/h il Tpc consuma 2,5 litri 
di carburante per 100 chilo- 
metri, mentre nel ciclo urba- 
No per percorrere la stessa 
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VI ASPETTIAMO ANCHE IL SABATO MATTINA 


Agli altri modelli della gam- 
ma (1.3, 1.6, 1.8, 2.0) si affianca 
ora una vettura equipaggiata 
con un motore sovralimenta- 
to ai 1995 cc, capace di svilup- 
pare una potenza di 82 caval- 
li: la più alta in assoluto per 
un motore a gasolio di due 
litri. E' lo stesso motore che fa 
parte dell’Alfa Romeo - Vm 
System, impiegato con suc- 
cesso tre anni fa sull’«Alfetta 
2.0 TD», e che è il primo pro- 
pulsore diesel automobilisti- 
co specificamente progettato 
per essere sovralimentato con 
un turbocompressore. 

Grazie agli 82. cavalli svilup- 
pati a 4.300 giri al minuto, la 
velocità massima della «Giu- 
lietta 2.0 TD» di normale serie 
è di oltre 155 chilometri orari, 
mentre il limite massimo di 
velocità italiano (140 all’ora) è 
raggiunto a soli 3900 giri al 
minuto, senza quindi dover 
marciare «a tavoletta». 

La casa di Arese ha fornito 
altri dati sulle prestazioni del- 
la nuova vettura: il chilome- 
tro con partenza da fermo.in 
36,5 secondi («un dato — si 
precisa — che non ha parago- 
ni della sua categoria»); chilo- 
metro con partenza lanciata a 
40 orari, in quarta, in 40,2 
secondi. I consumi dichiarati: 
a 90 all'ora, più di 16 chilome- 
tri con un litro di gasolio; a 
120 all’ora più di 12 chilome- 
tri, sempre con un litro; nel 
ciclo urbano, un litro di gaso- 
lio basta per percorrere quasi 
11 chilometri. 


Sotto il profilo ecologico, la 
nuova vettura si distingue 
perché il suo motore, a diffe- 
tenza dei diesel aspirati, ha 
emissioni nocive ridottissime, 
al di sotto dei valori minimi 
previsti dalle legislazioni più 


severe. Un dato importante — 
sottolineano all’Alfa Romeo 
— anche per l'affermazione 


commerciale di questo pro- 
dotto italiano sui mercati 
stranieri. 


Giulietta 


UN SEGNALE CHE L'AUTOMOBILISTA NON DEVE TRASCURARE 


Alto consumo d’olio 
Le cause e i rimedi 


ROMA — Un motore che 
lungo la strada perde una goc- 
cia d’olio ogni dieci metri avrà 
perso tre litri di olio dopo 1600 
chilometri. Facile quindi ca- 
pire che l'eccessivo consumo 
di lubrificante vada tenuto 
d'occhio ed eliminato al più 
presto, per non correre il ri- 
schio di un grippaggio o di 
una.spesa elevata e costante 
(visto che oggi il prezzo medio 
di un chilogrammo di olio è 
sulle 5-6000 lire). 


Un consumo eccessivo do- 


| vuto a perdite è in genere 


‘abbastanza facile da indivi- | ad alta temperatura (per 


duare ed è dovuto per lo più 
ad una imperfetta tenuta del- 
la guarnizione del carter o ‘al 
carter stesso non ben fissato. 
Molto più difficile individuare 
le cause, diciamo così, «inter- 
ne» di un consumo eccessivo: 
quelle dovute, per esempio, 
ad una cattiva cura del mo- 
tore. 

Motivo frequente di consu- 
mi anomali è una precoce 
«scottatura», ossia un surri- 
scaldamento durante i primi 
chilometri. Il funzionamento 


Superisparmio General Motors 


distanza sono necessari 3,8 
litri. 

Questi valori decisamente 
bassi si sono potuti raggiun- 
gere limitando il peso com- 
plessivo della vettura che è di 
appena 530 chilogrammi e ot- 
timizzandone con studi stili- 
stici e aerodinamici il coeffi- 
ciente di penetrazione nell’a- 
tia, pari a quanto è risultato 
dalle prove condotte nella 
galleria del vento, a.0.31. 

Il motore, un 3 cilindri a 
iniezione elettronica e il cam- 
bio a 5 rapporti, consentono 
‘prestazioni in linea con quelle 
della maggior parte delle vet- 
ture di questa classe. Ricor- 


diamo, a tale proposito, che il 
'Tpc è leggermente più piccolo 
della Chevrolet Chevette, il 
modello diméènsionalmente 
più ridotto che nasce dalle 
catene di montaggio di una 
consociata del gruppo. 

Per quanto riguarda possi- 
bili applicazioni del Tpc sul 
piano pratico, se da un canto i 
responsabili di Detroit hanno 
escluso una sua produzione di 
serié, dall'altro hanno am- 
messo che in un futuro abba- 
stanza prossimo molti degli 
‘accorgimenti elettronici, mec- 
canici ed aerodinamici in esso 
applicati troveranno ampio, 
riscontro su vetture. 


esempio per un ,termostato 
bloccato, o per una preceden- 
te bruciatura della guarnizio- 
ne della testata) si traduce 
facilmente in una usura del 
motore e in un maggior con- 
sumo di lubrificante (che bru- 
cia nelle camere di combu- 
stione). ; 

Anche qualche viaggio 
compiuto con livello di olio 
insufficiente può usurare pre- 
maturamente i segmenti, le 
camme, il mantello dei pisto- 
ni, gli steli delle valvole e le 
guide. Il risultato è lo stesso: 
l’olio trafila nelle camere di 
scoppio dove brucia assieme 
alla miscela, provocando fu- 
mo azzurro allo scarico e de- 
positi nel tubo di scappamen- 
to. Per questo è importante 
controllare di frequente il li- 
vello dell’olio e compiere re- 
golarmente le sostituzioni. 
Trascurando questo controllo 
si prepara il terreno a un dan- 
no tanto più grave in quanto 
non rilevabile immediata- 
mente e non rimediabile altri- 
menti che con la sostituzione 
delle parti precocemente usu- 
rate. 

Va anche chiarito che non 
sempre il livello regolare del- 
l’olio è indice che tutto funzio- 
na a dovere. Può darsi infatti 
che i frequenti avviamenti a 
freddo nei percorsi urbani, 
con uso frequente dello star- 
ter e quindi di miscela molto 
ricca, provochino un passag- 
gio di carburante nei cilindri e 
da. questi nella coppa, alte- 
tando il livello. In questo caso 
solo un lungo tragitto svela 
l'inquinamento: quando l’olio 
Taggiunge temperature eleva- 
te e la benzina evapora (indu- 
cendo spesso l'automobilista 
a diagnosi errate, À 

Molti automobilisti si chie- 
dono qual è il consumo «nor- 
male» d'olio. Non esiste una 
risposta precisa, poiché molte 
circostanze possono far varia- 
re in modo «normale» il con- 
sumo. Fra queste, il tipo di 
percorso, la temperatura 
esterna, il tipo di guida, l’età 
della vettura. 


A colloquio 


con l'alfista 


Da questa settimana ogni ‘ 


servizio riguardante vetture 
Alfa Romeo sarà accompa- 
gnato da una rubrica fatta sia 
di notizie storiche sui modelli 
passati sia di informazioni su 
caratteristiche e problemi di 


quelli attuali. Tale rubrica si, 


avvale della consulenza del 
signor Zanini dell’officina 
Quadrifoglio. 

Domanda — L’Alfa Romeo 
evidenzia negli ultimi tempi i 
‘modelli di maggior prestigio, 
(sportivo o di classe) con. il 
simbolo del quadrifoglio. Per- 
ché viene usato questo stem- 
ma? Quando è stato utilizzato 
la prima volta? 

Risposta — Perla casa mila- 
nese, il quadrifoglio è il sim- 
bolo del reparto corse; con- 
traddistingue pertanto vettu- 
re ad alte prestazioni e più in 
generale il «top» di un model- 
lo. Per rispondere alla secon. 
da domanda, occorre compie- 
re un salto all'indietro di ses- 
sant'anni. Fu infatti nel 1923, 
che una Alfa Romeo R.L. 
Sport 6 cilindri, portò per la 
prima volta sul cofano il sim- 
bolo che doveva vedere tanti 
trionfi: un quadrifoglio in un 
triangolo bianco. 

Domanda — Mi hanno detto 
che l’Alfa Romeo presentò 
l’Alfetta in prima mondiale a 
Trieste, è vero? 

‘Risposta — Sì, nel 1972 veni- 
Va. presentata alla stampa 
specializzata proprio a Trie- 
ste la nuova vettura della ca- 
sa del Biscione: l’Alfetta. Una 
vettura caratterizzata da una 
tecnologia costruttiva di as- 
soluta avanguardia. Tra le no- 
vità le nuove sospensioni 
(quelle posteriori del tipo De 
Dion come sulla plurivittorio- 
sa «159») e la distribuzione 
bilanciata dei pesi. 

Domanda — Sono proprie- 
tario di una Alfa Sud del 1975, 
vorrei sapere i dati tecnici 
della vettura e i dati di regola- 
zione del carburatore Solex. 

Risposta — Ecco i dati da 
Lei richiesti: Motore a scop- 
pio - 4 tempi - 4 cilindri oriz- 
zontali contrap. Alesaggio/ 
corsa: 80/59 mm. Cilindrata 
totale: 1186 cc. Rapporto 
‘compressione: 8,8: 1. Potenza 
max: CV/giri - 73/6000. (Sae) - 
63/6000. (Din). Coppia max: 
Kg/giri - 10,3/3200 (Sae) - 9/ 
3200 (Din). Potenza specifica: 
CV/litro - 61; 55 (Sae) - 53,11 
(Din). Rapporto peso potenza: 
11,78 (Sae) - 13,65 (Din). Ali- 
mentazione: carburatore mo- 
nocorpo invertito Solex C32 
DI SA/21. Generatore: alter- 
natore - potenza 475 W. Ac- 
censione: bobina e spintero- 
geno. Rapporti cambio; I 
3,545 + II 1,941 + III 1,292 IV 
0,966 + RM 3,091. Rapporto al 
ponte: 4,11 - (9/37). Pneumati- 
ci: 145 Sr 13 - 165/70 Sr 13. 
Freni: a disco sulle 4 ruote. I 
dati principali del carburato- 
re Solex © 32 DI SA/21. Diffu- 
sore - 24. Getto prin. - 127,5. 
Calibratore aria prin. 150. 
Getto starter - 55. Getto mini- 
mo 65. Calibratore aria min. - 
80. Getto pompa acc. - 45. 
Portata pompa ‘ace. per 20 
Ppompate - 12-14. Peso galleg- 
Biante - 9 g. 


BH VOLKSWAGEN: — Il 
gruppo Volkswagen ha con- 
cluso il 1982 in perdita, a cau- 
sa soprattutto del cattivo an- 
damento degli affari negli 
Usa. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 16 marzo 1983 


L'Euro 


«CAMPIONI»: GLI INGLESI DEVONO RIBALTARE IL 2-1 SUBITO IN CASA 


Aston d’assalto contro la Juve 


In forse Paolo Rossi che lamenta un risentimento muscolare 


TORINO C'era una volta 
una Juventus che, in:un tor 
neo-euròpeo di coppa, andò a 
conquistare un prestigioso 
pareggio sul glorioso «High- 
bury» contro i «gunners» del- 
T'Arsenal. Quella Juventus, fi- 
dando sull’1-1 dell’incontro di 
andata, pensò di poter vivac- 
chiare il match di ritorno spe- 
culando sul marchingegno del 
gol in trasferta che vale dop- 
pio. E male gliene incolse, per- 
ché quella Juventus fu «infila- 
ta» negli ultimi minuti, e ven- 
ne estromessa da una finalis- 
sima che aveva già in tasca. 

Una situazione simile si ri- 
propone per il «ritorno» di 
oggi tra i bianconeri e l'Aston 
Villa. E’ vero che la Juventus, 
vittoriosa in trasferta, parte 
perciò — stavolta — da una 
posizione di maggior solidità. 
e privilegio; ma è altrettanto 


Diretta Tv 2, ore 20.25 


JUVENTUS: Zoff, Gentile, Cabrini, Bonini, Brio, Scirea, Marocchino 
(Bettega), Tardelli, Bettega (Rossi), Platini, Boniek. In panchina Bodini, 
Storgato, Prandelli, Furino, Galderisi. 

ASTON VILLA: Spink, Williams, Gibson, Evans, MeNaught, Morti- 
mer, Blair, Shaw, Withe, Cowens, Morley (Walters). In panchina: 
‘Rimmer, Walker, Morley o Walters, Bremner, Deacy. 


ARBITRO: Keizer (Olanda). 


vero che, proprio per questo, i 
torinesi potrebbero lasciarsi 
tentare dalla «rendita» loro 
assicurata da due gol messi a 
segno due settimane or sono 
al «Villa park». 

E’ una tentazione contro cui 
Giovanni Trapattoni si sta 
strenuamente battendo. Il 
tecnico juventino sta-ripeten- 
do sino alla noia, sino all’esa- 
sperazione, che la porta di 
accesso alle semifinali sarà 
definitivamente aperta sol- 
tanto dopo che l'arbitro avrà 
fischiato la fine dell’incontro 


di questa sera; qualsiasi pre- 
maturo rilassamento, qualun- 
que presunzione anticipata, 
potrebbe avere conseguenze 
deleterie. 

A sentire i giocatori, sembra 
che gli ammonimenti del loro. 
allenatore siano superflui. An- 
zi, i bianconeri — stando, al- 


meno, alle loro più fresche 
dichiarazioni — non sembra- 
no porsi tanto la questione 
del punteggio numerico, che è 
il lato materiale del risultato, 
quanto piuttosto quella del 
rispetto di precisi valori per 


- Trapattoni si affida a «san» Platini 


così dire «ideologici». Hanno 
detto infatti, e su questo: con- 
cetto è parso di individuare 
unanimità di. pensiero, che 
«non si deve e non si può 
mortificare un'impresa così 
prestigiosa come fu la vittoria 
di Birmingham con una parti- 
ta ”al risparmio” in casa pro- 
pria. Anche per un doveroso 
rispetto dei settantamila che 
saranno sulle gradinate». 

Ai propositi di successo dei 
bianconeri si oppongono le 
intenzioni analoghe dei bri- 
tannici, imposte però da 
imprescindibili esigenze di 
«sopravvivenza europea». Per 
l'Aston Villa, la partita di oggi 
è un’autentica «ultima spiag- 
gia»: eliminati dall’Arsehal in 
coppa Inghilterra, relegati a 
metà classifica nel loro cam- 
pionato e quindi tagliati fuori 
da ogni possibilità di conqui- 


«COPPE» E «UEFA»: NERAZZURRI E GIALLOROSSI NELLA PENISOLA IBERICA 


L’Inter si gioca tutto a Madrid 
Roma a Lisbona per onor di firma 


MADRID — Dopo le sue 
confidenze sulle minacce del- 
la camorra, il presidente del- 
VInterIvanoe Fraizzoli ha cer- 
cato di rilassarsi un po' con 
una gita fuori Madrid. Così 
vicino alla squadra è rimasto 
Marchesi. a dipanare la matas- 
sa dei suoi problemi tecnici, 
legati in gran parte alle condi- 
zioni dei diversi giocatori in- 
fortunati. La partita di questa 
sera con il Real Madrid per il 
ritorno dei quarti di finale 
della «Coppa delle coppe» e 
già difficilissima dopo l’uno a 
uno dell'andata. Affrontarla 
con una squadra menomata 
rende l’impresa ancora più 
ardua. La formazione sarà 
decisa solo dopo ulteriori con- 
sulti medici. 

‘Al momento appare certo 
che Oriali verrà recuperato 
mentre anche Bagni sta mi- 
gliorando. Sta ancora molto 
male la caviglia di Beccalossi, 
il quale comunque doveva 
partire in panchina. Facendo 
il punto della situazione, Mar- 
chesi ha esposto le varie pos- 
sibilità che gli si presentano'a 
centrocampo. «Se Bagni può 
giocare, anche se non al mas- 
simo — ha detto — lo mando 
in campo perché è un uomo! 
molto importante. In questo 
caso Oriali sarà mediano, 
Bagni ala tornante, mentre il 
terzo centrocampista lo sce- 
glierò fra Marini e Sabato: il 
primo ha più esperienza e'il 


secondo può offrire maggiore, 


mobilità. Se Bagni non gioca 
ho la possibilità di spostare 
più avanti Oriali, fare entrare 
Ferri a terzino e portare in 
mediana Baresi; oppure sosti- 
tuire semplicemente Bagni 
con Marini». 

Quest'ultima eventualità 
‘appare la più probabile, per 
non rimaneggiare il blocco di-. 
fensivo che ha già assegnate 
le marcature: Baresi su Juani- 
to, Collovati su Santillana e 
Bergomi su Pineda o San José 
‘a seconda che Di Stefano de- 
cida di giocare contre punte o 
con due. «Ai giocatori — ha 
affermato Marchesi — non de- 
vo certo dire molto su quello 
che rappresenta questa parti- 
ta. Lo capiscono da soli. Oc- 
corre affrontarla con grande 
concentrazione ma anche sen- 
za nervosismo: concentrazio- 
ne e serenità. Ho fiducia nella. 
sguadra che in trasferta si è 
sempre espressa bene. I punti 


che ci mancano li abbiamo. 


persi in casa. E spesso con 
sfortuna, come nell’incornitro 
di andata con il Real Madrid 
in cui ci fu annullato il. gol 
regolare del 2-0 e subito dopo 
subimmo l’1-1 per un errore 
del portiere. Penso in definiti- 


va che abbiamo adesso il 40. 


per cento delle possibilità: di 
passare il turno contro il 60 
per cento del Real Madrid». 

«Fra i giocatori mi sembra 
particolarmente galvanizzato 
Altobelli. Giocare nello stadio 
di Madrid dove io e diversi 
compagni dell'Inter conqui- 
stammo il titolo mondiale — 
ha detto — ci fornirà uno sti 
molo ‘in più. Un 1 a 1 può 
essere rovesciato. Già due 
anni fa in Coppa dei campioni 
con la Stella rossa di Belgra- 
do pareggiammo appunto 1 a 
1 a Milano e poi andammo a 
vincere 1 a 0 in Jugoslavia. In 
trasferta, poi, questa Inter ha 
sempre giocato meglio». 

Queste le probabili forma- 
zioni: 

REAL MADRID: Garcia 
Ramon, Juan Jose, Camacho, 
Metgod, Salguero, Callego, 
Juanito, Angel, Santillana, 
Stielike, Pineda (San Jose). 

INTER: Bordon, Bergomi, 
Baresi, Oriali, Collovati, Bini, 
Bagni (Marini),-Muller,. Alto- 
belli, Marini (Sabato), Juary. 


LISBONA — La Roma affronta quasi di- 
strattamente l'appuntamento infrasettimana- 
le di Coppa Uefa: quello che era diventato 
l’obiettivo centrale della stagione, con gli 
sviluppi dell'andamento del campionato ha 
scolorito i suoi contorni e appare quasi un 
sovrappiù che bisogna onorare per calendario 
più che per convinzione. L’inopinata sconfitta 
dell’andata e il frenetico ritorno della Juven- 
tus alla lotta per lo scudetto hanno cambiato i 
termini della questione. La Roma pensa a... 
difendere lo scudetto teoricamente conquista- 
to con troppo anticipo e non vuole concedersi 


distrazioni. 


Il Benfica poi costituisce un ostacolo tatti- 
camente arduo: la sua duttilità nel beffare la 
zona romanista per la capacità di adattamen- 
to a questo tipo di tattica ha frustrato le 
ambizioni di coppa della compagine romani- 
sta, che pure aveva superato ostacoli impe- 
gnativi come Ipswich e Colonia senza contare 
il modesto Norrkoeping, L’irruenza del portie-" 
re Bento e di Pietra, la prestanza di Humberto, 
la classe di Chalana e Alves, l’opportunismo di 
Filipovie, hanno bloccato le velleità gialloros- 
‘se e necessiterebbe un successo con due'gol di 
scarto per accedere nell’olimpo della Coppa 
Uefa. L'obiettivo è esaltante, ma non sembra 


alla portata della Roma, preoccupata in cam- 
pionato dall’ombra della Juventus e privata 
dell'apporto dell’infortunato Pruzzo. 
Liedholm per ora non si pronuncia sulla 
formazione che schiererà contro i portoghesi: 
in ogni caso saranno regolarmente in campo i 
giocatori più rappresentativi (Prohaska, Fal- 
cao e Conti) per un impegno di «immagine» 
che la Roma vuole onorare. L'allenatore, a 
quanto di è appreso, parlerà molto francamen- 
te ai giocatori e da questo colloquio scaturirà 
la decisione se tentare il tutto per tutto in 
coppa o se concentrarsi quasi esclusivamente 


sul campionato. 


Liedholm non sa ancora se potrà contare su 
Iorio che ha subito uno stiramento: 

In ogni caso, molto dipenderà dall’anda- 
mento dei primi 45°: se la Roma dovesse 
vedere inutili i suoi sforzi per superare la zona 
del Benfica, allora probabimmente i gialloros- 
si penserebbero a preservare le forze per l’in- 
contro casalingo con l'Udinese. Se invece do- 
vessero captare qualche falla nel muro difensi- 
vo portoghese, allora tenterebbero il tutto per 
tutto. La Roma «targata Falcao» ha dimostra- 
to di essere capace di tutto: è ingiusto quindi 
preconizzare una resa senza condizioni. 

Diretta Tv 1 dopo Juve:Aston Villa. 


stare il titolo ma anche una 
qualificazione in coppa Uefa, 
gli inglesi sono sul ciglio del 
baratro. Sé non battono: la 
Juventus con almeno due reti 
di scarto, essi sono condanna- 
ti ad un «esilio in patria» per 
almeno un paio d’anni. 

Tony Barton, tecnico del- 
l'Aston Villa, si è detto con- 
vinto che i suoi uomini siano 
in possesso dei mezzi e dei 
requisiti per ribaltare il risul- 
tato di Birmingham. Fino a 
qual punto egli sia convinto 
di quel che dice, si può solo 
cercare di immaginarlo; certo 
è che i blu-granata daranno 
aspra battaglia. D'altra parte, 
la necessità assoluta di segna- 
e (e quindi l'obbligo di attac- 
care) che pesa sui suoi avver- 
sari non dispiace probabil- 
mente alla Juventus, che no- 
toriamente gradisce antago- 
nisti che lasciano spazi in cui 
lanciare quelle puntate di ri- 
messa nelle quali la squadra 
subalpina è maestra. 

Peccato che non sia sicura 
la presenza in campo di Paolo 
Rossi. Il centravanti non ha 
assorbito un indolenzimento 
muscolare accusato all'Olim- 
pico; il rischio di aggravare il 
malanno con uno sforzo pre- 
maturo e intempestivo è gran- 
de. E’ proprio lo stesso Rossi, 
ancor più che il medico o 
l'allenatore, che ha manifesta- 
to perplessità e dubbi. Soltan- 
to oggi sarà possibile conosce- 
re la risposta all’interrogati- 
vo; qualora essa dovesse esse- 
re negativa, la Juventus por- 
terà Bettega al centro, e inse- 
rirà Marocchino all'estrema 
destra. 

Anche nelle file inglesi non 
tutto è ancora chiaru. Barton 
potrà disporre stavolta dello 
«stopper» titolare Evans (che 
aveva disertato l’incontro di 
Birmingham perché squalifi- 
cato), € sembra però si trovi 
alle prese con postumi di in- 
fortunio dei difensori 
MeNaught (che sabato scorso 
non ha giocato contro l’Arse- 
nal) e Williams. Pare di poter 
capire che finiranno con l’es- 
sere presenti entrambi; sicché 
la sola parentesi effettiva si 
delinea, in definitiva, quella 
che concerne la scelta tra 
Morley e il giovanissimo Wal- 
ters per il ruolo di ala sinistra, 
una scelta imposta da motivi 
di carattere tecnico 


Nell'occhio del pallone 


alcareggi vede Juve e Roma 


Ferruccio Valcareggi è un 
profondo conoscitore del cal- 
cio internazionale. Alla vigilia 
delle rivincite dei quarti di fi- 
nale, che oggi vedranno impe- 
gnate sul fronte delle coppe 
europee le tre nostre squadre 
al momento più rappresentati- 
ve, abbiamo voluto sentire il 
parere sempre autorevole di 
zio Uccio sulle possibilità delle 
italiane di accedere alle semifi- 
nali delle rispettive competi- 
zioni. 

Valcareggi si dichiara ottimi- 
sta, andando in qualche modo 
controcorrente: «Tutte e. tre 
hanno la possibilità di passare 
il turno. Per la Juve che ha già 
vinto a Birmingham l'incontro 
di andata.con l'Aston Villa di 
oggi dovrebbe trattarsi solo di 
una. formalità. | bianconeri 
stanno attraversando uno 
splendido momento, da quan- 
do Platini ha preso in mano le 
redini del gioco ed è diventato 
il gallo della squadra. Giocan- 
do però con degli inglesi i 


bianconeti farebbero bene e 
comunque a non sottovalutarli 
e ad affrontare la partita come 
se partisse da un pari e non da 
un gol di vantaggio». 

— Ma perla Roma a Lisbona 
non dovrebbe essere tanto fa- 
cile... 

«Domenica a Pisa ho visto 
davvero una grande Roma. Lo 
dico al di là del risultato che ha 
dato ragione ai giallorossi. 
Penso. che. la. partita con il 
Benfica e la Juventus abbiano 
rappresentato per i giallorossi 
il momento no che ogni squa- 
dra trova durante la stagione: i 
portoghesi hanno sfruttato do- 
po tutto due ... autoreti e la 
Juve ha fatto lo scippo negli 
ultimi minuti quando la com- 
pagine di Liedholm aveva 
chiaramente dominato con il 
suo gioco un po' particolare il 
resto della partita. A Pisa, ripe- 
to, è stata una grande Roma, 
nel contempo. utilitaristica e 
spettacolare». 

Vien da pensare che Valca- 


reggi, che la Roma ebbe anche 
‘ad allenarla, ai tempi cupi, sia 
uno sfegatato tifoso gialloros- 
so. Ma zio Uccio giustifica le 
chances della Roma dal punto 
di vista strettamente tecnico: 
«Liedholm ha impostato la 
squadra su tre uomini, Falcao - 
Di Bartolomei - Ancelotti, affi- 
dandosi per il resto alle inven- 
zioni di Bruno Conti, cui lascia 
ampio spazio di manovra. At- 
torno ai tre, che sono dei veri 
grandi giocatori (‘sì, anche Di 
Bartolomei" - ribadisce zio Uc- 
cio), gli altri sono tutti dei 
‘eursori. Ecco, basta che a Li- 
sbona i cursori facciano il loro 
compito come a Pisa, e il risul- 
tato dell'andata potrebbe es- 
sere senz'altro capovolto: Fal- 
cao, Ancelotti e il libero assie- 
me a Bruno Conti sono capaci 
di inventare qualsiasi cosa nei 
pressi dell'area avversaria pur 
non essendo attaccanti puri. E 
Bruno in particolare potrebbe 
esaltarsi proprio fuori casa, 
con maggiori spazi a disposi- 


PROMOZIONE: ENTRAMBE LE TRIESTINE NELLE SABBIE MOBILI 


TRIESTE — Le triestine di 
‘Promozione non'sanno. più 
segnare, Nei confronti interni 
che la 23° giornata riservava 
all’Edile e al Ponziana en- 
trambe sono andate in bian- 
co, sicché la classifica è torna- 
ta a soffrirne. Un'occasione 
perduta per mettere del fieno 
in cascina in vista delle batta- 
glie che si annunciano deci- 
sive. 

Ottavio Vatta, allenatore 
della Sea-Iuliano, piange sul- 
la mancata disponibilità del 
militare Drioli, sulla tendinite 
che affligge Francini. De Me- 
glio comunque ha già risolto 
qualche partita. Non è il caso 
di fasciarsi la testa prima di 
essersela rotta, usa dire il trai- 
ner degli aziendali, ma anche 
lui si rende conto, con un 
occhio anche alla classifica 
dell’Interregionale, che qual- 
che punto di margine- 
sicurezza in più non guaste- 
rebbe. 

Sono sempre tre i punti che 
dividono le due triestine e.il 
prossimo derby si preannun- 


cia sin d’ora tratriciaa se nel 
frattempo la classifica, come 
si usa dire, non dovesse muo- 
versi a favore delle compagini 
locali. 

La sorprendente vittoria del 
Valnatisone in casa del Cen- 
tro del Mobile, (nonostante 
Paolo Dri) ha inguaiato parec- 
chio il Ponziana, mettendo 
nel contempo in crisi l’undici 
di Brugnera. Ora ai biancoce- 
lesti triestini non resta che 
andare ad Azzano Decimo per 
tentare il colpaccio e risuc- 
chiare... nelle paludi in tal 
modo anche i pordenonesi 
‘che saranno loro prossimi av- 
versari. Sperando che nel con- 
tempo l’Edile a Turriaco fac- 
cia risultato. 

Carlo Covacich ha tanti mo- 
tivi per imprecare alla sfortu- 
na. Prima gli mancavano i 
difensori, ora gli mancano gli 
attaccanti. D’Orso, l’eroe di 
Lucinico, è ingessato, Meiac- 
co deve operarsi all’ernia del 
disco. Ma prima o poi Atena 
dovrebbe pur ricordarsi che 
‘una volta i gol li sapeva fare. 


Edile e Ponziana non sanno segnare 


In testa intanto la Pro Uer- 
vignano continua a menare la 
danza. Fontanafredda era 
una tappa importante sulla 
strada interregionale, e la. 
squadra di Moretto l’ha supe- 
rata con disinvoltura, metten- 
do in mostra un Pettarin im- 
peccabile regista difensivo e 
un Rossi implacabile frombo- 
liere. E. L 


Zanutel in India 


TRIESTE — C’a anche un 
giocatore di calcio del Friuli- 
Venezia Giulia nella naziona- 
le dilettanti che prenderà par- 
te a un torneo internazionale 
in programma in India. Il 
commissario tecnico Alzani 
ha inserito nella «rosa» l’ex 
alabardato Zanutel, punto di 
forrza della Pro Cervignano, 
capolista del campionato di 
promozione. Zanutel dovrà 
mettersi oggi a disposizione 
dei tecnici azzurri a Roma da 
dove la nazionale si trasferirà 
in aereo in India. 


zione. Se poi arriva qualche 
punizione dal limite ci può 
pensare di Bartolomei. Con un 
2-1 perla Roma dopo i novan- 
ta minuti potrebbero scapparci 
i supplementari. No, proprio 
spacciata la Roma non lo è. 
— Nemmeno l'Inter? 
«Delle tre è forse quella che 
sta peggio: non dal punto di 
vista dell'handicap (dopotutto 
parte da un pareggio che non 
ha compromesso nulla), quan- 
to da una situazione che ri-. 
guarda la squadra e la società. 
Con un po’ di più calma da 
parte di tutti anche l'Inter pote- 
va forse prendersi in Europa 
ciò che le ha negato il campio- 
nato. Speriamo che adesso 
non sia troppo tardi. Anche il 


‘Real Madrid ha i suoi Muller ei 


suoi Beccalossi, gente che gio- 
ca per mezz'ora o poco più,- 
quando è in giornata. All‘Inter 
‘adesso non resta che confida- 
re proprio \in un exploit dei 
suoi giocatori più discussi. 
Ezio Lipott 


| i LE MISURE PRECEDENTI NON ERANO REGOLAMENTAR. 


AI Friuli s'alzano le porte 
e forse si vedranno più gol 


Udine — Tecnici al lavoro al «Friuli» per permettere che i palloni di Edinho finiscano in porta e non sulla traversa 


TRIESTINA: ARCHIVIATO L'INCONTRO CON IL RIMINI 


Pedrazzini in campo 


domenica con la Spal 


TRIESTE — Per la Triesti- 
na ha avuto inizio ieri il conto 
‘alla rovescia in vista dell’arri- 
vo della Spal, ultima fatica 
prima della sosta del campio- 
nato prevista per il 27 marzo. 
Ad eccezione di Mariani, tutti 
gli altri giocatori della «rosa» 
hanno risposto all’appello di 
Buffoni sul campo del Villag- 
gio del pescatore. A proposito 
di Mariani, c'è un curioso par- 
ticolare che merita di essere 
raccontato. Il giocatore, 
sprovvisto di macchina da 
quando l’anno scorso ha pati- 
to il furto della sua quattro- 
ruote, gironzolava disperata 
mente domenica pomeriggio 
per i corridoi e le stanze degli 
spogliatoi alla: ricerca' di un 
passaggio per Firenze. A met- 
terlo sulla... strada giusta è 
stato Buffoni facendo rilevare 
‘al giocatore che l’arbitro Luci 
e i suoi collaboratori erano 
arrivati in macchina dalla cit- 
tà toscana. Mariani non ha 
perso tempo; ha atteso l’usci- 
ta del direttore di gara dallo 
stanzino e poco dopo era in 
viaggio assieme alla terna ar- 
bitrale. | — 

Ad eccezione di Mariani, 
rientrato in sedé nella tarda 
serata, tutti gli altri si sono 
allenati. Un lavoro più inten- 
so l'hanno svolto Pedrazzini e 
Strukelj i quali avevano già 
ripreso ad allenarsi nella gior- 
nata, di lunedì. Entrambi 
stanno bene; fisicamente non 
avvertono più alcun disturbo 
per cui domenica contro la 
Spal potrebbero rientrare. Pe- 
drazzini, dopo il lavoro svolto 
lunedì, ha nuovamente sotto- 
posto il ginocchio sinistro al- 
l'esame dei medici. Il respon- 
so è stato favorevole per cui 
contro la Spal Buffoni potrà 
nuovamente disporre del gio- 
catore. 

Con Adriano Buffoni, tecni- 
co frai più obiettivi, un uomo 
al quale piace dire pane al 
pane e vino al vino, parliamo 
un po’ dei fischi che hanno 
accompagnato la squadra si- 
no al sottopassaggio dopo la 
fine dell’incontro, «Al mo- 
mento — dice — non ci ho 
fatto caso, ma mi sono rintor- 
nati nelle orecchie per tutta la 
notte. Un coro di disapprova- 
zione più che legittimo dopo 
la prestazione offerta contro il 
‘Rimini. Fanno male, a me e ai 
giocatori, sarebbe sciocco na- 
sconderlo. Se sono motivati, 


come ‘domenica, mi stanno 
anche bene. Intendo dire che 
il pubblico paga il biglietto, 
ha diritto quindi di assistere 
ad uno spettacolo almeno de- 
cente e noi domenica non pos- 
siamo certo dire di avere offer- 
to una bella prestazione. Sen- 
za voler trovare delle giustifi- 
cazioni; dico comunque che 
per giocare bene al calcio de- 
vono esserci sempre due 
squadre, non una sola. Il Ri- 
mini non ci ha permesso di 
giocare e quindi è uscita una 
partita tutt'altro che esaltan- 
te. C'è poi un’altra cosa da 
aggiungere, e cioè che ad un 
certo punto dobbiamo gioca- 
re anche per la classifica a 
meno che, come ho detto la 
settimana scorsa, i tifosi non 
preferiscano gol'e gioco ai due 
punti». 

— E la prima volta che si 
avverte una contestazione co- 


SÌ... TUMOTOSA... 

«Abbiamo alcune difficoltà 
che riusciremo a superare ma 
da domenica abbiamo anche 
‘un debito coni tifosi. Mi augu- 
ro che i fischi servano da spro- 
ne ai ragazzi, desiderosi quan- 
to me di sdebitarsi. quanto 
prima con i tifosi». 

Claudio Nordio 


Radice al Bari 

BARI — Gigi Radice è il 
nuovo allenatore del Bari. 
Prende il posto di Enrico Ca- 
tuzzi esonerato dalla condu- 
zione tecnica della. squadra 
dopo i ripetuti risultati nega- 
tivi collezionati dal Bari at- 
tualmente all’ultimo posto 
della classifica di serie «B». 
Radice ha.firmato un contrat- 
to che lo lega al Bari sino al 
prossimo giugno, cioè alla 
fine del campionato. 


INTERREGIONALE: IL DOPO-ODERZO 


Dopo la sosta .di due settimane, il campionato interregionale 
dilettanti di calcio ha ripreso il suo cammino con la ventiduesima 
giornata, Il Venezia, sempre più solo in vetta alla classifica (grazie alla 
sconfitta del Contarina ha portato a sei i punti di vantaggio), continuaa 
dominare la scena. In coda la Pro Aviano, superando con il punteggio di 
1-0 l’Abano, ha compiuto un importante passo verso la salvezza, 
avvicinandosi ulteriormente al Dolo e al terzetto di compagini sistema- 
te a quota 21 punti fra le quali la Sacilese, uscita nettamente battuta dal 


rettangolo del Valdagno. 


Nelle ultime due posizioni della classifica troviamo due regionali; 
la Manzanese a quota quattordici a reggere il fanalino di coda (i friulani 
sono usciti con le ossa rotte, 0-3, dal confronto casalingo con la 
Pievigina) e con un punto in più il Monfalcone, costretto alla resa sul 
campo dell’Opitergina. Giornata nera anche per il Trivignano, sgam- 
bettato sul proprio campo dal Cittadella. , 


MONFALCONE — Alla ri- 
presa del campionato interre- 
gionale, il Monfalcone è pur- 
troppo rientrato a mani vuote 
da Oderzo, dove ha subito 
una sconfitta di misura dal 
l’Opitergina nella prima delle 
due ‘impegnative trasferte 
consecutive imposte dal ca- 
lendario (domenica la squa- 
dra si recherà a Cittadella). La 
battuta d’arresto è giunta a 
interrompere una serie di sei 
risultati utili che aveva ripor- 
tato gli azzurri in una posizio- 
ne di classifica meno critica di 


IN PRIMA CATEGORIA GUIDA SEMPRE LA SQUADRA DI CATTONAR 


Eil Portuale mantiene le distanze 


TRIESTE -— Il Portuale tie- 
ne tutte a debita distanza. 
Poteva uccidere il campiona- 
to, solo se avesse fatto l’«en 
plein» negli scontri diretti con 
Pro Fiumicello e Percoto. Ma 
non riuscendo 2 farlo, ha co- 
munque fatto capire alle inse- 
guitrici che chi fosse intenzio- 
nato a metterne in discussio- 
ne la supremazia in questo 
campionato di Prima catego- 
ria dovrà prima passare sui... 
cadaveri dei «portualini 
belli». 

La squadra di Cattonar 
sembra procedere come la 
Triestina: meglio un nuovo 
oggi che la gallina domani, e 
così, non volendo rischiare 
troppo riesce comunque a le- 
gittimare il primato nono- 


stante le varie assenze che 
costringono Cattonar ad im-‘ 


provvisare in pratica ogni do- 
menica una formazione. La 
Pro Fiumicello che domenica 
ha pareggiato a Ronchi (risul- 
tato comunque prezioso) re- 
sta a due punti, il Percoto a 


Ml Costalunga ha mancato 
contro il fanalino di coda 
Stock la grande occasione per 
portarsi a ridosso del Percoto 
ed entrare nel valzer della 
promozione. Volpi e Furlani 
piangono sui punti buttati al 
vento perché a quest'ora il 
Costalunga avrebbe potuto 
essere benissimo la rivale pri- 
‘ma del Portuale nella lotta al 
vertice. 

Marino Rakar intanto con- 
tende a Naldi, a Mendella, a 
Prestifilippo e a Ziodato la 
palme di vice cannoniere pro- 
Vinciale (hanno... tutti nove 
reti). Diodicibus, da parte sua, 
il portualino più prolifico fer- 
‘mo a quota 13, pensa che 
prima o poi riuscirà a supera- 
re il palmarino Di Blas al 
vertice dei marcatori. 

Nella lotta per la sopravvi- 
venza il colpaccio l’ha messo 
‘a segno il Vesna di Aldo Vido- 
nis, in cui giocano vecchie 
glorie come l'ex alabardato 
Ludwig e l'ex. monfalconese 
Acquavita. La compagine di 
Santa Croce, agganciando la 


Fortitudo battuta in casa dal 
San Canzian, ha posto tra sé e 
la terzultima — che resta il 
Corno — un divario di tre 
punti che lasciano ben spera- 
re agli effetti della permanen- 
za in categoria. 

Corno, Adviser e Stock re- 
stano le più’ serie indiziate 
alla retrocessione, ma tutte e 
tre non mollano: si è visto 
come la Stock con l'eterno 


Ciclitira ha fermato il Costa- . 


lunga e come l'Adviser con 
Tosetto in cattedra ha pareg- 
giato a Pieris. 


I CALCIO Interforze — Oggi 

con inizio alle ore 15 sul cam- 
po di Trebîciano, per il tradi- 
zionale campionato Interfor- 
ze, avrà luogo l’incontro’ di 
calcio tra le ‘Truppe Trieste e 
la brigata Vittorio Veneto: 


BI CALCIO GIOVANILE — 
Le iscrizioni ai postcampiona- 
ti del settore giovanile di cal- 
cio sono state prorogate sino 
a sabato 26 marzo. 


quella con cui l’undici di Me- 
deot aveva concluso il girone 
di andata, per cui da parte 
monfalconese si confidava in 
‘un ulteriore risultato positivo 
anche a Oderzo per.incremen- 
tare le possibilità di salvezza. 
Una rete realizzata in circo- 
stanze piuttosto dubbie dal 
punto di vista del regolamen- 
to, ha invece condannato la 
squadra a una sconfitta che 
non contribuisce certo a mi- 


gliorarne la situazione di gra: | 


duatoria. 

«Sotto il profilo dell’impe- 
gno — ha commentato in pro- 
posito il direttore sportivo Po- 
litti — i ragazzi hanno rispo- 
sto in pieno disputanto un 
incontro assai tirato e con la 
dovuta | concentrazione. An- 
che l’Opitergina comunque si 
è battuta con grande determi- 
nazione e non si può dire che 
non abbia meritato la vitto- 
ria, in quanto ha attaccato 
con convinzione per gran par- 
te dell'incontro. Ci rammarica 
non poco però il modo con cui 
gli avversari sono andati ‘a 
rete. Nell’azione del gol infatti 
— ha sottolineato Politti — 
c’è stata una vistosa carica ai 
danni di Calligaris, un'irrego- 
larità che l'arbitro non ha 
inteso punire favorendo quin- 
di la conclusione dell’attac- 
cante veneto. A peggiorare ul- 
teriormente le cose c'è stata 
poi l'espulsione di Brugnolo. 

— La situazione di classifi- 
ca è ora più difficile... 

«Siamo scesi in campo a 
Oderzo decisi a conquistare 
un punto — ha spiegato Polit- 
ti — e, senza quel malaugura- 
to episodio, probabilmente lo 
‘avremmo portato a casa, ma 
sta di fatto che abbiamo per- 
so, per cui, con la contempo- 
ranea vittoria della Pro Avia- 
no, lo svantaggio da recupera- 
re si è dilatato. Il torneo non è 
comunque finito domenica, 


LG. 


pa sceglie le semifinaliste di Coppa 


(Foto Mariano, 


UDINE — Adesso le porte 
dello stadio «Friuli» hanno 
«la statura» prevista dal rego- 
lamento. Per tutta la giornata 
di ieri, un gruppo di tecnici 
specializzati incaricati dall’U- 
dinese ha effettuato una serie 
di controlli delle dimensioni 
delle porte e ha quindi diretto 
ilavori per portarle all’altezza 


‘regolamentare di 2 metri e 44 


centimetri. 

I tecnici hanno rilevato:che 
l'allenatore dell'Udinese Enzo 
Ferrari aveva visto e misurato 
giusto, facendo la clamorosa 
scoperta che la porta vicina 
alla curva Sud era più bassa 
di 4 centimetri rispetto. alle 
norme regolamentari e di 3 
quella prospiciente la curva 
Nord. Dopo le misurazioni si è 
passati immediatamente ai 
lavori per tornare in regola 
con le norme internazionali 
che stabiliscono che l'altezza 
terreno-traversa. dev'essere di 
2 metri a 44 centimetri (e quel- 
la fra palo e palo di 7 metri e 
32). 

L'occasione è stata propizia 
per livellare alla perfezione il 
manto erboso, soprattutto in 
corrispondenza delle zone.sul- 
le quali vengono tracciate le 
linee bianche e nelle due aree 
di rigore. ., 5 

La causa che ha determina- 
to l'abbassamento delle por- 
te? Pioggia, neve, vento e 
ghiaccio avevano provocato 
un assestamento del terreno e 
il conseguente movimento 
delle basi sotterranee che so- 
stengono i pali delle porte, 
portandoli a un'altezza infe- 
riore ai 2,44. Adesso il cuore è 
in pace: se un’avversaria;si 
fosse accorta che le porte era- 
no più basse e avesse presen- 
tato all'arbitro una riserva 
scritta prima di scendere in 
campo, avrebbe avuto il dirit- 
to allo 0-2 a tavolino. 

Intanto ieri Ferrari ha radu- 
nato i giocatori per la ripresa 
degli allenamenti. Prima doc- 
cia fredda della settimana: 
contro la Roma non giocherà 
il centrocampista Manuel Ge- 
rolin, visto che la distorsione 
alla caviglia destra riportata 
in uno scontro con Di Gerina- 
ro, a Verona, ha bisogno di 
otto giorni di assoluto riposo 
per guarire. Questa la diagno- 
si dell’ortopedico dott. Girola. 
Virdis e Galparoli hanno svol- 
to un allenamento differenzia- 
to, ma giocheranno nella capi- 
tale: il primo accusa ancora 
postumi della botta al ginoc- 
chio destro rimediata in Udi- 
nese-Genoa, il secondo di un 
risentimento inguinale 

Antonello Capone 


Dilettanti a Buttrio 


TRIESTE — La rappresen- 
tativa regionale dilettanti si 
allenerà nel pomeriggio sul 
campo di Buttrio affrontando 
in amichevole (inizio ore 15), 
la locale formazione dilettan- 
tistica. Il selezionatore Bassi 
ha convocato per le ore 14.30 i 
seguenti giocatori così suddi- 
Visi per squadre di apparte- 
nenza: 

Lucinico: Tauselli; Sanda- 
nielese: Toppazzini; Orcenico 
Sanv.: Bullara e Brussa; Tar- 
centina: Zamparutti e Lenda- 
To; Pro Tolmezzo: Rugo'e Bel- 
lina; Spilimbergo: Furlani e 
Gigante; Centro del Mobile: 
Piccinato; Azzanese: Spagno- 
li; Pro Cervignano: Bazzeu; 
Portuale: Diodicibus; Pieris: 
Peressini; Nuova Udine: Gre- 
gorutti; Sangiorgina: Pegolo e 
Dreossi. 


Anticipi dilettanti 


TRIESTE — Il consiglio di- 
rettivo del Comitato regiona- 
le della Federcalcio ha auto- 
rizzato l’anticipo a sabato di 
sei incontri in calendario do- 
menica per î tre maggiori 
campionati dilettanti. Sabato 
A Trieste verrà disputato il 
derby stracittadino della, Pri- 
ma categoria fra Fortitudo e 
San Giovanni. Queste le altre 
partite che verranno anticipa- 
te: Isonzo Turriaco-Edile 
Adriatica per la Promozione; 
‘Ronchi-Torviscosa per la Pri- 
ma categoria; Latisanotta- 


Ronchi, Itala San Marco- 


Audax e Ragogna-Caporiacco 
per la Seconda categoria. | 


cinzia, > 


Li 


Mercoledì, 


16 marzo 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


PLAY-OFF: DOMANI CON LA SAV LA PARTITA DI ANDATA DEGLI OTTAVI 


San Benedetto all’attacco 


GORIZIA — Dopo un gior- 
no di meritato riposo, la San 
Benedetto ha ripreso ieri gli 
allenamenti (ma qualche gio- 
catore era in palestra già 
lunedì) per prepararsi all’in- 
contro con la Sav Bergamo, 
che è stato posticipato a 
domani (ore 20.45, arbitri Za- 
non e Pallettini di Venezia) 
per evitare la concomitanza 
con le trasmissioni televisive 
delle Coppe di calcio. Solo 
Brillante-Sinudyne, infatti, si 
disputa regolarmente stasera 
come da calendario. i 

Le ventiquattro ore in più 
sono state molto utili a Mario 
De Sisti per documentarsi più 
a fondo sui prossimi avversa- 
ri. La partita di andata degli 
ottavi è sempre un mezzo 
rebus per le squadre di Al, ed 
‘anche un grosso rischio, pro- 
prio per il fatto che le forma- 
zioni di A2 costituiscono il più 
delle volte un’incognita, man- 
cando l'occasione per vederle 
all’opera. Informazioni prezio- 
se sugli antagonisti di giove- 
dì, De Sisti le ha attinte, oltre 
che dai filmati di precedenti 
partite disputate in zona della 
squadra lombarda, anche dai 
colleghi che hanno incontrato 
la Sav in campionato. 


La formazione orobica ha 
concluso la prima fase con 22 
vittorie all'attivo, cioè con un 
numero di successi pari 2 
quello ottenuto in A1 da Ban- 
coroma e Billy. 


Benché non risulti la forma- 
zione più prolifica di A2 (è 
appena al sesto posto per nu- 
mero di punti segnati), la Sav 
ha una media partita elevatis- 
sima di 87,6. Il rovescio della 
medaglia è costituito dai pun- 
ti subiti (85,4), che la pongono. 
appena al decimo posto tra le 
difese. Una conferma in più 
che la differenza tra Al e A2 
sta in gran parte nella difesa. 


Il pezzo da novanta dei ber- 
gamaschi è Chuck Jura, 34 
anni, vicecapocannoniere del 
campionato con 30,7 a parti 
ta. Fa coppia con lo sceriffo 
del Nebraska un’altra mano 
calda, Sigei Kupec. Sulla pan- 
china bergamasca siede Carlo 
Recalcati che si avvale in 
campo di altri ex canturini 
quali Meneghel, Cappelletti e 
Natalini. Si dice un gran bene 
di Carera, un giovane pivot al 
quale è interessato anche il 
Billy, e di Giommi, che è il 
play della formazione. 


Giancarlo Bulfoni 


Arbitri dei play-off 

Sinudyne-Recoaro (oggi): Grotti di Pineto e Maggiore di Roma; S. 
Benedetto-Sav (domani): Zanone e Bollettini di Venezia; Berloni-Seleco 
(domani): Rotondo e dal Fiume di Bologna; Cagiva-Indesit (domani): Pigozzi e 
Maurizzi di Bologna. 

L'incontro di spareggio per la. permanenza in A2 maschile (in programma 
domenica) Cover-Mangiaebevi sarà diretto da Fiorito e Martolini di Roma. 


Tirreno-Adriatico: Saronni leader 


‘ACQUAVIVA PICENA — Laurent Fignon, Gregario di Hinault, ha vinto la 
quarta tappa della Tirreno-Adriatico, Paglieta-Acquaviva Picena di Km. 206 per 
distacco. Giuseppe Saronni, grazie agli abbuoni conquistati nel traguardo 
volante di Ortona e nei gran premio della Montagna, ha conquistato il primato 


Ginnastica artistica maschile e femminile 


TRIESTE — Agli interregionali di ginnastica ‘artistica maschile svoltosi a 
Milano, i ginnasti della Sgt hanno raggiunto risultati soddisfacenti in tutte le 
gare in programma. Nella categoria allievi di 2° grado, Luca Gherbaz e Paolo 
Leban si sono rispettivamente piazzati al 15.0 e 24.0 posto su 36 ginnasti 
partecipanti. Nella categoria juniores buoni piazzamenti nella classifica indivi- 
duale di Fabrizio Mezzetti, Massimo Zecchin e Marco Coassin, portando la Sgt 
al 10.0 posto nella classifica per società, ottenendo così il passaggio alla fase 
finale della Coppa Italia che si svolgerà il 19-20 marzo a Napoli. 

Le. palestre della Sgt hanno. accolto l'ultima prova del campionato 
regionale di ginnastica artistica femminile, con la partecipazione di una 
cinquantina di ginnaste di tutta la regione, appartenenti alle varie categorie. La 
prova era sviluppata in tre gare; per aggiudicarsi il titolo ‘di campionessa 
regionale erano necessarie le due migliori prestazioni sulle tre gare effettuate. 
Nella categoria A1 vittoria dell'atleta biancoceleste Roberta Kirchmayer. Nella 
categoria A2, nella quale non gereggiavano atlete della Sgt, vittoria di 
Francesca Mazzega del Sacile e nella categoria A3 vittoria di Giulia Tentindo 
degli Amici di S. Giacomo, seguita, al secondo e terzo posto rispettivamente da 


Elisabetta Del Cielo e Ellen Blasina della Sgt. 
Nella categoria J3 Pamela Moro (Sgt) e Cristiana Gonnelli (Goriziana) 


hanno: potuto, in quanto infortunate, 


partecipare ad una, gara soltanto. 


Le ginnaste Del Cielo, Blasina, Ghersetti nella categoria A3 e la ginnasta 
Pamela Moro nella categoria J3 si sono qualificate per gli interregionali di 
Bologna che sì svolgeranno nei giorni 26-27. marzo. 


| PALLAVOLO: NORCIA MATEMATICAMENTE IN C1, MARCIA IL VBU 


SERIE B MASCHILE 

POULE PROMOZIONE: prosegue la 
marcia:del Volley Ball Udine che non 
ha problemi nel superare Un mode- 
sto Fiordalba sul suo campo. Il San 
Giorgio, invece, forse accusa un po' 
di stanchezza e regala un parziale 
all'Este. 

RISULTATI: Antonini Vr-Cus Bolo- 
gna 3-0; S. Giorgio-Este 3-1; Fiordal- 
ba Mo-Volley Ball Ud 0-3. 

CLASSIFICA: Vbu, S. Giorgio 12; 
Antonini 8; Este 6; Fiordalba 4; Cus 
Bologna 0. 

POULE RETROCESSIONE: dalla 
giornata di sabato scorso il Norcia 
Solaris è matematicamente retroces- 
so alla C 1. Ad accompagnarlo si sa 
già che sarà il Vicenza mentre lo 
Stand Legnago è chiamato, probabil- 
mente, alla prova d'appello del suc- 
cessivo concentramento. 

RISULTATI: Stand Legnago- 
Virgilio Mn 1-3; Mogliano-Vicenza 
3-0; Isola Scala-Norcia 3-1. s 

CLASSIFICA: Mogliano 12; Virgilio, 
Isola Scala 10; Stand 8; Norcia 2; 
Vicenza 0. 


SERIE B FEMMINILE 


POULE RETROCESSIONE: il derby 
giuliano vede la vittoria esterna delle 
ragazze del Sokol, che così consolida- 


no la loro prima posizione. 
RISULTATI: Bor Intereuropa-Sokol 
1-3; Itas Fiume V.-Sermet Conegliano 
3-1; rip. Leonardi Pd. 
CLASSIFICA: Sokol 8; Itas Fiume V. 
6; Bor Intereuropa, Sermet 4; Leonar- 
di 2. 


SERIE C 1 MASCHILE » 
POULE PROMOZIONE: lo scontro 
regionale tra Apies Fiume Veneto e 
Nuova Pallavolo si conclude con la 
sudata vittoria della formazione di 
casa mentre in testa il Vittorio Veneto 


Il Sokol consolida la posizione 


prosegue imbattuto, la sua marcia 
verso la serie cadetta. 

RISULTATI: Vittorio V.-Volpato Ca- 
stelfranco 3-1; Reana-Carpinetum 
Mestre 2-3; Apies Fiume V.-Nuova 
Pallavolo Ts 3-2. 

CLASSIFICA: Vittorio V. 14; Carpi- 
netum 10; Volpato, Apies 6; Npt 4; 
Reana 2. 

POULE RETROCESSIONE: ad una. 
convincente vittoria del Volley Cub 
contro un discreto, Scorzè non fa 
riscontro un risultato positivo del Cus 
Trieste che vede così compromesse 


Tennistavolo: Don Bosco secondo 


TRIESTE — Il Don Bosco ha concluso al secondo posto il torneo a squadre 
di serie B1 maschile di tennistavolo. Nell'ultima giornata i pongisti salesiani 
hanno superato con il netto punteggio di 5-0 la ormai demotivata compagine 
del Saronno. Schuster ed Infantolino hanno conquistato due vittorie ciascuno. 


Ha completato la cinquina Cecchini. 


| dirigenti non nascondono la soddisfazione per il brillante piazzamento 
finale, superiore alle più rosee previsioni. 


Ciclismo amatori: vince Minetto 


TRIESTE — Stefano Minetto del G.S. Soteco Diadora cicli Battaglin ha 
Vinto per distacco la prima corsa regionale per amatori di km:587 ‘alla media 
oraria di 45; secondo assoluto il più volte campione italiano Eddy Degano 
sempre della Soteco, primo inoltre della categoria Senior; nella categoria 
junior è risultato vincitore Mauro Toros. 


PALLANUOTO: TORNEO REGIONALE 


Derby agli alabardati 


Edera 5 


Triestina 10 
(0-3 0-3 2-3 3-1) 

EDERA: Cuccaro, Giacomini 1, 
Marello, Edera, Marini 1, Macchi 
2, Marogna, Motica 1, Maccan, 
Sîlvestri, Malusà, Stoini, Svigely. 

TRIESTINA: Cozzi, Amato 1, 
Centazzo, Giustolisi 1, Coppola 1, 
Maizan, Venier, Spagnoli 3, Gio- 
vannini 1, Gavagnin 1, Levi, Peco- 
rella 2. 

ARBITRO: Vigoritti di Trieste. 


TRIESTE — E’ andato alla Trie- 
stina il primo derby dell'anno con 
l’Edera: non si è trattato comun- 
que di un incontro troppo tecnico, 
perché l’agonismo e la rivalità di 
sempre hanno alla fine. prevalso. 
Scontri da far scaturir scintille tra 
Pecorella e Giacomini durante 
tutti e quattro. tempi e alla fine, a 
farne le spese è stato Meccan, che 
ha dovuto farsi medicare una feri- 
ta all'occhio sinistro. 

Per quanto riguarda l’incontro, 
gli alabardati hanno sempre con- 
trollato il gioco 


Cus Trieste 14 
U.N. Friuli 10 


(3-2 2-1 4-2 5-5) 

CUS TS: Skabar, Widmann, Fer- 
ro 1, Cerni, Bolsi 5, Degrassi sh 
Tevarotto 1, Spehar 1, Delise 3, 
Pini, Zanotto 2, Giovanazzi, 
Giorda. 

U.N.F.: Azzano, Mazzocco, Scat- 
tolin, Faleschini 1, Blanchini 2 
Brighenti 2, Forgiuele 2, Barbi, 
Desimon, Bergamasco, Tagliapie- 
tra 3. 

ARBITRO: Gianni di Trieste. 


TRIESTE — Esordio positivo 
del Cus Trieste nel torneo regio- 
nale di pallanuoto. La squadra 
universitaria ha regolato în tutta 
tranquillità il sette friulano, man- 
tenendosi sempre con un tran- 
quillo numero di reti di vantag- 


gio, 

Il Nuoto Friuli non ha comun- 
que sfigurato ma è apparso parec- 
chio impreciso in fase di realizza- 
zione. Bene nelle file dei triestini 
il neo-acquisto Bolsi, A. B 


Tennis: Bassi 
campione 
pubblicisti 


PAESTUM — Si sono con- 
Clusi a Paestum i campionati 
invernali di tennis riservati ai 
giornalisti organizzati dall’A- 
git e ‘validi per il «Volvo 
Grand Prix». Il pubblicista 
triestino Leo Bassi, collabora- 
tore de «Il Piccolo», ha colto 
due allori, il primo nel singo- 
lare assoluto battendo in fina- 
le il più giovane dei Tauceri 
6-1, 6-0 e il secondo nel doppio 
in coppia con lo stesso Tauce- 
Ti RU gISndo ‘Trezzi-Barili 6-1, 

Gli altri titoli sono andati a 
Barili tra i non classificati; a 
Materassi tra i veterani, a 
Tauceri tra i gentlemen, a 
Betti e Materassi peril doppio 
veterani. 

Mario Renosto, pluricam- 
‘pione tra i veterani si è ferma- 
to alle semifinali, battuto da 
Polidori. Attorno allo sfortu- 
nato «Toceto» colpito in setti- 
mana da un grave lutto fami- 
liare per la tragica scomparsa 
del fratello, si stringono tutti 
gli amici dell’Agit. 


quasi del tutto la possibilità di restare 
in C1, 

RISULTATI: Smv Brescia-Lib. Saci- 
le 3-0; Volley Club-Scorzè 3-2; Bran- 
digi Ud-Cus Trieste 3-0. 

CLASSIFICA: Smv Bs 12; Brandigi 
10; Scorzè 8; Volley Club 6; Lib. 
Sacile 4; Cus Ts 2. 


SERIE C 1 FEMMINILE 


POULE PROMOZIONE: giornata 
delle sorprese in questo girone «S» 
della C1 femminile: l'Oma Olympic 
‘accusa l'assenza della Prestifilippo e 
va: a perdere con il Virtus (15-11; 
3-15; 15-3; 11-15; 15-2) grazie anche. 
all'apporto del secondo arbitro; for- 
tuna vuole che lo Sloga trova una 
super-giornata e supera l'Olimpia Ra- 
venna mentre il Cus Trieste impone 
un secco punteggio al Monselice. 

RISULTATI: Virtus-Oma Olympic 3- 
2; Sloga-Olimpia Ra 3-2; Monselice- 
Cus Trieste 0-3. 

CLASSIFICA: Oma Olympic 10; 
Olimpia, Virtus 8; Sloga, Monselice 
4; Cus Ts 2. 

POULE RETROCESSIONE (gir. D): 
Essebi Bz-Lib. Pordenone 1-3; Vivil- 
Anaune. Tn_ 2-3; Altair. Vi-Torriana 
Gradisca 0-3. 

CLASSIFICA: Lib. Pn 12; Anaune 
10; Torriana 8; Essebi 4; Vivil 2; 
Altarir 0. 

GIR. E: Portuali Ra-Fiat Go 1-3; 
Nuove Ceramiche Ud-Rinascita Ra 
3-0; Volpe Ro-Lib. Cormons 3-1. 

CLASSIFICA: Volpe 10; Lib. Cor- 
mons 8; Rinascita, N. Ceramiche 6; 
Fiat 4; Portuali 2. 


SERIE C 2 MASCHILE 

POULE PROMOZIONE: Olympia 
Go-Asso Maniago 0-3; Centroradio- 
Vivil 3-0; Metallurgica Povoletto-Inter 
1904 2-3. 

POULE RETROCESSIONE: Rangers 
Ud-Juventina Go 3-0; Vbu-Bor 3-0; 
Ginn. Spilimbergo-Rozzol 2-3. 


SERIE C 2 FEMMINILE 

POULE PROMOZIONE: Celinia- 
Breg 3-1; Sangiorgina-Donatello 3-2; 
Colloredo-Kennedy Ud 3-1. 

POULE RETROCESSIONE: Agi Go- 
Lib. Martignacco 1-3; Julia-Bor 2-3; 
Electronic Shop Ts-Fontanafredda 3- 
LI 


SERIE D MASCHILE 

POULE PROMOZIONE: Hotel S. 
Giusto-Autolisert Monfalcone 3-1; La 
Talpa-Torriana Gradisca 3-1; Fiat Go- 
Intrepida Mariano 2-3. 

POULE RETROCESSIONE: Grado- 
Volley ‘80 Duke 2-3; Lib. Turriaco- 
Jaàmlje Go 3-2; rip. Npt. 


SERIE D FEMMINILE 
POULE PROMOZIONE: Gorian 
Monfalcone-Sloga 3-0; Inter 1904- 

Pieris 3-2; Solaris-Lucinico 2-3. 
POULE. RETROCESSIONE: Le Vol- 
pi-Monfalcone 0-3; Volley Club- 
Olympia Go 1-3; Ki Nest 3-0, 


SCI CAMPIONATI TRIESTINI: CLASSIFICHE DELLO SLALOM ciGANTE | 


MASCHI 
CUCCIOLISSIMI: 1. Manzani Enri- 
co, Sci Club 70, 55.69; 2, SEO 
57.56; 3. Vinci Pier, Sci Cai XXX Ott, 
59.04; 4. Agosti, idi; 5. Seganti, id. 6. 
Sauber, S.S. Miadina; 7. Stipcovich, 
S. Cai XXX Ott; 8. Giovannini, id: 9. 


Opatti, Sci Club 70; 10. Rolich, Sci! 


Club Devin; 11. Dalla Porta, S! Cai 
XxX Ott; 12. Allegretti, ide — ©! 


CUCCIOLI: 1: Lago Roberto, Sci Cai 
Trieste, 75.86; 2. Zezlina, Sci Club 70, 
78.42; 3. Bazzara, Sci Club 70, 79/55; 
4. Luci, Sci Cai XXX Ott.; 5. Tognolti, 
Sci Club 70; 6. Presi, Ass. Alp. Slove- 
na; 7. Sisti, Sci club 70; 8. Zini, Sci 
Cai Trieste; 9. Rudez, Ass. Alp. Slove- 
na; 10: Bressani, Sci Cai XXX Ott.; 11. 
Bidoia; Sci Cai XXX Ott 12. Sbisà, 
Sci Cai xxx Ott. 7 

RAGAZZI: 1. lancich Stefano, Sci 
Club 70, 70.75; 2. Spadaro, Sci Club 
70, 71.91; 3. Battista, Sci Club 70, 
72.04; 4, Martinis, Sci Cai Trieste; 5. 
Verzier, Sci Club 70; 6. Franzot, Sci 
Cai XXX Ott.; 7. Mihelj, Sci Club 70; 
8. Villa, Scì Cai Trieste; 9. Zidario, Sci 
Club Devin; 10. Paulina, Sci Club 
Devin; 11. lurissevich, Sci Club 70; 


12. Seraffini, Sci Cai Trieste; 13. Pau- |! 


lina, Sci Club Devin; 14. Guarnieri, 
Sci Cai XXX Ott.; 15. Della Santa, Sci 
Club 70; 16. Zavaldi, S. Cai XXX Ott.; 
17. Bilus, Sci Cai Trieste; 18. Sisti, Sci 
Club 70; 19. Zidaric, Sci Club Devin; 
20. Franza, Sci Club Devin; 21. Tra- 
montini, Sci Cai Trieste; 22. Merciai, 
Sci Cai XXX Ott.; 23. Skerk, Sci Club 
Devin. 

ALLIEVI: 1. Maghetti Leonardo, Sci 
Cai Trieste, 69.10; 2. Lubiana, Sci 
Club 70, 69.63; 3. Urbani, Sci Club 70, 
71.03; 4. Della Zonca, Sci Cai Trieste; 
5. Ogrin, Sci Cai Trieste; 6. Franzot, 
Sci Cai XXX Ott.; 7. Angeli, Sci Cai 


Trieste; 8. Ravalico, Sci Club 70; 9. 
Skabar, Sci Club Devin; 10. Cogoi, Sci 
Cai XXX Ott; 11. Floramo, Sci Cai 
XXX Ott.; 12. Toso, Sci Club 70; 13. 
De Carli, Dopol, Ferrov.; 14. Comuzzi, 
Sci Cai Trieste; 15. Carli, Sci Club 
Devin; 16. Frisori, Sci Cai XXX Ott.; 
17. Fabian, Sci Cai Trieste; 18. Casini, 
©. S. San Giusto; 19. Sossi, Sci Cai 
XXX Ott. 

GIOVANI: 1. Fonda Luca, Sci Club 
70, 68.11; 2. Luci, Sci Cai XXX Ott, 
70.59 ‘anzio, Sci Club 70, 71:91; 4. 
Romanelli, Sci Cai XXX Ott.; 5. Bres- 
sani, Sci Gai XXX Ott.; 6. Martellani, 
Sci Cai XXX Ott.; 7. Del Mestre, Sci 
Cai XXX Ott.; 8. lancich, Sci Club 70; 
9. Legovini, Sci Club 70; 10. Zucco, Ts 
Sporting Ski; 11, Pangos, S. S. Mladi- 
na; 12. Agosti, Sci Cai XXX Ott.; 13. 
Stefancic, S. S. Mladina; 14. Legovi- 
Ni, Sci Club 70; 15. Pischianz, 

SENIORES: 1. Nordio Druso, Sci 
Cai XXX Ott., 67.66; 2. De Walder- 
stein, Sci Cai XXX Ott. 67.95; 3. Ferin, 
Sci Club 70, 68.20; 4. Di Ragogna, Sci 
Cai XXX Ott; 5. Beltrame, Sci Cai 
XXX Ott.; 6, Rizzian, Sci Club 70; 7. 
Altadonna, Sci Cai Trieste; 8. Ferluga, 
Sci Cai XXX Ott.; 9. Comuzzi, Sci Club 
70; 10. Lichtenstein, Sai; 11, Sinigoi, 
Sci Cai XXX Ott.; 12. Canzio, Sci Club 
70; 13. Pischianz, Sci Club 70; 14. 
Cibibin, Sci Cai XXX Ott.; 15. Nordio, 
Sai; 16. Sterni, Sci Club 70; 17. Steffè, 
Sci Cai XXX Ott.; 18. Albrizio, Sci Cai 
Trieste; 19. Maineri, Sci Club 70; 20. 
Sacchi, Sci Cai XXX Ott.; 21. Corbat- 
‘to, S. S. Mladina; 22. Zappetti, S. Cai 
XXX Ott; 23. Lantschner, Sci Gai 
Trieste; 24. Bergamo, Sci Cai XXX 
Ott; 25. Zerjal, S. S. Mladina; 26. 
Sanzin, Sci Cai XXX Ott.; 27. Starc, S. 
S. Mladina; 28. Sacchi, Sci Cai XXX 
Ott.; 29. Oriani, Sci Cai XXX Ott.; 30. 
Starc, S. S. Miadina. 


AMATORI: 1. Marzari Mario, Sci 
Club 70, 80.23; 2. Rapoteo, S. S. 
Miadina, 82.25; 3. Slocovich, Sci Cai 
Trieste, 83.54; 4. Baricelli, Sci Club 
70; 5. Sossi, S. S. Mladina; 6. Tomsig, 
Sci Cai Trieste; 7. Sbisà, Sci Cai XXX 
Ott.; 8. Sisti, Sci Club 70; 9. Belletti, 
Sci Club 70; 10. Longo, Sci Cai Trie- 
ste; 11. Bonetta, S. S. Mladina. 

VETERANI: 1. Kulterer Paolo, Sci 
Cai Trieste, 76.20; 2. Sgubin, Sci Club 
70, 82.10; 3. Chiandussì, Sci Cai Trie- 
ste, 84.56; 4. Antonione, Sci Caì XKX 
Ott; 5. Stock, Sci Cai Trieste; 6. 
Forcillo, Dopol. Ferrov.; 7. Cuzzi, Sci 
Cai XXX Ott.; 8. Cappellini, Sci Cai 
XXX Ott.; 9. Bertuzzi, Cral Ente Porto; 
10. Chierini, Sci Cai XXX Ott.; 11. 
Peric, S. S. Mladina; 12. Frisori, Sci 
Cai XXX Ott.; 13. Verzier, Sci Club 70; 
Ta, Rinaudo, Sci Cai XXX Ott.; 15. 
D'Adda, Sci Cai Trieste; 16. Pieri, Sci 
Club Devin; 17. Tomasi, Sci Cai 
Toner: 1. Sain Tullio, Sci Cai 
xxx Ott, 82.05; 2. Prennushi, Sai, 
87.28; 3. Longaretti, Dopol. Ferrov., 
90.84; 4. Suggi, Sci: Cai. Trieste, 

SUPER-PIONIERI: 1. Rella Duilio, 
Sci Cai XXX Ott, 107.57; 2. Stock, Sci 
Cai XXX Ott., 145.30; 3. Pettenati, Sci 
Cai XXX Ott., 193.45. 

FEMMINE 


OLISSIMI: ‘1. Antonione Ire- 
SA XXX Ott. 59.64; 2. Aloisio, 
Sci Club 70, 65.97; 3. Benussi, Sci Cai 
Trieste, 81.18; 4. Longo, id. b 

CUCCIOLI: Camiolo Elena, Sci 
Club 70, 76.61; 2. Facco, id., 80.51; 3. 
Hrovatin, id., 82.77; 4. Girardi, Sci Cai 
Trieste; 5. Rudez, Ass. Alp. Slovena; 
6. Gori, Sci Cai XXX Ott.; 7. Fachin, 
Ass. Alp. Slovena; 8. Kermec, id.,; 9. 
De Facchinetti, S. Cai XXX Ott; 10. 
Pieri, Sci Club Devin; 11. Dalla Porta, 


RAGAZZI: 1. Stefanek Caterina, Sci 
Club 70, 73.31; 2. Antonione, S. Cai 
XXX Ott., 74.11; 3. Grimalda, Sci Cai 


Trieste, 75.65; 4, Taucer, Sci Club 70; © 


5. Auber, S. Cai XXX Ott.; 6. Lugnani, 
Sci Cai Trieste; 7. Laurenti, Sci Club, 
70; 8. Ravalico, 


ALLIEVI: 1. Lubiana Claudia, Sci 
Spadaro, id., 72.69; 
3, Gerzeli, id., 73.11; 4. Sgubin; id.; 5. 
Tononi, S. Cai XXX Ott.; 6. Camioto, 
Sci Club 70; 7. Cussi, S. Cai XXX Ott.; 
8. Pangos, S.S. Mladina; 9. Puric, Sci 
Que Devin; 10, Skrinjar, id.; 11. Pieri, 
i 


GIOVANI: 11. Skerk Alessandra, Sci 
Club 70, 66.48; 2. Nichetto, S. Cai 
XXX Ott., 73.54; 3. Lago, Sci Cai 
Trieste, 76.61; 4. Skerk, Sci Club 
Devin; 5. Pettenati, S. Cai XXX Ott.; 6. 
Ghersetti, Sci Club 70; 7. Rimari, Sci 
Cai XXX Ott.; 8. Seganti, id. 

SENIORES: 1. Zoch Cristina, Sci 
Club, 70, 67.56; 2. Lenardon, id., 
67.56; 3. Sinigoi, S. Cai XXX Pit. 
68.03; 4. Tellini, Sci Club 70; 5. Hlava- 
ty, id.; 6. Kratter N., S. Cai XXX Ott.; 7 
Maghetti, Sci Cai Trieste; 8. Kratter 
El., S. Cai XXX Ott.; 9. Albrizi 

DAME 1.: 1. lancich Franca, Sci 
Club 70, 92.91; 2: Zavaldi, S. Cai XXX 
Ott., 94.66; 3. Hrovatin, Sci Club 70, 
96,31; 4. Stipcovich, S. Cai XXX Ott.; 
5. Sbisà, id.; 6. Bonifacio, id.; 7. 
Sgubin, Sci Club 70; 8. Guarnieri, S. 
Sai XXX:Ott.; 9. Franzot, id.; 10. Gori, 
id. 

DAME 2: 1. D'Adda Gabriella, Sci 
Cai Trieste, 87.04; 2. Pulcini, S. Cai 
XXX Ott., 92.37; 3. Antonione, id., 
103.83; 4. Agosti, id.; 5. Sugan, Ass. 
Alp. Slovena; 6. Lazzari, Sci Cai Trie- 
ste; 7. Bonivento, S. Cai XXX Ott., _ 

DAME 3: 1. Vernier Silvana, Sci Cai 
XXX Ott., 108.17, 


. Visini, Sc! Cai _| 


LATUA 
AUTOUSATA | 
VALE 


Pa e ica 7 
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700.000 


Se hai un'automobile usata, anche usatissima, purché funzion 


LIRE 


ante e regolarmente intestata, 


oggi vale almeno 700.000 lire, sempre che tu decida di cambiarla con un qualunque modello 


Citroén disponibile. 


E per l’auto nuova sono p 


dell’istituto di finanziamento). 


Q 


O UN 
MILIONE 


Se invece quella che vuoi è proprio una GSA, allora la tua vecchia automobile vale addirittura 
un milione. Mica male, eh? 


Basta avere la voglia di cambiare automobile; sapere quale modello Citroén si preferisce. Nonè 
un gioco,ma una proposta seria. 


UANDO 


Solo dal 16 al 19 marzo. 


OVE 


Presso tutti i Concessionari e presso tutte le Officine e Vendite Autorizzate Citroén. 


CITROENA 


ossibili delle rateizzazioni (con riserva di accettazione da parte 


CITROÉNA ccegie TOTAL 


na ea ago LI 


ASI 


o si miti 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


16. marzo 1983 


ATTUALITÀ 


IRRUZIONE DI QUATTRO BANDITI A TARDA SERA 


Mobiliere di Seregno 
rapito nel suo ufficio 


Rilasciato frattanto in Calabria il gioielliere napoletano. Presta 


MILANO — Giovanni Cesa- !° hanno legato a una sedia l’im- 


na, 49 anni, commerciante di 
mobili, titolare assieme coi 
fratelli Luigi e Luciano della 
«Cesana fratelli Snc - Colle- 
zioni d’arredi» di Seregno, è 
stato rapito l’altra sera verso 
le 21. 

Giovanni Cesana è stato 
portato via con la forza dal 
suo ufficio da alcuni uomini 
armati. Un dipendente della 
ditta era presente al rapimen- 
to: Ercole Ronchi, di 60 anni. 

Secondo la sua testimo- 
nianza, raccolta dagli investi- 
gatori, Cesana verso le 21 era 
tornato in ufficio, poco distan- 
te dalla sua abitazione, una 
villetta alla periferia di Sere- 
gno, per terminare un lavoro. 
Ronchi era con lui per aiutar- 
lo. Dopo pochi minuti’'quattro 
uomini armati di pistole e di 
mitra sono entrati nell'ufficio, 


L'Italia 

è la meno 
festaiola 
della Cee 


BRUXELLES — L'Italia 
non è più in testa alla classifi- 
ca dei paesi con il maggior 
numero di festività: anzi è 
passata in coda. Secondo un 
recente computo dei giorni 
festivi osservati nel 1983 nella 
Comunità europea, Belgio e 
Grecia dispongono di 14 gior- 
nate festive l’anno, la Francia 
di 12 e il Lussemburgo di 11. 
L'Irlanda osserva 10 giorni fe- 
stivi l'anno ela Danimarca 9. 

Italia e Olanda, infine, ven- 
gono in coda, con 8 giorni 
ciascuna, anche perché in 
Germania e in Inghilterra il 
numero delle festività varia a 
seconda delle regioni. 

Per la Germania si registra 
un minimo di 10 e un massimo 
di 14 giorni festivi, a seconda 
dei lander. 

A battere ogni record, co- 
munque, sono le stesse istitu- 
zioni Cee, che osservano ben 
22 giorni festivi l'anno, com- 
plessivamente. 


piegato e gli hanno messo un 
cerotto sulla bocca, 

Giovanni Cesana è stato 
trascinato con la forza su 
un’auto che però Ronchi non 
ha potuto vedere: ha detto di 
avere soltanto sentito il rumo- 
re mentre si allontanava. Nes- 
sun altro avrebbe assistito al 
rapimento. 

L’impiegato è riuscito a 
liberarsi, e a dare l'allarme, 
solo dopo 50 minuti circa dal- 
l’aggressione. Nessuno in 
quello spazio di tempo ha cer- 
cato i due uomini perché i 


familiari pensavano che stes-, 


sero lavorando. 

Giovanni Cesana è sposato 
con Marisa Tozzi, di 42 anni 
ed ha due figli. I suoi fratelli 
abitano in una villa costruita 
dietro i capannoni del deposi- 
to della ditta. Sulla stessa 


area dove sono i magazzini, a 
piano terreno, sono situati an- 
che gli uffici della società. 

Finora non sarebbe stata 
fatta alcuna richiesta di dena- 
ro. Sembra che la famiglia 
Cesana sia abbastanza facol- 
tosa; è ritenuta comunque più 
abbiente di quella di Isabella 
Schiatti, la moglie di un com- 
merciante di mobili rapita a 
Seregno il 2 marzo scorso. 

Frattanto è stato rilasciato 
in Calabria il gioielliere Luigi 
Presta, di 40 anni, sposato e 
con tre figli e titolare, con il 
fratello Giuseppe, di uno dei 
più importanti negozi di orefi- 
ceria, soprattutto all’ingros- 
so; di Napoli. 

Luigi Presta fu sequestrato 
la sera dell’8 febbraio scorso 
da alcuni banditi i quali lo 
aggredirono mentre assisteva 
alla chiusura dei negozi. 


SCATTANO LE MANETTE PER SEI PERSONE 


Lazio: nuovi arresti 
contro assenteismo 
negli enti pubblici 


CIVITAVECCHIA — Cin- 
que persone sono state arre- 
state nell’ambito dell’inchie- 
sta sulla bidella «assenteista» 
di Civitavecchia, che per sette 
anni si è fatta sostituire quasi 
sempre dalla figlia nelle sue 
mansioni presso la scuola ele- 
mentare. Le persone finite in 
carcere, a seguito di ordini di 
cattura emessi dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Civitavecchia, Larosa, so- 
no:Antonio Labriola, segreta- 
rio generale della Provincia di 
Viterbo (all’epoca dei fatti era 
segretario del comune di Civi- 
tavecchia); Vittorio Sebastia- 
ni, direttore didattico del 
quarto circolo; Romolo Paci- 
fico, capo bidello; Liliana Pie- 
rucci, la bidella «assenteista», 
e la figlia Antonietta. 

Alcuni degli arrestati do- 


vranno rispondere di falso 
materiale ed ideologico, truffa 
e interesse privato in atti di 
ufficio, mentre per altri l’im- 
putazione è di concorso negli 
stessi reati con l’aggravante 
di essere pubblico ufficiale o 
di addetto a pubblico servizio. 

Un dipendente »dell’Acotral 
(l'azienda regionale trasporti 
del Lazio), in servizio nel de- 
posito di Velletri, è stato arre- 
stato invece ieri pomeriggio 


dai carabinieri. 
Secondo il magistrato, che 


ha fatto una ispezione nel de- 
posito controllando i fogli di 
presenza dei dipendenti, Fio- 
retti avrebbe ‘abbreviato i 
suoi turni di servizio alteran- 
do certificati medici. In prati- 
ca, avrebbe beneficiato di ora- 
Ti e mansioni ridotte consenti- 
te a dipendenti per causa di 
malattie professionali. 


IL NAZISTA SAREBBE STATO FATTO FUGGIRE NEL ’51 


Un’inchiesta negli Stati Uniti 
sugli aiuti al «boia di Lione 


WASHINGTON — Ce- 
dendo alle pressioni del 
Congresso e della stessa 
Casa Bianca il segretario 
alla giustizia. americano 
William French Smith ha 
deciso di far piena luce su 
presunti aiuti che i servizi 
segreti americani avreb- 
bero fornito a Klaus Bar- 


| bie, il «boia del Lione» do- 


po la seconda guerra mon- 
diale. 

Secondo notizie che il 
Dipartimento dovra 
vagliare l'ex capo. della 
Gestapo lionese attual- 
mente in stato di arresto 
in Francia, sarebbe riusci- 
to, grazie alla connivenza 
di funzionari americani, a 
lasciare nel:1951 l'Europa 
e a trasferirsi in Bolivia 
dove ha vissuto per tutti 
questi anni sino al recente 
arresto e alla conseguente 
estrazione in.Francia dove 
sarà processato per crimi- 
ni contro l'umanità. 


A proposito delle accuse 
secondo cui funzionari 
americani avrebbero aiu- 
tato il criminale di guerra 
nazista a fuggire in Boli- 
via, il portavoce del Dipar- 
timento della giustizia 
Tom Decair ha detto: «Va- 
lutiamo le accuse con pro- 
fonda preoccupazione. Un 
primo esame della relativa 
documentazione in. pos- 
sesso del governo ci indu- 
ce a ritenere che vi siano i 
presupposti per un’inchie- 
sta più ampia sull’intera 
vicenda. Per questa ragio- 
ne il Dipartimento della 
giustizia ha deciso di fare 
piena luce». 

Le indagini, ha spiegato 
il funzionario, mireranno 
ad accertare se vi siano 
stati effettivamente rap- 
porti tra Klaus Barbie ed 
il governo degli Stati Uni- 
ti. I risultati dell’inchiesta, 
una volta che essa sarà 
completata, saranno resi 


di pubblico dominio. 

All'indomani dell’espul- 
sione di Klaus Altman 
(Barbie) dalla Bolivia il 
professore Erhard Dabrin- 
ghaus docente di storia te- 
desca alla «Wayne State 
University» di Detroit af- 
fermò che quando era fun- 
zionario dei servizi di con- 
trospionaggio nella Re- 
pubblica federale tedesca 
gli venne per due volte 
ordinato di mentire ai fun- 
zionari francesi che cerca- 
vano di rintracciare l’ex 
capo della Gestapo di Lio- 
ne per arrestarlo. 

«Dissi ai francesi che 
non sapevo nulla di Bar- 
bie nonostante fossi a co- 
noscenza ‘che il governo 
americano aveva versato 
a Barbie 1.700 dollari al 
mese negli ultimi sei mesi 
del 1948 per la collabora- 
zione prestata ai servizi 
segreti americani», ha af- 
fermato Dabringhaus. 


DECRETO PRESIDENZIALE 


Regolamento 
pronto 

per il lotto 
elettronico 


ROMA — I vecchi botteghi- 
ni del lotto sono destinati a 
chiudere per essere sostituiti 
da quasi diecimila terminali 
elettronici installati presso 
le tabaccherie di tutta Italia. 
Lo ha stabilito una legge del- 
l'agosto dello scorso anno ela 
commissione ministeriale in- 
caricata di redigere il regola- 
mento di attuazione del nuo- 
vo sistema delle giocate ha 
terminato in questi giorni i 
suoi lavori. 

Lo schema di decreto del 
Presidente della Repubblica, 
che le finanze hanno già tra- 
smesso alla firma di concerto 
del ministro del Tesoro, pre- 
vede che î terminali siano 
distribuiti capillarmente su 
tutto il territorio nazionale. 

La chiusura di quasi tutti i 
tradizionali botteghini e la 
modernizzazione del sistema 
di gioco dovrebbe garantire 
secondo quanto è stabilito 
dal decreto, il pagamento 
delle vincite in tempi molto 
più brevi degli attuali. 


TEMPI DURI PER IL «RE» KHUN SA NEL MITICO TRIANGOLO ORIENTALE DELLA DROGA 


Vacilla il trono tutto d'oro dell'op 


Bangkok contro i signori della guerra 


I trafficanti devono anche Fonteiiai i comunisti della Birmania che vorrebbero controllare il commercio 


BANGKOK — I tempi si 
stanno facendo sempre più 
duri per i «signori della guer- 
Ta» che vivono di traffico d’op- 
pio nel «triangolo d’oro», la 
regione quasi mitica che si 
estende a cavallo delle fron- 
tiere del Laos (comunista), 
della Birmania (retta da un 
regime socialista) e della 
Thailandia (retta da un regi- 
me filo-occidentale). 

Il più grande trafficante 
d’oppio del mondo, Khun Sa, 
deve far fronte alla simulta- 
nea opposizione degli insorti 
comunisti birmani — che vor- 
réèbbero controllare il com- 


. mercio degli stupefacenti — e 


delle autorità di Bangkok, e 
un altro di questi re della 
droga, Lao Su, si è fatto ucci- 
dere l’11 febbraio dalla polizia 


‘thailandese di frontiera, con 


la quale da ‘oltre cinque anni 
giocava al gatto e al topo. 
Sebbene le circostanze esat- 
te della morte di Lao Su siano 
ben lungi dall’essere chiarite, 
la sua uccisione lascia comun- 
que presumere una più decisa 
volontà del governo.di Bang- 
kok di scalzare il potere di 
questi piccoli despoti locali, 
che da decenni si fanno beffe 
delle squadre narcotici delle 
polizie di tutto il mondo. 
Nato nel 1927 e di origine 
cinese, Lao Su si era fatto una 
solida reputazione di «primu- 
la rossa» inafferrabile evaden- 
do due volte, nel 1963 e nel 
1977, dalle terribili carceri 
thailandesi. Dopo la seconda 
evasione, la magistratura di 
Bangkok si era conto che egli 


poteva contare sulla compli- 
cità di pubblici ufficiali thai- 
landesi corrotti. 

Per combattere con il dena- 
ro il potere corruttore del de- 
naro, le autorità thailandesi 
avevano così posto sulla testa 
di Lao Su (personaggio noto 
anche con gli altri nomi fittizi) 
una taglia ‘di un milione di 
baht, pari a circa 60 milioni di 
lire, per la sua cattura «vivo o 
morto». E’ stato catturato 
morto. 

Da tutte le informazioni che 
trapelano dal «triangolo d’o- 
ro» si arguisce che il lassismo 
di cui in un passato anche 
recente davano prova le auto- 
rità thailandesi non è più di 
‘moda. 

‘Bangkok ha sempre smenti- 
to di aver intrapreso una lotta. 


più energica contro i «signori 
dell'oppio» in seguito alle co- 
stanti pressioni esercitate dai 
paesi occidentali e soprattut- 
to dagli Stati Uniti. 

Gli osservatori non escludo- 
no che a questo mutato atteg- 
giamento abbia contribuito 
l’inquietante diffusione della 
droga nella stessa Thailandia, 
dove si contano attualmente 
almeno 600 mila tossicodipen- 
denti. 

La fermezza di Bangkok si 
può spiegare anche con il con- 
siderevole indebolimento su- 
bito dalla ribellione comuni- 
sta in questi ultimi tempi. (In 
‘Thailandia esistono due guer- 
riglie comuniste completa- 
mente separate tra loro, che 
in questi anni hanno provoca- 
to innumerevoli vittime con 


ACCUSE, ARRESTI, PROCESSI ED ESPULSIONI 


Nell'Est cresce la repressione 


contro gli intellettuali scomodi 


PARIGI — Processi e arre- 
sti nell’Urss, perquisizioni ed 
espulsioni in Ungheria, mi- 
nacce in Polonia, intimidazio- 
ni in Romania, «avvertimen- 
ti» în Jugoslavia; gli intellet- 
tuali dei paesi dell’Est da 
qualche tempo si scontrano 
con una repressione accre- 
sciuta. Ù 


Quando capo del Cremlino 
è divenuto Yuri Andropov, 
preceduto da una reputazione 
di «intellettuale», l’intelli- 
ghentzia sovietica ha carezza- 
to per un momento la speran- 
za di vedersi allentare la cor- 
da che la soffocava. Rapida- 
mente le speranze sono anda- 
te deluse. 

La repressione nell’Urss da 
allora ha tendenza a svilup- 
‘parsi perfino di più: il carica- 
turista Vyatcheslav Sissoiev è 


stato arrestato; con grande 
battage pubblicitario, il mate- 
matico Valery Senderov è sta- 
to condannato a 7 anni di 
carcere e a 5 di esilio interno 
per «attività antisovietiche». 

Identiche pene contro la 
poetessa Irina Ratuscinskaia 
«per agitazione e propaganda 
antisovietica». Senza contare 
ulteriori vessazioni contro 
Andrei Sakharov. Si tratta di 
dissidenti, ma non solo i dissi- 
denti si trovano sul banco 
degli imputati. Sono oggetto 
di vessazioni anche l’intelli- 
ghentzia conformista, e gli in- 
‘tellettuali marxisti. Sui gior- 
nali sovietici escono sempre 
più spesso critiche e avverti- 
menti contro gli intellettuali 
in generale, e soprattutto con- 
tro i registi teatrali, accusati 
di presentare «solo gli aspetti 


negativi» delia vita sovietica. 

In Polonia si assiste a un 
vero e proprio regolamento 
dei conti fra intellettuali e.il 
potere di Jaruzelski, 

L'Associazione degli scrit- 
tori polacchi («Zlp») ha rice- 
vuto l'ingiunzione, dagli serit- 
tori membri del partito, di 
modificare profondamente la 
direzione: se non lo farà, verrà 
dissolta, come è capitato già 
all'Associazione dei giornali- 
sti, e a quella degli attori. Il 
generale Jaruzelski è perso- 
nalmente sceso in lizza, con- 
tro «certi ambienti intellet- 
tuali» colpevoli di essere 
«ostili» al potere e di perse- 
guire «attività distruttrici». 

La prova di forza è in atto 
pure fra gli intellettuali e il 
potere in Jugoslavia, benché 
il potere lo neghi. 


E soprattutto l'ossessione 
del «nazionalismo», bestia ne- 
ra del potere, che spinge i 
dirigenti jugoslavi a imper- 
versare contro quanti essi ri- 
tengano colpevoli di incorag- 
giare tale sentimento con le 
loro opere. A certi autori ven- 
gono rinfacciati il loro «anti- 
comunismo» e «gli attacchi 
contro la rivoluzione». 


Anche l'Ungheria, conside- 
rata il più «liberale» fra i paesi 
dell'Est, si è recentemente 
lanciata contro i suoi intellet- 
tuali. Così la «Bottega Samiz- 
dat» posta nell’appartamento 
di Laszlo Rajk (figlio dell’ex- 
ministro degli interni, giusti- 
ziato nel 1949 e poi riabilitato) 
è stata chiusa in gennaio dal- 
la polizia, che ne ha espulso 
Rajk, e che ha posto i sigilli 
all'abitazione. 


Tedesco 

si impicca 
nel carcere 
di Rovereto 


TRENTO — Un giovane di 
Monaco di Baviera, Werner 
Weber, di 24 anni, arrestato 
assieme ad altri cinque con- 
nazionali domenica a Riva del 
Garda e a Toscolano Mader- 
no, in relazione a un traffico di 
Lsd, si è ucciso ieri mattina 
nel carcere di Rovereto, dove 
si trovava detenuto. 


Il Weber, secondo quanto si 
è riusciti ad apprendere, dopo 
aver strappato alcuni bran- 
delli di lenzuolo, li ha legati 
assieme formando una corda 
con la quale si è impiccato a 
‘un infisso della cella. Quando 
sono intervenute le guardie 
carcerarie il giovane era or- 
mai morto. Sull’episodio è 
stata subito aperta un’inchie- 
sta da parte della Procura 
della Repubblica di Rovereto. 


‘Werner Weber era stato sor- 
preso dai carabinieri di Riva 
del Garda mentre a bordo di 
una «Golf» nera con un’amica 
stava spacciando delle pasti- 
glie di Lsd. I carabinieri arre- 
starono anche altri quattro 
giovani di Monaco di Baviera, 
due ragazzi e due ragazze. 


ALLARMATA LA GERMANIA FEDERALE 


Il Mare del Nord 
è il più inquinato 


BONN — Quello che sem- 
brava un primato difficilmen- 
te. superabile e saldamente 
detenuto dal mare Mediterra- 
neo è stato nettamente polve- 
rizzato in questì ultimi anni 
dal Mare del. Nord: il primato 
dell’inquinamento. Le rive di 
questo mare che bagna le co- 
ste olandesi, della Germania 
federale e della Danimarca, 
oltre a quelle inglesi e in parte 
belghe, sono divenute un ci- 
mitero per migliaia di uccelli 
mentre i pescatori sono co- 
stretti a ributtare in mare 
gran parte dei pesci con le 
squame coperte di ulcere. 


La situazione ha superato a 
tal punto i limiti di tollerabili- 
tà che il ministro degli interni 
della Germania federale Zim- 
mermann ha chiesto con ur- 
genza che venga creata una 
flottiglia di speciali guardaco- 
ste per la sorveglianza dell’in- 
quinamento così come è stato 
fatto negli Stati Uniti. 

Da decenni infatti il Reno, 
V'Elba, il Weser e l’Ems scari- 
cano su un tratto di frangia 
costiera di basso fondale che 
contorna l'Olanda, la Germa- 


nia e la Danimarca per un 
chilometro e mezzo di profon- 
dità e 450 chilometri di lun- 
ghezza, qualcosa come 
170.000 tonnellate annue di 
nitrati, 80 tonnnellate di mer- 
curio, 500 di cadmio e oltre 
34.000 tonnellate di metalli 
vari. Se a questo si aggiungo- 
no i milioni di tonnellate di 
petrolio che vengono, dalle 
piattaforme petrolifere al lar- 
‘go, il quadro diviene assoluta- 
mente catastrofico. 


Lo dimostra il fatto che del- 
le circa tremila foche che vive- 
vano in questa specie di piat- 
taforma che si ricopre d’ac- 
qua solo con l’altà marea ne 
rimangono meno di 500. Que- 
sto perché la vegetazione «in- 
grassata» dai nitrati (che sono 
dei concimi) e dai metalli uc- 
cide ogni altra forma di vita 

Quanto al petrolio esso cau- 
sa una stranissima. malattia 
«psichica» negli uccelli: basta 
che ne raccolgano sulle penne 
una quantità grande come 
una moneta perché muoiano 
di «anoressia» cioè invece di 
pescare e nutrirsi l’animale di 
dedica solo alla pulizia, 


| itelegrammi | 


Invalidi sani: 


scandalo a Potenza 


POTENZA — 18 comunica- 
zioni giudiziarie per peculato 
e interessi privati in atti d’uf- 
ficio sono state inviate dalla 
procura della Repubblica di 
Potenza a componenti del co- 
mitato regionale dell’Inps del- 
la Basilicata. 

L'inchiesta nasce. dal so- 
spetto che i funzionari abbia- 
no concesso pensioni di inva- 
lidità benché i beneficiari fos- 
sero sprovvisti. dei requisiti 
necessari. Sotto inchiesta an- 
che vari medici compiacenti. 


Sparano al sindaco 


Ferita la moglie 


REGGIO CALABRIA — Il 
sindaco democristiano di 
Sant'Agata del Bianco, Leo 
Di Bartolo, di 52 anni, è sfug- 
gito a un attentato che alcuni 
sconosciuti gli avevano teso 
in campagna. 

Mentre l’uomo passeggiava 
nei campi di sua proprietà, da 
dietro una siepe sono partiti 
due colpi di fucile caricato a 
lupara, che però hanno rag- 
giunto al petto la moglie del 
sindaco, Antonia Zucco, di 38 
anni, La donna Soa inun 


mese. 


Uccide la moglie 


davanti ai carabinieri 


CAGLIARI — Un camioni- 
sta abitante nel Sassarese ha 
ucciso a fucilate la moglie che 
si era fatta accompagnare a 
casa da tre carabinieri per 
convincere l’uomo a farla en- 
trare nell’abitazione. 


| All’omicidio hanno assistito 
‘anche i tre figli della coppia, il 
più piccolo dei quali ha quat- 
tro anni. Mario Corona, 44 
anni, infatti, incurante dei mi- 
litari, ha freddato la consorte 
Maria Vittoria, 35 anni. 


Il bradisismo 


preoccupa Fortuna 


ROMA — Il ministro per la 
protezione civile Loris Fortu- 
na ha presieduto una riunione 
di tecnici ed esperti per esa- 
minare i possibili rischi cau- 
sati dal bradisismo di Poz- 
zuoli. 

È stato deciso di istituire un 
centro operativo permanente 
per tenere sotto controllo il 
fenomeno anche se, è stato 
assicurato, per ora non si pre- 
vedono pericoli immediati. 
Inoltre è stato deciso di 
potenziare l’attività dell’os- 
servatorio vesuviano. 


‘vale 1 anno anche all'estero, e 


di chilometraggio. 


di chilometraggio, 
all’estero, per 6 me 
Èla Garanzi Arg 


Fino ad un Wassimo di 5 mil 


Proviene 
dalla Luna 
un meteorite 
dell’Antartico 


CHICAGO — Un meteorite 
trovato lo scorso ‘anno nel- 
l'Antartico proviene dalla Lu- 
na: lo ha annunciato l’Univer- 
sità di Chicago, precisando 
che è questa la prima volte 
che è stato possibile indivi- 
duare il corpo celeste dal qua- 
le si è staccato un meteorite 
caduto sulla Terra, 

Due scienziati dell’Universi- 


‘tà di Chicago, Robert, Klay- 


ton e Toshiko Mayeda, che 
hanno studiato questo fram- 
mento.di roccia trovato nel- 
l'Antartide, hanno affermato 
che esso si è probabilmente 
staccato. dalla massa lunare 
in seguito all'urto conunaste- 
Toide. 

È stato possibile individua- 
re il corpo celeste da cui pro- 
veniva questo meteorite se- 
guendo un nuovo metodo che 
comprende tra l’altro l’esatta 
‘misurazione delle masse di 
atomi di ossigeno presenti 
nella roccia. 


attentati, agguati stradali e 
scontri a fuoco: una a Nord, 
alla frontiera con'la Birmania 
e il Laos, e l’altra all'estremo 
Sud, nella penisola di Malac- 
ca, al confine con la Ma- 
laysia). 

In preda a dissensi interni 
profondi e inconciliabili, il 
partito comunista thailande- 
se ha subito nei suoi ranghi 
‘una forte emorragia di uomi- 
ni, che sembra inarrestabile. 
Centinaia di guerriglieri han- 
no disertato e si sono arresi 
alle autorità di Bangkok. 
Inoltre, gli orrori avvenuti in 
questi anni nella vicina Cam- 
bogia hanno reso la popola- 
zione thailandese quasi im- 
permeabile alla propaganda 
marxista rivoluzionaria. Ù 

Perciò le autorità di Bang- 
kok sono meno portate ad 
‘utilizzare, come facevano in 
passato, i sentimenti naziona- 
listi delle minoranze etniche 
di frontiera per far fronte agli 
insorti comunisti. Non c’è 
quindi più bisogno di chiude- 
re un occhio di fronte alle 
attività di g>nte come Khun 
Sa, per metà originario del- 
l’etnia Shan in lotta contro il 
potere birmano, che fa energi- 
camente appello al nazionali- 
smo per ingraziarsi le popola- 
zioni locali. 

Il papavero da oppio serve 
appunto anche per mantene- 
re i forti eserciti privati dei 
signori della guerra e dell’op- 
pio. Si ritiene che Khun Sa 
controlli circa il 70 per cento 
della produzione d’oppio del 
«triangolo d’oro», che am- 
‘monta a circa 700 tonnellate 
all'anno. Egli mantiene un 
esercito privato di circa cin- 
quemila uomini ben armati, 
mentre il partito comunista 
birmano, in concorrenza con 
lui per il controllo della colti- 
vazione e del traffico della 
droga, dispone di circa 12 mi- 
la guerriglieri. 

E° quindi una vera e propria 
guerra quella che si combatte 
lungo la frontiera. 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


DI FRONTE ALL’«IMPASSE» REGISTRATO DAI NEGOZIATI DI PACE 


Contesa tra Israele e Libano 
per avere l’appoggio americano 


Beirut teme che gli israeliani si ritirino solo in parte - Offensiva diplomatica a Washington 


E a Tripoli si combatte e si muore 


BEIRUT — Una vera e pro- 
pria partita a braccio.di ferro 
è cominciata a Washington 
tra Libano e Israele: la sua 
posta è quella di ottenere l’ap- 
poggio americano circa la so- 
luzione della questione liba- 
nese, secondo quanto si indi- 
ca negli ambienti politici liba- 
nesi: 

Il Libano, viene aggiunto 
dalla stessa fonte, teme che 
gli Stati Uniti si lascino con- 
vincere dalla tesi israeliana 
del ritiro parziale — anziché 
globale — e simultaneo delle 
forze straniere del paese. Il 
Libano teme in particolare un 
ritiro unilaterale e improvviso 
delle forze israeliane dalle 


montagne a Est di Beirut, a - 


spese di una soluzione d’insie- 
me del contenzioso, 

Questi timori sono all’origi- 
ne della offensiva diplomatica 
che il Libano ha avviato a 
Washington da sabato scorso, 
dove, parallelamente ai collo- 
qui del ministro degli esteri 
libanese Elie Salem con i diri- 
genti americani, sette perso- 
nalità libanesi si adoperano 
per spiegare la posizione liba- 
nese alla pubblica opinione e 
ai dirigenti americani. 

La scelta di queste persona- 
lità non è fortuita. Saeb 
Salam è il dirigente più 
influente della comunità sun- 
nita. Ex primo ministro, mol- 
to legato a Re Fahd dell’Ara- 
bia Saudita, gode di grande 
considerazione presso i dirì- 
genti americani. Egli è stato 
incaricato dal presidente liba- 
nese di consegnare un mes- 
saggio al Presidente Reagan. 

Ghassan Tueni, ex rappre- 
sentante del Libano all'Onu, e 
Wadih Haddad, consigliere 
del Presidente della Repub- 
blica, sono anch’essi moltole- 
gati'a certi ambienti della am- 
ministrazione americana. 

Di fronte all’«impasse» in 
cui si trovano da varie setti 
mane i negoziati libano- 
israelo-americani di Khalde e 
Nathaniya, di cui Israele è, 
secondo il Libano, responsa- 
bile, gli Stati Uniti potrebbero 
essere indotti a contentarsi di 
‘un ritiro parziale delle truppe 
straniere dal Libano, 


BEIRUT — Mentre a Washington si discu- 
tono le condizioni per la pace în Libano, î 
libanesi combattono tra loro a Tripoli, il capo- 
luogo del’Nord, e si fronteggiano con le armi 
alla mano sulle montagne a Est di Beirut. Nel 
Sud del paese, le truppe israeliane hanno 
subito un nuovo attentato e stanno prendendo 
misure per rafforzare la loro presenza, invece 
di prepararsi a partire, come il Presidente 
americano Ronald Reagan ha chiesto al loro 
ministro degli esteri Yitzak Shamir. 

| A Tripoli sette persone sono stateuccise fra 
‘domenica e oggi. Un gruppo integralista îsla- 
mico che sì fa chiamare «Giunud Allah» («I 
soldati di Dio») è alle prese con il Partito, 
comunista. Ieri mattina la sede dei comunisti 
in piazza Najma, nel centro della città, è stata 


attaccata. 


La battaglia è dilagata fino aîì quartieri 
popolari di Baal Mohsen e Bab Tebbane, 
roccaforti della tradizione islamica, e non ha 
risparmiato neppure la nuova zona residen- 
ziale di Mina, în riva al mare. Nel porto, un 
impiegato della dogana è stato assassinato da 
un gruppo armato, che gli ha sparato da 
un’auto in corsa, un'altra persona ha perso la 
vita per la sparatoria nella città vecchia. 

I corrispondenti da Tripoli riferiscono che 
la città è come paralizzata: scuole e uffici sono 
chiusi, negozi tengono le saracinesche abbas- 
sate e nessuno, a parte î miliziani în lotta fra 
loro, si avventura per le strade. Secondo la 
radio falangista, un soldato siriano, è stato 
rapito dai guerriglieri musulmani. 

Scintille come questa potrebbero far esplo- 


dere una polveriera. 


EQUILIBRIO TRA I DUE PARTITI 


Domenica in Finlandia 
si vota: dopo 27 anni 
non ci sarà Kekkonen 


L’anziano ex presidente si è dimesso nel 1981 


HELSINKI — Domenica in 
Finlandia si svolgevano le ele- 
zioni parlametnari, le prime 
da 27 anni senza il carismati- 
co ex presidente Urho Kekko- 
nen, costretto a dimettersi 
per ragioni di salute alla fine 
del 1981. 

Secondo i sondaggi demo- 
scopici, la consultazione di 
domenica e lunedì potrebbe 
segnare la fine della lunga 
coalizione di centro-sinistra, 
di cui Kekkonen fu l'artefice e 
di cui si servì in parte per 
attuare la sua politica di equi- 
distanza fra Est ed Ovest. 

Tuttavia le imminenti ele- 
zioni non avranno ripercus- 
sioni su tale politica, perché 
la costituzione finlandese affi- 
da al Presidente la principale 
responsabilità della politica 


NEI CAMPI PROFUGHI 


I palestinesi 


non possono 
ricostruire 
le loro case 


BEIRUT — I palestinesi nei 
campi profughi di Beirut non 
potranno più ricostruire le 
loro case, nemmeno quelle 
con il tetto di lamiera che 
finora erano tollerate. Lo af- 
ferma la stampa libanese. 

Testimoni nel campo di 
Burj el Barajne, presidiato 
dai soldati italiani, confer- 
mano che è in atto un nuovo 
giro di vite: nove padri di 
famiglia, tutti fra i 50 e 70 
anni, sono stati arrestati per 
aver riparato le baracche in 
cui vivevano, devastate dai 
bombardamenti. 

Alla gente del campo che 
chiedeva spiegazioni, i gen- 
darmi hanno risposto di do- 
ver eseguire 34 ordini di cat- 
tura per «abusi edilizi». A un 
notabile palestinese che cer- 
cava di fare da intermediario 
è stato promesso che gli arre- 
stati saranno scarcerati, 


ROMA — Il governo di Tri 
poli continua a mandare se- 
gnali polemici nel confronti di 
quello italiano. Stavolta le au- 
torità libiche se la prendono 
con il ministro degli esteri 
Emilio Colombo, dopo aver 
duramente attaccato un paio 
di settimane fa quello della 
difesa, Lelio Lagorio. 

L'agenzia ufficiale libica 
«Jana» accusa Colombo di 
«falso» per un'intervista con- 
cessa al settimanale «Epoca». 
Le dichiarazioni di Colombo, 
afferma l'agenzia libica, sono 
«identiche alle false dichiara- 
zioni americane e reazionarie, 
riguardanti la presunta pre- 
senza di un pericolo libico che 
minaccia il Sudan e l'Egitto. 
Ciò rappresenta da parte del 
ministro degli esteri italiano 
insinuazioni che sono danno- 
se per quanto riguarda i rap- 
| porti tra i due paesi». 


Nell'intervista Colombo af- 
ferma che «c’è stata di nuovo 
‘una fase di tensione tra Usa e 
Libia a causa di movimenti 
militari e di temute iniziative 
di Tripoli verso i paesi vicini. 
Gli Usa hanno precauzional- 
mente utilizzato aerei da rico- 
gnizione per operazioni di 
controllo, mentre le manovre 
della Nimitz si sono mantenu- 
te all’esterno delle acque ri- 
vendicate dai libici». Sono 
proprio queste le. frasi che 
hanno irritato i libici. 

Il 1° marzo ad essere attac- 
cato, tramite il portavoce del- 
la rappresentanza diplomati- 
ca libica in Italia, Ali Attia, 
era stato il ministro della dife- 
sa Lagorio, accusato di aver 
detto il falso sull’assenza di 
‘autorizzazioni governative ai 
contratti tra Libia e aziende 
italiane per forniture di mate- 
riale militare. e sull’avvenuta 


| PER DICHIARAZIONI SUL «PERICOLO LIBICO» 


Gheddafi dà del «bugiardo» 
anche al ministro Colombo 


espulsione negli ultimi tre an- 
ni, per spionaggio, di una ven- 
tina di diplomatici libici. 

Il portavoce libico aveva 
praticamente minacciato’ il 
congelamento di tutto il com-. 
plesso dei l'apporti economi- 
co-commerciali italo-libici nel 
caso che l’Italia avesse inseri- 
to la Libia nella «lista nera» 


per le forniture di materiale 
bellico. 


Nei giorni scorsi, da parte 
libica, c'è stata anche una 
Vivace polemica per l’inter- 
cettamento di un «Boeing 
1727» delle «Libyan Arab Airli- 
nes» da parte di caccia italia- 
ni, un episodio che l'Aeronau- 
tica militare ha definito «un 
normale controllo», 


Fratvanto c e da sottolinea- 
re che Colombo effettuerà una 
visita in Pakistan nei giorni 
26 e 27 di questo mese. 


estera e il successore di Kek- 
konen, il socialdemocratico 
Mhuno Koivisto, ha seguito 
fedelmente la politica del suo 
predecessore. 

Secondo un sondaggio pub- 
blicato una settimana prima 
che i finlandesi siano chiama- 
ti ad eleggere i 200 membri 
dell’Eduskunta (il parlmaen- 
to), la «valanga» socialdemo- 
cratica che ha portato al pote- 
re Koivisto sembra essersi in 
gran parte esaurita. Koivisto 
vinse le elezioni presidenziali 
straordinarie col 43,1 per cen- 
to dei voti, ma l’ultimo son- 
daggio Gallup finlandese regi- 
stra per i socialdemocratici 
solo il 26,5 per cento dei suf- 
fragi. 

Lo stesso sondaggio indica 
il 26 per cento per il perenne 
partito d’opposizione, quello 
conservatore, il che indica che 
esso potrebbe avere una pro- 
babilità di sopravanzare i 
socialdemocratici. divenendo 
il più grosso partito finlan- 
dese. 

Il partito conservatore fu 
praticamente spinto all’oppo- 
sizione nel 1966 e negli ultimi 
15 anni dell’«era Kekkonen», 
il Presidente che ha costante- 
mente favorito le coalizioni di 
centro-sinistra. Ma'i conser- 
vatori, da quando sono all’op- 
posizione, in ogni elezione 
hanno regolarmente acere- 
sciuto la loro forza numerica. 

A'parte la prospettiva di un 
nuovo schieramento che pon- 
ga fine alle coalizioni di cen- 
tro-sinistra, la campagna elet- 
torale 1983 è stata la più scial- 
ba da molti anni. Il solito 
sondaggio prevede che solo il 
69 per cento degli elettori si 
recherà alle urne, contro 1’80 
per cento prima delle elezioni 
presidenziali del gennaio 
1982. o 

L'unico argomento della 
campagna elettorale è stato 
la crisi economica, con parti- 
colare riguardo alla disoccu- 
pazione, che ha raggiunto il 7 
per cento. Questo tasso sì tra- 
duce in 160 mila disoccupati, 
relativamente poco peri paesi 
occidentali non nordici, ma 
vicino al record finalndese del 
1977 col 7,5 per cento. 


Responsabile 
editoriale 

di Abbazia . 
radiato 
dalla Lega. 


FIUME —.Drago Crncevie 
responsabile dell’organizza- 
zione. del lavoro associato 
editoriale «Oktar Kersovani» 
è stato radiato dalla. Lega dei 
comunisti di Abbazia. In una 
nota dell'agenzia ufficiale ju- 
goslava Tanjug la decisione 
viene motivata con il fatto 
che la casa editrice ‘aveva 
pubblicato il libro dello 
scrittore Dobrica Cosic 
«Stvarno i moguce» (reale e 
possibile) ritenuto nazionali- 

. Stico. 

. La decisione adottata dalla 
Lega dei comunisti di Abba- 
zia nei confronti di Crnecevie 
fa seguito ad una serie di 
attacchi che il settimanale 
«Svjet» edito a Sarajevo e 
diffuso in tutta la Jugoslavia 
ha portato nei confronti dei 
redattori della casa editrice 
«Otokar Kersovani» ‘e della 
collana enciclopedica «Istria 
attraverso i secoli». 


«I BULGARI POTREBBERO APPROFITTARNE STRAPPANDO LA MACEDONIA» 
II dissidente Gilas: «In Jugoslavia 
ci sono rischi di guerra civile» 


VIENNA — «Nzente è sano. 


in questo sistema. Senza rifor- 3 


me, senza cambiamenti del 
sistema non c’è alcun risana- 
mento. Neppure 15 miliardî di 
dollari potrebbero giovare. Li 
ingoieremmo tutti.e tra pochi 
anni saremmo al punto di 
adesso»: inuna intervista per 
certi aspetti esplosiva al setti- 
manale amburghese «Der 
Spiegel», il dissidente jugosla- 
vo Milovan Gilas ha tracciato 
un quadro molto oscuro della 
situazione jugoslava e st € 
detto scettico anche sulla effi- 
cacîa del prestito di circa 5 
miliardi di dollari concesso a. 
Belgrado dagli occidentali. — 

Meglio avrebbero fatto gli 
occidentali se avessero posto 
condizioni precise per quel 
prestito, tali cioè da indurre 
la direzione politica belgrade- 
se ad affrontare una serie dî 
riforme incisive, e tra queste 
Gilas ha menzionato anche 
l’esigenza di una revisione del 


sistema dell’autogestione, per 
renderlo più snello e strap- 
parlo dal controllo della bu- 
rocrazia del partito. 

«Nei consigli operai siedono 
oggi per almeno il 95 per cen- 
to î membri del partito. I con- 
sigli stessi sì sono burocratiz- 
zati e non esiste alcun con- 
trollo politico. In tal modo 
viene indebolita l’intera ideo- 
logia del sistema», ha osser- 
vato Gilas mettendo allo sco- 
perto quelle che egli conside- 
ra le due anime della Jugosla- 
via: «Il nostro modello contie- 
ne diversì elementi occìdenta- 
li e c’è, seppure in modo par- 
ziale, anche un mercato libe- 
ro. Benché non malto svilup- 
pata, c'è comunque anche la 
concorrenza. Ma le strutture 
di potere sono rimaste orien- 
tali e non sono molto diverse 
da quelle degli altri stati co- 
munisti». 

Gilas ha aggiunto che «il 
nocciolo della questione è 


rappresentato dal partito che 
si mostra centralistico senza 
esserlo più. E difficile anche 
dire se il partito sià ancora in 
possesso di una ideologia uni- 
taria. In Bosnia ci sono persi- 
no sintomi di un fondamenta- 
lismo islamico». 

Secondo Gilas, le singole 
repubbliche autonome avreb- 
bero già conquistato un pote- 
re che farebbe escludere qual- 
siasi possibilità di un ritorno 
al centralismo. Tendenze cen- 
tralistiche sopravvivono an- 
cora, naturalmente, «ma lo 
sviluppo si muove in modo 
che le differenze tra le repub- 
bliche sì aggraveranno e che 
la Federazione jugoslava sî 
sposta nella direzione di una 
confederazione politica». 

Dopo aver definito «privo di 
senso» il criterio della rota- 
zione delle cariche (un crite- 
rio per il quale «la politica 
viene fatta da istituzioni ano- 
nime»), Gilas ha fatto esplo- 


dere la bomba dell'intervista 
affermando: «Credo che in 
Jugoslavia si arriverà presto 
a grandi difficoltà e a serie 
inquietudini. C'è îl pericolo di 
una guerra civile în ogni na- 
zione — soprattutto nella Ser- 
bia e nella Croazia — ma forse 
sifaranno avanti forze capaci 
che cercheranno tra loro 
un'intesa». Altrimenti sarà il 
caos «con conflitti aperti tra 


le nazioni e con il pericolo di | 


una ‘ingerenza delle grandi 
‘potenze». 

Ma non basta. Se la situa- 
zione economica peggiorerà e 
cisaranno nuov razionamen- 
ti e una più grande disoccu- 
pazione «In Slovenia e in 
Croazia potrebbero scoppiare 
incidenti e ciò potrebbe avve- 
nire anche in Serbia. I bulgari 
potrebbero sfruttare il caos 
per strapparci la Macedonia 
e gli albanesi interverebbero 
forse nel Kossovo». 

Ettore Petta 


MENTRE ZITA CONTINUA LE SUE RIVELAZIONI 
Le carmelitane di Mayerling 
confermano: «Fu assassinio, 
confermano: «Fu assassttt102 


VIENNA — ni 
rivelazioni IR ale 
viennese. «Dronen Zeitunos 
sull’«affare Mayerling, se; 
sulla tragica morte, avve, Se 
il 30 gennaio 1889, dell'arcigoa 
ca Rodolfo e della a 
baronessa Maria Vetsera a 
un padiglione di caccia, 40 
chilometri a Sud di Vienna. 

Il giornale — che nei giorni 

scorsi aveva riportato le affer. 
mazioni dell'ex imperatrice 
Zita a suffragio della tesi del- 
l’assassinio politico del prin- 
cipe ereditario Rodolfo — ha 
ospitato ieri le dichiarazioni 
della madre superiore del con- 
vento delle carmelitane di 
Mayerling, madre Johanna 
Hoegler, secondo cui d’ora in 
poi la versione del suicidio 
Verrà cancellata dagli opusco- 
li ad uso delle migliaia di 
turisti che visitano l’ex resi- 
denza di caccia degli asburgo. 
«Noi del convento sapevamo 
da sempre che il principe ere- 
ditario fu assassinato, afferma 
la madre superiora. 
. Circa le lettere di commiato 
Inviate da Rodolfo alla sorella 
— Che starebbero a dimostra- 
Te i propositi suicidi, secondo 
Molti — Zita, da parte sua, 
Osserva che il principe aveva 

iù volte scritto lettere di 


tono depresso e d'altra parte 
egli aveva spesso scritto di 
essere perseguitato da un po- 
tente gruppo politico. Secon- 
do l’ex imperatrice, a capo di 
questo gruppo erano .«due 
personalità straniere di gran- 
de rilievo nella vita politica 
europea». 

La «Kronen Zeitung» da 
barticolare rilievo alla tesi 
che vuole Rodolfo eliminato 
dalle stesse persone le quali lo 
Avrebbero spinto a prendere 


parte ad un complotto per 
uccidere l'imperatore France- 
sco Giuseppe. Rodolfo avreb- 
be dovuto, una volta suben- 
trato al padre, sciogliere l'al- 
leanza dell’Austria-Ungheria 
con il bellicoso imperatore di 
Germania. Era questo un 
obiettivo politico che il princi- 
pe ereditario si era sempre 
profisso. Rodolfo, però, secon- 
do questa versione, rifiutò il 
complotto e per questo fu ùc- 


ciso. 


EINE E e) 
Quel giornalista di «Le Monde» 
conosce troppo l'Est europeo: 


e perciò Mosca 


non lo gradisce 


PARIGI — Dal mese di Juglio l'autorevole quotidiano 
parigino «Le Monde» non ha più un corrispondente da Mosca e 
ora ne spiega finalmente le ragioni: le autorità sovietiche si 
sono rifiutate di accreditare il nuovo corrispondente Bernard 
Guetta, designato a succedere a Thomas Ferenezi, richiamato 
in patria in estate per dirigere Ja redazione. i 

Bernard Guetta — spiega «Le Monde» — attuale corrispon- 
dente a Varsavia, era un'ottima scelta: conosce bene la società 
dell'Europa orientale, parla il russo e infine desiderava trasfe- 
rirsi a Mosca. Ma evidentemente — aggiunge — le autorità 
sovietiche non desideravano accogliere a casa loro questo 
giornalista, che conosce così bene le società dell'Est e che ha 
seguito così bene sin dall’inizio la crisi polacca. 


t 


A LONDRA A 90 ANNI COMPIUTI 


È morta Rebecca West 
scrittrice e femminista 


LONDRA — La scrittrice e 


,giornalista Rebecca West è 


morta a Londra all’età di 90 
anni. Lo ha annunciato ieri la 
sua segretaria. 

Rebecca West, attivissima 
femminista, divenne una im- 
portante figura del mondo let- 
terario negli anni successivi 
alla prima guerra mondiale. 
Con la sua straordinaria bel- 
lezza e la sua sottile arguzia, 
ebbe una lunga relazione con 
lo scrittore H.G. Wells, da cui 
ebbe un figlio, 

Il suo vero nome era Cecily 
Isabel Fairfield, ma scelse al- 
l’inizio della sua carriera let- 


«teraria lo pseudonimo di Re- 


becca West, una delle eroiné 
di Ibsen, per tener nascosta 
alla madre la sua. collabora- 
zione con le riviste femmi- 
niste. 

Tra i suoi libri più famosi vi 
sono «St. Augustine» e «The 
Meaning of Treason». I suoi 
servizi in occasione del pro- 
cesso di Norimberga sono di- 
ventati un «classico» del gior- 
nalismo anglosassone. 

George Bernara Shaw disse 
di lei una volta: «Maneggia la 
penna più brillantemente di 
quanto sia mai riuscito al sot- 
toscritto e con molta più effi- 
cacia». 


Tra i libri di Rebecca West 
figurano un best-seller a sfon- 
do spionistico ambientato in 
Unione Sovietica, «Gli uccelli 
cadono», pubblicato nel 1966, 
e la raccolta del 1977 «Rebec- 
ca West: una celebrazione». 
La sua storia della Jugosla- 
via, «Agnello nero e falco gri- 
gio», stampata nel 1942, è con- 
siderata un capolavoro insie- 
me alla penetrante biografia 
di Sant'Agostino risalente al 
1933. 

La morte l’ha colta a mezzo 
di una autobiografia. «Scrive 
va continuamente», ha detto 
il suo editore e amico Alan 
Mac Lean. «Era simpaticissi- 
ma e aveva il dono di farsi 
amici in quantità. Aveva 
anche molti nemici, ma era 
sempre generosa». 

L'ultima cosa da lei pubbli- 
cata è un articolo apparso sul 
«Sunday Telegraph» una set. 
timana prima del novantesi- 
mo compleanno, il 25 dicem- 
bre scorso. 

Ma il suo amore per la vita, 
anche in età avanzata, lo 
mostrò tutto intero quando a 
88 anni suonati accettò di 
debuttare nel cinema, inter 

ndo il proprio personag- 
CA I il film di War: 
ren Beatty. 


MILLE FIRME 


Un appello 
pro Sakarov 
di scienziati 


tedeschi 

BONN — Più di mille scien- 
ziati tedeschi hanno rivolto 
un appello al Soviet supremo 
dell’Urss a favore del fisico 
premio Nobel per la pace An- 
drei Sakarov, confinato a 
Gorki tre anni fa. L'appello, 
contenuto in una «lettera 
aperta» firmata da 1031 espo- 
nenti del mondo scientifico e 
culturale tedesco, è stato reso 
noto dalla società «Konti- 
nent» di Bad Godesberg. 


Tra i firmatari dell’appello 
vi sono il premio Nobel per la 
chimica Manfred Eigen, il teo- 
logo Helmut Gollwitzer, lo 
studioso per i problemi della 
pace Wolf von Baudussin. 


t 


Il 15 marzo è mancato ai suoi 
carì 


Mario Petri 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia RICCARDINA, la cognata 
e le nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
17 corr. alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1983 
CTS VIET PUTTI 


T 


Si è spenta il 7 marzo 


Carla Longhi 
ved. Pontevivo 
insegnante a riposo 


Ne danno l'annuncio a tumu- 
lazione avvenuta per espresso 
desiderio dell'Estinta, i parenti. 


Trieste, 16 marzo 1983 
n e] 


T 


Il 14 marzo si è spento 


Ettore Pernich 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello NINO con la moglie PI- 
NA assieme ai nipoti. si 

I funerali seguiranno oggi alle 
12.30 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1983 


Lydia Gasti Valente 


16-3-1968 


‘Antonio e Isabella 


Valente 
4-2-1969 13-6-1969" 


Il vostro SILVANO 
Trieste, 16 marzo 1983 
i e ani] 


t 


Il giorno 14 marzo si è ricon- 
giunto alla Sua NINJ il nostro 
caro 


Carlo Marsilli 
Cav. Comm. dell'Ordine 
di S. Silvestro 


Addolorati lo ricordano a 
quanti Gli vollero bene e ne 
apprezzarono.la grande bontà. 

La figlia FRANCA con il mari- 
to ANDREA NERVI e l’adorata 
CRISTINA, la sorella GEMMA, 
il fratello RENATO con la mo- 
glie ASSUNTA, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento sentito al 
fraterno amico NINO e ai sigg. 
MARTINI. 

I funerali partiranno dalla 
Cappella mortuaria giovedì 17 
c.m. alle ore 12 per raggiungere 
la chiesa dei padri Cappuccini 
di Montuzza dove sarà concele- 
brata una Santa Messa. 


Trieste, 16 marzo 1983 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari il vescovo mons. LO- 
RENZO. BELLOMI, il Centro 
missionario diocesano e tutto il 
personale della curia vescovile 
ricordando con profonda grati- 
tudine l'intensa e instancabile 
attività svolta fino all'ultimo 
istante dal 


CAV. COMM. S 
Carlo Marsilli 


A servizio della nostra chiesa 
quale animatore di missiona- 
rietà. 

Raccomandano a tutta la Co- 
munità cristiana la preghiera di 
suffragio. 


Trieste, 16 marzo 1983 


Si uniscono nella preghiera i 
padri cappuccini e il Terz'Ordi- 
ne Francescano di Montuzza. 


Trieste, 16 marzo 1983 


Il Terzo Ordine Francescano 
di Montuzza, è unito affettuosa- 
mente al dolore della famiglia, 
per la dipartita del suo amato e 
stimato Presidente 


COMM. L 
Carlo Marsilli 


che ha profuso per moltissimi 
anni, con grande dedizione le 
Sue rare doti di mente e di 
cuore, esempio di luminoso al- 
truismo e fede cristiana. 


‘Trieste, 16 marzo 1983 


Partecipa al dolore CARMEN 
BELTRAMINI e famiglia. 


Trieste, 16 marzo 1983 


Partecipano al lutto per la 
perdita del caro zio 


Carlo 


i MEN GEMMA col marito RE- 
NATO ela piccola ERIKA; OLT- 
VIERO con la moglie LAURA. 


Trieste, 16 marzo 1983 


Partecipano commossi PAL- 
MA e ANTONIO SUSOVSKY. 


Trieste, 16 marzo 1983 


Ti salutiamo per l’ultima 
volta 


zio Carlo 


ma rimarrai vivo nel nostro ri- 
cordo. 


Famiglia D'AIUTO 
Trieste, 16 marzo 1983 


‘Partecipano al dolore della 


Î famiglia: 


— ANNAMARIA MICOL 
— famiglia TOMASETTI 


Trieste, 16 marzo 1983 


T 


Ha cessato di vivere 


Maria Eller 
ved. Auber 


Ne danno il triste annuncio i 
suo i pronipoti, e i parenti 
tti. 


I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 15.30 dalla 
Coop: della casa di riposo di 
Isola per la chiesa di Plavia. 


Muggia-Plavia, 
16 marzo 1983 


t 


Si è spenta il 13 marzo a Ivrea 
Guglielmina Beacovich 
di Visinada d'Istria 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella e le nipoti. 


Ivrea-Trieste, 16 marzo 1983 


ANNIVERSARIO 
Da tre anni 


Piero Devescovi 
Vice Presidente 
della Provincia dî Trieste 
Assessore ai LL.PP. 


ci ha lasciati tragicamente. 

La mamma ANNA, la moglie 
GIOCONDA, il figlio PAOLO, il 
fratello EZIO con LICIA, i suo- 
cerì e i cognati MOSENICH con 
MATTEO e LORENZO, i paren- 
ti tutti Lo ricordano con immu- 
tato affetto. 

Oggi 16 marzo alle ore 18 verrà 
celebrata una S, Messa in suffra- 
gio nella chiesa Madonna del 
Mare, di piazzale Rosmini. 


Trieste, 16 marzo 1983 


dine a fantino ran 
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È 


È mancato improvvisamente 


Antonio Lonzar 
Nino 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie UCI, i figli FABIO e RO- 
BERTO, le nuore HELEN e MA- 
RISA, le sorelle LIDIA e MA- 
RUCCI. 3 

Si ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro do- 
lore. 


Sistiana, 16 marzo 1983 


Partecipa commossa la fami- 
glia PREDONZANI. 


Trieste, 16 marzo 1983 


Si uniscono al dolore: gli zii 
ANTONIETTA e ANDREA, i 
cugini LIDIA e LUCIO, con i 
figli ALESSANDRO e DARIA. 


Trieste, 16 marzo 1983 


Partecipano al lutto: zia MA- 
RIA LONZA, RINA e ALDO, 
SILVA e famiglie. 


Trieste, 16 marzo 1983 


Partecipano .al lutto della fa- 
miglia LONZAR gli amici: 
TONI e ANNA; CARLO e CIN- 
ZIA; FRANCO e LUCIANA; IR- 
MA; MARINO e PATRIZIA; 
ENZO e GRAZIA; FULVIO e 
ROSSELLA; ROBY e TIZIA- 
NA; GIGI e BARBARA; CIVE; 
MAX e MARY; EDO e PATRI- 
ZIA; DIEGO e CRISTINA. 


Trieste, 16 marzo 1983 


t 


È mancato al suoi cari il 15 


marzo 


Antonio Cociacich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, le figlie, i generi, 
il fratello, le sorelle, i nipoti 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
17 marzo alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 


Trieste, 16 marzo 1983 


Li 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Amelia Sabadin 
ved. Ramani 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIANNI e MARISA unita- 
mente a GELSOMINO MARI. 
NO: e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
prof. dott. MARINUZZI, ai me- 
dici e personale tutto dell’Onco- 
logica. 

. I funerali seguiranno domani 
17 corr. alle ore 9.30 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1983 


PO al dolore della 
cara MARISA i compagni di 
classe e gli insegnanti della II F. 


Trieste, 16 marzo 1983 


1 


Il 14 marzo è mancato 


Pietro Maraspin 


Ne danno.il triste annuncio la 
sorella ANDREINA, il nipote 
FRANCO e famiglia. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1983 


Partecipano al dolore le fami- 
glie ROSSA, VERONESE e VA- 
LENTE. 


Trieste, 16 marzo 1983 


t 


Improvvisamente si è spento 


Francesco Bressan 


di 83 anni 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il genero, la nuora, i nipo- 
ti, i pronipoti e i parenti tutti. 

I funerali muoveranno dall’a- 
bitazione di via Dante 70 oggi 
mercoledì 16 marzo alle ore 
16.30. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 

Farra d'Isonzo, 

16 marzo 1983 


T 


Si è spento ieri il nostro caro 


Salvino de Rota 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALMA, la figlia MAURI 
LIA, la sorella ANTONIETTA, il 
fratello MAURILIO, genero, ni- 
poti e parenti tutti. È % 

I funerali seguiranno giovedì 
17 alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 16 marzo 1983 
= 4 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Roberto Drosolini 


con affetto e rimpianto i familia- 
Ti Lo ricordano a coloro che Gli 
vollero bene. 
Trieste, 16 marzo 1983 
VELIA ESRI EI TORTE E 


° Rossana Greco 


è un mese che ci hai lasciato con 
tanto amore e rimpianto Ti ri- 
cordiamo 


zia BIANCA, 
ELIANO, RITA 


Trieste, 16 marzo 1983 
BEE ZARISTA TE EVI 


T 


Il giorno 13 marzo è mancato 


all’affétto deì suoi cari 


Riccardo Marzi 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano, con profondo dolo- 
re, la moglie NERINA, con ifigli 
TIZIANA e FABIO e i parenti 
tutti. 


Trieste, 16 marzo 1983 


Il Consiglio di Istituto, il pre- 
side, il personale docente e non 
docente e gli alunni dell'IT.C. 
«CARLI» partecipano sentita- 
mente al dolore della prof.ssa 
TIZIANA MARZI perla perdita 
del padre. 


Trieste, 16 marzo 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CONI e RERECICH 


Trieste, 16 marzo 1983 


Partecipa al lutto: 
— famiglia SIMONETTI 


Trieste, 16 marzo 1983 


"E 


Il 15 marzo dopo lunghe soffe- 
renze si è spenta la nostra cara 
mamma e nonna 


Geltrude Masotto 
n. Superina 


Danno il triste annuncio il 
marito MARIO, i figli DINA, 
IOLANDA, UMBERTO, SER- 
GIO, ARNO, le nuore, i generi, 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. PRESCA. 

I funerali seguiranno domani 
17 alle ore 11.15 dalla Cappella 
di via della Pietà. 


Trieste-Fiume, 
16 marzo 1983 


_ Ciao nonna 
DANIELA, ANTONELLA, MO- 
NICA, CRISTINA, NADIA, SIL- 
VANO, IGOR. 


Trieste, 16 marzo 1983 


1 


Il giorno 12 corr. è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Caterina Wald 
ved. Herdin 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
FRITZ con la moglie NARCI- 
SA, la nipote INGRID con il 
marito ALBINO LISSIA, la pro- 
nipote ELISABETTA, la cogna- 
ta, i nipoti e parenti tutti. 

Trieste, 16 marzo 1983 


Cara zia 


Kathi 


LUCI e GUERRINO ti ricorde- 
ranno sempre. 


Trieste, 16 marzo 1983 


t 


- È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Antonia Grieco 
in Gallo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito NICOLA, i figli, le 
nuore, il genero, e gli adorati 
nipoti. 

Si ringraziano i medici e il 
personale dell'Ospedale Santo- 
rio Santorio. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 17 marzo alle 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 marzo 1983 


t 


Il 14 marzo è deceduta 


Emilia Suppancig 


Lo annunciano addolorati, il 
fratello GIOVANNI BATTISTA 
con la moglie MARGHERITA, 
le nipoti VIOLETTA (assente), 
LIVIA, FLAVIA, i parenti tuttie 
la cara amica ANNA. 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
‘ore 11.45 dalla Cappella dell’O- 
Spedale maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CALLIEROTTI e PIAPAN. 


Trieste, 16 marzo 1983 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Bizzaro 


Grande invalido per servizio 


«Ne danno il triste annuncio la 
moglie RINA, i figli ALESSAN. 
DRO e GINO, il fratello GAL- 
LIANO, cognati e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore diretti a S. 
Stino di Livenza (Venezia). 


Trieste, 16 marzo 1983 


t 


Il giorno 12 marzo è mancato 
al nostro affetto 


Claudio Brezigar 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, ERICA, 
WALTER, la mamma MASSI- 
MILIANA e parenti tutti. 

Trieste, 16 marzo 1983 
o —-;i ii 


Nicola Borromeo 


Nel VII anniversario con infi- 
nito rimpianto 


i familiari 
Trieste, 16 marzo 1983 
io elica 


"ar > 


TTT nin 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
'12597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 — BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325 - ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel, 85000 — MERANO: corso 
Liberta 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3; 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non sì risponde comunque, dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara serittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti -— 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 


DIESE 


Ha il prezzo più 
competitivo 
6.990.000 lire, IVA 


esclusa, la versione 
berlina 


Nuova 127 Panorama Diesel 
(anche in versione benzina) 


IL PICCOLO 


Nuova 127 Diesel 


Paga il superbollo più 
basso 


300.000 lire all'anno: 


bastano poche miglia- 


ia di chilometri per 


È la Diesel che 
consuma meno 


Fa 21 km con: un litro 
di gasolio viaggiando 
a 90 all'ora 


Una autonomia 
eccezionale 


Oltre 1000 chilometri 
con un pieno (la Pano- 
rama con serbatoio di 


La 5a marcia di serie 


Riduce i consumi e au- 


menta la silenziosità 


Mercoledì, 


Nuova 127 berlina Diesel 


Grande capacità 
di carico 
Arriva a 1170 dmc nel- 


la versione Panorama: 
insuperata nella sua 


stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali —- richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 

- 26 - 27 lire 750. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’aé- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta. di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a.Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass. 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti. agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 


per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


GIOVANE signora referenziata 
offresi prestaservizi zona Be- 
senghi tel. 773959. 2745/1 

OFFRESI prestaservizi tutte le 
mattine telefonare 72421 do 


7.450.000 lire, IVA 
esclusa, la versione 


Panorama 


Acquistando una Fiat avete anche l'iscrizione 
all’ACI per un anno compresa nel prezzo. 
Presso tutta l'Organizzazione di vendita Fiat. 


ammortizzarlo 


z 52 litri) 


Un allestimento tutto nuovo. La nuova 127 Diesel è stata ristilizzata, equipaggiata e rifinita nei 


categoria 


minimi particolari: senza economia. Nuova la plancia completa e super-rifinita. Nuovo il volante 
a 2 razze. Nuovo il morbido rivestimento di sedili e portiere. Molte le migliorie’ funzionali: siste- 
ma di riscaldamento potenziato, sterzo più leggero, sedili anteriori su guide a scorrimento dol- 
ce, servofreno di serie sulla versione Panorama. Nuova stilizzazione esterna con il frontale ca- 
ratterizzato dalle 5 barrette inclinate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA fattorino patente B 
automunito. trentacinquenne 
offresi anche part-time tel. 
64704. 2775/38 

CUOCO offresi anche turno se- 
Tale tel. 64400 dopo le 18.2746/3 

LAVORANTE parrucchiera esa- 
minerebbe proposte di lavoro 
tel. 941149. Ore pasti. — 2759/3 

OFFRESI assistenza persona 
anziana anche inferma diurna 
o: notturna telefonare n. 
1724316. 2750/3 

OFFRESI cameriere o barman 
‘pratico lingue. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta 31/G 
34100 Trieste. 277313 

TERMO installatore esamine- 
Tebbe proposte di lavoro pres- 
so ditta tel. 941149 ore pasti. 

2759/3 

TRASPORTATORE con furgo- 
ne proprio offresi a ditta tele- 
fonare 568186. 21747/3 


dla 


Impiego e lavoro 
Offerte 


TRASPORTATORE indipen- 
dente automunito per conse- 
gne domicilio cittadine biset- 
timanali prontamente cercasi. 
Grandi Magazzini Marchi- 
gomma 630221. 2781/4 


(Pal 


Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCANSI agenti veramente 
introdotti presso comuni enti 
pubblici ferramente pet vendi- 
ta prodotto novità nel settore 
della pulizia ambientale. Il 
mandato verrà conferito per 
singola provincia. Telefonare 


0444-770536/770896. 186/5 
6 Lavoro a domicili 


Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 2536/6 


ARTIGIANI edili friulani assu- 
mono lavori restauri prezzi 
modici telefono 755960. Trie- 
ste. 2549/6 


ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes telefonate 754229, 

2436/6 


INSTALLATORE esgue pronta- 
mente impianti riscaldamento 
elavori idraulica. Tel. 831149. 

2491/6 


MANCINELLI parchetti ripara- 
zioni battiscopa specializza- 
zione raschiatura e verniciatu- 
ra tel. 765255. 2160/6 


PELLICCERIA artigianale ripa- 
Tazioni rimodellature. Pulitu- 
Ta confezioni pronta vendita 
tel, 414198. 2020/6 


PITTORE tappezziere pittura- 
+ zioni olio offresi tel. 734023. 
2743/6 


PULIZIA scale e uffici esegue 
impresa. artigiana telefonare 
70800 mattino. 050095/6 


ll Mobili 
e pianoforti 


RE n rid ei 
MATRIMONIALI soggiorni ca- 
merette ingressi materassi 
pgezzi imbattibili. Visitateci. 
Mobilificio fratelli Crasso via 
Giuliani 40, 2784/11 


PIANOFORTE mezza coda Bò- 
sendorfer in perfette condizio- 
ni vendesi occasione. Tel. 
‘773302 ore 9.30-11.30 domeni- 


che escluse. 2785/11 
12 Commerciali 


A.A.A,A, GIOIELLERIA: Liber- 
ty acquista oro, gioielli anti- 
chi, orologi d’epoca e ‘argenti. 
Tel. 631641 via Malcanton 14/ 
B. 2185/12 


CONCESSIONARIO vende an- 
che a privati mazze visone a 
prezzi di fabbrica. Telefonare 
pomeriggio 772896. 2413/12 


ORO ARGENTO acquistansi.a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA. 
LIA 28. 2337/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 


nastica 1, 2140/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 2752/14 

A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto 
tel. 566355. 2751/14 

A, CONCESSIONARIA Peugeot, 
Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo 2 tel. 763487. Fiat 128, Alfa- 
sud Sprint, Citroen CX, Hori- 
zon GL, GLS, Lancia HPE, 
Giulia 1600, Audì 80, Matra 
Ranch, Alfasud, Peugeot 104, 
204, 304, Rekord Diesel, Re- 
nault 16, Chrysler 1307, Simea 
1000, 1100, 1100 Break, Sun- 
beam GLS. 7/14 

A. FIAT 500 L come nuova, viale 
Ippodromo, 2 Duplica, 7/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni: Fiat 
126, 128 Rally, 131 Racing, 132, 
A 112, Colg GTI, Scirocco TS, 
Renault 5 TL, 18 GTL, Delta, 
Alfasud 1.5 Peugeot 104, Ci- 
troen 2 cv, Audi 80 L, permu- 

, tiamo usato per usato, paga- 
mento rateale. Via Franca 4/2 
telefono 750749. 2620/14 

CONCESSIONARIA Cicli Peu- 
geot Ban Leuz: via Flavia an- 
golo Monte d’Oro, filiale via 
Ghirlandaio n. 5: Nuovi mo- 
delli di ciclomotori con avvia- 
mento elettrico con permuta 
del vostro usato massima va- 
lutazione. Pagamento anche 
rateale fino 24 mesi, senza 

cambiali. È 2429/14 

n CS 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782. Rawasaki 400, 
Rekord 2.30 Car, Mercedes 
250, Giulietta 1.6, Mini 90-120, 
Escort Citroen CX 2.4 GTI, 2.0 
Super, Dyane 6, Renault 20 
TS, 18 GTL, 14 TS,5 TL, A 112 
E, A 112 70 Hp, Fiat 128.3 p, 
126, 127, Panda 45, 132, 850 
fam., 900 T, Simca 1000, 1100 
ES, Canguro Pick-up, Horizon 
1.1/1.3, 1510 GLS,, 1308 GT, 
Sunbeam 1.0, 1.3, 1.6 TI, Ba- 
gheera, Peugeot 304 Diesel, 
305 Sr 2558/14 

FIAT usato sicuro presso l'auto- 
salone Fiat v. F. Severo 65 tel, 
54089 autovetture nuove usate 
rateizzazioni 60 mesi senza 
cambiali, anticipo, ipoteche, 
Occasioni garantite.3 0 6 mesi: 
Fiat 126 75, 127 1050 3 p. 79, 
127 900 3 p. 20.000 km 81, 
Ritmo 60 CL 79, Ritmo 65 CL 
805 v., 128 CL 1100 78, Renault 
5 TL 77, Renault 5 TL 75, Mini 
90 SL 1980, Autobianchi A 112 
El 77, Alfetta 1.8 73, Citroen 
CX Pallas 78, Mercedes 190 E 
da immatricolare vetture sot- 
to il 1.000.000, VW 1200 mag- 
giolino, Alfa 2000 73. 828/14 

FUORISTRADA nuove di fab- 
brica: Lada Niva, Suzuki, 
Toyota ed altre marche su or- 
dinazione, consegne sollecite, 
garanzia, assistenza, prezzi di 
assoluta convenienza. Permu- 
te, facilitazioni. Autosalone 
Fiegl, strada di Fiume. 19. Te- 
lefono 766880. 2677/14 

VENDESI A 112 anno "71 L. 
800.000 tel. 757702 dalle ore 13. 

VENDESI Renault 14 TS 1981 
27.000 km perfetta. Tel. ore 
ufficio 61267. 208/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CELLA S.R.L. VIA CARDUCCI 
N. 2 MONFALCONE TEL. 
0481-74118 OCCASIONI IM- 
BARCAZIONI USATE: Store- 
bro Royal Cruiser 31-34; Pilo- 
tina Tresfjord 27-28; Finnsai- 
ler 36-38; Bora GT; Fjord Crui 
Ser 27; Gobbi 5.99-6.40; Moli- 
nari Condor 810; Rio Onda 27; 
Savir Turbin 27: Coranet 24, 


CAMPER Trieste Strada per. 
Basovizza 6 concessionaria 
Autocaravan Clare permute 
vendita. 2754/15 


SKIPPER per crociere in Jugo- 
slavia cerca società di nolo 
imbarcazioni con sede in'Gra- 
do. Scrivere cassetta1059 Pu- 
blikompass 40100 Bologna. 


COMPRO per investimento ap- 
partamento libero o occupato 
purché buona occasione pago 
contanti tratto solo privata- 
mente telefonare 755059. 14/22 


PRIVATAMENTE acquisto in 
contanti appartamento 1-2 ca- 
mere cucina servizio telefona- 
re 732498, 2/21 


SOUL PRIVATO acquista apparta- 
una ‘mento 2 stanze cucina bagno 
17 Stanze e pensioni pagamento contanti telefona- 
Offerte |  re946269. 2760/21 

AFFITTASI camere singole ii rreni | 
doppie centro tel 61008, 200/17 | 22 Case, i 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI ufficio 65 mq zona 
centrale tel. 68031. 2782/19 
BOX auto affittasi vie Catullo e 
Capodistria centomila mensili 
cadauno scrivere a Publikom- 
pass cassetta 40/F 34100 Trie- 
ste. 2413/19 
UFFICIO centrale moderno 1, 2, 
3 stanze, affittasi telefonare 


68848 mattino. 050095/19 
20. Capitali 
Aziende 


CEDO in gestione frutta verdu- 
ra rionale tel. 824983 ore pasti. 
2771/20 

DECENNALE clientela triesti- 
na negozio abbigliamento ce- 
de Immobiliare Boschetto 
55232 pomeriggio. 2469/20, 
OPICINA privato vende bouti- 
lue zona centrale occasionis- 
Sîma tel. 213125, 213202. 210/20 
VENDESI discoteca specificare 
nome cognome e numero tele- 
fonico a Publikompass casset- 
ta 32/G 34100 Treste. 2788/20 


21 Case, ville, terre 
Acquisti 


ACQUISTO urgentemente. da 


privato alloggio recente 3 
stanze cucina possibilmente 
box auto in zona verde tel. 
"133017 ore pasti,” 121/21 


AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona ROMAGNA seminuovo 
salone bistanze cucina servizi 
terrazzo autobox DE 


AGENZIA Meridiana 7332795. 
PICCARDI, S. VITO, F. SE- 
VERO recenti seminuovi 2-3 
stanze salone tutti confort. 

821/22 


ALLOGGI varie dimensioni e 
prezzi amministrazione vende. 
Tel. 732281, mattinata. 2779/22 


ALPICASA Largo Giardino mo- 
nolocale adatto magazzino 
12.000.000. Tel. 733209. 25/22 


ALEICARA Maori CASE EDO: 

ca soggiorno bicame! 

we da ristrutturare, 30.000.000. 
Tel. 733229, 26/22 


ALPICASA panoramico salon- 
cino bicamere ‘cucina bagno 
cantina più box, prezzo inte- 
ressante. Tel. 733209. 25/22 


APPARTAMENTINO mansar- 
dato 55 mq centralissimo com- 
pletamente ristrutturato ven- 
desi. Tel. 68031. 2782/22 


APPARTAMENTINO seminuo- 
vo Vigneti soggiorno camera 
ammobiliato . bagno veranda 
garage cantina, vendo. Tel. 
631793. 2780/22 


APPARTAMENTO Giuliani cu-' 


cina 2 camere cameretta rin- 
novato bagno autoriscalda- 
mento 42.000.000 vendo. Tel. 
631793. 2788/22 


(SI 
n 


APPARTAMENTO Donadoni 
camera cameretta poggioli ba- 
gno cucina vendo, Tel. 631793. 

: 2788/22 

APPARTAMENTO moderno 
soggiorno camera cucina ba- 
gno Poggioli vendesi libero. 
Telefonare 68848 mattino. 

050095/22 

APPARTAMENTO Monfalcone 
3 camere bagno poggioli 
ascensore vendo. Tel. 040- 
631793, 2788/22 

BONZANINI appartamento 00- 
cupato Torricelli V piano due 
camere cameretta cucina ba- 
gno ascensore riscaldamento 
vendesi. Tel. 631792. 2654/22 

BONZANINI appartamento via 
Genova cinque camere cucina 
servizi separati da ristruttura- 
Te 200 mq vendesi telefonare 
631792. | 2654/99 

C. BAIAMONTI (adiacenze) tri- 
stanze cucina poggiolo servizi, 
574191 Primavera. 2767/22 

©. PAM (adiacenze) bistanze cu- 
‘cina bagno poggiolo; altro 
stessa zona in casetta. 574191 
Primavera. — 2767/22 

CAMPO Marzio appartamento 
Tecente 60 mq vista mare, ven- 
desi. Tel. 68031. 2782/22 

CASA MIA vende zona Tribuna- 
le in tranquilla palazzinà se- 
minuovo salone 2 stanze gran- 
de cucina doppi servizi terraz- 
za Vista libera confort, 
110.000.000. XXX Ottobre 3, 
68858 - 630307. 2717/22 

CHIADINO in costruzione ap- 
bartamento panoramico in 
villa bifamiliare salone tri- 
Stanze doppi servizi auto me- 
tano taverna box giardino 
proprio ampie terrazze finitu- 
Te lusso vendita e visione pro- 
getti. Tel. 750281. 2755/22 

D'ANNUNZIO appartamento ri- 
finito luminoso mq 86 riscal- 
damento autonomo. Tel. 
‘726386, mattino. 2675/22 

GRIMALDI 040-764952. Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18. San 
Giacomo libero soleggiato 

\ soggiorno 3 camere cucina ser- 
vizi. 50.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Rozzol 
libero signorile attico soggior- 
no 3 stanze cucina servizi ter- 
razzo box. 1000/22 


GRIMALDI 040-764952. Roiano 
libero recente 2 camere cucina 
Servizio cantina, 44.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Via San 
Francesco libera soffitta ca- 
mera cucina servizio, 
16.500.000. 1000/22 


GRIMALDI 040-764952. Val Ro- 
sandra casetta libera di circa 
130 ma con progetto di ristrut- 
turazione già approvato, 

. 50.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CENTRALISSIMI occupati 
varie grandezze, con riscalda- 
mento ascensore doppi servi- 
zi. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

2760/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona OSPEDALE 2 stanze cu- 
cina gabinetto, 26.000.000, S. 
Lazzaro, 10. Tel. 61712. 2760/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIULIA 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo centralnafta 
ascensore, 50.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 2760/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona ROSSETTI recente 3 
Stanze cucina bagno poggiolo 
riscaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2760/22 

LOCALI ‘affari 50-60 mq liberi 
‘vende Immobiliare Boschetto, 
55232, pomeriggio, 2469/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
RONCHI nuova. bivilla con 
giardinetto, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
TURRIACO negozio 100 mq 
‘più magazzino, 41807. 1/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569, vende 
periferia nuovi 3 letto. Mutuo 
Fondiario 11,40% 229/22; 

OPICINA signorile residence 
'Biancospino salone tristanze 
mansarde giardino proprio 
box consegna ’83 prezzi bloc- 
cati. Facilitazioni pagamento. 
Tel. 750281. 2755/22 

PICCARDI appartamento libe- 
To perfetto soggiorno matri- 
moniale cucinino tinello ba- 
gno vendesi. Tel. 766676. 19/22 

ROIANO libero recente tinello- 
cucina matrimoniale bagno 
poggiolo riscaldamento 1.0 
piano buone condizioni vende- 
SÌ. Tel. 766676. 19/22 

SCORCOLA, Romagna in pa- 
lazzina signorile appartamen- 
to primingresso di rappresen- 
tanza extralusso attico 200 mq 
finiture particolarissime am- 
pia terrazza vista mare. Tel. 
190281. 2155/22 

SOFFITTA libera 5 vani gabi- 
netto doccia vendesi 7.800.000 
acconto, resto 180.000 mensili. 
Visitare ore 16-17 Molino Ven- 
to 70, primo piano. 2729/22 

STUDIO 4, 728334: Piccardi pia- 
no alto luminosissimo soggior- 
no tre stanze servizi posto au- 
to libero ottimo prezzo. 

2262/22 

STUDIO 4: centralissimi lussuo- 
si con mansarda soggiorno 2-3 
stanze doppi servizi autome- 
tano possibilità mutuo conse- 
gna ottobre 1983. 2762/22 

STUDIO 4: Moreri casetta da 
ristrutturare parzialmente 90 
mq posto auto panoramica 
con vari terreni coltivabili. 

2762/22 

STUDIO 4, zona Il Armata 
mansarda 70 ma parzialmente 
ristrutturata.! 2162/22 

UNICA OCCASIONE CASA 
MIA vende Pascoli in decoro- 
sa casa epoca ammezzato lu- 
minoso completamente ri- 
strutturato 130 mq doppi ser- 
vizi, 75.000.000 trattabili. 
XXX Ottobre 3, 68858-630307. 

2771/22 

VENDITA ultimi appartamenti 
prontingresso varie grandez- 
ze, facilitazioni di pagamento. 
"Tel. 812219, 9.30-12) 15-18. 

2713/22 

VERGERIO, appartamento lu- 
minosissimo recente, 65 mq, 
piano alto. Tel. 726388 matti- 
no. 2675/22 

VIA Tiepolo, 90 ma, vendesi; 
altro zona F. Severo 90 mq 
perfetto vendo. Tel. 732281. 
mattinata. 2779/22 

VIGNA 1500 mq Domio pianeg- 
giante accesso automezzi ven- 
do. Tel. 631793. 2188/22 

‘ZONA Tibullo vendesi apparta- 
mento 107 md giardino box. 
Tel. 68031. 2782/22 

Z.£.Z. MUTDI Vantaggiosissimi 
fino.al 75% del costo, preno- 
tando ultimi appartamenti în 
via di finitura. Telefonare 
812219 (orario ufficio 15-18), 

2712/22 

Z. LUSSUOSO centrale 125 mq 
ingresso cucina salone trica- 
mere biservizi videocitofono 
centralriscaldamento garage. 
Tel. 64266 Spaziocasa. 613/22 

Z. SEVERO piano alto ogni con- 
fort cucinotto salone bicamere 
‘bagno soffitta. Tel. 64266 Spa- 
ziocasa. 613/22 

Z. RISTRUTTURABILE Poli 
teama 130 ma cucina 4 stanze 
servizi, 47.000.000. Tel. 64266 
Spaziocasa. 613/22 

Z. PRIMINGRESSO Revoltella 
cucina saloncino bicamere bi- 
servizi autoriscaldamento 
.118.000.000. Tel. 64266 Spazio- 
casa. 1613/22 

Z. ULTIMOPIANO panorami. 
cissimo 135 mq cucina salone 
4 camere biservizi ogni con- 
fort. Tel. 64266 Spaziocasa. 

! 613/22 

Z.ULTIMO piano Roiano bellis- 
simo cucinotto saloncino ma- 
trimoniale bagno terrazzo 30 
ma, 55.000.000. Tel. 64266 Spa- 
ziocasa. 613/22 

Z. OCCUPATO bellissimo Er- 
berti cucinotto saloncino bica- 
mere bagno cantina, 
35.500.000. Tel. 64266 Spazio- 
casa. 613/22 

50 mq seminuovo:zona Madda- 
lena, 34.000.000 vendesi. 55232 
pomeriggio, 2469/22 

mq seminuovo Rotonda Bo- 
schetto, 42.000.000 vendesi. 
55232 pomeriggio. 2469/22 

100 ma semiristrutturato zona 
Ospedale 43.000.000 vendesi. 
55232 pomeriggio. 2469/22 

25.000.000, Boccaccio apparta- 
mento occupato 3 stanze cuci- 
na servizi vendesi minimo 
contanti 10.000.000. Tel. 
‘766676. 19/22 


23 Turismo 
e Villeggiature 


FRA Taranto - Gallipoli affit- 
tansi luglio 900.000 nuovissimi 
appartamenti 200 metri mare. 
Telefonare dopo: le 18: 02- 
4568038. 312/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITO portacipria d’oro 
con la dedica. Buona ricom- 
pensa. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 28/G, 34100 
Trieste, 2764/24 


26 Matrimoniali 


ASSOCIAZIONE Giusto Incon- 
tro, troverete serie amicizie 
scopo matrimonio. Lunedì 
mercoledì venerdì 17-19.30: 
755895, 0481/73664. 2187/26 

SIETE soli, divorziati, vedovi? 
‘Rivolgetevi all’Anag, l’unica 
organizzazione professionale 
nazionale per matrimoni e 
problemi. affettivi. Trieste 
64733, dalle 14.30 alle 19.30. 

2698/26 


16 marzo 1983 


